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VARATA DAL CONSIGLIO DEI MINISTRI UNA PARTE DEI PROVVEDIMENTI ANTICONGIUNTURALI | TRAGICA COLLISIONE NELL’ATLANTICO PROVOCATA DALLA NEBBIA 


MISURE DEL GOVERNO A SOSTEGNO! SI INABISSA CON 28 UOMINI 
UN PESCHERECCIO SPERONATO 


L’imbarcazione porfoghese è sfafa lefferalmente spezzata in due 
da un mercantile fedesco - Sarebbero undici o sedici i superstifi 


DELL'INDUSTRIA TESSILE E NAVALE 


Gii interventi a favore dell’edilizia pur essendo stati approvati in linea generale 
saranno definiti alla fine di agosto - Provvidenze a favore dei lavoratori tessili 
che cesseranno l’attività - Istituito il Ministero del Bilancio e della Programmazione 


la riunione del Consiglio un’ora 
prima che esso concludesse i 
suoi lavori. Preti ha detto ai 
giornalisti che il Consiglio ave. 
va varato «nelle sue linee ge- 
nerali» il provvedimento sulla 
edilizia; i giornalisti gli hanno 
allora chiesto se sarebbe stato 


Roma, 4 
.Il Consiglio dei Ministri è 
Timasto in seduta per tutta la 
giornata, dalle 10.45 del matti- 
ho fin quasi alle 23 — in tut- 
to dunque dodici ore — della 
sera, per varare i provvedi- 


zione del decreto legge. Si par- 
la della presentazione e non di 
dibattito sul provvedimento, 
poichè per la conversione in 
legge è previsto un termine 
di 60 giorni. I provvedimenti 
sui tessili, come quello sulla 


tazioni di tipo medio-popolare 
da pagarsi in 25 anni. Speciali 
norme consentiranno la reperi- 
bilità di idonee aree. I relativi 
provvedimenti saranno presen- 
tati in tempo utile al Parla 
mento». 


ALTRI PROVVEDIMENTI 
DECISI DAI MINISTRI 


Roma, 4 
Al termine della lunga sedu- 


menti congiunturali preannun- 
ciati, e-che hanno formato o0g- 
getto, nei giorni scorsi, di nu- 
merose riunioni preparatorie 
Presso l'on. Moro. a 
Nella mattinata il Consiglio 
dei Ministri ha discusso sul 
provvedimento a favore dei 
‘tessili; c’è stata, poi, una bre- 
Ve sospensione dei lavori per 
dar modo ai Ministri di con- 
sumare sul posto una colazio- 
he fredda; infine, sono stati 
affrontati, nell'ordine, il prov- 
vedimento a favore delle co- 
struzioni navali, quello per gli 
Enti lirici, quello per l'edilizia 
e quello per la ristrutturazione 
del Ministero del Bilancio. 
Passando ai dettagli, a parte 
e precisazioni contenute nel 
comunicato conclusivo, vi di- 
Temo che per quanto riguarda 
il disegno di legge concernen- 
te il settore tessile, è interes- 
Sante la parte riguardante le 
tovvidenze di carattere socia- 
e. Con esse si viene incontro 
alle esigenze dei lavoratori tes- 
Sili che, nel quadro del pro- 
cesso di ristrutturazione e rior- 
gan zione del settore, pre- 
Viste dal disegno di legge allo 
Scopo di qualificare e riquali- 
ficare la mano d’opera e ren- 
derla disponibile per nuove 
iniziative produttive, verranno 
& cessare la loro attività. 
Son il provvedimento viene 
Ticonosciuto ai lavoratori che 
Cesseranno dal lavoro entro 
Ue anni dall'entrata in vigore 
ella legge, il diritto a fruire 
dell'indennità di disoccupazio- 
Ne per un periodo massimo di 
360 giorni. Inoltre i lavoratori 
Possono essere ammessi, per la 
durata di un triennio, ad appo- 
siti corsi di addestramento pro- 
fessionale, svolti sia dagli enti 
Specializzati, sia dalle impre- 
Se che nelle zone interessate 
inizieranno o amplieranno la 
loro attività. Ai lavoratori che 
Tequenteranno i corsi verrà 
Corrisposto un assegno giorna- 
liero di lire 500 in aggiunta 
‘all'indennità di disoccupazione 
ed agli assegni familiari. Per 
le spese relative alla attuazio- 
he dei corsi, è costituita una 
estione speciale per il settore 
tessile in seno al fondo per 
addestramento professionale 
el lavoratori, gestione specia- 
le che per la durata di un tri- 
ennio sarà alimentata con fon- 
di prelevati dalla Cassa unica 
per gli assegni familiari fino 
alla concorrenza massima di 
Cinque miliardi per ciascun an- 
No, e cioè di 15 miliardi 
Il Consiglio, come si è det- 
0, ha anche approvato un 
Tovvedimento proposto dal 
i pistro della Marina Mercan- 
le Spagnoli, riguardante 
provvidenze a favore delle co- 
Di Tuzioni navali. Anche questo 
Provvedimento si inserisce nel- 
dh misure anticongiunturali 
e il Governo ha approntato 


un disegno di legge o un de- 
creto legge, al che Preti ha 
«Questo lo saprete 


risposto: 
fra venti giorni». 


«Vi sarà un altro Consiglio 
dei Ministri?» è stato chiesto. 
Preti ha risposto: «Si, verso 


la fine del mese», 


Il rinvio del decreto legge 
alla successiva riunione consi- 
liare è stato determinato dal 
fatto che se il Consiglio aves- 
se varato il decreto in que- 
sta seduta, le Camere — se- 
condo quanto prescrive la Co- 
stituzione — avrebbero dovu- 
to essere convocate entro cin- 
que giorni con notevole disa- 
gio per i parlamentari che 
sarebbero dovuti tornare dalle 
vacanze in pieno periodo di fe- 
rie, Le Camere saranno invece 
presumibilmente, 
per i primi di settembre per 
prendere atto della presenta- 


convocate, 


ristrutturazione del Ministero 
del Bilancio, sono stati invece 
varati dal Consiglio sotto for- 
ma di disegni di legge. 

Il Ministro dei Lavori pub- 
‘blici Mancini, conversando con 
i giornalisti al termine della 
riunione a Palazzo Chigi, ha 
confermato che il Consiglio 
ha approvato le linee fonda- 
mentali del provvedimento da 
lui proposto. Anche Mancini 
ha detto che il Consiglio dei 
Ministri tornerà a riunirsi ver- 
so la fine del mese per deci- 
dere la forma legislativa da 
dare al provvedimento, che 
sarà — ha precisato — quel- 
la del decreto legge. E ciò 
in quanto — ha aggiunto il 
Ministro — vogliamo trovare 
la forma più rapida di appro- 
vazione del provvedimento da 
parte del Parlamento, data la 
urgenza di intervenire nel set- 
tore». 


UN’ INTERVISTA DEL CARD. OTTAVIANI 


Sono sempre in vigore 
le condanne del comunismo 


Riprovata certa collaborazione dei «cattolici 
dell’acquasantiera» - Libertà e partitocrazia 


Roma, 4 

Un giornale romano ha ri 
portato una intervista del Car- 
dinale Ottaviani sul tema dei 
Tapporti tra il mondo cattolico 
e il comunismo, E' stato chie 
sto; tra l’altro, al Cardinale se 
egli reputa che il comunismo 


si sia posto in una fase evolu 


tiva in senso democratico, 
\ «Il termine democratico non 
SÌ può certo accoppiare — ha 


risposto il. Card. Ottaviani - 


con. quello di 


” comunismo ”, 
perchè la natura‘e gli scopi del 
comunismo sono del tutto an- 
titetici con la vera liberà de- 


mocratica. Da noi l'on. Togliat 
ti aveva additato la ’via italia 


na” del comunismo, 


che. po 


trebbe pure seguire un cammi 


no differente da quello della 
‘Russia o della Cina, ma la me- 
ta è sempre quella: eliminare, 
cioè, la libertà individuale a fa- 
vore del prepotere dei comu 
che . costitui 


nisti dominanti; 
scono un oligarchia). 


ner fermo il principio che la 
vera libertà. individuale e. so- 
ciale non deve essere ridotta in 
schiavitù dal prepotere del par- 
tito, il quale fa prevalere la 
sua” disciplina ferrea sui 
dettami stessi della coscienza 
dei singoli iscritti. Così si so- 
no verificati casi penosi in cui 
dei parlamentari hanno dichia- 
Tato di votare contro coscienza, 
ma per disciplina di partito. In 
genere, poi, non si può dire 
che vi sia piena libertà anche 
nei Paesi democratici, se non 
vi è anche il pieno riconosci 
mento, per esempio, della li- 
bertà della scuola con parità 
di diritto tra là scuola di Sta- 
to e la: scuola privata; se non 
v'è, per esempio, la libertà dal- 
l’assedio con cui cineme, TV e 
radio eccetera mortificano la li- 
bera e sana educazione, pene- 
trando anche nel sacrario della 
famiglia», 


ta consiliare odierna a Palazzo 
Chigi, nella notte è stato dira. 
mato il consueto comunicato 
Ufficiale, da) quale stralciamo i 
punti salienti: 

«Il Consiglio dei Ministri ha 
approvato il. disegno di legge 
che istituisce il Ministero del 
Bilancio e della Programmazio- 
ne, definendone i compiti e le 
strutture. Con lo stesso. dise- 
gno di legge è stato istituito il 
Comitato interministeriale per 
la programmazione (CIPE) che 
avra il compito di formulare 
le direttive di politica econo- 
mica generale, e l’Istituto di 
studi per la programmazione 
economica (ISPE) che sarà in- 
caricato di svolgere, per conto 
del Ministero del Bilancio e 
della Programmazione, gli stu- 
di e le ricerche relativi all’ela- 
borazione del piano, Il nuovo 
Comitato per la. programmazio- 
ne economica assorbe l’attuale 
CIR (Comitato interministeria- 
le per la ricostruzione), Nel. 
l'ambito del CIPE, la legge pre- 
vede consultazioni periodiche 
con le maggiori organizzazioni 
sindacali e produttive. 

«Su proposta del Ministro per 
il Lavoro on. Delle Fave, è sta- 
to approvato un disegno di leg- 
ge per la ristrutturazione e 
riorganizzazione dell’ industria 
tessile, Il provvedimento preve- 
de facilitazioni per la ristrut- 
turazione è riorganizzazione 
dell’industria tessile e partico- 
lari provvidenze per le indu- 
strie che sorgono nelle. zone 
caratterizzate da una notevole 
disoccupazione conseguente al- 
la crisi della industria tessile. 
Sono altresì previste provvi- 
denze sociali per gli operai che 
risultino. disoccupati soprattut- 
to in vista della loro riqualifi- 
cazione professionale. E’ stato 
inoltre approvato, su proposta 
del Ministro per Je Finanze, on. 
'Tremelloni, un disegno di leg- 
ge recante la sospensione del- 
l'imposta di fabbricazione e 
corrispondente sovraimposta di 
«confine» sui filati di lana, che 
vengono sostituite da un’aggiun- 
ta dell’aliquota dell’imposta 
IGE, 

«Il Consiglio — prosegue il 
comunicato — esaminata la si- 
tuazione del settore edilizio, ha 
ritenuto che le difficoltà attuali 
debbono essere fronteggiate con 
urgenti misure che: 1) diano 
modo agli istituti delle case po- 
polari, all’Incis, all’Ises ed alle 
cooperative edilizie di attuare 
rapidi ed ampi programmi stra- 
ordinari; 2) consentano agli 
istituti specializzati di interve- 
nire con vaste operazioni di cre- 
dito edilizio agevolato e con con: 
tributo statale sugli interessi per 
‘una larga disponibilità di abi- 


«Il Consiglio dei Ministri ha 
approvato, su proposta del Mi. 


nistro per i Lavori Pubblici, di 


concerto con il Ministro per 1l 
Tesoro, un disegno di legge che 
stanzia lire 5 miliardi e 500 mi 


lioni per il completamento della 


opera di risanamento dei sassi 
di Matera», 
«Su_ proposta del Ministro 
per i Trasporti, on, Jervolino, è 
stato approvato un disegno di 
legge che autorizza l'Azienda 
autonoma delle Ferrovie dello 
Stato ad attuare, con inizio dal 
1.0 gennaio 1966, un programma 
decennale di costruzione di al- 
loggi per i ferrovieri». e 
Infine, su proposta del Mini- 
stro per gli Interni, on, Tavia- 
ni, il Consiglio ha approvato un 


vasto movimento e nomine di 


Prefetto. Tra l’altro, a Udine al 
posto del dott. Sandrelli, è stato 
destinato il dott. Tommaso Be. 
vivino, finora a Matera. 


NOSTRO SERVIZIO. PARTICOLARE 
Esposende, 4 
Ventotto pescatori — membri 
dell'equipaggio, composto da 
una quarantina di uomini, di 
un peschereccio portoghese — 
sono annegati in seguito alla 
collisione con un mercantile te- 
desco. Solo un corpo, quello 
del capitano, è stato recupe- 
rato, I superstiti che, secondo 
fonti tedesche, sono sedici e, 
secondo fonti portoghesi, undi. 
ci, sono tutti in buone condi- 
zioni; solo uno di ess: è rico- 
Verato all'ospedale di Oporto. 
La sciagura è successa all’al- 
ba di oggi — esattamente alle 
4.30 ora locale (5.30 ora italia- 
na) — a quattro miglia al lar- 
go di Esposende, un piccolo 
villaggio di pescatori, situato a 
65 chilometri a Nord di Opor- 
to, La tragica collisione è stata 
provocata dalla fitta nebbia che 
gravava sulla zona. L'ufficiale 
di rotta del mercantile tedesco 
«Apollo», di 1337 tonnellate, si 
è trovato improvvisamente di 
fronte la fiancata di destra del 


peschereccio «Padre Cruz». Il 
«Padre Cruz» procedeva a ve- 
locità ridotta, perchè stava pe- 
scando a strascico e, apparen- 
temente, le condizioni di visi. 
bilità erano tali che nemmeno 
l'«Apollo» poteva navigare più 
che a mezza forza, 

L'incidente è avvenuto in -m 
attimo, Dalla plancia dell’«Apol- 
lo» non si è fatto neppure a 
tempo ad ordinare l'inversione 
delle macchine, che la prua è 
entrata violentemente nella 
fiancata del «Padre Cruz», Il 
peschereccio è stato letteral. 
mente spaccato in due tron- 
ccni, Le operazioni di soccorso 
sono cominciate subito ad ope- 
ta dello stesso «Apollo», che ha 
lanciato messaggi di SOS ed 
ha tentato di salvare i pesca- 
tori portoghesi che avevano po- 
tuto gettarsi in mare, Purtrop- 
po, la tragedia era stata così 
repentina che gli uomini sotto 
coperta non hanno material. 
mente avvto il tempo di uscire 
e sono affondati con la nave. 

Il mercantile tedesco ha rac- 


colto undici superstiti, più o 
menc gravemente feriti, ed ha 
poi fatto rotta per Leixoes, la 
rada di Oporto, dove è giunto 
nel pomeriggio con una naviga: 
zione difficile per i danni ri- 
portati nella collisione. Mentre 
l'«Apollo» incrociava ancora 
nella zona, due navi della Ma- 
rina militare portoghese ed un 
grande numero di pescherecci 
sì univano alle operazioni di 
soccorso, A questo punto, vi è 
finora una singolare disparità 
di particolari. Da Brema, l’ar- 
matore dell’«Apollo» ha comu- 
nicato che i superstiti sono se- 
dici: gli undici raccolti dal- 
l’«Apollo» stesso, più cinque 
che sarebbero stati raccolti da 
altre navi, L'armatore del «Pa- 
dre Cruz» ha fatto invece sa- 
pere che non gli risultano altri 
salvataggi, a parte gli undici 
uomini portati a terra dal mer- 
cantile tedesco, Poichè le ope- 
razioni di soccorso continuano, 
è difficile per il momento sta- 
bilire la verità. 

Porto d’armamento del «Pa- 


dre Cruz» era Matozinhos, do- 
ve, appena sparsasi la notizia 
della collisione, tutta la popo- 
lazione si è riversata sulla ri. 
va, in angosciosa, trepidante 
attesa di particolari. Anche al- 
tri centri pescherecci della zo- 
na, dove il «Padre Cruzy arruo- 
lava i membri dell’equipaggio, 
sono stati colpiti dalla tragedia, 
Naturalmente, le autorità ma- 
rittime portoghesi hanno aper- 
to un’inchiesta. Si dovrà sta- 
bilire come mai non abbiano 
funzionato i radar, o, se han- 
no funzionato, come mai i se- 
gnali ‘ed i rilevamenti sugli 
schermi non siano stati inter- 
pretati. Si dovrà stabilire. se 
tutte le misure di prudenza 
siano state osservate, misure 
non solo ordinate dal Codice 
marittimo internazionale, ma 
anche consigliate dalle condi- 
zioni di visibilità in una zona 
di mare ed in un'ora notoria- 
mente «battuta» da molte im- 
barcazioni, soprattutto pesche- 
tecci, 


U. P.L 


NUOVI INGENTI STANZIAMENTI 


STRAORDINARI SOLLECITATI DAL CONGRESSO 


JOHNSON CHIEDE PER IL VIETNAM 
ALTRI 1.700 MILIONI DI DOLLARI 


La somma verrà utilizzata soprattutto per l'acquisto di elicotteri, aerei e munizioni 
McNamara auspica un aumento di 340 mila uomini nelle Forze armate americane 


Washington, 4 

Il Presidente Johnson ha 
chiesto oggi al Congresso lo 
stanziamento di 1200 milioni 
di dollari di fondi aggiuntivi 
per rafforzare il potenziale 
bellico americano nel Vietnam, 
Il Presidente ha inviato la ri- 
chiesta a, Senato, mentre il 
Segretario alla Difesa, Robert 
McNamara, deponeva di fron- 
te al sottocomitato. per gli 
stanziamenti: della Commissio- 
ne Difesa del Senato sulle ne- 
cessità del Governo america- 
no per proseguire la guerra 
nel Vietnam. La richiesta pre- 
sidenziale non è ricca di par- 
ticolari nella sua descrizione: 
Johnson si limita a chiedere 
lo stanziamento straordinario 
di un miliardo e #00 milioni 
di dollari «come fondo di emer- 
genza per P'Asia di Sud-Est». 

In base alla richiesta, i fon- 
di dovranno essere messi a di» 


sposizione del Segreturio alla 
Difesa sa seguito della deter- 
minazione da parte del Pre: 
dente che tale azione è nece. 
saria in relazione. all'attività 
militare nel Sud-Est asiatico», 
Tranne che per lammontare, 
la richiesta è un duplicato del 
fondo di 700 milioni di dolla- 
ri di emergenza richiesto dal 
Presidente il '? maggio e-ap- 
provato dal Congresso in due 
giorni. 

Il senatore John Stennis, de- 
mocratico del ‘Mississippi, ha 
dichiarato che i fondi straordi= 
narì per il Vietnam dovrebbe- 
ro essere inclusi nel bilancio 
annuale della Difesa, attual- 
mente all'esame della com» 
missione senatoriale. Questo 
progetto di legge per un am- 
montare lievemente superiore 
di 45 miliardi di dollari è già 
stato approvato dalla Camera. 
A sua volta il Segretario 


alla: Difesa MeNamara, nell’il- 
lustrare al sottocomitato sena» 
toriale la richiesta del Presi- 
dente Johnson, ha fatto pre- 
sente che, seppure attualmen- 
te il Vietcong abbia l’inizù 
va delle operazioni militari, 
Vietnam ‘meridionale riuscirà 
col tempo (grazie all’accresciu- 
to aiuto militare degli Stati 
Uniti) ad avere la meglio e a 
resistere vittoriosamente alla 
aggressione. Egli ha fatto poi 
presente che, per far fronte 
alle nuove necessità del con- 
flitto nel Vietnam, le Forze 
armate americane dovrebbero 
venire aumentate di 340 mila 
uomini, il che però mon. si- 
ifica che gli effettivi statu- 
nitensi nel Vietnam del Sud 
dovrebbero essere portati @ 
sta cifra. Come è noto, le 
degli Stati Uniti in ter- 
ietnamita conteranno 
125 mila uomini quando sarà 


‘Nuovo mutuo di cinque mi- 


«Non meraviglia che certi 


“- come ha detto lo stesso Mi- L50) A È 
cattolici ha proseguito il 


Nistro ai giornalisti — per sti- 


FRA IL TUMULTO DEI DEPUTATI E GLI «SLOGAN» LANCIATI DAI DIMOSTRANTI 


Cardinale —. ritengano neces. 
sario l’apporto di persone 0 
movimenti che seguono princi- 
pi anticristiani per procurare 
il bene pubblico. E’ una via fa- 
cile e comoda per evitare la lot- 
ta, diminuendo la libertà di 
azione per procurare, in senso 
cattolico, dicono, il pubblico 
bene. Purtroppo, viviamo in 
tempi in cui individui, che defi- 
nirei ”cattolici dell'acquasantie 
ra”, ritengono che per essere 


pare nel Paese la ripresa 
egli investimenti e della pro- 
vugione. Si tratta di un prov- 
{scimento «ponte» che stanzia 
d Ieizaral di lire a favore 
7% industria navale, restando 
telma la previsione di un ul- 
Fo pore stanziamento di 67,5 
rellardi fino cioè alla concor- 
i za di 110 miliardi preven- 
noti per gli aiuti in questio 
% per il periodo 1967-69. 
co u proposta del Ministro 
È Tona il Consiglio ha inoltre 
provato un disegno di legge 


SI VOTA ALLA CAMERA ELLENICA 
LA SCONFITTA DI NOVAS E’ SCONTATA 


Re Costantino cerca nuove soluzioni: oggi riceverà i capi dei vari partiti 
Per la prima volta Papandreu ha sferrato un attacco personale al Sovrano 


cattolici basta fermarsi a toc- 


pl il quale gli Enti autono- 
Ain lirici e sinfonici vengono 
Utorizzati a contrarre un 


car l’acqua santa sulla porta 
delle chiese, ma stando lontani 
dall’altare, mettendosi in con- 
dizioni di non sentire assoli 
tamente chi dall'altare. parla e 
si fa eco degli insegnamenti del 
supremo Pastore e maestro, 
Questi cattolici stanno con Ja 
mano nell'acqua santa, e con 
lo sguardo fuori delle chiesa; 
tendono l’orecchio più per sen- 
tire quelli di fuori che chi par- 
la dentro», 

È’ stato chiesto al Card, Ot- 
taviani perchè il comunismo 
in Italia non retrocede: «Il fe- 
nomeno esiste ed è innegabile 
— ha risposto —. Tra le tante 
cause, la principale di essa va 


Atene, 4 

La terza seduta de) Parla- 
mento greco, che si concluderà 
con la votazione sulla. fiducia 
al Governo Novas, si è iniziata 
stasera in un'atmosfera estre- 
mamente tesa; è opinione co- 
mune che il Premier designato 
non riuscirà a raggiungere il 
«quorum» di voti necessario, 
cosicchè la crisi resterà più che 
mai aperta a ogni soluzione; 


gli osservatori tuttavia fanno 
notare che — oggi come oggi — 
Papandreu non può sperare di 
tornare al Governo e nemmeno 
la «terza via» di Stefanopulos 
sembra offrite molte garanzie, 
per la riluttanza dimostrata da 
questo candidato ad assumer- 
si una così grave responsabili- 
tà, D'altra parte, qualunque so- 
luzione non può evidentemente 
prescindere dalla grossa mag: 


mentari dell'Unione del centro 
fedeli a Papandreu, 

La seduta di stasera si è 
aperta con un energico appello 
rivolto da Novas alla calma e 
all'ordine, ma le parole del 
Premier designato sono naufra- 
gate in una ‘assordante ondata 
di urla proveniente dal settore 
dei «papandreisti». Analoga sor- 
fe è toccata al successivo ora- 


liardi per le esì ‘enze 
gione 19% 5-1966, Il e: 
Corona, in una dichiarazione 
ai giornalisti, ha detto che con 
ciò si farà fronte ad una si 
tuazione diventata gravissima 
boichè tali enti avevano esau. 
tito ogni disponibilità finanzia. 
Tia e si profilava il pericolo 
dell’interruzione delle stagioni 
Estive in corso. Il nuovo inter. 
vento finanziario dello Stato 
Consentirà agli enti di comple- 
ife tale stagione. Corona ha 
boi annunciato che il Ministero 
dello Spettacolo ha predisposto 
Un disegno di legge per disci- 
Dlinare tale materia su nuo- 


e basi, poichè il provvedi- 
Mento approvato oggi è da 
considerarsi come ‘una nuova 
Misura provvisoria che non ri- 
Solve organicamente e definiti- 
‘amente la situazione. 
a ll Consiglio dei Ministri ha 
fPprovato nelle sue linee ge- 
RT Îl provvedimento sulla 
dai Izia. Esso non è stato va- 
> in via definitiva, ma lo 
Si ui Una successiva riunio- 
e Consiglio, che si terrà 
Nena la fine di ‘agosto. Ciò è 
REMO al fatto che vi è stata 
toi lunga discussione sulla 
TRE di presentazione del 
TR Vedimento e cioè se farne 
LIO di legge o un de- 
È 0 legge. Numerosi Ministri 
1 sono dichiarati per il de- 
Ù tra gli altri lo stesso 
tro SERI pubblici 
e il inis ì 
Esteri Fanfani, F' DS cate 
lora una via di mezzo: vi 
Sarà il decreto, ma non su- 
ito, bensì nella successiva riu- 
Ego del Consiglio. 
‘a prima notizia di questa 
provi è stata data” dall'on. 
Teti, il quale ha 


lasciato 


ricordata nella fi 

nella decadenza RO 
da molti Tesponsabili, sia nel 
campo delle attività cattoliche 
sia in quello dell’orientamento 
individuale, dei decreti del s, 
Uffizio che dichiarano illecita 
l'appartenenza ai partiti che si 
ispirano al materialismo ateo, 
come pure la stampa crientata 
in tal senso, Tali decreti, poi, 
proibiscono ai cattolici di ade- 
fire a movimenti che favori 
scono il comunismo o sono ad 
esso comunque alleati. E questi 
decreti, occorre proclamarlo al 
tamente ,sono in pieno vigore 
e i cattolici hanno il dovere di 
conseguenza di uniformarsi ad 


essi», 
sue dichiarazioni: 


Passi cosiddetti 


tutto 


incatenati 


organizzazioni politiche 
da un sistema di 1 x 
autocrati capi-partito, è da te-' Atene — Papandreu esamina con Stefanopulos (a sinistra) e altri 


Il prelato ha così concluso de 
«A prescin- 
dere dal fatto che oggi, nei 
democratici, 
il Parlamento come le 
sono 


(Telefoto AP al «Piccolo») 
deputati la crisi politica 


gioranza costituita dai parla-|tore, il Ministro della Difesa 


Stavros Costopulos, il cui di 
scorso, protrattosi per un’ora 
circa, è stato più volte inter- 
rotto dai deputati fedeli all’ex 
Primo Ministro con grida di 
«Voto, voto», 

Costopulos ha parlato di un 
problema dj politica estera cru. 
ciale per la Grecia, Cipro. A 
questo riguardo l’attuale Mini- 
stro della Difesa ha dichiarato 
che «sotto il Governo Papan- 
dreu, nel quale ero Ministro 
degli Esteri, la politica cipriota 
della Grecia è sempre stata 
quella dell’«Enosis». Affermo 
formalmente che la Grecia non 
accetta nè accetterà la compe- 
tenza della NATO nell'affare 
di Cipro, Una sola competenza 
esiste al riguardo, ed è quella 
delle Nazioni Unite». 

Dopo Cipro, il Ministro ha 
parlato del non meno delicato 
problema dell'’«Aspida»: ma, a 
questo proposito, ha deliberata- 
mente evitato di citare elemen- 
ti o fatti nuovi «perchè tutta 
la questione — ha detto, tra le 
frequenti ‘interruzioni del Par- 
lamento — è oggetto di un'in- 
chiesta di natura segreta». La 
impressione dell’oratore è che 
Papandreu non ha certo favo 
rito l’«Aspida»: ma, aveva ac- 
canto persone, come ad esem- 
‘pio il colonnello Anagnostupu- 
los, che godevano della sua pie- 
na fiducia ed ‘avevano verso 
l'«Aspida» altri interessi e giu- 
dizi». Questa frase dell’oratore 
è stata interrotta da una salve 
di grida e da un vivace tumul- 
to nell'aula. Il Ministro. della 
Difesa ha dovuto abbandonare 
la tribunetta da cui parlava, 
senza terminare il suo inter- 
vento. 

‘Alle 21.15 locali, durante un’in- 
terruzione dei dibattiti, il Pri 
mo Ministro designato è stato 
ricevuto in udienza dal Re Co- 


ULTIMA ORA 


Il Governo Novas 
è stato hocciato 


Atene, 5 mattino 

TI Parlamento greco ha ne- 
gato la fiducia al Governo 
Novas. E’ stato annunciato 
ufficialmente che 167 deputati 
su 300 si sono pronunciati con- 
tro il Premier designato; 131 
hanno votato a favore, Il Go- 
verno Novas sì è dimesso, 

La votazione si era iniziata 
all'una della notte, dopo otto 
ore circa di dibattito. 

Si è appreso che reparti del- 
l’esercito in assetto di combat: 
timento si trovano alla peri. 
feria della capitale, pronti a 
entrare in città «qualora la 
monarchia dovesse trovarsi in 
pericolo», 


stantino. All'esterno del palazzo 
del Parlamento (prossimo al pa- 
lazzo reale), e nonostante le 
misure ferree di sicurezza, si 
sono raccolti un centinaio di 
manifestanti gridando «demo- 
crazia», «il fascismo non pas- 
serà» e «Papandreu Papandreu». 
Non si sono verificati inciden- 
ti. Ai margini della piazza, gros- 
se forze di polizia sono pronte 
ad intervenire, con vetture blin- 
date, pompe da incendio e bom- 
be lacrimogente, Man mano che 
le ore trascorrevano, la folla 
nella piazza cresceva. Verso le 
22, i dimostranti erano diverse 
migliaia, e l'atmosfera appariva 


(Continua in 2. pagina) 


stato attuato l'aumento di 50 
mila unità, disposto la setti- 
mana scorsa dal Presidente 
Johnson, 

Il Ministro della Difesa ha 
poi espresso il parere che, nel 
giugno dell’anno prossimo, il 
consolidamento degli effettivi 
militari americani avrà porta= 
to il totale delle Forze arma- 
te a circa tre milioni di uo- 
mini, così ripartiti: Esercito: 
1.188 mila uomini contro 953 
mila uomini all’inizio del cor- 
rente anno fiscale; Marina: 720 
mila uomini contro 685 mila; 


Aviazione: 849 mila uomini 
contro 809 mila; Fanteria di 
marina: 223 mila uomini con- 
tro 193 mila. 

McNamara ha fatto presen- 
te che i crediti supplementa- 
ri chiesti ‘oggi dal Presidente 
costituiscono un incremento 
provvisorio, in quanto potran- 
no coprire il finanziamento del- 
le operazioni nel Vietnam so- 
lo fino a tutto il prossimo gen- 
naio; ciò significa che, in ca- 
so di necessità, ulteriori credi- 
ti per le spese militari po- 
trebbero essere sollecitati nel 
quadro del progetto di bilan- 
cio che verrà presentato in 
gennaio al Congresso per il 
prossimo anno fiscale. 

Le forze del Vietcong, se- 
condo il rapporto di McNama- 
ra, ammontano a circa 70 mi- 
la combattenti appoggiati da 
90-100 mila. irregolari, oltre 
a circa 30 mila e più «quadri 
politici come propagandisti e 
raccoglitori di fondi». Le per- 
dite, rispetto allo scorso anno, 
sono aumentate rapidamente 
nel corso dell'ultimo mese, 
Vietcong, sia per quanio ri- 
guarda i governativi. 

Un portavoce della Casa 
Bianca ha precisato, intanto, 
che i crediti supplementari 
chiesti dal Presidente Jonhson 
verranno utilizzati soprattut- 
to per VPacquisto di elicotteri, 
aerei e munizioni e per assi= 
curare un migliore addestra- 
mento delle truppe. A questo 
praposito, il Segretario alla 
Difesa ha fatto presente che 
i nuovi crediti avranno scarsa 
influenza sul deficit. della bi- 
lancia. dei. pagamenti degli 
Stati Uniti, in quanto la mag- 
gior parte delle spese saran- 
no effettuate neo" Stati Uniti. 


Sempre più a Nord le ingarsioni 


Bombe a 40 km, 
dal confine cinese 


Saigon, 4 

Numerosi super - bombardieri 
«B.52» dell'Aviazione americana 
hanno anche oggi martellato 
obiettivi Vietcong nel Vietnam 
meridionale. Questi aerei, pro- 
venienti dalla base di Guam, 
hanno bombardato una zona 
nella provincia di Quang Tin, 
a circa 560 chilometri a Nord- 
Est di Saigon, dove si ritiene 
esista una base comunista. In 
un altro attacco, a circa cinque- 
cento chilometri a Nord di Sai- 
gon, due «B 52» hanno bombar- 
dato un grosso concentramento 
di truppe Vietcong, che si ri- 
tiene si ammassassero in vista 
di un attacco contro posizioni 
governative vicine. 

L'attività aerea è proseguita 
intensa anche nel Vietnam set- 
tentrionale, Un portavoce ha ri- 


ferito: che ‘aviogetti americani, 
nel corso di una missione di 
guerra, si sono spinti fino a 40 
chilometri dal confine della Ci- 
na comunista. Si è trattato cioè 
dell’incursione più settentriona- 
le svoltasi sul Vietnam del Nord 
dal 7 febbraio scorso, quando 
gli Stati Uniti iniziarono gli at- 
tacchi contro gli obiettivi mili- 
tari nordvietnamiti. Nel corso 
di questa incursione, quattro 
cacciabombardieri «F 105» han- 
no colpito alcuni carrì ferrovia- 
ri, in una zona a 168 chilometri 
a Nord-Ovest di Hanoi. 


La situazione 


Mentre ad Atene sì attende di 


ora in ora l'esito della votazione 
sulla fiducia al Governo. Novas 
(gli interventi dei vari deputati 
sono terminati a tarda notte), un 
nuovo fatto è venuto a inaspri- 
te i già preoccupanti aspetti del- 
la crisi politica greca: l’ex Pre- 
mier Papandreu ha formulato di. 
chiarazioni molto polemiche nei 
confronti del Re Costantino, ds- 
sumendo una posizione intransi- 
gente nei riguardi sia del sovra. | 
no che del Governo Novas. Pa- 
pandreu ha smentito di aver ma- 
novrato per suscitare la crisi po- 
litica greca, affermando che essa 
è stata provocata, invece, dal Re. 
Dopo aver sottolineato che tra 
lui e il sovrano ci sono stati nu- 
‘merosi motivi di profondo. disac- 
cordo, Papandreu ha concluso ac- 
cusando il Re di aver abusato dei 
suoi diritti costituzionali. 

Il Presidente Johnson ha solle- 
citato al Congresso lo stanzia 
mento straordinario di quasi due 
miliardi di dollari per fronteggia- 
re le necessità belliche «nel Viet- 
nam. Il Ministro della Difesa 
McNamara, a sua volta, ha pre- 
cisato che lo stanziamento stra- 
ordinario potrà servire solo per 
‘sopperire alle crescenti spese dei 
prossimi mesì, e che a partire 
dal gennaio prossimo occorreran- 
no ulteriori stanziamenti; MceNa- 
mara ha inoltre auspicato un 
forte aumento delle forze arma. 
te americane. Nel settore bellico 
è da segnalare che, per la prima 
volta, gli americani invieranno 
loro reparti nelia zona degli alti- 
piani, che è ai centro del Viet- 
nam. In questo settore, finora 
il Vietcong aveva praticamente 
mantenuto un ampio controllo 
della situazione. 

E° da registrare, frattanto, che 
stanno facendo passi avanti le ini. 
ziative dei Paesi «non impegnati» 
per una soluzione negoziata del 
problema vienamita. Al riguardo, 
c'è stato un colloquio tra Nasser 
e il Presidente della Guinea, Se- 
kou Tourè, che notoriamente è 
molto vicino ai dirigenti di Pe. 
chino. Al lermine dell'incontro, 
è stato espresso ottimismo sulla 
iniziativa der Paesi «non impe- 
gnatm. Quanto ai colloqui che il 
Ministro francese Mairaux ha avu- 
to con Mao sì è appreso che so- 
no serviti ad una ampia disami- 
na della politica mondiale della 
Cina. Malraux avrebbe gettato le 
basi per un futuro incontro tra 
De Gaulle e lo stesso Mao, 

Il Consiglio dei Ministri a Ro- 
ma, nella sua ultima sessione di 
lavoro prima delie ferie estive, 
na approvato una serie di prov» 
vedimenti «congiunturali» a fa- 
vore del settore tessile. e delle 
costruzioni navali. I provvedi. 


menti per l'edilizia, pur essendo 
stati definiti a grandi linee, sono 
stati rinviati alla fine del mese. 


brina 
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SONO CINQUE GIOVANI ADERENTI A ORGANIZZAZIONI ESTREMISTE DI DESTRA 


IL 13 DEI MESI DI SETTEMBRE, OTTOBRE E NOVEMBRE 


PRESI GLI AUTORI DELL'ATTENTATO Tre scadenze di pagamento 
CONTRO IL CENTRO DI PRODUZIONE RAI 


Nelle loro case sono sfati trovati esplosivi e una pianta di via Teulada 
In precedenza avevano fatto scoppiare una bomba all’uiticio protesti cambiari 


Roma, 4 

Con cinque arresti per asso- 
ciazione a delinquere, pubblica 
intimidazione con materiali 
esplodenti, danneggiamento ag- 
gravato di pubblici edifici, de- 
tenzione abusiva di materiale 
esplosivo e fabbricazione di or- 
digni esplodenti si sono conclu- 
se le indagini che ebbero inizio 
immediatamente dopo l’esplo- 
sione della notte de) 28 luglio 
scorso che provocò danni alla 
zona dell'ingresso. del comples- 
so di edifici del centro di pro- 
duzione TV di via Teulada. 

Responsabili dell’attentato so- 
no stati ritenuti cinque giovani 
i quali si dicono appartenenti 
ad una organizzazione estremi. 
sta definita «Avanguardia Na- 
zionale Giovanile». Sono tutti 
operai: un tipografo di venti 
anni, Claudio Fabrizi, un pit- 
tore edile di Todi, Nerio Leo- 
nori di 22 anni; un idraulico 
di 19 anni, Carmine Palladino; 
un manovale di 24 anni, Ales- 
sandro Casarella; Marcello Fa- 
brizi di 17 anni. Questa sera 
stessa, completato l’espletamen- 
to di tutte le formalità, quattro 
dei giovani sono stati trasferiti 
al carcere di Regina Coeli men- 
tre il Fabrizi è stato condotto 
al carcere minorile di Porta 
‘Portese. 

Sembra che i cinque avessero 
in programma una vera e pro- 
pria campagna di attentati, La 
casa del Casarella, infatti, era 
stata trasformata in una specie 
di deposito dove, nel corso di 
‘una perquisizione, la polizia ha 
trovato una carica di tritolo di 
tre chili, due cilindri di tritolo 
da cento grammi ciascuno, 79 
cilindri di gelignite da 200 gram- 
mi ciascuno, due sveglie con 
collesamenti elettrici (doveva- 
no servire evidentemente per 
creare un ordigno a orologeria), 
una bomba rudimentale chiusa 
in nastro adesivo, 50 pezzi di 
miccia lunghi dieci centimetri, 
due chili di esplosivo al pla- 
stico, un barattolo di latta con- 
tenente trecento grammi di 
esplosivo da mina plastificati. 
Ce ne era a sufficienza in casa 
del. manovale — il più anziano 
del gruppo e forse il capo — 
per giustificare l’arresto. 

Come si ebbe il primo indi- 
zio, naturalmente, non è stato 
precisato. Sta di fatto che 
quando cominciarono le inda- 
gini sull’esplosione di via Teu- 
lada già da otto giorni la po- 
lizia stava indagando sull’at- 
tentato — apparentemente in- 
spiegabile — compiuto da igno- 
ti all’interno del Palazzo di 
Giustizia con un ordigno a mic- 
cia deposto davanti alla porta 
dell'ufficio protesti cambiari. 
Nel ricercare gli autori di quel- 
l'attentato, gli agenti dell’uffi- 
cio politico della Questura non 
avevano tralasciato nessuna ipo- 
tesi e avevano considerato ap- 
prezzabile ogni indizio sì che 
erano già sulla via di risolvere 
il caso quando scoppiò la bom- 
ba davanti all'ingresso del cen- 
tro televisivo. Si scoprì subito 
che i frammenti dell’ordigno re- 
cuperati in via Teulada aveva 
nc le stesse caratteristiche dei 
frammenti trovati davanti alla 
porta dell'ufficio protesti al Pa- 
lazzo di Giustizia, e che l’esplo- 
sivo usato nell’uno e nell'altro 
attentato era lo stesso, cioè 
polvere da mina in quantità al- 
l’incirca di trecento grammi. 

Sulla base degli indizi già 
raccolti e con in mano gli ele- 
menti emersi dalle prime inda- 
gini sull’esplosione in via Teu- 
lada, la polizia proseguì il suo 
lavoro con una inchiesta per 
così dire parallela indirizzata 
verso presunte organizzazioni di. 
estrema destra. Così si è arri- 
vati alla perquisizione nelle 
stanze del manovale Casarella, 
e a quelle successive in casa 
di altri quattro giovani i quali 
risultavano-aver dei legami con 
il Casarella, E appunto in casa 
di ‘uno degli altri quattro è 
stata scoperta una perfetta ri. 
produzione topografica della zo- 
na di via Teulada con una pre- 
cisa indicazione, sulla carta, del 
punto dove fu deposto l’ordi- 
gno poi esploso. Alle prove rag- 
giunte si aggiungevano i prece- 
denti nei confronti dei cinque. 

Quello che resta incompren- 
sibile è il perchè dell'attentato 
contro l'ufficio protesti cambia» 
ti. Sta di fatto però che gli 
inquirenti non tardarono a so- 
spettare che il gesto non fosse 
un semplice atto di teppismo 
vandalico, o una forma violen- 
ta di generica protesta; bensì 
un vero e proprio attentato, ge- 
sto compiuto contro un simbo- 
lo della legge intesa come isti- 
tuzione, Si fece quindi strada 
l'ipotesi che l’attentato fosse 
opera di elementi esaltati, E 
la riprova venne una settimana 
dopo con l'esplosione in via 
Teulada. 


235 GLI IMPIEGATI 
del Ministero del Bilancio 


Roma, 4 


L'on. Zincone (PLI), in una 
interrogazione rivolta al Presi. 
dente del Consiglio sul numero 
degli addetti alle segreterie ed 
ai Gabinetti dei vari Ministeri, 
ha chiesto di sapere — tra l’al- 
tro — se risponda ai vero che 
ai Ministero del Bilancio siano 
impiegate nella segreteria e nel 
Gabinetto 135 persone Per quel 
che riguarda il Ministero del 
Bilancio informa  l’Ufficio 
stampa di quel Ministero — la 
notizia non risponde al vero. 
L'Ufficio stampa precisa che in 
base alle leggi vigenti prestano 


servizio presso la segreteria, il 
Gabinetto del Ministro e la se. 
greteria del Sottosegretario 30 
persone. L'intero personale del 
Ministero del Bilancio è di 235 
unità, 


Neutralizzare il Vietnam 
propone l'«Osservatore» 


Città, del Vaticano, 4 

In un articolo dal titolo «Il 
Vietnam e la pace di tutti», pub- 
blicato dall'«Osservatore della 
Domenica», Federico Alessandri: 
ni scrive tra l’altro, che «l’aspet- 
to più drammatico della situa- 
zione è nel fatto che parecchi 
milioni di persone, da anni, so- 
no vittime delle discordie altrui». 

«La situazione dei Vietnam 
— prosegue l'articolo — è una 
drammatica eredità della guer- 
ra e del sistema che durante 
il conflitto venne instaurato, di 
fatto almeno, dai ’grandi’”, 
quando in pratica divisero le 
sfere di influenza decidendo in 
no vittime delle discordie altrui 
sorte e, quindi, non curandosi 
dell’autodecisione. La cosa può 
anche non piacere; a noi perso: 
nalmente non piace affatto per- 
chè contrasta col diritto natu- 
rale; ma è una realtà di cui si 
sono veduti gli effetti. In tali 
condizioni l'aggregazione del 
Vietnam meridionale al sistema 
comunista sarebbe l’allargamen- 
to di una sfera di influenza che 
non è quella occidentale’ e, 
forse, la premessa di ulteriori 
temute, dilatazioni». 

«La via di uscita sarebbe per- 
ciò — osserva il settimanale va: 
ticano — una neutralizzazione 
effettiva, che non fosse, cioè, lo 
schermo di un cedimento. Do- 
veri urgenti di umanità verso 
popolazioni ingiustamente op- 
presse, necessità di atti di buo- 
na volontà che arrestino il pro- 
gressivo ”logoramento” della si- 
tuazione internazionale, impor- 
rebbero a tutti di far cessare 
‘una situazione tragica, gravida 
di pericoli non per i soli viet- 
namiti, ma per la pace di tutti» 


L'OPINIONE PUBBLICA 


in un giudizio di Gonella 


Milano, 4 

«L'uomo politico normalmen- 
te tiene conto dell’opinicne pub- 
blica. Deve conoscerla per sod: 
disfarla, per venire incontro ai 
legittimi desideri della comu- 
nità, espressi attraverso quegli 
stati di animo e quei giudizi 
collettivi con i quali si fa sen. 


tire l'opinione pubblica» — af- 
ferma l'on, Gonella in un suo 
articolo che appare sul prossi- 
mo numero del settimanale 
«Epoca» nella rubrica «Italia 
domanda», rispondendo alla do- 
manda di un lettore che espri- 
meva dubbi sull'importanza che 
viene data dagli uomini politi- 
ci alla opinione pubblica. 

L'on. Gonella successivamen- 
te afferma che «tuttavia non 
mancano i casi in cui il politico 
trascura l’opinione pubblica», 
causa del suo impegno «assor- 
bente» nell’esercizio del potere. 
«L'impegno — afferma in pro- 
posito — porta allo isolamento, 
porta a lavorare lontano dal- 
l'uomo. della strada, o dallo 
elettorato politico, dalla «base» 
di partito, dalla «massa sinda- 
cale». 

Gonella afferma comunque 
che «vi sono problemi che, per 


ragioni intrinseche, non per- 
mettono di formulare una au- 
tentica, diffusa e omogena opi- 
nione pubblica». «Il politico — 
egli prosegue — deve operare; 
e si opera decidendo, quindi 
scegliendo, L'opinione è neces. 
saria, ma ha come sicura con- 
seguenza che la parte che è 
stata soddisfatta proclamerà 
che il politico rispetta la pub- 
blica opinione, mentre la parte 
che non vede accolta la sua tesi 
organizzerà manifestazioni di 
protesta contro il Governo ac- 
cusandolo di essere antidemo- 
cratico e di non rispettare la 
pubblica opinione. Così, lavo- 


rando per lo Stato e non per 
gli interessi di una parte; si 
corre il rischio di una sconcer- 
tante impopolarità. Solo il de- 
magogo pone la popolarità co- 
me fine della sua TOI, ed 
a tale popolarità tutto sacrifica. 


Invece, il politico responsabile 
vuole la popolarità non come 
fine ma come conseguenza del- 
la sua politica, ed è anche pron- 
to a rinunciarvi se i doveri del. 
la politica gli impongono di es- 
sere fedele atl un bene superio. 
re che lo può portare a sfidare 
l’impopolarità», 

Il parlamentare democristia- 
no. così conclude: «Il regime 
democratico vuole non imbava- 
gliare, ma educare l’opinione 
pubblica con la parola e con 
la stampa. Si serve l'opinione 
pubblica educandola all'auto. 
nomia critica del giudizio, al 
rispetto della verità, al control. 
lo serupoloso: Così l'opinione 
pubblica può uscire dall’attua- 
le situazione di onnipotenza 
impotente per essere nè serva 
nè desposta, ma interprete e 
promotrice di una libera e lea- 
le politica democratica». 


per gli arretrati delle pensioni 


Un lavoro di grosse proporzioni attende gli uffici dell’ INPS 


che dovranno rivedere sei milioni e mezzo di pratiche 


Roma, 4 


Il 31 luglio scorso la Gazzet- 
ta Ufficiale ha pubblicato il te- 
sto del provvedimento governa. 
tivo che stabilisce 
delle pensioni con decorrenza 
dal 10 gennaio di quest'anno. 
La legge entrerà in vigore quin. 
di il 15 agosto prossimo. 

Ecco le misure degli aumen- 
ti stabiliti per le diverse cate. 
gorie: da lire 10.000 a 12.000 la 
pensione minima «obbligatoria» 
per coltivatori diretti, coloni e 
mezzadri; da lire 12.000 a 15.600 
(+30 per cento) la vensione mi- 
nima per altre categorie con 
meno di 65 anni di età; da lire 
15.000 a 19.500 (+ 30 per cento) 
la pensione minima per le altre 
categorie con più di 65 anni di 


LO AVREBBE LASCIATO INTENDERE LO STESSO PRESIDENTE DEL SENATO 


Merzagora avrebbe dissentito 


procedura nel caso Trabucchi 


Questo sarebbe il motivo della sua assenza dal dibattito a Montecitorio a Camere riunite 
I limiti del lecito nell'intervento statale in economia superati in Italia secondo Scelba 


Roma, 4 

Ai margini della cronaca po: 
litica è da segnalare uno stra- 
scico del caso Trabucchi. Co- 
me si ricorderà ci furono a suo 
tempo molte illazioni sul fatto 
che Merzagora si astenne dal 
partecipare alla seduta con. 
giunta delle Camere chiamate 
a giudicare l'ex» Ministro delle 
Finanze, In merito all'assenza 
del Presidente del Senato, il 
giornale scelbiano «Il Centro» 
scrisse che tale assenza era do: 
vuta praticamente ad un. dis- 
senso di Merzagora con Buc- 
ciarelli-Ducci sulla procedura 
seguita per dare il via al dibat- 
tito parlamentare. Il giornale 


zione dichiarando di averla ap- lettera al giornale 


presa da fonte degna di fede. 
Per i riferimenti che si formu- 
lavano su questa fonte degna 
di fede molti furono indotti a 
individuare la fonte medesima 
nella persona di Merzagora. 

A seguito di ciò Bucciarelli- 
Ducci ha scritto una lettera 
al direttore del «Centro» per 
precisare di aver tentato nei 
giorni ‘scorsi. di mettersi in 
contatto con Mergazora per dt 
tenere una smentita a queste 
illazioni, Però il Presidente 
della Camera non ha potuto 
entrare in contatto con il Pre- 


sidente del Senato che sì trova 
în crociera. A seguito di ciò 


scelbiano convalidava l’asser- |egli si è indotto a scrivere una 


SI ALLUNGA LA «LISTA NERA» DELL’AUTOSTRADA DEL SOLE 


Un morto e cinque feriti 
in un famponamento a catena 


La disgrazia è stata causata da un camion che ha invaso la corsia 
una «Jaguar) contro un’autobotte: tutti salvi 


di emergenza - Vola 


Reggio Emilia, 4 

Sull’Autostrada del Sole, pres- 
so Reggio Emilia, un tampona- 
mento ha causato la morte di 
una persona e il ferimento di 
altre cinque. Un autocarro «650», 
targato. Milano, condotto da 
Domenico Cioccia, di 30 anni, 
di Sesto San Giovanni, e con a 
bordo Fabrizio Ierato, di 13 an- 
ni, ha tamponato violentemente 
un altro camion, targato Forlì, 
guidato da Romano Casadei, 
fermo sulla corsia di emergen- 
za, lanciandolo contro una 
«Bianchina» sulla quale erano 
quattro persone. Il Cioccia è 
morto all'istante, mentre gli al- 
tri occupanti dei tre automezzi 
sono rimasti feriti, ad eccezione 
di una bambina di 8 anni ni- 
‘potina della conducente della 
«Bianchina», rimasta illesa. Le 
condizioni dei cinque feriti non 
sono gravi; ne avranno alcuni 


per 15 giorni, ed altri per una 
decina, 

Un’ autocisterna carica di 
benzolo, una «Jaguar» inglese 
e una «Renault» francese sono 
state coinvolte in un altro in- 
cidente sull’Autostrada del So- 
le. Sulla corsia Nord, diretta 
a Milano, viaggiava una «Ja- 
guar» condotta da Philippa 
Berljn, di 55 anni, che aveva 
al suo fianco il marito Mi 
chael Moore, di 55 anni, men- 
tre sul sedile posteriore viag. 
giava il figlio, lo studente Da- 
niel Richard Moore, di 19 an- 
ni. All'altezza del chilometro 
167. la «Jaguar» si è accinta a 
sorpassare un autocarro, nel 
lo stesso momento in cui anche 
questo automezzo si spostava 
verso il centro della strada. per 
compiere a sua volta un sor- 
passo. La «Jaguar», stretta nel- 
la corsia di sorpasso, dopo una 


PIETOSO DRAMMA NELLE CAMPAGNE DI MACERATA 


GIOCA CON IL FUGILE 
EUGCIDELA SORELLINA 


Il bimbo di sette anni aveva preso l'arma a uno zio 


Macerata, 4 

Un bambino di 7 anni, Gian- 
nino Giannelli, figlio di mez- 
zadri residenti a San Luciano 
in Cingoli, ha ucciso la sorelli- 
na Maria di quattro anni con 
un colpo partito dal fucile da 
lui ‘caricato con. il quale stava 
giocando. 

L’arma, una doppietta cal, 12, 
l’aveva trovata nella stanza del- 
lo zio. Era scarica e Giannino, 
dopo essersi divertito a puntar- 
lo contro Maria fingendo di spa- 
rarle, ha caricato il fucile con 
due cartucce, imitando i gesti 
che aveva visto fare dal padre. 
Qualche istante. dopo, una vio- 
lenta detonazione è rimbomba- 
ta: la piccola Maria era rimasta 
colpita ed era caduta in una poz- 
za di sangue. E” accorsa la ma- 
dre, che sj trovava nell’aia, ma 
la piccola era già morta. Sui po. 
sto sono giunti i carabinieri di 
Cingoli, accompagnati dal Pre- 
tore. Dopo gli accertamenti han- 
no autorizzato la rimozione del 
cadavere, 


ABBATTUTA DALLA BUFERA 


la Croce del Cervino 


Cervinia, 4 
La croce del Cervino è stata 
abbattuta. dalla bufera che ieri 
ha imperversato per tutto il 
giorno sulla montagna. La 
scomparsa è stata notata, sta- 
mane dai numerosi turisti. 


[PREVISIONI DEI. TEMPO | 


Su tutte le regioni cielo sereno o 
poco nuvoloso, salvo addensamenti 
temporanei sulle regioni nord-occl- 
dentali. Temperatura: in lieve au- 
mento, Venti: deboli di direzione va. 
riabile, Mari: quasi calmi o. poco 
mossi, 

Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano 9, 29; Verona 17, 28; 
Trieste 18, 27; Venezia 17, 26; Mila. 
no 16, 29; Torino 13, 26; Genova 19, 
27; Bologna 18, 31; Firenze 15, 32; 
Pisa 16, 28; Ancona 21, 27; Perugia 
16, 30; Pescara 15, 29; L'Aquila 12, 
29; Roma (Città) 14, 33; Roma 
(Ciampino) 14, 32; Campobasso 16, 
28; Bari 16, 27; Napoli 17, 28; _Po- 
tenza 15, 26; Catanzaro 18, 27; Reg- 
gio Calabria 21, 28; Messina 24, 30; 
Palermo 22, 29; Catania 18, 32; Al 
ghero 19, 28; Cagliari 19, 34. 


forte sbandata, ha superato lo 
spartitraffico finendo nell’altra 
corsia, dove stava sopraggiun- 
gendo un’autocisterna, condot- 
ta da Cesare Perviballi, di 39 
anni, di Veroli. La vettura 
inglese è andata a cozzare con 
estrema violenza contro il pe- 
sante automezzo, il rimorchio 
del quale si è staccato e si è 
rovesciato sulla strada, spar. 
gendo il benzolo nella corsia. 

Daniel Moore e la madre so- 
no stati ricoverati al Policlini- 
co, con prognosi entrambi di 
15 giorni. Michael Moore ne 
avrà per cinque giorni. Sul luo- 
go dello scontro, il benzolo 
sparso sull'asfalto ha provoca- 
to poco dopo un altro inciden- 
te: una «Renault» diretta verso 
Bologna è finita sul liquido e, 
dopo una sbandata, si è capo- 
volta, La vettura ha riportato 
è rimasto illeso, come i suoi 
conduttore, Jean Sechet, di 
Domfrond (Orne), in Francia, 
è rimasto illeso. 

Un giovane meccanico di Ma- 
rano è precipitato con un'auto 
nel canale Taglio ed è morto an- 
negato, nonostante i disperati 


tentativi di uscire dalla vettura. |" 


T’incidente è accaduto sulla pro- 
vinciale Marano-Mira, nell'entro- 
terra veneziano, Dino Marinello 
di 20 anni, riparata una «Dau 
phine», si è recato sulla strada 
provinciale per provare la mac- 
china. Il collaudo ha richiesto 
una velocità sostenuta e, ad un 
certo punto, il Marinello ha 
sbandato paurosamente a sini. 
stra, urtando contro un palo te- 
legrafico, e finendo poi nel ca- 
nale Taglio, che costeggia la 
strada. Sul posto sono accorsi 
i vigili del fuoco e i carabinieri 
di Mira, i quali, con l'ausilio di 
un’autogru, hanno recuperato il 
cadavere del meccanico. Subito 
dopo l'incidente, un automobili- 
sta rimasto sconosciuto, si è tuf- 
fato nel canale, dal quale aftio- 
rava l’auto, tentando di aprire 
lo sportello e desistendo dopu 
ripetuti sforzi. 


SI PARLA ANCORA 
di aumenti della benzina 


Roma, 4 

Nonostante le recenti smen- 
tite, un quotidiano della capi. 
tale è tornato a confermare che 
il ritocco del prezzo del carbu- 
rante non potrà tardare oltre 
il prossimo autunno. 

Il giornale sottolinea che Tre- 
melloni ha detto che la questio- 
ne dell'aumento della benzina 
«per ora» non è allo studio. «Per 
ora — conclude il giornale — 
vuol dire «in questo momento». 


scelbiano 
per assicurare che la procedu- 
ra relativa alla seduta con- 
giunta delle Camere ju da lui 
concordata con la stesso Mer- 
zagora. «Questo è valso — ha 
specificato Bucciarelli - Ducci 
nella sua lettera — non sol 
tanto per la fissazione del gior- 
no e dell’ota-dìi convocazione 
ma anche di tutte le altre fa- 
si procedurali che riguardano 
la messa in atto di aceusa, ai 
sensi della Costituzione, di leg: 
gi e regolamenti», 

Bucciarelli-Ducci ha anche 
scritto che a suo tempo pregò 
Merzagora di comunicare ai 
gruppi del Senato le ragioni 
precise della sua assenza dal- 
la seduta congiunta ‘per evita- 
te voci e illazioni, come poi si 
sono verificute e ha anche ri- 
cordato di aver fatto queste 
precisazioni nella riunione con- 
giunta dei capi gruppo del Se- 
nato e della Camera che pre- 
cedette il dibattito. Bucciarelli. 
Ducci ha concluso dicendosi 
certo che se Merzagora sì {os- 
se trovato in Italia. avrebbe 
egli steso smentite le illazio- 
ni del «Centro», 

Ma il giornale scelbiano, pur 
prendendo atto dalla lettera 
del Presidente della Camera, 
ha sottolineato che mancando 
una precisazione del Presiden- 
te del Senato, diretto interes 
sato alla cosa, non può che 
confermare e mantenere quan- 
to scritto in precedenza, 

Nello stesso giornale c'è un 
articolo di Scelba il quale ha 
scritto che nel nostro Paese lo 
intervento pubblico in campo 
economico ha superato larga- 
mente è limiti del lecito e del 
giusto. I modì attraverso i 
quali sì è operato hanno aggra- 
vato, secondo Scelba, le conse- 
guenze negative, «Certa cosa è 
— ha scritto ancora l'ex Presi: 
dente del Consiglio — che la 
Italia jra tutti i Paesi retti @ 
regime democratico è quello in 
cui lo statalismo nelle sue va- 
rie manifestazioni ha raggiun- 
to i più alti livelli. La Repub- 
blica democratica ha accresciu- 
to la pesante eredità ricevuta 
dall'azione dei regimi preceden- 


ti e dalle due guerre mondiali. 
Ma mon perciò le libere istitu- 
zioni sono divenute più solide». 


SEDICI «MAGLIARI» 


espulsi dalla Svizzera 

Zurigo, 4 
La Polizia di Zurigo ha an- 
nmunciato — l'espulsione dalla 
Svizzera di sedici italiani, ai 
quali sarà proibito, per periodi 
compresi fra i cinque e i dieci 
anni di rientrare ‘nella Confe- 
derazione elvetica. La misura 
fa seguito a un'operazione di 
Polizia condotta il 15 luglio. I 
sedici uomini erano specializza 
ti nel girare di casa in casa per 
vendere a prezzi elevati orologi 
falsi e stoffe di basso valore. 


l'aumento | 


età, Aumentano del 20 per cen-|ordini debitamente aumentati. 


to le pensioni contributive, cioè 
basate sui contributi dei singoli 
(e che superano gli attuali mi- 
nimi di 12.000 e 15.000 lire men- 
sili). 

L'applicazione di questo prov- 
vedimento comporterà per gli 
uffici dell'INPS una gran mole 
di lavoro dal momento che le 
pensioni da rivalutare sono cir- 
ca sei milioni e mezzo, Allo 
scopo di evitare ai pensionati 
un'attesa troppo lunga per il 
pagamento degli arretrati sono 
state fissate tre diverse scaden- 
ze a seconda, del tipo di pen- 
sione, Le date di pagamento 
sono il 13 settembre, il 13 ottobre 
e 13 novembre, 

Dal 13 settembre prossimo po- 
tranno riscuotere gli arretrati 
spettanti per il periodo l.o gen- 
naio-31 agosto 1965 (insieme 
naturalmente alla pensione rela. 
tiva al bimestre settembre-otto- 
bre, già liquidata nel nuovo im- 
porto) i pensionati per vecchia- 
ia. dell'assicurazione generale 
obbligatoria, titolari del libret- 
to di categoria Vo. 

Dal 13 ottobre prossimo ‘po- 
tranno riscuotere gli arretrati 
relativi al periodo 1.0 gennaio- 
30 settembre 1965 (oltre natu- 
ralmente alla pensione ottobre- 
novembre, già liquidata nel 
nuovo importo) i pensionati per 
invalidità di tutte le categorie 
(titolari dei libretti di categoria 
Io, Ir, Art.), i pensionati per 
vecchiaia della categoria artigia. 
ni e i pensionati per reversibi- 
lità di tutte le categorie (tito- 
lari cioè dei libretti delle cate- 
gorie So, Sr ed Art.). 

Dal 13 novembre prossimo ri- 
scuoteranno gli arretrati spettan- 
ti per il periodo 1.0 ;gennaio-31 
ottobre 1965 (oltre alla pensione 
Telativa al bimestre novembre 
dicembre, già liquidata nella 
nuova misura) i pensionati per 
vecchiaia della categoria colti 
vatori diretti, coloni e mezzadri, 
titolari del libretto di catego- 
ria Vr. 

Per provvedere tempestiva- 
mente al pagamento di questi 
arretrati l'INPS. dovrà prima 
ritirare tutti gli ordini di pa; 
gamento, giacenti presso gli uf- 
fici postali e le banche, allo 
scopo di sostituirli entro le sca- 
denze sopra elencate con nuovi 


(Telefoto Ansa al «Piccolo») 


Roma — I coniugi Ottavio e Luigina Boccuccia protagonisti 
della tragica sparatoria ritratti nel giorno del tiori nozze 


Entro il 10 agosto verranno 
ritirati, per la sostituzione con 
i nuovi, gli ordini di pagamento 
intestati ai pensionati per vec- 
chiaia, titolari del libretto di 
categoria Vo. Perciò si racco- 
manda a questi pensionati, nel 
caso che non l'abbiano già fatto, 
di riscuotere subito la rata sca 
duta il 13 luglio scorso. 

Anche i pensionati delle altre 
categorie faranno bene a ri 
scuotere le loro pensioni non 
appena venga la scadenza in 
modo da contribuire con la pro- 
pria sollecitudine allo svelti 
mento dell’ingente mole di la- 
voro che giace negli uffici dello 
Istituto della Previdenza So- 
ciale. 


DALLA PRIMA PAGINA 
LA VOTAZIONE 
alla Gamera greca 


assai tesa. Ad aumentare la 
massa, già raccolta sulla piazza 
sono giunte alcune centinaia di 
studenti, schierati ordinatamen- 
te in corteo. Su una rudimen- 
tale forca i giovani recavano 
ritratti di Canellopoulos, leader 
dell'estrema destra greca, e di 
Metaxas, il dittatore che prese 
il potere in Grecia esattamente 
29 anni or sono, 

Alla ripresa dei lavori, parla- 
mentari e dopo il colloquio. di 
Novas col Re, è stato annuncia- 
to che il Sovrano «riceverà do- 
mani i capi di tutti i partiti». 
Ciò sembra da sottointendere 
che Novas dava già per sconta- 
to che non avrebbe potuto otte- 
nere il voto di fiducia. Novas 
ha detto di avere messo il So- 
vrano «al corrente degli ultimi 
sviluppi». «Prevede soluzioni di- 
verse della crisi?» hanno chie- 
sto a Novas; Il Primo Ministro 
ha risposto negativamente. Più 
tardi, i vari gruppi politici si 
sono isolati per prendere la de- 
cisione finale in merito al voto. 

Già nella mattinata, la gior- 
nata politica era stata movimen- 
tata da una «controreplica» di 
Papandreu — che anche oggi è 
stato assente dalla riunione par- 
lamentare — ai suoi detrattori: 
«Tornerò in Parlamento solo 
da Primo Ministro — affermava 
una dichiarazione rilasciata dal- 
l'ex Premier —; non riconosco 
l'attuale pseudo Governo di pa- 
lazzo come un organo ammi. 
nistrativo legale del Paese». Ri. 
ferendosi alle accuse rivoltegli 
a più riprese durante il dibatti- 
to parlamentare dai Ministri del 
Governo Novas, Papandreu ha 
apertamente accusato Re  Co- 
stantino di aver provocato la 
crisi, essendosi rifiutato di pro- 
cedere a un rimpasto nelle alte 
cariche dell'Esercito. «Mi è sta- 
to chiesto — dice la dichiarazio- 
ne — perchè io abbia provocato 
LIES crisi nici 

ondo che essa è stati "i 
ta dal Re». a 

L'attacco è indubbiamente 
uno dei più aspri che Papan- 
dreu abbia mai rivolto al gio- 
‘vane monarca ellenico. In pre- 
cedenti dichiarazioni, l'ex Pri. 
mo Ministro non aveva mai at- 
taccato direttamente il Re li 
mitandosi ad affermare che Co- 
stantino era stato mal consi 
gliato. Riferendosi al fatto che 
egli aveva proposto al Re di 
assumere personalmente la di- 
rezione del Ministero della Di- 
fesa, Papandreu ha detto: «Mi 
è stato chiesto perchè fossi in- 
teressato ad assumere tale ca- 
rica: questo non. è stato il solo 
motivo di disaccordo. Il Mini- 


stero della difesa poteva essere: 


assunto da me o da uno dei 
miei collaboratori. Ma dal mo- 
mento SHE mia richiesta fu 
respinta, si pose per me, co- 
Lepri Ministro, e per:la de- 
‘mocrazia una questione di ono- 
te, perchè, sarebbe stato un 
esempio di vera disonestà pas- 
sare alla storia della democra- 
zia come un Primo ‘Ministro 
che aveva acconsentito a rima- 
mere in carica accettando delle 
limitazioni». 


SEI REVOLVERATE EPILOGO DI UN’INSOSTENIBILE SITUAZIONE FAMILIARE 


un 


Ammazza la moglie e si spara 
‘romano roso dalla gelosia 


Dopo essersi esploso due colpi al cuore cerca di finirsi: ora è morente 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma , 4 
Sei colpi di pistola, in rapi- 
da successione , hanno destato 
l'allarme, questa mattina, nella 
zona dei Lateranensi, alle spalle 
della Basilica di San Giovanni: 
li ha sparati un uomo 
anni Ottavio Boccuccio, usciere 
bresso il Ministero del lavoro. 
Con i vrimi quattro ha ucciso 
la moglie Luigia Mengaretti, di 
40 anni, con gli altri due ha 
tentato a sua volta di togliersi 
la vita, puntando l’arma sul 
cuore; ma è scampato, ed ora 
sì trova tra la vita e la morte 
all'ospedale San Giovanni. Di- 
mostrando una, forza ed una 
determinazione straordinaria, 
dopo essere crollato a terra per 
i due colpi che si era esploso 
sul petto; egli ha avuto la forza 
di trascinarsi. mentre la gente 
accorreva. verso la pistola che 
gli era caduta lontano. € di af- 
ferrarla per puntarla ancora ad. 
dosso e per finirsi. Ma un giova- 
ne. accorso alla sparatoria, ha 
fatto in tempo a fermarlo, 
strappandogli l'arma. 


Il tragico episodio è avvenu- 
to alle 11.30 in via dei Latera. 
nensi, poco lontano dall’abita- 
zione dei coniugi Boccuccia. Il 
motivo sembra doversi ricer- 
care nella gelosia dell’usciere, 
che provocava continue e vio- 
lenti liti in famiglia. I due 
coniugi hanno un figlio, Ezio, 
di 15 anni, infermo a causa 
della «nolio» contratta all’età 
di tre anni. Il delitto è scaturi- 
to da un'ennesima. violentissi- 
ma scenata, svoltasi questa mat- 
tina. Ma è certo che, almeno 
da un giorno, l’usciere sempre 
più esasperato per le continue 
discussioni e per la gelosia 
che lo rodeva, aveva deciso di 
risolvere a rivoltellate tutti i 
suoi problemi, L'arma del de- 
litto, infatti, egli l’ha compera: 
ta ieri sera, registrandola nor- 
malmente dato che era in pos- 
sesso del porto d’armi. 

Il suo odio per la moglie è 
andato anche oltre i limiti del- 
la morte. Con il corvo della 
‘moglie affianco, ormai cadave- 
re, e lui stesso in agonia sulla 


auto che li portava entrambi 
al più vicino ospedale, l’usciere 
continuava a mormorare: «Ucci 
detemi, ron mettetemi vicino a 
questa sporca donna».'La Men- 
garelli era tornata dalla villeg- 
giatura con il figlio soltanto da 
pochi giorni. Aveva trovato in 
casa il marito. L'uomo, tempo 
fa, non sopportando più le liti 
da donna fra l’altro lo accusa. 
va di essere poco severo con il 
figlio che era stato bocciato a 
scuola, mentre lui accusava la 
moglie di tradirlo) aveva deci- 
so di allontanarsi di casa, an- 
che perchè la situazione era 
peggiorata da quando i due co- 
niugi avevano accolto in fami- 
glia un altro usciere del Mini- 
stero del Lavoro, Salvatore Pi- 
gnataro, di 54 anni, padrino del 
ragazzo, Il Boccuccia, così era 
vissuto per qualche mese in una 
stanza d'affitto, ma ultimamente 
aveva fatto ritorno in casa, tro- 
vandovi appunto la moglie, il 
figlio e il collega usciere. 

Le liti erano subito riprese, 
e questa mattina la donna ha 


Tivolto al marito l'ennesima mi- 
naccia di abbandonarlo, E° sta- 
ta la sua condanna a morte, E° 
uscita per fare la spesa, por- 
tandosi dietro il carrello per 
deporvi i pacchi. Dopo qualche 
minuto, è sceso in strada anche 
l’uomo, con la pistola in tasca, 
si è avvicinato alla moglie, l'ha 
chiamata e, quando la donna s'è 
voltata, forse non ha avuto 
neanche il tempo per compren- 
dere che il marito la stava uc- 
cidendo. Dei quattro colpi, due 
l'hanno colpita al cuore. Non 
è caduta subito, ha avuto la 
forza di fare, senza un grido, 
una decina di metri, crollando 
poi a terra contemporaneamen- 
te al marito che intanto aveva 
rivolto l'arma contro se stesso. 
Nonostante le gravi condizioni, 
l’usciere ha potuto essere in. 
terrogato. Ha detto di avere at. 
teso di essere in strada per uc. 
cidere, perchè non voleva che il 
figlio Ezio, che si trovava in 
casa, assistesse alal tragedia, 


Cc. L. 


(HORE E ERRATI] 


MILANO 


Mercato resistente con limitate 
oscillazioni nei due sensi, L'ultima 
riunione prima delle ferie estive ha 
confermato sostanzialmente le buone 
disposizioni della vigilia, anche se 
sono venute a mancare lè premesse 
di ordine tecnicò ‘per' una ulteriore 
rivalutazione della quota. All'inizio 
delle contrattazioni i prezzi ripeteva- 
no le migliori valutazioni del pome- 
riggio di martedì, ma la minore 
attività e le più scarse iniziative 
hanno reso più incerto ed irregolare 
l'andamento di quei settori, quali i 
tessili e gli immobiliari, che ìn pre- 
cedenza dimostravano segni di ten- 
sione. I realizzi finali hanno proyo- 
cato modeste flessioni per i titoli 
guida e per gli assicurativi, mentre 
buoni progressi vengono conseguiti 
da Ledoga priv., Iniziativa Edilizia, 
Cantoni, Cascami Seta, Manifatture 
Tosi, Pacchetti, Eridania, Rumianca, 
Più deboli, invece, le Sagi, Chatillon, 
Olcese, Eternit e Italgas. Prevalente- 
mente stazionario il reddito fisso; in 
discreto denaro le obbligazioni con- 
vertibili, 

Titoli trattati: di Stato 8.000.000; 
Buoni del Tesoro 85.000.000; obbliga- 
zioni 574.000.000; azioni n. 1.159.700. 

Titoli di Stato: Rendita Italiana 
5%, 101:35 (101,55); Redimibile 3,50% 
96,50 (96,55); Ricostruzione 3,50% 
84,90 (84,95), Ric. 5% 96,15 (); 
Trieste: 5% .95,60 (—); Riforma Fon- 
diaria 5% 95,10 (95,40). 

1966. 100,20 


Buoni del Tesoro: 
(100,407, 1966 (sett.) 100,35 (—), 1968 
100,70 (100,85), 1969 100,60 (100,75), 


1970 100,80 (100,70), 1971 100,90 
(100,80), 1973 100,75 (100,70), 1974 
100,25 (100,30), 


Alimentari; Certosa 1700 (—), DI 
stillerie 2005 (2000), Eridania 2095 
(2035), Es. Molini 1180 (—), Motta 


12.350. (12.360), Romana Zuccheri 
164,125 (162). 
Assicurativi: Ass, Generali 89.300 


(89.000), Ass. Milano 22.000 (21.950), 
Ass. Milano priv, 14,300 (14.130), Ass. 
Torino 6560 (6500), Incendio 8697 
(8800), Fondiaria Vita 19.150 (19.100), 
L'Assicuratrice 60.000 (59.750), Ras 
37.590 (>), 

Bancari: Mediob.. 65,570 (65.990), 

Chimici: Anic 1185 (1189,50), Brio. 
schi 16.050 (—), Caffaro 157 (156), 
Gas Napoli 648 (—), Erba 7050 (7010), 
Erba priv. 5000 (4970), Italgas 935 
(960), Larderello 2540 (2545), Ledoga 
ord, 2900 (2905), Ledoga priv. 3200 
(3130), Liquigas 201 (—), Mira Lan- 
za 42,870. (42,800), Ossigeno 1335 
(1310), Pibigas 80,25 (80), Rumianca 
1640 (1609), Saffa 5868 (5820). Sa- 
rom 900 (). 

Elettrici ed elettrotecnici: Cieli 2360 
(2375), Emiliana 1890 (1880), Alto 
Veneto 1390 (—), Magneti 891 (880), 
Marelli 630 (621), Orobia' 2060 (—), 
Sip 2337 (2329), Tecnomasio. 1501 
(1480), Terni 573 (57475). 

Finanziari: Agricola Ligure Lom- 
‘barda 2975 (—), Bastogi 1744 (1737), 
Breda 3300 (3310), Finelettrica 1204 
(1202), Finmare 480 (481), Finsider 
862 (860), Generalfin 936 (930), Gim. 
3900 (—), Invest 3090 (3070), Italpi 
2130 (2115), La. Centrale 9575 (9580), 
Pirelli & C. 3315 (3340), Safep 115 


(120,25), Sifir 1056 (—), Sme 2099 
(2091), Stet 2573 (2559), Sviluppo 
1534 (1530), 


Immobiliari e agricoli: Aedes 1920 
(1900), Beni Stabili 2899 (2920), Bo- 
nifiche 625 (612), Co. Ge. 6550 (6530), 
Imm. Roma 474 (470), Sagi 1550 
(1650), In. Edilizia 2200 (2150), Mi- 
lano Centrale 34,850. (34.950), Risana- 
mento 5955 (5975), Silos Genova 2680. 
Zia 

Meccanici e automobilistici:  We- 
stinghouse 877 (878), Fiat 2024 (2032), 
Fiat priv. 1700 (1695), Nebiolo 615 
(605), Olivetti 1825. (1840), Tosi Fran- 
co 875 (890). 

Minerari e metallurgici: Acciajerie 
Falck 4035 (—). Acciaierie Falck 
priv. 3895 (3875), Broggi-Izar 965 
(—), Dalmine 1581 (1600), Ilssa-Viola 
743 (—), Italsider 1045 (—), Magona 
998 (993), Metalli 3580 (3560), Mon- 
te Amiata 12,610 (12.600), Montecati- 
ni 1525 (1529), Monteponi 710 (>), 
Siele 8810 (8900), Trafilerie 856 (655). 

Tessili e manifatturieri: Chatillon 
6400 (6502), Cotonificio Cantoni 14.800 
(14,450), Val Ticino 18.375 (18,50), O 
cese 632: (650), Cucirini 7358 (7370); 
Stampati 2398 (2350), Cascami Seta 
3710 (3650), Fisac 223 (221), Laneros: 
SÌ ‘2925 (2900), Gavardo 1750 (—), 
Scotti 120 (—), Linificio. 570 (580), 
Marzotto priv. 1931 (1945), Rossari 
19,100 (—), Rotondi 21.110 (20.900), 
Man. Tosi 2315 (2260), Pacchetti 580 
(550), Snia Viscosa 4210 (4243), Snia 
priv. 3435 (3500), Bernasconi 1200 
(—), ‘Tilane 154 (—), Unione Mani. 
fatture 30.700 (+). 

Trasporti; Nord Milano 600 (590), 
L'Ausiliare 2150 (—), Mittel 1698 
(1670). 

Diversi: De Ferrari 1030 (—), Ba- 
roni 28,50 (29,875), Cart, Binda 
44.400 (44,395), Cart, Burgo 15.990 
(18,000), Cart. Donzelli 5650 (5610), 
Cementir 5955. (5876), Cer. Pozzi 181 
(180), Cer. Ginori 533 (—), ‘Ciga 
3735 (3740), Edison 2136 (2140), Eter. 
nit 5100 (5180), Italcementi 15,320 
(15.295), Cond, Acqua 498 (499), Ri- 
nascente 245,75 (244,25), Rinascente: 
priv. 201,75 (204), Pirelli S.p.A. 2943 
(—), Reina 1201 (—), Ses (ex Sarda) 
PALO toi (ex. Seso) 1415 

, Smeriglio 106 (), n 
Gui 6058 Ce) ), Terme Ac- 


CAMBI E VALUTE 

Cambi esportazione: dollaro Stati 
Uniti 624,70; dollaro canadese: 578,15; 
franco svizzero libero 144,78; sterlina 
1743,60; franco francese 127,48; mar- 
co Germania occ, 155,575; franco bel- 
ga 12,589; fiorino olandese 173,545; 
corona danese 90,05; corona svedese 
120,895; corona norvegese 87,335; 
scellino austriaco 24,2125. 

Banconote (prezzi ufficiali): dollaro 
USA 622,70; franco svizzero 144,70; 
sterlina 1743; franco belga 12,43; 
franco francese 127,25; marco 155,35; 
scellino austriaco 24,20; peseta spa- 
gnola 10,57; escudo portoghese 21,73; 
dollaro canadese 572; fiorino olande- 


se 173,10; corona danese 89,95; coro-- 


na svedese 120,50; corona norvegese 
87,20; dinaro taglio grosso 0,50; di- 
naro taglio piecolo 0,53; dracma 


70. 


TRIESTE 


Nell'ultima seduta prima delle fe- | © 


tie, la Borsa manifesta un anda- 
mento riflessivo con correzioni per 
diverse voci, particolarmente per Vi. 
scosa, Beni Stabili, Catini, Fiat e 
Terni. Affari quasi nulli, Variazioni 
nei due sensi per il reddito fisso. 
Titoli trattati: Beni Stabili 1000. 
Ass, Generali 89,300 (89,000), Ras 
37.500 (—), Gerolimich 4400 (>), 
Premuda. 36.000 (—), Tripcovich 
24.000 (—), Snia Viscosa 4210 (4239), 
Italsider 1045 (—), Cantieri 85 (—), 
Ampelea 7000 (—), Arrigoni 1520 
Ger Fiat 2024 (2030), Fiat priv. 1700 


A 


NEW YORK 


La Borsa ha chiuso ieri al rialzo 
con titoli scelti e particolarmente 
aviolinee in maggiore evidenza, Tra 
i titoli sensibili alle forti escursioni 
‘nei due sensi, da segnalare da Du 
Pont con un guadagno di oltre due 
dollari. Gli indici di mercato hanno 
mostrato sostenutezza fin dall'inizio 
della giornata e le migliorie si sono 
fatte sempre più numerose per tut- 
ta la seduta fino alla chiusura, Il 
volume di azioni scambiate è stato 
di 4.820.000 contro 4.640,00 di mar- 
tedì. Dei 1.363 titoli trattati, 737 
hanno chiuso in aumento e 364 in 
O A.P, è aumentato 

19, Qollari. portai a, quota 
328,4 dollari. PRroAR È 


LONDRA 
Una buona domanda di titoli, in 
trapresa contro una possibile sva- 


lutazione della sterlina, ha provocato | 


Un concreto aumento dei prezzi tra 
i principali titoli industriali. L'inte- 


Tessa si è accentrato soprattutto sul- | 
le. società con attività estera, La 


domanda è stata provocata dal for- 
te calo delle riserve auree e di va- 
luta pregiata per il mese di luglio. 
Auriferi, rame e petrolio hanno te: 
nuto bene. 


PARIGI 

E' proseguito il moyimento ascen- 
dente, Forte ripresa dei petroliferi 
e dei chimici. Anche i settori della 
industria elettronica e della siderur- 
gia sono bene orientati. Stazionario 
il mercato internazionale. Sul mer- 
cato dell'oro, distensione del lingot- 
to È igloo stazionario il napoleone 
a 45,90, 
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| la legge degli interessi reali che 


. Stume; nelle colonie sopravyi 
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Realtà e mito 


della Magna Grecia 


1 OTTOBRE si svolgerà aje da Strabone sull'origine di 
‘® Taranto il quinto convegno|Taranto, si apprende che Fa- 
di studi sulla Magna Grecia e|lanto, il quale guidò l'emigra- 
sarà dedicato alla parte che ha|zione dorica alla volta di Ta- 
‘avuto l’Italia Meridionale nel|ranto, ottenne a Delfo questo 
l'elaborare la filosofia e le scien-| oracolo: «Ti ho concesso di abi- 
ze del mondo antico. Gli atti|tare a Satirio ‘e nella pingue 
del terzo convegno (tenuto nel|regione di Taranto e di essere 
1963) vengono ora pubblicati in]la rovina degli Japigi». Ora i 
Una magnifica edizione dell’Ar-|resti di Satirio sorgono a po- 
te tipografica di Napoli, e con-|chi chilometri da Taranto; coe- 
sentono di farsi un'idea più|vi con i primi secoli di questa 
‘chiara delle differenze fra le|città, che più tardi l’assorbì 
| due civiltà, unite ma pur sem-|completamente; e quegli Japi- 
pre svoltesi in condizioni di-|gi di cui Falanto segnò la ro- 
Verse, quella della madrepatria|vina non sono altro che i po- 
e quella delle colonie dedotte|veri barbari italioti, i soli abi- 
în Italia. L'argomento era sta-|tanti della regione nell'interre- 
to studiato compiutamente du-|gno fra il predominio miceneo 
Tante il convegno, ma ora la|e la conquista dorica. Una vol 
pubblicazione in volume, confta di più il mito si rivela spec- 
tutto il corredo filologico, per-|chio preciso degli avvenimenti 
mette di collocare meglio a fuo-| storici. 

co i singoli problemi e special-| Questi brevi accenni sull'ori- 
Mente l'autonomia spirituale dei | gine di Taranto danno però una 
greci d'Italia che per quanto|jdea abbastanza chiara di come 
riguarda certe scuole, e baste-|ja colonizzazione-greca avveni- 
tà ricordare la scuola di Pita-|ya e soprattutto di quali dive- 
gora, raggiunsero limiti del sa-|nivano, dopo la fondazione del- 
pere che ai greci della madre-|je colonie, i rapporti di queste 
patria rimasero sconosciuti. E°lcon la metropoli. Salvo rare 
interessante precisare quali fu-|cccezioni (espulsioni di cittadi- 
tono i reali rapporti fra ma-|nj sgraditi, di fazioni turbolen: 
drepatria e colonie: di una sud-|{6, ecc.) l'emigrazione era un 
ditanza politica mon è il casolfatto economico, non precisa- 
di parlare (se mai rinacque tre | mente un atto di forza, di 
Secoli dopo, come uno sforzo espansione, ma semplicemente 
di Atene di crearsi un impero|1a fuga dalla scarsezza di ter- 
fuori del territorio greco, Ma|ra e di lavoro in seguito all'au- 
Sra conquista, non eredità del-| mento della popolazione citta- 
la comune origine); più forte dina, Si comprende perciò che 
era la dipendenza economica, i legami con la madrepatria 
ma anche questa sottoposta al fossero di carattere spirituale 
(la religione ed i costumi, co- 
me s'è detto), ma raramente 
economici e politici. L'unica cit- 
tà che conservi attraverso i se- 
coli un'egemonia continua e 
persistente sulle città dello Jo- 
nio è Corinto, come lo dimo- 
stra il sistema unitario della 
moneta, delle misure e dei pe- 
si che, Corinto impose non so- 
lo alle sue colonie e che, più 
che un'imposizione, era una ne 
cessità data dall'importanza dei 
rapporti economici. Di raro in- 
teresse, specialmente perchè lo 
argomento è poco accessibile 
a noi protani, è la relazione di 
Attilio Stazio sulla documenta- 
zione numismatica, che si rife- 
risce all'epoca del maggiore fio- 
rire della Magna Grecia, poi- 
chè l'uso della moneta coniata 
incomincia a diffondersi nelle 
colonie solo alla metà del VI 
secolo avanti Cristo. Una delle 
curiosità degli usi monetari è 
la  «riconiazione»: la moneta 
straniera viene cioè riconiata 
con gli emblemi della città do- 
ve è stata spesa, e il lavoro non 
è mai tanto preciso da non per- 
mettere di riconoscere l'antico 
conio sotto il nuovo. Che cosa 
significa questo? Che non esi- 
steva un'unità monetaria, che 
ogni singola città batteva mo- 
neta per conto proprio e per 
dare corso ‘alla moneta stranie- 
ra la ribatteva. Persino la mo- 
neta della potente Corinto (che 
avrebbe dovuto essere una «va- 
luta pregiata») viene riconiata. 


SÌ sovrapponevano ai supposti 
diritti politici. Più forte fu il 
legame della religione e del co- 


Vevano le leggi antiche, il «pa- 
laiòs nòmos», di cui parla Tu- 
Cidide: il carattere spirituale 
dell'antica città d'origine che 
Nelle colonie durò per secoli, 
Particolare interesse fra que- 
Sti atti meritano le relazioni 
dei sovraintendenti dell'antichi- 
tà nelle varie regioni dell’Italia 
Meridionale, che c'informano 
sul progresso delle ricerche e 
degli studi. L'archeologia sta 
fornendo un’opera eccezionale 
che di anno in anno arricchi- 
sce la conoscenza della Magna 
Grecia e anche se spesso la so- 
luzione di un problema ha co- 
Mes conseguenza di farne sor 
‘gere due, il risultato è pur 
sempre confortante poichè am- 
blia eccezionalmente i nostri 
orizzonti. E' permesso forse di- 
te che questi progressi sono fa- 
cilitati dai benemeriti convegni 
di studi di Taranto; poichè se 
anche non è stato ancora rea- 
lizzato il voto espresso da Ame- 
deo Maiuri cinque anni fa, che 
Venga creato un piano strate- 
Zico degli scavi e delle ricer- 
Che in tutta la Magna Grecia, 
Der coordinare ufficialmente i 
lavori nelle singole regioni i 
‘Tegolari contatti annuali fra lo 
Stato maggiore archeologico 
Servono in ogni modo ad indica- 
Zione e da guida per un lavo- 
To di équipe. 
Di estremo interesse è la re- 
lazione di Nevio Degrassi sulla 
iglia; ne prendiamo alcune 
Notizie che possono maggior- 
ente colpire la fantasia di noi 
| Drofani. Si confenma che nella 
©poca micenea i contatti fra la 
Puglia e la Grecia furono in- 
tensi e continui; non si può par- 
lare probabilmente ‘di vere e 
Proprie colonie, ma di stabili 
Menti commerciali, sì, I reper- 
ti di ceramica nello Scoglio del 
Tonno (di ‘fronte a Taranto, 
‘Specie di testa di ponte per af- 
fermarsi sul continente) vanno 
ininterrottamente «dalla metà 
alla fine del secondo millennio 
| Avanti Cristo», Per cinque se- 
coli, dal 500 al 1000 i miceni fu- 
Tomo presenti ininterrottamente 
in Puglia; ed insieme con i mi- 
Ceni i cretesi, poichè, secondo 
Îl mito, quando i greci si affac- 
Ciarono in Puglia, vi trovarono, 
seretesi e barbari» (cioè i rap- 
Presentanti della più antica ci 
Viltà mediterranea e gli umili 
italioti), Ma l'invasione achea 
della Grecia stronca la civiltà| 
© i commerci di Micene: Per 
Tre secoli (dal 1000 all'VIII se- 
colo) in Puglia non si trovano 
| Stie le povere ceramiche italio- 
te, e specialmente degli Japigi. 
Nell'VITI secolo incomincia la 
Presenza dei greci: di nuovo 
Nello Scoglio del Tonno, da do- 
| Ve poi finalmente sbarcano nel- 
terraferma e colonizzano Sa- 
tiros e Taranto, due città a 
Dreve distanza. Il lato affasci- 
nante della messa a punto. del 
Prof. Degrassi è questo: che 
dimostra come la data del 708 
RVanti Cristo (stabilita dalla 
tradizione come data della fon- 
dazione di Taranto) è archeo- 
| logicamente e storicamente 
| ©Satta, Non solo; ma è esatto 
| Anche quanto il mito narra del. 
la fondazione di Taranto, per 
Spera di Taras che è ora mari 
_!9; ora figlio della ninfa Saty- 
ta, figlia di Minosse: i cretesi 
inque in qualche modo vi en- 
travano. Ma se si va a ricer: 
Care i miti riferiti da Antioco 


La «cacciata» 


sono e 
, considerazione & 
un 


«Zwanzig Jahre Vertreibun» 
(«Vent'anni dalla cacciata»): 
questa scritta apposta sul 
francobollo or ora emesso 
dalle Poste della Germania 
federale a ricordo dell’esodo 
forzato della. popolazione te- 
desca dai territori del Reich 
oltre l’Oder-Neisse, assegna- 
ti dopo la sconfitta. nazista 

alla Polonia, ha suscitato le 

ire del Governo di Varsavia, 

che ha elevato le più vibrate 

proteste, Non già di caccia- 

ta si è trattato, secondo i 

governanti polacchi, ma ben- 

sì di un semplice «trasferi 

mento», attuato del tutto le- 

galmente, in base alle dispo- 

sizioni del. trattato di Pot- 

sdam. Questo prevedeva che 

i tedeschi dei territori asse 

gnati in parte alla sovranità 

lacca e in parte a quella 

sovietica, potessero venir tra- 

sferiti in Germania «in mo- 

do umano e ordinato». Ma 

le proteste di Varsavia non 

‘state affatto prese in 

Bonn, core 
rtavoce ha precisa! 

che Si francobollo è stato 

emesso con la piena appro- 

vazione del Governo federa- 

le. Il portavoce ha aggiunto 

il che sulla base della testimo: 
nianza di tutti i profughi dai 
territori oltre la linea Oder- 
Neisse — che segna l’attuale 
confine tra la Polonia e la 
Germania — il presunto tra- 
sferimento si svolse in ma- 
niera tutt'altro che umana, 
tanto da assumere le carat- 
teristiche di una vera e pro- 


Questa Grecia individualista al- 
l'estremo, che non è mai stata 
capace di formare un'unione 
durevole delle sue città, che pe- 
rì vittima di questa incapacità 
forse più sociale che naziona- 
le, si manifestava sino nei mi- 
nimi fatti della vita quotidia- 
na, persino quando la pace re- 
gnava e permetteva larghi traf- 
fici e copiosi scambi di moneta, 
il diavoletto campanilista insuf- 
flava il sospetto e la zecca la- 
vorava. Sono prospettive sulla 
vita ellenica che solo in picco- 
la parte si conoscevano e che 
divengono ogni giorno più pre- 
cise e, nella ricchezza dei par- 
ticolari, più illuminanti. 


Alberto Spaini 


Annie Girardot 


. . 
in un musical 
Parigi, 4 

Annie Girardot, tornata a Pa- 
rigi per doppiare «Tre camere 
a Manhattan» di Marcel Car- 
net, di cui si parla come della 
possibile pellicola francese per 
Venezia, comincerà fra breve, 
sotto la regìa di Robert Manuel, 
le prove di «Le jour de la tor- 
tue», la versione francese de 
«Il giorno della tartaruga». 

«A dire il vero, ha precisato 
la Girardot, ho approfittato di 
qualche momento di riposo per 
lavorare già a questa commedia 
musicale, Ho fatto un po’ di 
danza ad esempio, perchè era 
molto tempo che non ballavo, 
e la commedia è molto impe 
gnativa in fatto di danza, Inol- 
tre ho già imparato a memoria 
le canzoni di Rascel. 


IL PICCOLO 


Giovedì, 5 agosto 1965 


RITORNO SUL DON SEGUENDO LE PISTE DEI NOSTRI SOLDATI IN RUSSIA 


Mimetizzarono con i loro corpi 


ponte ricostruito sul Dnjeper 


Dopo labile manovra di Petrikovka ideata dal generale Messe, gli italiani che entrarono a Dnjepropetrovsk 
formavano una colonna di eroi stanchi, laceri, inzuppati che alcuni ucraini scambiarono per russi bianchi 


Dnjepropetrovsk, ‘agosto 

L’erboso quadrivio di La- 
dishinka è diciotto chilometri 
a Sud di Uman, in Ucraina. 
Qui il 29 agosto del 1941 Mus- 
solini e Hitler sorpresero uffi- 
ciali e soldati. La «Pasubio» 
e la «Celere» erano sul punto 
di raggiungere la zona di 
schieramento, e il generale 
Messe dovette ricorrere a un 
compromesso: costituì, per la 
rivista, un'unità di formazione 
con un battaglione di fanteria 
motorizzata, un' gruppo di ar- 
tiglieria della «Torino», un 
battaglione anticarro e un re- 
parto del genio, tutti gli ordi- 
ni del generale Ugo De Caro- 
lis, vice comandante della «To- 
Tino». 

Mussolini e Hitler giunsero 
alle 8 su un’auto scoperta ac- 
compagnati da Keitel, Caval- 
lero, l’Ambasciatore Alfieri e 
von Rundstedt. Mussolini pre- 
sentò Messe a Hitler e poi gli 
disse: «Sono certo che merite- 
rete la fiducia che îl Fùhrer 
ripone nelle truppe italiane». 
Poi lo chiamò în disparte per 
chiedergli del corpo di spedi- 


tedeschi 


Corpo italiano, 
un rallentamento dei 


zione. Mussolini, che indossa-| re —disse il dittatore tede-| za posta e furono costretti ad| 
va l’uniforme di Maresciallo di| sco. — L'attacco decisivo de-| affrontare il nemico con un 
Italia, sembrava stanco e ab-| v’essere sferrato prima che| gran vuoto allo stomaco dopo 


battuto. Era morto da poco| sopraggiunga l'inverno». 
suo figlio Bruno, e Messe, an- 
che a nome delle truppe, gli 


espresse il vivo cordoglio per 


disse; «Sempre avanti!». 


il suo lutto. Mussolini ringra- 
ziò e cambiò subito discorso. 
Messe lo informò della situa-| di 
zione, sottolineando la scarsez- 
za degli automezzi che ci reca- 
va forti difficoltà, per tener die- 
tro alle più mobili divisioni te- 
desche e per garantire i ri- 
fornimenti dalle lontane basi 
logistiche. «Gli feci anche no- 
tare — ricorda Messe — che î 
cominciavano @ tro- 
varsi in difficoltà per il carbu- 
rante e che aderivano quindi 
con ritardo alle richieste del 
determinando 
nostri 
movimenti verso la zona d'im- 
piego mentre, d'altra parte, lo 
alleato si mostrava sempre più 
impaziente di vederci în linea», 

Subito dopo nella pianura di 
Ladishinka marciarono î pri 
mi reparti del CSIR e Hitler 
e Mussolini espressero il loro 
compiacimento a Messe per 
l'ordine e la prestanza delle 
truppe. Poi è due capi ebbero 
un breve concitato colloquio 
sull'auto scoperta’ nella steppa 
invasa dal sole «Con î russi 
non abbiamo tempo da perde- 


Poi 
strinse la mano a Mussolini e 


Alla fine di agosto i sessan- 


disseminati su una profondità 
circa 350 chilometri, La 


rale Mario Marazzani, 


denti, incursioni aeree, invo- 
lontari errori di itinerario ag- 
gravarono la situazione del no- 
stro Corpo d'armata, che solo 
il 15 settembre potè finalmente 


quanta chilometri, 


visione tedesca «Viking». 
Malgrado le gravi difficoltà, 


aver consumato: modeste razio. 
ni di gallette. 

In quei piovosi giorni di set. 
tembre ì russi si erano schie 


È 


Tra i villeggianti di Marina di Massa c’è 


pria deportazione, in contra: 
sto con l’accordo di Potsdam 
e quindi antigiuridico. 

Ma la cosa non è finita 
qui, perchè alle proteste di 
Varsavia è venuta di rincal 
zo la Germania comunista 
annunciando «nere» rappre- 
saglie, Il Ministero delle Po- 
ste tedesco-orientale ha pub- 
blicato una dichiarazione in 
cui si afferma che il Îranco- 
bollo. dei profughi viola ia 
legge della Germania Est 
contro «l’incitamente all’odio 
su scala internazionale, il re- 
vanscismo e l’incitamento al- 
la guerra», E per combatte. 
te il pericoloso veicolo di 
tanta nefasta propaganda, a 
tutti gli uffici postali è stato 
dato l’ordine di annullare il 
nuovo francobollo sulla cor- 
rispondenza in arrivo dalla 
Germania federale  imbrat- 
tandolo talmente d'inchiostro 
nero fino a renderlo irrico- 
noscibile. 

Per quanto riguarda il fran- 
cobollo oggetto della diatri- 
ba, esso è davvero efficace 
esprimendo molto bene la 
fuga a cui furono costretti i 
profughi. Nella vignetta. s0- 
no rappresentate in nero tre 
generazioni (uomini e donne, 
vecchi e bambini. che sotto 
l’imperversare della brutta 
stagione vanno con passo af- 
frettato verso Occidente. Ta- 
le francobollo, del valore di 
20 Pfennig, non è però una 
novità come soggetto, essen- 
do stato emesso già dieci an- 
ni fa in colore carminio ma 
con lo stesso facciale di 20 
Pfennig. Non ci risulta che 


a quel tempo abbia suscita 
to scalpore, 


CORRI 


IN VISTA I PRIMI FRANCOBOLLI «EUROPA 1965» 


I primi francobolli dell'emissione annuale «Euro- 
pa» sono quasi alle porte. Ad aprire il lungo «giro» 
quest'anno sarà San Marino, che il 28 agosto metterà 
in vendita un valore da 200 lire raffigurante, a più co- 
lori, una scacchiera, che sarà bene accolto anche dai 
collezionisti di «scacchi». All’interesse europeistico per 
la serie si aggiungerà, dunque, anche quello scacchi- 
stico. Non sono previsti foglietti: il francobollo sarà 
stampato in fogli di quaranta pezzi. A San Marino 
farà seguito, tre giorni dopo, ìl Liechtenstein con un 
valore di 50 Rappen; soggetto dominante nella vignetta: 
una catena, 

Questi due francobolli faranno da battistrada alla 
valanga delle altre emissioni previste per il 25 settem- 
bre, in cui saranno compresi tutti gli altri Paesi ade- 
renti alla CEPT, ossia alla Conferenza europea delle 
poste e telecomunicazioni. Il soggetto comune è stato 
scelto ancora nel febbraio scorso durante la confe- 
renza di Lisbona ed è uno dei più brutti finora desti. 
nati ad. illustrare i francobolli «Europa». Basta dare 
un'occhiata alla fotografia del 60 oere norvegese che 
pubblichiamo accanto. La vignetta, dovuta al disegna- 
tore islandese Hoerdur Karlsson, appena tesa nota 
suscitò aspre e vivaci critiche per la sua elementarità, 
la scarsità d’inventiva, la vuotezza di contenuto e di 
espressione. Un ramo con tre foglie e una Dacca for- 
mata dalla sigla CEPT: tutto qui. 

L’infelicità della scelta — non conosciamo però 
gli altri bozzetti in gara — oltre alle critiche diede 
anche l'occasione agli esperti di dire che sarebbe tem- 
po che l'annuale emissione «Europa» venisse curata 
con maggiore impegno e che ciascun Paese aderente 
al CEPT provvedesse da solo alla preparazione dei 
bozzetti, fatti salvi alcuni necessari criteri comuni. 
Negli anni passati, qualche amministrazione Postale si 
è ribellata ed ha fatto di testa propria con risultati 
positivi. Per quest'anno sappiamo già che pag 
ha ripudiato il rametto con la bacca e le foglioline, 
scegliendo invece — e bene ha fatto — per soggetto 
della sua emissione un «San Benedetto», Patrono di 
Europa, dello scultore Pereira. E’ da augurarsi che 
anche altri Paesi ne seguano l'esempio. Si eviterà così 
di allineare negli album monotone serie di francobolli 
brutti e insignificanti. 

C'è da dire, infine, che nel 1966 l'emissione del 
giro «Europa» vedrà probabilmente la luce non più 
nella seconda metà di settembre come è avvenuto fi 
nora, ma il 9 maggio, in concomitanza con la «Gior- 
nata europea», la cui istituzione è stata decisa dal 
Consiglio d'Europa. E' stata scelta la data del 9 mag- 
gio a ricordo della conclusione dell'ultimo conflitto, 
quindi come un auspicio di pace e di unione. 


da il principino Filippo di Liegi. Qui con la nonna donna 
Luisa Ruffo e un amichetto sì sta avviando verso la spiaggia di Ronchi per prendere il bagno 


ERE FILATELICU 


germanica. Il comando supre: 
mo tedesco decise perciò di 
attuare una massiccia batta 
glia di annientamento nella zo 
na di Kiev, ove vennero eli 


Kamenka — le artiglierie ita: 
battaglia di Petrikovka intera: 


concepita da Messe, il bersa: 
gliere generale, che aveva me: 
ritato la particolare ammira- 
eccellente prova in Albana 
ov’era riuscito a bloccare l’inì. 
ziativa dei greci nella direzio 
ne. più, pericolosa, quella di 
Valona, 


63.a legione «Tagliamento», 


mezzo di battelli pneumatici 


Il giro «ICY» 


Continuano ad essere emes- 
si da parte dei vari Paesi i 
commemorativi del ventesi 
mo anniversario della fonda- 
zione delle Nazioni Unite. Il 
«giro» si è fatto già molto 
lungo, ma è ancora lontano 
dalla conclusione, Questi 
francobolli hanno avuto ori- 
gine dall’invito rivolto dalla 
ONU ai Paesi membri a ri 
cordare filatelicamente non 
solo il ventennale delle Na- 
zioni Unite, ma anche l’An- 
no della cooperazione inter- 
nazionale. — «International 
Co-operation Year 1965» (I.C, 
Y.) — che del ventennale 
vuole essere la celebrazione 
più valida e significativa, La 
idea informativa di ‘questo 
anno internazionale è venuta 
dal fatto che nel mondo si 
parla troppo di contrasti e 
di conflitti, mentre invece 
si passano troppo spesso sot- 
to silenzio le numerose ini. 
ziative che avvicinano e met- 
tono d'accordo popoli anche 
molto diversi fra loro. Per- 
tanto tutti gli Stati e gli or: 
ganismi facenti capo all'ONU 
sono stati sollecitati ad ope 
rare durante il 1965'allo sco; 
po di mettere in evidenza e 
di favorire tutto ciò che può 
contribuire a una migliore 
conoscenza, ad un maggior 
avvicinamento ed a una più 
stretta intesa fra i popoli. 
La gran parte dei francobol- 
li «ICY» portano una vignet- 
ta standard: due mani che 
si stringono in un contorno 
di fronde, simbolo di pace 
e progresso attraverso la co- 
operazione. 


mne 


tamila del CSIR erano ancora 


«Pasubio», autotrasportata, ave- 
va raggiunto il Dnjeper; la 
«Celere», comandata dal gene- 
aveva 
superato il Bug, e la «Torino» 
agli ordini del generale Luigi 
Manzi era ancora nei pressì 
del Dnjester. Ponti rotti, inci 


mettersi al completo in linea 
su un settore vasto centocin- 
dal fiume 
Vorskla a Dnjepropetrovsk, fra 
la 17.a armata tedesca e il III 
corpo del gruppo corazzato von 
Kleist. Il 3.0 reggimento ber- 
saglieri del colonnello Aminto 
Caretto sostituì nel settore di 
Makenkoje, sul Dnjeper, la di- 


Îil morale dei nostri soldati si 
manteneva buono. Essi non si 
lamentarono mai, neppure quan. 
do rimasero per settimane sen- 


rati sulle rive del Dnjeper e 
avevano paralizzato l'avanzata 


minate varie armate avversa 
rie. Conseguenza di questa bat- 
taglia, alla quale avevano dato 
efficace appoggio — specie a 


liane di Corpo d'armata, fu la 


mente compiuta dal CSIR e 


zione di Mussolini per la sua 


La battaglia ebbe inizio al- 
l'alba del 28 settembre. Il cie- 
lo era sporco di nebbia. Pio- 
veva. Le colonne d'attacco del. 
la «Torino» (rinforzate dalla 


avanzarono appoggiate dall’ar- 
tiglieria verso le sette, sì lan- 
ciarono nella zona minata an- 
tistante le postazioni avversa- 
rie e nel pomeriggio raggiunse- 
ro le posizioni previste. Il 29 
entrava in funzione tutto il di- 
spositivo del CSIR. Il piano 
perfetto ideato da Messe stava 
per scattare. La divisione «Ce- 
lere» aveva traghettato la not- 
te precedente il Dnjeper. A 


favoriti dal buio, i bersaglieri 
del XX battaglione (al coman- 
do del maggiore Alfredo Tar- 


doveva essere compiuta in 
fretta, dal tramonio all'alba, Il 
ten, colonnello Montaretto, che 
comandava il battaglione, no- 
minò ufficiale alla testa di pon- 
te il sottotenente Filippo Nico- 
lai, da Caprarola (Viterbo), le 
cui doti di animatore e di gio- 
vane solido ed entusiasta era- 
no note, Si trattava di con- 
giungere con ponti di barche i 
tratti utili del viadotto salta- 
to. Il lavoro ebbe inizio con 
regolarità cronometrica sotto 
l’ultimo bagliore dei raggi ros- 
sastri del sole. Dopo aver eli- 
minato è tralicci rimasti ag- 
grovigliati, che impedivano il 
transito e il movimento dei ge- 
nieri, venne gettato un ponte 
di 135 metri în un'ora e sedici 
minuti. Un aereo nemico im- 
pose una mimetizzazione rupi- 
dissima. Le tavole del ponte 
vennero coperte con tendoni 
colorati e un tratto venne oc- 
cultato dagli stessi genieri, che 
si distesero sulle tavole bian- 
che per masconderle con le 
proprie divise. I piloti sovie- 
tici rimasero incerti, lanciaro- 
no bombe alla cieca e si allon- 
tanarono. Le bombe avevano 
fatto zampillare le acque sero- 
scianti del Dnjeper. Nessun 
danno. I genieri tirarono un 
sospiro di sollievo. Il lavoro 
venen concluso con sforzi so- 
vrumani sotto una pioggia di 
proiettili. Per trentasette volte 
gli aerei distrussero poi l’ope- 
ra allestita, ma ormai il tran- 
sito delle truppe era iniziato. 

I soldati italiani che entraro- 
no a Dnjepropetrovsk forma- 
vano una colona di eroi stan- 
chi, laceri, inzuppati di piog- 
gia. Alcuni avevano trovato il 
tempo di strapparsì di dosso i 
vestiti incrostati di fango e di 
sudore e avevano fatto un ra- 
pido bagno nel Dnjeper. Ma 
molti non si sbarbavano da tre 
giorni. 

Il grigioverde delle divise © 
le stellette a cinque punte da 
principio cì trassero in ingan- 
no», mi dice ora la contadi 
na ucraina Marianka. «Anche 
i ’russi bianchi” portavano 
uniformi simili e perciò ci ri 
Jugiammo nelle case. Non ve- 
devamo di buon occhio quei 
russi antibolscevichi che si 
arruolavano con i tedeschi e 
che divennero famosi per la 
loro brutalità. Ma quando si 
diffuse la notizia che în città 
erano entrati gli italiani, cor- 
remmo loro incontro e li acco- 
gliemmo con simpatia. Anche 
i nostri uomini gridavano: 
"Da edravstvuiut  osvoboditel- 
nie voisk” (Evviva gli eserci- 
ti liberatori)». 

Ivanov, marito di Marianka, 
stappa una bottiglia di vodka 
e me la porge esclamando: 
«Italiansky, voina mniekrassivo- 
ia». Il figlio traduce: «Ha det- 
to che la guerra fa orrore». 
Poi aggiunge: «Anche noi gio- 
vani siamo per la pace». Ni- 
kolai, come la maggior parte 
dei giovani ucraini, è vivace e 
cordiale. Non crede molto al- 
la stampa, ma legge con avi. 
dità libri e giornali. Egli non 
sa esattamente cosa sia la 
«svoboda» (libertà) però sen- 
te il bisogno di vivere diver- 
samente. Giunto all'università 
con il catechismo di Marx, egli 
vede nella scuola la chiave del 
successo nella vita, ma ammet. 
te che fra gli studentì c'è un 
certo disordine ideologico. 


sia) e quelli del XXV (ten. co- 
lonnello Giraud) avevano su- 
perato la rapida corrente del 
Dnjeper, avevano occupato Var. 
varovka e Jelissavetovka e al- 
cune ore dopo, verso sera, ave- 
vano forzato la resistenza at- 
torno a Galuschovka e Petri. 
kovka. Il giorno 20 î due bat- 
taglioni del colonnello Caretto 
fecero irruenza sui russi. Co- 
me sfrenati purosangue, i ber- 
saglieri saldarono le branche 
della tenaglia e chiusero nel 
cerchio tre intere divisioni av- 
versarie, 

Facendosi strada all'arma 
binaca con l’acqua sino alle 
ginocchia e i pesanti mortaì 
sulle spalle, gli. italiani erano 
riusciti con azioni rapide e ri- 
solute a intrappolare tutti gli 
elementi avversari schierati 
nell’ansa del fiume tra l’Orel 
e Dnjepropetrovsk e avevano 
costretto il nemico a lasciare 
sul campo cannoni, mortai, 
centinaia di armi automatiche, 
autocarri, trattori, varie ton- 
nellate di nafta, un migliaio di 
cavalli e ‘materiale vario, 

Durante i furiosi scontri, gli 
italiani si ‘batterono. sempre 
con impeto. A Zaritschanka, il 
tenente milanese Maurizio Pi- 
| stoni del 79.0 reggimento fan- 
teria «Roma» si lanciò alla 
testa dei superstiti della sua 
compagnia contro forze sover- 
chianti e abbattè numerosi av- 
versari a colpì dì pistola e 
bombe a mano. Ferito e cir- 
j| condato, egli venne \generosa- 
mente aiutato dal soldato fer- 
rarese. Augusto Pola che in 
quei giorni, nei ripetuti con- 
trattacchi, aveva rivelato una 
formidabile tenacia combatti 
va. Pola difese il corpo del suo 
comandante prima con le bom- 
be a mano e poi con la baio- 
netta. Rimase accanto al suo 
tenente mentre la sofferenza 
gli scavava solchi terribili in- 
torno alla bocca, e si battè nel 
tentativo di proteggerlo finhcè 
i sovietici lo aggredirono mor- 
talmente. Pola cadde crivellato 
al petto. I suoi occhì spalan- 
"| catì nella purezza cristallina 
"| del cielo sembravano pieni di 
rimpianto. Al ventenne jante 
Pola venne concessa la meda- 
glia d’oro al valor militare. 

Nel corso della battaglia di 
Petrikovka anche i pontieri 
dettero prova di perizia e di 
coraggio. Continuamente sog 
getti al tiro delle artiglierie 
)| nemiche, essi riuscirono ad as- 
sicurare la continuità delle co- 
municazioni jra le due rive 
del Dnjeper, 

Quasi tutti i ponti erano sta- 
ti distrutti dai russi in riti- 
rata e invano i genieri tede- 
schîi avevano tentato di rista- 
bilire un passaggio sul Dnje- 
per con il loro materiale metal- 
lico. I cannoni e gli aerei russi 
non davano tregua. E l'arduo 
compito toccò infine al IX bat- 
el taglione pontieri, che inizial- 
mente i tedeschi avevano sot- 
tovalutato perchè disponeva di 
materiale di legno. L'impresa 


i 


trovsk numerosi edifici in ro- 


Alla periferia di Dnjeprope-|- 


samente da una donna che par- 
la un po’ l'italiano. L’'operaia 
ha il volto abbronzato, gli 0c- 
chi verdi e î capelli brizzolati, 
«Dobrì dien, grajdanin italian- 
skp, buon giorno cittadino ita- 
liano», mì dice stringendomi 
a lungo la mano, «Oh, Khara- 
sciòì italiansky, italiani molto 
buoni», 

«Sì — ammette l’interprete, 
— con noi gli italiani furono 
generosi. Durante la guerra 
essi non invasero da conqui- 
statori le nostre città e i no- 
stri villaggi e trattarono î ci. 
vili con espansiva cordialità». 
L'operaia annuisce. Sì passa 
una mano fra î capelli e sorri- 
de. Ora anche l’interprete è fa- 
vorevole alla conversazione, lei 
si avvicina e mi chiede: «Ci 
sono sempre în Italia è ’kur- 
ka-soldà”?». Mi scruta ancora 
sorridente e fa un gesto con 
le manì per indicarmi le piu- 
me burrascose che ornavano 
gliì elmetti dei bersaglieri. 

Le dico chz i «Kkurka-soldà» 
(ossia i «soldati-gallo») in Ita- 
lia ci sono ancora, E allora la 
ucraina ricorda, visibilmente 


commossa, con. quanta esube- 
ranza quei nostri soldati con 
gli elmetti piumati, da mafiosi, 
usavano sfilare di corsa e con 
fanjare squillanti per le vie 
centrali di Dnjepropetrovsk. 


Franco La Guidara 


LIBRI RICEVUTI 


Madame Frances Calderon de La 
Barca: Vita in Messico, scelta è tra. 
duzione di Giuditta Cecchi Bartoli - 
(Mondadori ed., 1965). Sposatasi nel 
1838 col diplomatico spagnolo ‘Don 
Angelo de La Barca, Madame Fran: 
ces sì trasferì un anno dopo con il 
marito nel Messico, quando egli vi 
fu destinato come ambasciatore, Du- 
rante il viaggio e la residenza messi- 
cana, Madame Calderon de La Barca 
scrisse in inglese lunghe lettere a 
parenti e conoscenti. Dì tali lettere 
dovette vederne ìl Prescott, che allo» 
ra stava preparando la sua famosa 
«Storia della conquista del Messico»; 
e incoraggiò la Calderon a comple 
tarle e coordinarle, come ella fece. 
In numero di 54, le lettere apparve. 
ro um edizione londinese nel 1843, 
col titolo «Life in Mexicon e prefa- 
zione del Prescott, Alcuni frammen- 
ti furono tradotti e pubblicati da 
Emilio Cecchi. E Giuditta Cecchi 
Bartoli, che aveva trovato le lettere 
della Calderon nella biblioteca pa- 
terna, dopo essersi divertita a legger- 
le, né fece una scelta e traduzione, 
con giusta preferenza per figure, 


aveva, potuto osservare particolar. 
mente a Città del Messico, 


‘Alistair Mac no. Base artica Ze- 
bra - (Bompiani ed., 1965; pp. 356, 
L. 1600). L'autore dei «Cannoni di 
Navarone» narra in questo libro, che 
esce nella traduzione italiana di 
Lietta Guaita, la. storia di una spe- 
dizione sotto la calotta artica. In 
una gelida notte invernale il sotto- 
marino nucleare americano «Dol 
phin» lascia la base di Holy Loch 
in Scozia con la missione di salvare 
i superstiti di un incendio che ha 
distrutto; la base artica Zebra. Ma 
durante la navigazione tra i ghiacci, 
la vicenda si complica: chi è vera- 
mente il misterioso inglese (il pro- 
tagonista del romanzo) che si fa 
passare per uno specialista di ma- 
lattie polmonari? E qual è la vera 
attività degli uomini della base Ze- 
bra? La risposta a queste domande 
verrà alla fine di una serie di colpi 
di scena in cui entrano un satellite 
di ricognizione e due spie sovietiche 
senza scrupoli, 


Giancarlo Marmori: Storia dî Vous 
(Feltrinelli ed.; pp. 124, L. 1400). 
Il romanzo sviluppa il tema del so- 
fpruso gratuito in chi lo esercita e in 


vina sono ancora invasi dal- 
l'erba e le chiese hanno fine- 
stre e porte a pezzi. Nel cor- 
tile di un luogo sconsacrato 
grufolano alcuni suini, che 
hanno peli ispidi e lunghi e 
sembrano cinghiali. In centro 
c'è molto movimento. Circola- 
no poche auto private, ma ab- 
bondano î camion di Stato e 
i negozi sono affollati. 

Nel quartiere sudorientale 
si estendono montagne di mat- 
toni e sabbia. Centinaia di edi 
fici di otto o dieci piani, tutti 
identici, dovrebbero risolvere 
la drammatica crisi degli al- 
loggi che travaglia la città. Ma 
gli appartamenti, piccolissimi, 
sono costruiti troppo in jrei- 
ta e con materiale piuttosto 
scadente. 

Chiedo notizie del palazzo 
che ospitò per mesi il nostro 
quartier generale. «E° stato di- 
strutto — mi risponde brusca- 
mente l'interprete. — In quel- 
la zona sono sorte fabbriche 
e scuole. La nostra regione, 
che sì estende per trentamila 
chilometri sulle due rive del 
Dnjeper, ha più di seicento im- 
prese industriali». 

Dnjepropetrovsk è uno dei 
centri più attivi dell’Unione 
Sovietica. Deve la sua ricchez- 
za ai giacimenti di ferro e 
‘manganese, che traggono bene- 
fici dal grande bacino petro- 
lifero del Donez, e alle indu- 
strie siderurgiche, chimiche e 
meccaniche. Attraverso le vie 
fluviali e aeree, ferroviarie e 
stradali. vengono trasportate 
migliaia di tonnellate di mine- 
tale, petrolio greggio e mac- 
chinari. Noto alla stazione cen- 
trale alcuni convogli che sono 
diretti în Italia, 

Mentre visito la fabbrica 
«Dnjepropetrovskaia - Komso- 
molskaia» sono accolto caloro- 


Croce Rossa 


La collezione «Croce Ros: 
sa» sta per arricchirsi di una 
altra bella e moderna, pur 
nella sua semplicità, serie 
che sarà. emessa dal Porto- 
gallo il 17 agosto. Tre com- 
memorativi di uguale sogget- 
to: una croce vermiglia su uno 
sfondo di croci chiaro-oscure 
di diverso colore. E' una 
emissione centenaria. Il pri. 
mo Comitato della Croce Ros- 
sa internazionale fu fonda- 
to a Ginevra dal grande be- 
nefattore Henri Dunant nel 
1863, Il Portogallo aderì alla 
iniziativa umanitaria due an- 
ni più tardi. Ecco perchè le 
Poste lusitane celebrano ora 
il primo secolo di vita della 
«Cruz Vermelha Portuguesa». 


Omaggio al circo 


Merita menzione l'ultima 
serie ungherese con soggetto 
— almeno a quanto ci con- 
sta — mai finora, sfruttato. 
Essa infatti celebra le giorie 
e il fascino del circo, E' una 
bella sfilata di leoni, orsì, 
pantere, elefanti, clown. e 
giocolieri. La nuova emissio- 
ne conferma una volta di più 
la bravura e l’inventiva dei 
disegnatori filatelici  magiari 
e l’alto livello tecnico della 
Stamperia di Stato di Buda- 
pest. E' davvero un peccato 
che la filatelia ungherese 
venga mortificata da tante 
emissioni a carattere Specu- 
lativo. 


chi lo subisce. Vittima e carnefice 
agiscono per puro paradosso e sono 
consci di tale condizione, sperimen- 
tando quella specie di passione esi» 
stenziale per la quale si è al tempo 
stesso liberi e soggetti. 


e e 
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Giovedì, 5 agosto 1965 


CON L'APERTURA DELLE ISCRIZIONI PER L'ANNO ACCADEMICO 1965-66 


Ufficialmente istituita 
la Facoltà di Medicina 


Bruciate le tappe della contrastata realizzazione con la stipulazione di un accordo 
tra Università e Enti locali, questi ultimi disposti a concorrere alle spese di esercizio 


La Facoltà di medicina e chi- sto, hanno avuto il loro lato po-j La Presidenza del Consiglio |ta consegnata il 7 luglio ad una 
Turgia a Trieste è diventata|sitivo: hanno costituito uno sti-| dei Ministri — informa un co-|società di Ravenna; la seconda 
Tealtà, A quanto informa infat-|molo a far presto, a bruciare le | municato — ribadisce che «non| (l'«Alessandra») è scesa in ma: 
ti l’Università degli studi, la Fa-|tappe, a non attendere le deci- | è stata adottata alcuna decisio-|re poco tempo fa. Ora si trova- 
coltà inizierà la sua funzione|siuni governative, che avrebbero | ne per quanto attiene le sorti|no in allestimento la terza e la 
Dei prossimo anno accademico | permesso l’inizio dell’attività ap- | del cantiere». Nella camunicazio- | quarta (n.ri 1891 e 1892), sugli 
1965-66, Ne sono conferma gîi|pena nell’anno accademico 1966-|ne si ricorda ancora che le am-|scali 1 e 2 del nostro cantiere; 
affissi dell'Ateneo, comparsi in|1967. Veniva quindi decisa la sti- | ministrazioni competenti, d’in-|esse.sono destinate alla Centro- 
città, che rendono nota l’avve-|pulazione di una convenzione |tesa con l’IRI, per assicurare |mor di Varsavia. 
nuta istituzione, tra l’Università degli studi e gli | lavoro al complesso industriale| Per quanto, infine, concerne 

In proposito, si ricorda che la| Enti locali: Provincia, Comune, | e nella carenza di ordine di mer-|le due nuove navi, la loro co- 
Università di Trieste ha voluto | Cassa di Risparmio, Ospedali | cato, hanno passato ai CRDA |Struzione era stata annunciata 
integrare la propria struttura | Riuniti, Centro tumori e Came-|una commessa per la costruzio-|nel corso della cerimonia per il 
didattica per essere in grado d:|ra di commercio, che si dichia-|ne gi quattro motonavi di 23.725 | varo dell'«Alessandra»: l’impo- 
assicurare alla gioventù la scelta | ravano disposti ad accollars: lo |t,p.1.; si conferma, inoltre, che| Stazione, secondo gli intendi 
più completa nel campo degli|impegno di coricorrere alle spe-|«che la stessa società è stata au-| menti, dovrebbe avvenire entro 
studi superiori, Nell'attesa che|se di esercizio o per la parte di torizzata ad: effettuare lo studio l’anno. 
si possano perfezionare i proce-|propria competenza. E’ stato co- 
dimenti legislativi e amministra- | si che finalmente si è giunti a 
tivi per l’annunciata istituzione | concretare l'iniziativa, 
della Facoltà di medicina e chi. . 
rurgia da parte dello Stato nel. 


l'ambito del Piano pluriennale N essuna decisione 4 } 
per lo sviluppo della scuola, si è nessuna novità o autentica assi-| condo uff. coperta oppure 1 padrone 


stabilito di dare frattanto inizio per il San Marco curazione sul destino del nostro | marittimo. 

al suo funzionamento; viene| Il presidente del Consiglio re-|massimo cantiere di costruzioni 

pertanto costituita una Facoltà | gionale, de Rinaldini, ha ricevu-| navali, Una volta di più si tor-| 1 STATO CIVILE 

non statale di medicina e chi.|t0 risposta da parte di organi|na ad asserire che nessuna deci- 

rurgia, sostenuta con provvedi. | dello Stato sul problema del Can- | sione è stata presa; inoltre, per 4 agosto 1965 

menti di enti e autorità locali|tiere San Marco, dopo l'ordine | quanto riguarda le commesse, pure Fanelli Adolto af De 
inioi ra A i Ù Ù i - | mielis ‘(Angelo a, 50; Grabar estan 

se RIS ito Lia con | del giorno votato dall'assemblea | anch'esse non costituiscono al n na de Ie pena 

‘anno accademico -66, 


e i successivi interventi com-|cun fatto nuovo. Delle quattro ti Emilia a. 66; Roppa Nicola a, 66. 
Le condizioni di ammissione, | piuti. ‘unità «porta rinfuse», una è sta-l NASCITE DENUNCIATE: li. 
il piano degli studi e lo svolgi- 


i medesimi dello Paco sata; MENTRE _L ORGANO MUNICIPALE OPERA IN VECCHIA FORMAZIONE 
data, Fo SE 
Stato. Quale titolo di ammissio- 


® 

ne è valido il diploma di matu- 
Tità classica o scientifica; per resen [1] e [i ci LUI 
quanto riguarda le modalità per 
l’iscrizione, vige la domanda di | r) © () ® L) 
immatricolazione, su carta lega- ni | dl 0 d @ d U 1) [ti I € (1) $ 
le da 400 lire, indirizzata al Ma. e [dl (1) ZI Mi I I Le I 
gnifico (Rettore, che dovrà, esse. 
Te presentata entro il 5 novem- dî È N A 
bre (per gravi e giustificati mo-| Se entro il 20 agosto nessuna comunicazione perverra dalla Pretettura 
tivi anche dopo tale termine, Ù È ì. 
ma comunque non oltre il 31 vorrà dire che la burrascosa seduta consiliare del rimpasto era valida 
dicembre), e dev’essere corre. 
data dai soliti documenti richie- 
Sti per l'iscrizione a una Facoltà] La Giunta comunale, in atte- — così consta — sine die. La te la famosa seduta consiliare, 
‘Universitaria, sa dell’attuazione del deliberato | questione infatti è di estrema |in sede di replica alle mozioni 

Le vicende che hanno porta-|«rimpasto», continua ad opera |delicatezza politica innanzitut-|d'ordine, presentate dai due 
to all'istituzione della Facoltà|re secondo la «vecchia» forma-|to (il caso Hrescak potrebbe |gruppi d’opposizione, 
di medicina e chirurgia nell’am-|zione, includente cioè anche gli | suscitare ancora | imprevedibili | Da rilevare che sui casi di le- 
bito dell’Università degli studi |assessori Blasina e Fantasia,|sviluppi, nello stesso ambito dei | gittimità si esprime non già la 
di Trieste sono. lunghe. Sono |delle cui dimissioni — intese a |partiti della coalizione giuntale) | Giunta provinciale amministra- 
trascorsi anni da quando il pro-|lasciar posto ai due socialisti, |ed anche di obiettiva difficoltà tiva, in sede tutoria, ma lo stes- 
blema è sorto, in tutto il suo|Mocchi e Hrescak — il Consi-|qi soluzione sul piano tecnico: |so Prefetto, entro 20 giorni dal- 
interesse e la sua importanza|glio ha già preso atto, nonchè | le deleghe potranno essere di-|l}a ricezione delle delibere in- 
di prestigio per la nostra citta-|gli assessori Romano e Colautti, | stribuite solamente dopo che |viategli dal Municipio. Se en- 
della universitaria. Non poche|essi pure dimissionari, ma in|saranno stati surrogati, non pri-|tro la data del 20 agosto, dun- 
sono state le difficoltà che si so- [conseguenza dell'affidamento di|ma di ottobre, anche gli asses- que, nessuna comunicazione per- 
no dovute superare. Il Consiglio | responsabilità giuntali alla Hre-|sori Romano e Colautti, verrà dalla Prefettura, ciò vor- 
comunale ha avuto modo di oc: |scak, Frattanto, come noto, il PLI|rà dire che la seduta consiliare 
cuparsene più volte, e proprio| Le delibere relative alle di-|e il MSI hanno presentato ri-|era valida, e di conseguenza an- 
in quella sede, tre anni addietro | missioni di Blasina e Fantasia |corso all'autorità prefettizia, op. | che le deliberazioni nell’occasio- 
circa, si promuoveva la costitu-|e alla loro surrogazione con |ponendo una serie di argomen-|ne adottate, Infatti la Prefettu- 
Zione di un comitato cittadino, | Mocchi e Hrescak — delibere |tazioni giuridiche intese a inva-|ra è tenuta unicamente a esa- 
e nella successiva; riunione si |votate nell'ultima burrascosa se- | jjidare la legittimità della sedu-|minare le ragioni dell'’eventua- 
conveniva che il Comune doves-|duta del Consiglio municipale |{a del Consiglio e di conseguen- |le irregolarità d’ordine formale 
se continuare l'azione intrapre-|— sono state inviate dalla Se-|,n Ja validità delle delibere adot-|® procedurale (in questo caso 
sa nel quadro del completamen-|greteria generale del Comune |tate. E la Giunta comunale ha |sulla regolarità della convoca- 
to delle Facoltà del nostro|all’autorità prefettizia, per il|trasmesso ieri mattina alla Pre-|zione di quella seduta), non già 
Ateneo, prescritto esame in sede di tu-|fettura le contro-deduzioni su|il merito e il contenuto delle de- 

Del problema veniva interessa. | tela, lo scorso 31 luglio, La Pre- |ta}j ricorsi. Le deduzioni muni-|liberé, che riguardano persone 
to il Ministro alla pubblica fettura, avendo tempo venti cipali — richieste dalla stessa | (assessori dimissionari e loro 
istruzione, Gui, ai quale si fa-|giorni per pronunciarsi nel me-|prefettura com'è nella prassi — |surrogazione) sulla cui valuta- 
ceva notare in particolar modo |rito, renderà pertanto noto il|ricalcano in pratica i concetti |zione la Prefettura non è com- 
come all'Università triestina già | proprio parere entro il 20 ag0-|gjà espressi dal Sindaco duran-|petente. 
esistessero la Facoltà di farma-|sto. Fino a quella data, gli as- 


a Pisi lavarsi uo 
di preventivi di due nuove*navi,| “chiamata d'imbarco per il giorno 
pure da circa 24.000 tonn., che|5 corrente alle ore 10, Turno «gene 
la ‘Fincantieri farà costruire | rale» contratto nazionale a viaggio: 


” 1 primo uff. di macchina patentato; 
presso il cantiere stesso». 1 ingrassatore Conf. 1332; 1 fuochi! 


sta Prec. 2159, Turno «generale» con. 
O FO aio tratto a compartecipazione: 1 se- 


CRONACA DELLA CITTA 
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LENTAMENTE LA CITTA’ COMINCIA A VUOTARSI 


FERRAGOSTO A DUE PASSI 


PREVISTO NEL BILANCIO DELLE OPERE PUBBLICHE 


Calcestruzzo bituminoso 


Ile strad inciali 3 » 
La spesa è forte ma minori sono gli oneri di manutenzione NG 
VAI 
Ù È È È Fas 8: 
Gli interventi  dell’Ammini-,l’Archivio di Stato, la sistema. Anche quest anno mete e mezzi sono rimasti quelli di sempre 20 
strazione provinciale nel settore | zione di varie str: ‘provincia. $ A £ friar ce 3°C DIRO fu 
dei lavori pubblici sono stati|izzate (quelle di S. Pelagio, Co.| Molta simpatia per le montagne più vicine - Le novità dall'aria) uc 
oggetto di una lunga relazione | meno, S. Barbara), il nuovo pa- turat 
da parte dell'assessore compe-| diglione «F» dell'Ospedale psi men 
tente, Vigini, in occasione del'chiatrico. E nell’occasione l'ass, E’ arrivato il periodo per cui fermarsi, come fino a qualche \«little Trieste»: i nostri concit- lata 
recente dibattito sul bilancio di| Vigini ha voluto esprimere Il |isesa dura undici mesi. E'|anno addietro. Vi sono anco-|tadini erano di casa, a Sappa- | Pera 
previsione, bilancio che — com'è | conoscimento per l'impegno con| into il momento dell’esodo|ra, naturalmente, le famigliuo-|da, ai cui albergatori si impu- | dopo 
noto — non è poi «passato» e do- | cui, in questi ultimi tre mesi, | no gapprima frazionato in\le che scelgono un paesetto|ta, specialmente in questa sta-| Shia 
vrà venire ripresentato a otto-|dirigenti e funzionari della TL |,7n}; rivoli, è destinato ad as-|della Carnia o del Cadore (co-| gione, di voler praticare prezzi | torio 
bre. Ugualmente sono interes-| partizione LL.PP. hanno porta: | mere proporzioni più marcate | munque i preferiti), per sog-|troppo elevati. Da qui, appunto, Le 
santi le linee d'intervento che|to a compimento importanti la-|Lmassice all'avvicinarsi del|giornarvi lungo l'arco di tuite|un certo rallentamento nelle SUpE 
la Provincia si propone, indipen. | vori di progettazione e di istru-| rerrogosto. Dalla città defiui-|le ferie. Quest'anno, poi, si no-| prenotazioni, un senso di sfidu- | sione 
dentemente dai singoli stanzia-| zione delle pratiche relative alla ranno colonne di macchine, con |ta un certo interessamento per cia in un possibile soggiorno. | Tani 
menti in bilancio nel settore | realizzazione delle opere citate. sul'tetto le carrozzine dei bam-|la zona di Sesto e Moso in E la rivincita, per contro, di ET 
delle opere publiche, bini o i battelli pneumatici, |in Val Pusteria, dove si può |Fotni Avoltri; il paese dell'Alta So 
Per la caratteristica delle com- CALENDARIETTO quelli grandi, dotati dì motore: |dar libero sfogo alle passeggia- Carnia TA avere în questa e 
petenze e per la natura degli in- sarà il segno che le vacanze so-|te ristoratrici e si può gustare | Stagione estiva un nuovo, rin- Ca 
terventi che la Provincia esp! ERO 7 no scoppiate, che il Ferragosto | la vera tranquillità. novato fascino per il turista di 
FAROT DI ri: \peratura massima 27,5, | °° Ù casa nostra, al quale non pari Mera 
ca, non è possibile ha OSSEI | minima 8,5; umidità 58 per cento; |è imminente. Molto battuta, naturalmente, | vero di dargli la sua preferenza, | talch 
vato l’ass. Vigini — richiamarsi pressione It 1010,6 pinta Le ferie, comunque, per mol-| anche la zona del Tarvisiano, in| Come si vede, la montagna | %.1 
PVT A ORTO, assi: me da NO. 0 VOTO * ti sono già una realtà, accarez-| particolare da quando esiste il | non dovrebbe rientrare neruda, | con 
pio COMIT AE ARIDO, Oggi: Madonna della Neve. Il sole|zata per tanto tempo e ora fi-|nuovo albergo a Valbruna e si | scorso dell'espansione a sempre 84 2 
gramma, anche a lunga scaden- sorge alle 4,52 e tramonta alle 19.29. | nalmente raggiunta. Numerose|è sistemata la funivia sul mon- ‘più vasto raggio del turista trie:\ — ® 
za, tutta quella serie di accor- Me i DOGE: passa alle 6.24 em. | sono le macchine che hanno già | te Lussari. Non mancano, però, | stino. Il mare. invece ‘sembra ntar 
gimenti © di previsioni di cui Sopra il Îm: DOMANI: bassa alle | lasciato Trieste, dirette ai luo-|i lati negativi, da ricercarsi nel | essere più pertinente con que-| tradi 
ogni amministratore deve tener | 0.06 cm. 28 sotto il lm, ghi più diversi: perchè con lo|L’assenza di attrezzature moder- | sto fenomeno. Sono scontati gli ; All 
conto nella convinzione che una | e (dalle 690 alle 1040): Earbo | cumento della motorizzazione, |ne, tanto auspicate dal turista | affollamenti di Grado, Lignano, *tno 
ERA bene oggi si rifletta | Garniel, piazza Garibaldi 4 (tel si va sviluppando un fenomeno | triestino. Richieste, dalla no-| Jesolo: nessuna di queste spiag: funel 
ni 200), Centauro, via Buonarroti Ill ehe finora esisteva soltanto Îîn|stra città, piovono anche sugli | ge costituisce certamente una. ?€ S 
cale dorma E fera oe oro NE (36024): Mizzan, piazza Ve:|forma latente. I triestini, lo|alberghi di Arta e di Piano di | novità per noi. carri 
prio secondo tale prospettiva, | nezia 2 (24905). stanno provando da qualche| Arta, una zona in costante svi-| Le novità, quest'anno, sono Sio 
si propone l'adozione di un pia- ROIO motto (dal | tempo, dimostrano di volersi |luppo grazie pure alle rinnova-! gi casa in tan 3 ch SONO moss 
no decennale per la pavimenta- |12 110 00, Croce Azziura, via espandere maggiormente; inìte terme. In ombra, invece, |che nei viaggi in de E sorel 
zione a caldo in calcestruzzo bi- | Commerciale 25. (38937); Vielmetti, | genere, quindi, sì ha la tenden-| quest'anno Sappada. La località, | mo, ora gli AMIR ‘rr 10 ta m 
tuminoso bg Gora e Diazza della Borsa 12 (2200); Mian!. | 27 a muoversi, piuttosto che a|è notorio, era diventata una viaggi turistici adottati Wi i de 
ciali; un (0 Stradale così 2 de & di 
trattato — ha rilevato l'ass. Vi|s Posi da 
‘ini — comporta infatti una no- ; È ù 
Va spesa ma in compenso r-| A UE SETTIMANE DALL’OPERAZIONE RIMPASTO |&2erohiere e i soggiorno; io) == 


spostamento in aereo, grazie 
anche a questa nuova formu- 


la, rende possibile una vacan- 
za all’estero in un periodo di 
CONTINUA TRA Î P OLITICI tempo relativamente limitato, 
che può essere interamente 
sfruttato. per la sosia nella lo- 
calità prescelta. Ciò, natural: 
LA BATTAGLIA DEI COMUNICATI mente, favorisce il turismo ae- 
reo, in special modo nel Me- 
dio Oriente e in genere in qua 


Esaminata la situazione dalla Camera Confederale del Lavoro |S #4 i Paesi europe. 


E° inevitabile, quando si par- 


Il PSI in polemica con i comunisti - Lunga puntualizzazione al PLI | di serie estive (votendo tra 


chiede minori oneri di manuten- 
zione. Anche l'acquisto, a carico 
delle spese straordinarie del bi- 
lancio, di macchine ed attrezzi, 
risponde alle esigenze di un per- 
fezionamento tecnico dei servizi 
stradali, acquisto al quale dovrà 
corrispondere una minore spe- 
sa di gestione dei servizi stessi. 

Dall’assessore provinciale ai 
Lavori pubblici è stata poi sotto. 
lineata l’importanza della posta 
in bilancio, tra le spese obbliga- 
torie straordinarie, che riguar- 
da la costruzione di marciapie- 
di sul tratto di strada che da 
San Rocco porta al posto di 
‘blocco S. Bartolomeo. «Basta 


lasciare il classico esodo di; 
Ferragosto di un paio di gior- 
ni), scivolare col discorso sul 
le crociere via mare.' Ne esisto- 
no un po’ di tutti i tipi, con 


trari a trasferire l’attuale di 
battito politico dal terreno di 


La situazione politica citta- 
dina, alla luce del noto rimpa- 


zione che ristretti gruppi, i 
quali dominano alcune direzio- 


transitare în questi giorni lungo | sto della Giurita comunale ed|un democratico confronto di|ni di partito, opprimono la vo-|un minimo di 10.000 lire Tio gen 
tale strada — ha rilevato Vigini | anche con riferimento alle ma- |idee a quello dello scontro di |lontà dei loro stessi iscritti»; naliere, tutto compreso: viag: Mati 
esi comprenderà qual’è l’im-|nifestazioni di piazza succedu: |piazza, non potranno non farlo l'instaurarsi, «specie da parte gio, ‘ditto. pernottamento, nomi scuo! 
portanza turistica di tale arte- (tesi nei giorni scorsi, è stata |qualora tali manifestazioni do-|della D.C.» di una polemica ba-| necessariamente sempre d bor: el 
ria, la quale assumerà ancora |oggetto di esame da parte della | vessero ripetersi». E conclude {sata sulla deformazione dialet- ti front 


do. Certi viaggi, infatti, sono. te € 
abbinati alle crociere-soggior-. metà 


maggiore rilievo, anche interna- | Camera. confederale del Lavoro. | polemizzando coi comunisti di |tica. 5) Nello svolgimento di 
zionale, con la classificazione a| Al termine della riunione di|cui «denuncia la contradditoria |tale polemica e nel «grottesco 


valico di prima classe del posto |jeri del consiglio direttivo della | linea e tattica politica: auspica-|tentativo — dice la nota del PLI ia a Pure 
di blocco di S. Bartolomeo». An-|C.C.d.L., è stato emesso il se-{no l’unità d'azione: delle sini-|- di voler ridurre persino lo|g torna a riprenderlo a Bordo mi, 1 
che quest’anno, inoltre, si è rin. |guente comunicato: «Fedele ai|stre e nel contempo continuano | irredentismo triestino ad una dopo una-due settimane E tisoli 
novato l'impegno da parte della [principi di libertà e di demo-|nella violenta azione antisocia- | manifestazione liberalmassoni- | concludere il og Te) bia 
Provincia di provvedere alla|crazia e di non interferenzallista, perseguendo gli stessi ob-|ca», si finisce per rivalutare qualche giorno, o continuario Anzi, 
manutenzione di alcune strade | de) sindacato nelle vicende spe-|biettivi della destra: la fine del |«una politica filo-slava del cat-|g seconda del ‘programma ‘indi tori 
comunali comprese nel suo ter-|cificatamente partitiche — prin- | centro-sinistra e il fallimento |tolicissimo Impero absburgico», ziale. mi, 1 


ritorio — per un totale di circa 
37 chilometri — allo scopo di 
sollevare i rispettivi Comuni da 
un onere che per le loro finanze 
poteva diventare troppo gra 
voso. 

Infine, l'ass, Vigini ha ricor- 
dato che un non indifferente 
contributo all'economia del no- 
stro territorio verrà recato in 
seguito all'appalto e all’inizio di 
alcune opere di carattere stra- 
ordinario, per l’ammontare di 
quasi 1 miliardo di lire, qual: 


cipi che hanno sempre informa: 
to l’azione della Camera Confe- 
derale del Lavoro — il Consiglio 
Direttivo non intende in nessun 
modo entrare nel merito del 
problema che così vasta eco 
ha avuto nell'opinione pubblica 
cittadina, lasciando libero, co- 
me suo diritto, ciascun organiz: 
zato di trarre le proprie valu- 
tazioni. Il Consiglio Direttivo 
però — prosegue la nota — non 
‘può fare a meno di rilevare che 
l’azione promossa dalla destra 
trascende il fatto contingente 


dell'operazione in corso al Co- 
mune». 

La posizione del PLI, a di- 
stanza di due settimane dall’av- 
venuto rimpasto della Giunta 
comunale, è stata puntualizza 
ta dalla direzione provinciale 
sdel partito. Sull'argomento è 
stato emesso un lungo docu- 
mento, che si può così riassu- 
mere, 1) Già durante la cam- 
pagna elettorale dell'autunno 
1962, per il rinnovo dell’Ammi- 
nistrazione comunale, testè in 


6) Quanto alle lamentele che la 
polemica in atto sia trascesa 
sul terreno del linciaggio mora- 
le di taluni protagonisti di que- 
sta vicenda politica, il PLI af- 
ferma che «il pubblico richia- 
mo a impegni presi e ad atteg- 
giamenti manifestati in deter- 
minati momenti storici costi. 
tuisce il diritto-dovere di un 
partito democratico, esercitato 
contro chi non vuol sentire la SOGG 

importanza morale di questa NELLINCANTO È NELLA EATE 
battaglia». 7) Chiedendo le di-|{ DELLA BAIA DI ‘GRIGNANO 


PER I VOSTRI OSPITI ED 
AMICI IL MIGLIORE 


cia e altri istituti, le cui attrez-| sessori Romano e Colautti, i 


zature avrebbero potuto servire |quali hanno dato le dimissioni 
Per il primo biennio della nuo-|proprio per protestare contro 
Va Facoltà. Il Ministro, dopo|il contenuto delle delibere in 
aver esaminato il progetto, sug-|questione, continueranno a svol- 
geriva di predisporre un piano|gere il loro lavoro ordinario, 
finanziario per la realizzazione| aderendo così anche ai pressan- 
della tanto attesa Facoltà. La|ti inviti del Sindaco; e in que- 
Giunta municipale, a sua volta, |Sto breve lasso di tempo opere- 
decideva di cedere a titolo gra-|tanno anzi con la masisma in- 
tuito all’Università un’area di|tensità nell'ambito delle rispet. 
terreno di proprietà. del Comu-|tive competenze. Prima di la- 
ne, di circa 22.000 metri qua-|Sciare il proprio posto, l’ass, 
drati, per la costruizone di muo-| Romano intende condurre a 
vi edifici connessi con l’amplia-|termine infatti alcuni impegni 
mento del complesso universita assunti nel settore dell'edilizia, 
rio, principalmente per la costi.| he non possono essere procra- 


tuzione della Facoltà di medi.|Stinati (riassetti interni di va- 
cina, rie scuole elementari, creazione 


; di nuove aule, eliminazione di 
Vi dava la sua ade. n I. x 
aspre 7) lo stesso| COPPI turni) affinchè, trovino 
Ministro Gui, delineando alla|'@MPestiva attuazione, sì da 
Camera il programma di inter- concretarsi già con l’inizio del 
venti per le varie Regioni di- prossimo anno scolastico; e l'as 
Ria allo ro conte sessore Colautti deve presiede- 
Ich di HOT Le andava il re alla messa a punto di alcuni 
SA ili eh di problemi da lui stesso avviati, 
Era vera SHE oe alla guida dell’Assessorato al- 
spone dell Iii di Trieste, | Urbanistica e ai Lavori pub- 
con sette Facoltà: giurispruden. | 1 1;n;, specie nel quadro del nuo- 
Telo Siagiatero SEI de vo piano regolatore, Poichè la 
, ,, scie 


b i loro surrogazione non sarà pos- 
matiche, fisiche e naturali, far-| sibile fino alla ripresa dei la- 


macia e ingegneria». E faceva] vori consiliari (compete al Con- 
osservare cume mancasse DIO-|sizlio, infatti, di ratificare la l 
prio la Facoltà di medicina. Ri-|ro decisione) la Giunta munici- 
levava Inoltre che, se si teneva pale opererà di conseguenza, 
conto che l'analoga Facoltà del-| gopo l’assunzione dell'incarico 
l’Università di Padova (la più|ga parte dei due socialisti, con 
vicina) al 31 dicembre ‘63 an-|que effettivi in meno: per i set- 
noverava ben 1.569 iscritti e 191| tori. della pubblica istruzione, 
fuori corso, si doveva compren-|dei lavori pubblici e dell'urba- 
dere come l'istituzione di tale | nistica verranno pertanto adot- 
Facoltà a Trieste fosse opportu-|tate decisioni collegiali. Tanto 
na: e ciò, sia per sfollare Pa-|più che il «rimpasto» votato dal 
dova, sia per completare l’Ate-|Consiglio consiste soltanto nel- 
neo giuliano. la nomina di due assessori (so- 
Nell'occasione venivy anchelcialisti) al posto di altrettanti ; 
espresso l'orientamento del Go-|assessori (democristiani), e non («Giornalfoto») {veniva lavata il giorno dopo dal- 
verno, contrario alla dispersio-|già nell’affidamento di precisi Un incendio in un magazzino l’affittuaria del magazzino, An- 
ne di sedi universitarie e di Fa.|incarichi operativi a ciascuno di | gj Cittavecchia ha messo ieri a| totia Millo (69 anni, via Cavaz- 
coltà in città diverse da quelle |essi. tarda sera in subbuglio l’intero | eni 7). Anche ieri sera l’uscio 
che fossero già sede di Atenei.| La distribuzione degli asses-| popoloso rione. Un corto circui-| del deposito sito in Androna 
Il riferimento era esplicito:|sorati ai vari membri della |to — così ritengono per lo me-|della Corte 1 (angolo via So 
Udine, da qualche tempo, aveva | Giunta è stata peraltro differita | no i tecnici — ha appiccato il SAUDI, è EROGATO ci i 
ife il suo intendimento N juoco ad un materasso e ad un|donna: quando ipalani 

manifestato i i ; armadio. Le fiamme si sarebbe-|la porta è rimasta investita da 
di ospitare la Facoltà di medi- ro certamente propagate al de-|una zaffata di fumo e da una 
cina, staccata dall'Università di! EEPPAGOSTO SUL MARE |rosito di mobili vecchi e anche | fammata. Sono stati avvertiti 
Trieste. Le reazioni, giustifica. all'intero stabile, che ha un’os-|subito i vigili del fuoco che 
tissime, non, erano certamente | L'UTAT informa di avere ancora | sutura interamente in iegno, se|sono accorsi prontamente con 
manc.te; fra le altre, quella del. | posti disponibili sui viaggi-crociera | una signora non si fosse accor-|il vicecomandante ing. Rivera. 
, TORE Enit mmati per Ferragosto e pre- | fa del fuoco e non avesse dato|Con potenti getti d’acqua ad al- 
l'Ordine! dei medici di Trieste, | prograi pi g( DI 0 A0nE i o 
iù rtamente il|cisamente: Venezia con la T/n |l'allarme. ta pressione essi d 

che FERESNAE pe: “en «Colombo» il 14 agosto; Rovigno | La giovane donna s’era recata il fuoco e quindi hanno provve 
suo dissenso sui tentativi del Ca: | con la M/n «Rdra» il 15 agosto. lieri sera verso le dieci e mezzo|duto a raffreddare le pareti 
poluogo friulano, per una coM-| Prenotazioni presso gli Uffici l nel magazzino con un fagotto di|del magazzino staccando anche 
piessità di ragioni. UTAT di via Imbriani 11 e Galleria | panni sporchi da lavare. Quasi|le malte pericolanti del soffitto 
Le aspirazioni udinesi, del re-' Prottì 2. ogni sera portava la roba che\e dai muri perimetrali, Tuite le 
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INCENDIO IN CITTAVECCHIA 


carica, il PLI aveva denuncia-|missioni del Sindaco e della fi ; 
to il pericolo che un rappresen- | Giunta, il PLI ha inteso ren- II ALAGE {NH i 
tante titoista entrasse, porta- | dersi «interprete di quella par- i na 
i i una l'opinione © pubbli i i comfort - Spiaggia 
tovi/dal\PSIna famparte:di Una) te 4dell'opinionoS pubblica’ ‘che propria - Cucina Sceltissima 
TELEFONO 224241° 
elettori e, ad elezioni avvenute, valori nazionali, politici e mo- 
lo stesso Sindaco dichiarò che |rali, il PLI è infine «sicuro di 
si sarebbe opposto all'ingresso | occupare ora quella posizione 
la sua aftunle opposizione E Infine, è da registrare che — | ORARIO AUTOSERVIZI 
rimpasto, «si fondano interessato dalla federazione lo- 
eriminazione, incon- 3 ABBAZIA-FIUME giorn. 8, 11,18. 
su una dis cale — il gruppo parlamentare | AURONZO Ampezzo, Forni, Lag* 
ti politici se, SIERRA settimanale cattolico «Vita Nuo- | GENOVA via Mantova, Cremo- 
direttore del « utt di |va», contrari all'operazione arim. | Ma giornaliera ore 8.15, : 
nik». 3) Da parte dei partiti di | VP” De GENOVA via Milano ore 21. 
iti della Curia nella vita politica | VENE 
politico costituisce solo un pre: CATO contonato Doe is VENEZIA 7.15, 8.15 è 17.30. — 
testo. 2) No è scaturito) Um:DIO, Costituzione repubblicana e co. oi ogni altro orario (autoli: 
fondo turbamento le cui conse- DI n | nee, treni, aerei, ecc.) informa; 
za pacifica e civile con la mi 
noranza»; «occasione, per chi è 
incapace di agire democratica» 
leranza estremista»; «grave col- 
po al prestigio delle istituzioni 
democratiche, con la dimostra- 
ore 12-13-30 e 18 20 
VIA TORREBIANCA 43 
(angolo via Carducci) 
Via S. Francesco 8 . 1 (Policlinico) 
ore 12.13.15, 17-18.30 Telet. 37265 
Abit.: via Boccaccio 10. Telet. 36506 


del rimpasto giuntale per perse- 
guire invece un obiettivo com- 
pletamente diverso, e cioè quel. 
lo di impedire l'affermarsi di 
una politica di più vasto re- 
Spiro sociale e di apertura ver- 
so. le esigenze della classe la- 
voratrice che costituisce il prin- 
cipale contenuto del centro si- 
nistra. Il Consiglio Direttivo in- 
vita pertanto tutti i lavoratori 
ad opporsi ad una tale mano- 
vra che, sotto il pretesto di un 
fatto contingente, tende in ef- 
Tetti a conculcare gli interessi 
dei lavoratori», 

Il comunicato così conclude: 
«La Camera Confederale del La- 
voro, che nel passato si è sem- 
pre opposta alla violenza ed al- 
le manifestazioni di piazza del 
l'estrema sinistra, in quanto te- 
se a sovvertire l’ordine demo- 
cratico, condanna nel modo più 
assoluto la gazzarra e gli atti 
di violenza degli estremisti di 
destra». 

Continua frattanto Ja «batta- 
glia dei comunicati» fra i vari 
gruppi politici in ordine allo 
ingresso nella Giunta comuna- 
le dell’ex titoista Hrescak Il co- 
mitato direttivo della federa- 
zione triestina del PSI si è riu- 
hito ieri per valutare la situa- 
zione; al termine dei lavori è 
stata diffusa una nota. «L'ope- 
razione di rimpasto della Giun- 
ta ha per il PSI — dice fra l’al- 
tro il comunicato — lo scopo 
principale di rinvigorire, me- 
diante la presenza dei sociali- 
sti in posizioni di responsabili. 
tà diretta, l’azione politica di 
centro-sinistra; in particolare, i 
socialisti intendono dare un con. 
tributo sostanziale REGnone il 

asseri ulate con gli| Consiglio comunale, nell'ultimo 
nie Ta roba vecchia (in gran [anno del suo mandato, realizzi 
parte inservibile), sono state|tempestivamente ed incisiva- 
accatasiate nell'androna. mente le parti non ancora po- 

I vigili del fuoco hanno lavo-|ste in atto degli accordi inter- 
rato sodo per due ore circa e,|partitici stipulati per dare vita 
alla fine, hanno lasciato alcuni all'attuale maggioranza consilia- 
uomini di guardia per evitare | re gi centro-sinistra, specialmen- 
il pericolo di qualche brace. te per quanto riguarda i pro- 

Sul posto sono intervenuti gli|jomi dell'economia cittadina». 


Importante Industria Elettrodomestici 


cerca per la propria Filiale di TRIESTE: 


GIOVANI OPERAI ELETTRICISTI, militesenti, pa, 
fentauto, da adibire previo corso di addestramento 
al Servizio Assistenza Clienti. Costituirà titolo prefe- 
renziale una eventuale esperienza nel settore elet. 
trauto. Scrivere dettagliando età, posti occupati, 
referenze a: CASSETTA 6120 D — SPI — TRIESTE 


S. A. S. 


R. BELLELI 


Officine Meccaniche: Mantova . Taranto 
CERCA per stabilimento Taranto: 


INGEGNERE. MECCANICO 
età massima 45 anni. E’ richiesta esperienza 
nel settore caldareria e carpenteria — da ‘ 
adibire a capo officina (400.operai), 


Giunta di centro-sinistra. Pro-|non si sente rappresentata dal- 
spettiva che dai partiti di cen- le oligarchie di partito». 8) Nel 
ro-sinistra venne sottaciuta agli | Ja battaglia per la difesa dei| &rrY___—_—_—_——_—__ 
È 
Viaggi . Cambio Valute! 
n Documenti Vist 
in Giunta di un ex titoista. 2) | di centro, da tempo abbando- Piazza Unità telef. 24799 
Le preoccupazioni manifestate | nata dalla D.C. nel suo sposta- 145 ALoliora ul Zi00i 
dal PLI fin d'allora, ed anche | mento a sinistra». o ntrale b 4 
GA ta li 
cepibile — afferma la no! del PSIUP ha presentato una RR LES 
i È , 5 , Pri | 
berale — tra hora ao: interrogazione che, prendendo siLGRADo via Cr. È 
origina etnica, ma sun lo spunto dagli editoriali del| biana, Zagabria giorn. ore 20: 
i i i hiedi Mi di 
centro-sinistra si è di proposi DRS SE RR SP ASNGALO MILANO giornal. ore 8.15 e 21. 
to voluto far credere, invece, Ten A tisi © | POLA, Parenzo, Rovigno gior 
che il richiamo al suo passato |În e°0 un «aperta intromissione | naliera ore 7.25, 
si lo stesso art. 43 del Concor-|7z;j i i I 
lenze sono le seguenti: incri- zioni e prenotazioni rivolger: 
i dell’«equilibrio, faticosa- dato», ai suddetti Uffici CIT, 
mente raggiunto, di convinven- 
mente, d’inserirsi in questa vi- 
cenda con la violenza e gli ec- 
cessi di una deprecabile intol- 
dott. U. CIOLI 
specialista 
PELLE e VENEREE 
TELEFONO 61740 
Dott. GOLDSCHMIDT 
PELLE e VENEREE 


agenti del pronto intervento, i Q Hrescak, il PSI Si 
lauto uanto al caso Hrescak, Sir INDUSTRÌ a 
Titano iN olo d'ordine e:| Sottolinea che questi è «un coe-| IL PROF. T. ZOLDAN PERITO INDUSTRIALE MECCANICO D 


età 3045 anni con esperienza di ameno 5 
anni d'officina da adibire a capo reparto 
meccanica e manutenzione (70-80 operai) 


rente antifascista ed un since Primario OCULISTA inc. nel- 
to democratico che gode la fi |lrOspedale Infantile di Trieste, 
ducia del partito». Nel comuni: | comunica di essersi trasferito 
cato si esprime inoltre condan- |in via del Coroneo n. 

na per le recenti «manifestazio- (Largo Piave) 

ni di violenza» e nel contempo |RICEVE per appuntamento 
di minaccia: «I socialisti, con- Telefono 69333 


nendo a distanza ragionevole i 
curiosi, 

L'incendio ha provocato oltre 
mezzo milione di lire di danni 
trecentomila circa alla mobilia 
ua trecento mila allo sta 

ile, 


Pregasi inviare domanda completa di curriculum a:. 
Oftic. Meccaniche A. Belleli s.a.s, Mantova, tel. 26561 
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COMMOSSE ONORANZE FUNEBRI A CELESTINO CERIA E RUGGERO MERLONE 


Riposano nella 


loro città 


i due caduti sul Monte Rosa 


Si sono svolti ieri nel pomeriggio i funerali degli sventvrati alpinisti 
La canzone «Stelutis Alpinis» è stato il dolente addio della montagna 


Con la semplicità che è tra- 
dizionale in coloro che amano 
e praticano la montagna, si so- 
no svolti nel pomeriggio di ieri 
i fuerali di Celestino Ceria e 
Ruggero Merlone, i due sven- 
turati alpinisti triestini, che do- 
menca scorsa, durante una sca- 
lata sul Monte Rosa, hanno 
perduto la vita sfracellandosi, 
dopo un volo di 300 metri, sul 
ghiacciaio del Grenz, in terri 
torio elvetico. 

Le bare, accompagnate dal 
Superstite della tragica escur- 
sione, il dott. Umberto Furlan, 
erano giunte da Alagna. alla 
Stazione centrale col diretto del- 
le 9.18; dopo l'assoluzione im- 
partita da un frate, erano state 
trasportate nella piccola cappel- 
la delle ferrovie, allestita a ca- 
mera ardente: due bassi cata- 
falchi, fiori, le prime ghirlan- 
de. Le casse — a destra quella 
con le spoglie del dott. Ceria 
ed a sinistra del dott. Merlone 
— erano eguali nella fattura e 
intarsiate a mano, com'è nella 
tradizione dei valligiani, 

Alle 15.45 si è mosso dall’in- 
terno della stazione il corteo 
funebre. Portate a spalle, le ba- 
Te sono state deposte sui due 
Carri affiancati in via Flavio 
Gioia. Tutt’intorno, folla com- 
Mossa. Oltre ai congiunti (la 
Sorella ed i fratelli del Ceria; 
la moglie, la madre e la sorel- 
la del Merlone) erano presenti 
ì dirigenti dell’Alpina delle 
Giulie e della XXX Ottobre, 


notaio Tomasi e dott. Durissi- 
ni, quelli del CAI di Monfal- 
cone e Gorizia, l’assessore Ba- 
bile, il presidente e il vicepre- 
sidente della Cassa di Rispar- 
mio di Trieste, avvocati Iaut 
e Puecher, il capo divisione 
delle Ferrovie dello Stato, dott. 
Sardo, che rappresentava il 
capo dipartimento, il presiden- 
te del gruppo orientale dei C. 
A. I., Claudio Prato, e una fol. 
la di amici degli scomparsi; 
molti, i funzionari degli isti. 
tuti di credito, delle FF. SS. e 
gli alpinisti. 

Dopo il consigliere del Club 
Alpinistico Italiano, avv. Vene- 
ziani, che ha letto un telegram- 
ma di cordoglio, inviato dal 
presidente nazionale Chabod, 


Il snperstite dott, Furlan 


l’estremo saluto agli scompar- 
si è stato rivolto da Spiro del- 
la Porta Xidias, del direttivo 
della XXX Ottobre. 

«Non trovo le parole — ha 
detto commosso — per espri- 
mere quello che oggi tutti noi 
proviamo, e per dire a voi, 
congiunti degli scomparsi, che 
la tragedia rappresenta anche 
una triste, dolorosissima. perdi- 
ta per gli alpinisti triestini. Di 
fronte alla maestosità della 
morte, di solito, si cercano i 
luoghi comuni. Per Ceria e 
Merlone, questi luoghi non esi- 
stono. Voglio ricordare la loro 
grande bontà d'animo che qui, 
in questa tristissima occasione, 
ha fatto confluire tanti amici». 

«Si dice — ha proseguito Spi 
ro della Porta Xidias — che 
gli alpinisti non possono riu- 
scire nella vita sociale: Ceria 
e Merlone erano dei dirigenti 
stimati e apprezzati, con degli 
incarichi di responsabilità, Al- 
pinisti completi, amavono la 
montagna e della montagna ne 
sentivano l’irresistibile fascino. 
Il destino ha voluto unirli nel- 
l'ultima delle loro vette, verso 
la morte. Forse — ha conclu- 
so — sono morti dove voleva. 
no andare, dove volevao mo- 
rire, e dove noi, che come loro 
amiamo la montagna, morire»! 
mo», La commozione, che or- 
mai pervade tutti, si fa tanto 
più intensa, quando il coro «Il- 
lersberg» del CAI, sommessa- 
mete, intona «Stelutis Alpinis», 


= : =. 
PROBLEMI E INCERTEZZE CHE ANGUSTIANO PARECCHI GENITORI 


A quali studi indirizzare 
i figli dopo le Medie inferiori? 


Un padre si è rivolto al nostro giornale chiedendo consiglio 


Nel giugno scorso sono termi- 
nati gli esami di licenza alle 
scuole medie inferiori: circa 
1450 giovani studenti hanno af- 
trontato il ciclo di prove scrit- 
te ed orali, e di essi oltre la 
metà ha superato ogni ostacolo, 
Pure, una volta conclusi gli esa- 
mi, non tutti i dubbi vengono 
tisolti da una votazione che ab- 
bia assicurato la promozione. 
Anzi, per molti alunni e geni- 
tori sì profilano nuovi proble- 
mì, inerenti alla futura «desti 
mazione» scolastica dei giovani 
DPromossi. Si calcola grosso mo- 
do che circa il 50 per cento dei 
licenziati dalle scuole medie ab- 
bia, almeno in embrione, una 
Qualche propensione verso un 
Ueterminaio indirizzo; come è 
noto, il campo dell’istruzione 
Superiore si articola oggi, alme- 
no in otto settori; esistono î 
tradizionali  ìndiriezi classici, 
Scientifici e magistrali, cui si 
Qfiancano quelli tecnici com- 
Merciali, mercantili ed ammi. 


| Mistrativi, quelli tecnici indu- 


Striali, l'abilitazione alla scuola 
d'arte, l'istruzione nautica, e lo 


| Indirizzo professionale per l'in- 


dustria e l'artigianato. 

Se per il succitato 50 per cen- 

dei giovani non esiste alcun 
Problema riguardo all’indirizzo 
da seguire, per tutti gli altri in- 
Vece, molti sono j dubbi e le 
Perplessità che sorgono, anche 
dopo il conseguimento di una 


| brillante licenza. Se nel «curri- 


| Culum» scolastico del giovane 


1a 


Non si sono rese evidenti aspi- 
tazioni particolari, tali da indi 
Care la strada da fargli segui- 


re, oppure se il ragazzo ha di- 
‘mostrato un continuo equilibrio 
nell'espressione delle proprie 
capacità (era bravo in tutto, 
oppure scadente in tutto), in- 
tervengono allora. spesso altri 
motivi ad influenzare, talora în 
maniera nettamente predomi- 
nante, la scelta della carriera 
scolastica: fattori ambientali, 
determinate volontà dei genito- 
ri, tradizioni familiari da rispet- 
tare, motivi strettamente perso- 
nali, quali il mantenere legami 
con l'amico che ha scelto una 
particolare scuola piuttosto che 
un'altra; tutte queste sono ra- 
gioni che esorbitano nettamen- 
te dalle effettive capacità dello 
studente e che talora conduco- 
no a creare una situazione pre. 
caria e deleteria per lo svilup- 
po intellettuale. del ragazzo 
stesso. 

Molti genitori sono quindi in 
angustie per cercare di indiriz- 
zare per il meglio il proprio fi- 
glio e scegliergli indirizzo di 
studi che corrisponda alle sue 
reali capacità. Di questa incer- 
tezza, e del desiderio di essere 
in qualche modo aiutati in que- 
sta ricerca decisiva per il ra- 
gazzo o la ragazza, è valido 
esempio una lettera indirizzata 
alla nostra redazione dal padre 
dì una neo licenziata della scuo- 
la media. Ne riportiamo alcuni 
brani per indicare quale sia la 
situazione esistente in molte fa- 
miglie, alla ricerca di un valido 
orientamento scolastico per i 
propri figli. 

«Unitamente a molti altri ge- 
nitori, certamente nelle nostre 


ILE ORE 


DELLA CITTA) 


Come già annunciato la Lega 
Nazionale organizza una gita 
Sociale sul Monte Grappa 3 


Sul Monte Grappa con la L.N. | 


“azione dell'Ente provinciale per il 
Urismo n. 3909 dd. 18-7-1965) per 
'omenica 15 corr. con sosta nelle 
Principali località di battaglia del 
‘edio Piave nella guerra di reden- 
‘one. Le prenotazioni dei posti an- 


fore aisponibili si accettano presso 


Abprofitiate! 


‘A segreteria sociale in corso Italia 
î. 9 entro la corrente settimana. 


legno vetro sconto 30 % 


Oggetti per l'arredamento, vetri 
Co, ‘svedesi, legno, metallo Eurostile, 
Pso Italia, 12. 


Tappeti persiani 


Originali finissimi in via San 


‘n Lezzaro 17. Vasto assortimento. 
ran 


dì occasioni per liquidazione. 


Mode Bianca 


Via Santa Caterina 7, continua la 
Vendita dei saldi di stagione a 
Drezzi eccezionali. 


Padovan parchetti 
Tivolgetevi con fiducia per qual- 
Siasi lavoro di parchetti raschia- 
ona e applicazione del SYNTEKO 
taginale, riparazioni e posa dei bat- 
dui 


topa lucidi, tel. 95-239, via Pa. 
ina 5 


30% sconto 


Cucine a gas, cucine miste gas: 
do, elettriche, cucine elettriche Bran- 
ln, via S Maurizio, 2. 


Saldi da Risutti 

è saldi Rigutti sono una vera oc- 
ch Casione per tutte quelle persone 
ta desiderano acquistare delle con- 
cloni di qualità a prezzi di assolu- 
«ki Tisparmio, Ricordate i saldi di 
Rigutti, 


Fiori a Como 

Dal 4 al 19 settembre p. v. si 

svolgerà a Villa Olmo sul lago 
di Como la V Mostra dei Fiori, del- 
le piante ornamentali, del fiore 
reciso e dei lavori in flore; a far 
parte della giuria dei concorsi ‘an- 
nessi all'importante manifestazione 
è stato chiamato il prof. Bruno 
Natti, direttore della Mostra inter 
nazionale del fiore di Trieste, 


Bontique mode Bianca 


Corso Italia 17 ha iniziato la ven: 
dita di capi singoli "i 
gione a prezzi di saldo PESO 


10-12-15 litri 


scaldacqua elettrici Radi, Perli- 
na, Aequator. Brandolin, sola. 
mente via S. Maurizio 2, 


Ricky, via Battisti, 2 


continua la vendita a prezzi di 

reale sottocosto per i saldi sta- 
gionali in confezioni per uomo e 
signora. 


Ceramiche sconto 30% 


Nazionali, inglesi vasetti, scato- 

io tortiare! alzate e tanti 
articoli regalo, sempre con lo scon- 
to del 30 per cento. Eurostile, Corso 
Italia, 12. 


MINNINNDIDINNDIIISIIIY 


Gite e soggiorni 


C.A.I. - ASSOCIAZIONE XXX 
OTTOBRE — Con partenza sabato 
7 agosto, alle ore 15, gita al rifugio 
Pradidali con salita al Sass Maor 
(m. 2812). Programma dettagliato, 
anche per i soggiorni estivi a Val- 
bruna e San Cassiano, in sede so- 


- Veste tutti», via Mazzini 43, | ciale, via Silvio Pellico 1, tel. 68-795. 


identiche condizioni — esordi- 
sce la lettera — ci troviamo per- 
plessi circa il futuro di nostra 
figlia. Nei tre anni scolastici 
trascorsi, essa è stata sempre 
lodevolmente promossa, ma sen. 
za avere mai una particolare 
preferenza per una determinata 
materia, Se di preferenza si 
trattava, era una maggiore 0 
minore corrente di simpatia per 
l'insegnante. Perciò ci troviamo 
a non avere alcuna idea precisa 
sulla scuola che nostra figlia po- 
trebbe frequentare l'anno ven- 
turo. Già verso la fine delle le- 
zioni abbiamo interpellato alcu- 
ne professoresse, per sondare le 
reali possibilità di nostra figlia, 
ma anche da tale lato non ci è 
venuta alcuna concreta rispo- 
sta indicativa. 

«Naturalmente — continua la 
lettera — abbiamo sondato an- 
che ì desiderata della ragazza, 
ma lei, non ancora quattordi- 
cenne, non ha espresso un pre- 
ciso indirizzo. Tutt'al più prefe- 
risce un liceo, invece di un al- 
tro, soltanto perchè il primo sa- 
Tù frequentato dalle compagne 
del cuore, e sarebbe davvero un 
peccato abbandonarle. Per noi 
genitori, dunque, il problema sì 
presenta molto più complesso. 
Noi adulti guardiamo più lon- 
fano. Per quanto esposto sa- 
remmo veramente grati se jos- 
se dedicato a questo problema 
un articolo, ampio e dettagliato 
che illustri chiaramente le scuo- 
le che potrebbero essere fre- 
quentate nel caso esposto, non- 
chè le possibilità future di stu- 
di universitari collegati con det- 
te, ovvero quelle scuole dove, 
dopo le medie, viene impartito 
un insegnamento professionale, 
così da avere un’ampia visione 
ed una documentata possibilità 
di scelta în relazione all'avvia- 
mento alle normali professioni 
o dalle così dette professioni 
nuove, 

«Si dice che un quotidiano vi- 
va solo poche ore, ma ritenia- 
mo che l’indirizzo che un arti- 
colo di tal genere potrà dare, 
accompagnerà mostra figlia, ed î 
figli di molti altri genitori che 
si trovano nelle stesse nostre 
condizioni, per il completo ar- 
co di studi». 

Questo è un caso singolo; ge- 
neralizzandolo, però, esso viene 
a investire tutta la struttura 
della scuola italiana d'oggi, con 
tutti î suoi obblighi ed i suoi 
diritti, con tutte le prospettive 
di studio o di futuro impiégo 
che essa offre. Dal Provvedito- 
rato agli Studi abbiamo ricevu- 
to ogni appoggio necessario per 
imbastire e portare a termine 
nei limiti su accennati, un di- 
scorso, generale e particolare 
al tempo stesso, su questo pro- 
blema dell'indirizzo allo studio, 
al quale sì ricollega ogni orien- 
tamento di attività professiona- 
le; a questo problema, quindi, 
dedicheremo, una serie di arti. 
coli inerenti, ciascuno, ad un 
determinato tipo di istituto su- 
periore, precisando le sue ca- 
ratteristiche, indicando quali 
porte esso apra nel campo del- 
l'istruzione, i suoi legami con 
le Facoltà universitarie, il ri- 
fiesso che una determinata 
istruzione e preparazione scola- 
stica può avere sull'impiego dei 
giovani, 


la canzone che può conside- 
rarsi l’estremo addio a coloro 
che in montagna hanno lascia- 
to la vita. Una quartina dice: 
«Se tu venis, ca su tas cretis 
— la che lor m'han sotterat — 
a le un splaz plen de stelutis 
— del mio sang le sta bagnat». 

La cerimonia ha termine ed 
i carri si avviano verso il Cam- 
posanto. Molti piangono, som- 


messamente, e il dott. Furlan,|, 


superstite dell’ascensione, mon 
vuol staccarsi dalle bare. Pen- 
sa ancora alla tragica scalata e 
sa, che quando ritornerà alle 
montagne, che tanta patte han- 
no avuto nella sua vita, saran- 
no idealmente con lui, Celesti 
no e Ruggero, come la scorsa 
domenica, per l’ultima volta, 
sul Monte Rosa. 


Proposta di legge 
per categorie di ex GMA 


E’ stata di recente presen- 
tata in Parlamento una propo- 
sta di legge intesa ad eliminare 
il declassamento, sancito. con 
la legge 1543, 3-11-'63, per le 
guardie di P.S., della G.d.F. 
e delle Guardie forestali prove- 
nienti dall'ex GM,. Con tale 
proposta — presentata dall’on. 
Basile del PDIUM, dopo una 
serie di contatti a Roma tra 
una rappresentanza locale e 
l'ufficio centrale legislativo del 
partito — si vuole portare il 
coefficiente di tali guardie a 173 
(pari a quello degli appuntati, 
com'era previsto, in un primo 
momento, dalla legge 1600 del 
1960). 

Gli interessati potranno riti- 
rare il testo della proposta di 
legge presso la sede del 
PDIUM, in via San Sebastia- 
no, lunedì prossimo dalle 18.30 
alle 20.30. 


Sospensione e revoca 
di patenti d’auto 


Nello scorso mese di luglio 
è stata disposta la sospensione 
della patente di abilitazione al- 
la guida di autoveicoli, ai sensi 
dell'art. 91 del codice della stra- 
da, nei confronti dei sotto in- 
dicati titolari ,jper incidenti che 
hanno causato lesioni gravi 0 
mortali alle persone investite: 

Giorgio Bregant (mesi 24), Da- 
rio Percich (mesi 12), Impero 
Rossi (mesi 12), Gianpaolo Tra- 
vaglio (mesi 12), Roberto Vitet- 
ta (mesi 9), Virgilio Favento 
(mesi 6-, Dino Giacomini (me- 
si 6), Osvaldo Giannessi (mesi 
5), Germano Lutescher (mesi 
5), Giuseppe Norbedo (mesi 3), 
Francesco Ramani (mesi 2). 

Inoltre, è stata sospesa la pa- 
tente per ripetute inosservanze 
alle norme di comportamento 
nella guida a Mario Branzeri 
(4 mesi) e Bernardo Catania 
(mesi 3). 

Sono state infine revocate 14 
patenti per sopravvenuta ini 
doneità dei titolari e 7 patenti 
sono state sospese a tempo in- 
determinato per inottemperan- 
za, da parte dei rispettivi tito- 
lari, allo invito di sottoporsi al- 
la visita di revisione per l’accer- 
tamento dei requisiti psicofisici 
e dell'idoneità alla guida. 


Pagato caro lo spuntino 


Sono bastati pochi minuti a 
qualche individuo dalla mano 
veloce e dalla coscienza leggera, 
per impossessarsi di una borsa 
in pelle che il radiotecnico Ma- 
Tio Filippi, di 26 anni, aveva 
lasciato sulla pedana della sua 
Lambretta (TS 32656), Il fatto 
è accaduto l’altra notte quando 
il Filippi ha fermato il proprio 
scooter in viale Miramare nei 
pressi della Marinella ed è en- 
trato un attimo nel locale per 
fare uno spuntino, Al suo ritor- 
no la borsa non c’era più e con 
essa erano pure spariti un sal 
datore elettrico istantaneo, un 
prova circuiti marca «Ice», e 
un impermeabile di nylon che 
si trovavano nella borsa stessa. 


IL PICCOLO 


(«Giornalfoto») 


La consorte (al centro) e i congiunti del dott. Ruggero Merlone alle esequie del loro caro, 
Sotto, i due feretri al momento di muoversi verso il Camposanto, salutati dalla folla commossa 


«Care ’’Segnalazioni”, alcuni Jet- 
tori che seguono le ’’Segnalazioni’’, 
si richiamano alla proposta del si- 
gnor Lucio Torre apparsa sul, "’Pic- 
colo” del 23.corr, quale ripiego alla 
’’politica struzzistica che il Governo 
italiano usa nei nostri confronti, re- 
lativamente all'attività marittima e 
commerciale del nostro porto, stroz- 
zato ormai dalla spietata concorren- 
za di Fiume e Capodistria, costrin- 
gendo, in tale tragica situazione, le 


nostre giovani forze ad emigrare ver- | 


so altri lidi”, Fenomeno questo che 
prima d'ora, nella lunga storia di 
Trieste, mai si era verificato. Appa- 
re evidente che la sua proposta, di 
risolvere il rilancio dell'attività por- 
tuale, era dettata esclusivamente 
dalla preoccupazione del paventato 
declassamento di Trieste. Ma diteci 
piuttosto, quante e quante richieste 
e proposte migliori, partite da sedi 
altamente qualificate, sono finite sul- 
le secche della politica. *’struzzisti. 
ca” del Governo patrio? Lo avete 
gridato ad alta voce, e giustamen. 
te, anche voi, dalle vostre colonne: 
‘’’basta con la retorica — Trieste ha 
bisogno di fatti concreti e subito. 
Non può attendere più oltre”. 11 no- 
stro porto commerciale, è bene che 
tutti lo sappiano, è l'asse sul quale 
ruota la, principale e maggiore fon. 
te di vita della città. La progressiva 
decadenza dei suoi traffici interna- 
zionali ci ha portato ormai dal se- 
condo posto nell'anteguerra agli ul- 
timi posti nella graduatoria dei prin- 
cipali porti nazionali. Oggi il nostro 
porto commerciale è sceso sotto i 
due milioni di tonnellate annue, 
quando si pensi che se avesse segui» 
to l'incremento avuto nell'ultimo de- 
cennio dagli altri porti esteri ed an- 
che nazionali, avrebbe dovuto rag- 
giungere i 12-14 milioni di tonnellate. 
E come se ciò non bastasse, i nostri 
deputati triestini devono ripetuta- 
mente presentare delle interrogazio- 
ni ai Ministri competenti ’’per sape 
re se, a conoscenza della allarmante 
e gravissima situazione economica 
finanziaria in cui si trova l'Azienda, 
portuale dei Magazzini Generali, 
stiano predisponendo , provvedimenti 
finanziari aiti a riassettare l'Azien- 
da stessa”. Solleciti drammatici que 
sti, per risolvere la crisi dell'ente 
‘portuale, che minaccia di paralizza- 
te l'intero emporio. "Il superamento 
delle attuali difficoltà dell'Azienda 
portuale costituisce un problema 
non solo cittadino ma di portata na- 
zionale, in quanto il porto commer- 
ciale di Trieste rapDresenta un effl- 
ciente strumento per la acquisizione 


| SEGNALAZIONE | 


di valuta estera alle migliori condi- 
zioni ed è un fattore di preminente 
importanza per l'affermazione della 
bandiera italiana nei traffici del- 
l'Adriatico’. Questo è il grido d'al- 
larme rimbalzato anche al Consiglio 
provinciale, Sì, è vero, ci sono pro- 
poste di legge accompagnate da re- 
lazioni con le quali vengono posti in 
risalto, tra l’altro, la particolare 
funzione del porto commerciale di 
Trieste, polmone essenziale e quindi 
insostituibile della. nostra economia, 
il raffronto degli indici riguardanti 
i traffici internazionali tra Trieste ed 
i porti di Fiume.e Capodistria, e la 
necessità di una adeguata e intelli- 
gente politica tariffaria per fronteg- 
giare la concorrenza. Nel 1964 la so- 
la Fiume ha manipolato 6 milioni di 
tonnellate di merci, di cui 2,2 mi. 
lioni provenienti dai transiti esteri. 
Mensilmente 160, partenze marittime 
per tutti i porti del mondo! Nel 1970 
Fiume sarà in grado di manipolare 
10 milioni di tonnellate di merci, pe- 
troli esclusi. Queste .cifre dimostra» 
no che Fiume è il più importante 
porto della ’’Mitteleuropa’’. Quello 
che, prima dell’ultimo conflitto, era 
Trieste”. E allora che possiamo spe- 
rare per rinascere? Sono dodici lun- 
ghi anni, mezza generazione quindi, 
che ‘Trieste inutilmente attende i 
mezzi necessari per sopravvivere, 
La situazione oggi appare pesante, 
l'avvenire è oscuro”, sembra. dire 
quel giovane. E nel vostro commen- 
to, cari amici del ’’Piccolo’’, ci è 
sembrato che volevate dirgli: "Sì, è 
oscuro, e, non si faccia illusioni, ra- 
gazzo mio, non saranno le lettere sue 
® rischiararlo”, Vi saremo grati se 
vorrete pubblicare queste nostre 
amare constatazioni e vive appren- 
sioni, che sono poi quelle di tutta la 
nostra\cara e amata Trieste. I. O., 


de 

«Con profondo rammarico devo 
constatare in. quanto poco conto 
venga tenuta oggi la vita umana. 
Abito in Gretta di sopra, mio mari. 
to lavora alla notte e naturalmen- 
te per ragioni di lavoro abbiamo 
la macchina che viene adoperata 
quattro volte al giorno. Quando pio- 
ve io tremo perchè il tratto che va 
dal ponte di Roiano, salita di Gret- 
ta fino alla via Cisternone scivola 
paurosamente. In marzo di questo 
anno tornando a casa e correndo 
moderatamente è andato a finire 
sul marciapiede e contro il muro. 
Fortunatamente nessun passante si 
trovava in quel punto; la macchi- 
na naturalmente ha subito. qualche 
danno ma mio marito, ringraziando 


- . _ 


Una via che ja onore al suo 
nome è proprio l’arteria princi- 
pale di Trieste: via Carducci. 
Naturalmente, ci si riferisce al 
nome dì prima, via del Torren- 
te, îl quale, seppellito sotto la 
massicciata attraverso la quale 
ogni giorno transitano gli auto- 
mezzi pubblici, le vetture tran- 
viarie e migliaia di automobi- 
li, ora sembra essersi ridesta- 
to. E successo quasi un mese 
addietro, durante uno dei furio- 
si temporali che si sono abbat- 


I tuti sulla nostra zona, L'acqua 


Il risveglio del torrente 


__.-. 


dal cielo e quella di sotto han-|\ anche eliminare il salvagente 
no combinato un brutto guaio: |che sorgeva quasi in meezo al- 
il selciato s'è spaccato in più|la strada, altrimenti sarebbe 
partì, rendendo impossibile il|stato impossibile il passaggio 
traffico per un vasto tratto. E' | delle macchine. Ora proseguo- 


stato quindi necessario sistema- 
re delle transenne e jar compie- 
re agli automezzi Un piccolo gi- 
to vizioso, spostandosi verso il 
centro della carreggiata: ne so- 
no - interessati, naturalmente, 
quelli che provengono da piaz- 
ra Dalmazia e sono diretti ver- 
so piazza Goldoni 0 la parte al- 
ta di via Carducci. Si è dovuto: 


no i lavori di rifacimento del 
manto stradale, che si auspica 
possano essere portati a termi 
ne nel più breve tempo possi. 
bile, considerato soprattutto il 
forte flusso di veicoli che la via 
SAolo è costretta a soppor- 
Te, 


(«Giornalfoto») 


il Signore non ha riportato alcuna 
ferita. Domenica 1.0 agosto c'ero 
‘anch'io con lui verso le cinque del 
pomeriggio, pioveva; sempre corren- 
do moderatamente è scivolato an- 
dando a finire contro la casa n, 15. 
La macchina danneggiata, noi contu- 
sì e impauriti! Mentre aspettavamo 
il carro attrezzi per rimuovere la 
nostra auto, una ’’500* proveniente 
da Gretta verso Roiano, all'altezza 
del n. 22 è andata a sbattere con- 
tro il marciapiede capovolgendosi 
su di un fianco. Le persone che 
sì trovavano nell'interno fra le qua- 
li un bambino di circa 7 anni, ri- 
manevano miracolosamente presso- 
chè illese, Mentre guardavo, tutta 
tremante, un altro colpo, altra au- 
to contro il muro, tutto questo in 
venti minuti circa. Per Pasqua di 
quest'anno, giorno piovoso, cinque 
incidenti sullo stesso tratto di stra- 
da: l’altro anno, in questa stessa 
stagione, 4 feriti e un morto. Tutta 
questa catena di incidenti nello 
stesso tratto potrebbe venire elimi. 
nata se chi di dovere se ne interes- 
sasse. M.M.». 


sE 

«Desidererei tanto conoscere il mo- 
tivo perchè generalmente il Vigile ur- 
bano triestino, quando contesta una 
contravvenzione al povero automo- 
bilista assente e la fissa poi con il 
tergicristallo, non ha il coraggio di 
scrivere la sua firma in modo chia- 
ro e leggibile per tutti. Ha forse pau- 
ra del suo operato? — G.E.». 


de 

«In riferimento alla segnalazione 
del collega N.C. per la ’’settimana 
corta dei barbieri" devo dire che a 
suo tempo la Federazione degli Arti- 
giani inviò a tutti una lettera refe- 
rendum (portava la data 20.4.1965). 
Non credo che nessuno abbia rispo- 
sto a detto referendum così da di- 
venire lettera morta. Tengo a dire 
comunque che una mezza mattina ci 
permetterebbe di assolvere a molti 
impegni. — A.So. 


Giovedì, 5 agosto 1965 


ARRIVERANNO SABATO PER 


RIPARTIRE IL GIORAO 11 


Giungono 


a Trieste 


i futuri ufficiali di P.S. 


Sono gli allievi del 1.0 corso dell’Accademia 
fondata un anno fa con decreto presidenziale 


Dal Lo agosto i 79 allievi 
‘ufficiali dell’Accademia del 
Corpo delle guardie di P. S. 
stanno compiendo, al termine 
del primo anno di corso, un 
Viaggio d’istruzione, a Genova 
Cove visiteranno il porto, con 
illustrazione dei servizi di po- 
lizia marittima), a Torino (ove 
wisiteranno il complesso Fiat 
e monumenti storici) a Mila- 
no, e a Ponte Chiasso, ove vi. 
siteranno l'Ufficio di P, S. di 
frontiera esaminandone i ser- 
Il pomeriggio del 7 gli allie- 
vi, accompagnati dai loro uffi- 
ciali, giungeranno a Duino, 
ospiti dell'Ispettorato della V 
Zona, Domenica 8, dopo le vi- 
site di dovere al Commissario 
del Governo nella Regione ed 
al Sindaco, essi prenderanno 
contatto con la città di Trieste 
e la sera assisteranno allo 
spettacolo «Luci e suoni» al 
(Castello di Miramare, 

Cominceranno la giornata 
del 9 con la deposizione di una 
corona di alloro al Sacrario di 
‘Redipuglia. Visiteranno quin- 
di i campi di battgli dell’Ison- 
tino e il Castello di Gorizia, 
Nel tardo pomeriggio parteci 
peranno, a Trieste, a un rice 
vimento in loro onore, offerto 
dall’Azienda autonoma di sog- 
giorno e turismo, che avrà luo- 
go al Bastione Fiorito del Car 
stello di S. Giusto. 

Il mattino del 10 sarà impie- 
‘gato in visite a Muggia e ai 
luoghi di confine; nel pomerig- 
gio gita nel golfo di Trieste 
su imbarcazione messa a di- 
sposizione dalla Capitaneria di 
porto. La sera gli allievi con- 
(cluderanno la permanenza nel. 
la nostra città, ospiti a Sistia- 
ma dell'Azienda di Soggiorno 
e Turismo. Partiranno all'alba 
dell’11, per rientrare in sede 

L'Accademia del Corpo delle 
guardie di P. S, è stata istitui- 
ta con legge 9 giugno 1964, n, 
405, All’Istituto, i giovani aspi- 
ranti ufficiali vengono ammes- 
sì mediante concorso per esa 
mi e frequentano un corso 
biennale di applicazione da 
sottotenenti. 

L'Istituto — che sorge a Ro- 
ma in via Pier della France- 
sca, n. 3, nel quartiere Flami. 
nio — ha iniziato ufficialmen- 
te la sua vita il 6 febbraio 
scorso con la solenne cerimo- 
mia inaugurale del Lo Corso 
alla presenza del Capo dello 
IStato. Tale Corso è frequenta» 
to da 79 allievi selezionati su 
986 aspiranti, il che sta a pro- 
are il rigore della scelta. 

Due terzi dei posti messi 
‘ogni anno a concorso sono ri 
servati ai giovani in possesso 
di titolo di studio di scuola 
media superiore, che abbiano 
compiuto, alla data del bando, 
il 18.0 anno di età e non supe- 
rato il 23.0; l’altro terzo è ri- 
servato ai sottufficiali del Cor- 
po che, sono in possesso degli 
stessi requisiti culturali. 

Molti esami sostenuti nella 
Accademia sono riconosciuti 
validi in sede universitaria ai 
fini dell'ammissione, a giudizio 
dei competenti consigli accade- 
mici, al secondo o terzo anno 
delle facoltà di giurisprudenza, 
di scienze politiche e di econo- 
mia e commercio; ovviamente 
tale riconoscimento è subordi- 
nato al possesso, all'atto della 


ammissione all'Accademia, del 
titolo di studio richiesto per il 
conseguimento della laurea 
prescelta, 

Un notevole gruppo di mate- 
tie in programma nei primi 
due anni è affidato ad illustri 
professori d’Università. Il pia- 
no degli studi, seguendo il si- 
stema degli ordinamenti uni. 
versitari, colloca nel primo 
‘biennio alcune discipline da 
considerarsi propedeutiche & 
quelle del biennio di applica- 
zione, così come di altre diffe- 
renzia la durata di svolgimen- 
to. All’intero quadriennio ap- 
‘partengono lo studio delle lin- 
‘gue estere, l’addestramento mi- 
litare e l'addestramento ginni- 
‘co- sportivo, che comprende 
muoto. judò, equitazione e la 
scherma. 

A tutte le materie viene ri 
servato adeguato tempo per ie 


esercitazioni didattiche;  men- 
tre l'addestramento, militare si 
conclude annualmente nelle 
‘esercitazioni estive, 
mento professionale viene: in- 
‘tegrato da conferenze, visite, e 
viaggi d’istruzione. Quest'anno 
le esercitazioni estive per gli 
allievi ufficiali, conclusesi il 
31 scorso, hanno avuto luogo 
nel Viterbese. 


nt ferite ntraioi 


Ruota nella rotaia: 
scooterista all'ospedale 


Una ruota del ciclomotore fi- 
nita in una rotaia del tram ha 
spedito l’altra notte all’ospeda- 
le il marinaio Tullio Vascotto 
di 37 anni, abitante in via Cri. 
spi 9, L'incidente è avvenuto do. 
po le 2.30, mentre lo scooteri- 
sta stava percorrendo la Riva 
del Mandracchio, diretto verso 
la sua abitazione. Ad un tratto 
il Vascotto nell’intento di pas- 
sare dal mezzo della strada al- 
la sua destra, ha attraversato 
diagonalmente il binario del 
tram, ma la ruota anteriore del. 
la motoretta è finita nella ro- 
taia facendo perdere al Vascot- 
to il controllo del mezzo. 

Finito al suolo, l’uomo ha 
riportato contusioni escoriate 
multiple al volto, un sospetto 
trauma cranico, sospette lesio- 
ni ossee alla mandibola ed esco- 
riazioni alle braccia. Qualcuno 
ha avvertito prontamente la Cro. 
ce Rossa, e con l’autolettiga il 
ferito è stato avviato all’Ospe- 
dale Maggiore. Il miedico di tur- 
no lo ha fatto accogliere nella 
Givisione neurochirurgica con 
la prognosi di una decina di 
giorni, 


Turista germanico 


vittima d'un «topo» 


Da qualche tempo i turisti so- 
no presì particolarmente di mi. 
ta dai topi d'auto. In genere, 
gli stranieri che giungono da 
lontano con le loro automobili 
‘piene di bagagli, non pensano di 
scaricare completamente la vet- 
tura quando scendono all’alber- 
go, e di ciò ne approfittano i 
ladruncoli, L'altra notte è sta- 
to di turno il turista germanico 
Manfred Stahlberg di 26 anni, 
residente a Mulheim, il quale è 
stato alleggerito di una valigia 
contenente indumenti personali. 
I malviventi, per appropriarsi 
del bagaglio, che non ha molto 
valore, hanno completamente 
squarciata la capote della vet- 
tura. Compiuto il furto, i ladri 
hanno lasciato completamente 
aperte le portiere. Del fatto, 
avvenuto ìn via Tigor, sono sta- 
ti interessati gli agenti del Com- 
missariato di Cittavecchia. 


confezioni 


PITASSI 


Trieste - Corso Italia, 7 - Tel 38873 
vi invita ai suoi tradizionali 


SALDI 
LUSUIVI 


aprezzi di eliminazione 


l'insegna-. 
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Un'epoca senza tramonto 


(Servizio di «Giornalfoton) 

DI mondo dell'operetta non 
tramonta mai: si tratta di 
un genere infatti che riscuo- 
te sempre entusiastici con- 
sensi dalle platee di tutto il 
mondo, tale è la suggestione 
di questi spettacoli, Roman: 
ticismo, gaiezza, signorilità: 
lo specchio di un’epoca spen= 
sierata, nostalgia di un mon- 
do perduto — troncato dalla 
prima guerra mondiale — 
che l’operetta ripropone, ap- 
punto, con immutata forza 
evocativa, perchè gli ussari, 
le belle uniformi, le princi 
pesse, le danze al chiaro di 
luna, i fastosi saloni, 1 ca- 
stelli, i giri di valzer appar- 
tengono ad un sogno gelosa- 
mente custodito nel cuore di 
tutti, anche in epoca di juke- 
box, di «beatnik», di voli spa- 
ziali. 

Consideriamo alcune im- 
magini della. brillante 
Compagnia di Stato del Tea 
tro dell’operetta di Budapest, 
sul palcoscenico del Castello 
di S, Giusto. Gli intrecci 
complicati, i duetti d’amore, 
le fantastiche scenografie, le 
musiche, i balletti: «Il pae- 
se del sorriso» di Franz Le- 
hàr. quasi un trattato sulla 
operetta. Esemplificazione se 
vogliamo, di tutti i luoghi 
comuni, di tutta una serie di 
situazioni. di meccanismi 
che costituiscono l’impalca- 
tura di un'operetta; ma an- 
che primeggiare di musiche 
immortali, indispensabile so- 
stegno di questo genere di 
spettacolo gaio, effervescen- 
te. trascinante; lo spirito di 
un'epoca beata, in questo 
mondo dell'operetta, che ri- 
vela sempre più agli occhi di 
una generazione smaliziata 
tutta la finzione della carta- 
pesta, ma ugualmente intra» 
montabile come un sogno 
cullato dentro di noi, nel se 


greto di questo nostro cuore. 
——r——@ò 


Concorso per 1164 posti 
di fattorino nelle PP.TT. 


Sulla Gazzetta Ufficiale del 
26-75 n. 185 è stato bandito 
un pubblico concorso, per ti. 
toli' ed esame, a millecento 
sessantaquattro posti di fatto- 
rino nel ruolo organico della 
carriera ausiliaria degli ‘agenti 
di esercizio (Tabella S) della 
Amministrazione delle Poste e 
Telecomunicazioni. Ulteriori in- 
formazioni presso il II Reparto 
della Direzione provinciale P. 
DE dr Trieste, piazza Vittorio Ve- 
neto, 


IL PICCOLO 


A PROPOSITO DELLA RAPPRESENTAZIONE AL TEATRO ROMANO 


Il segreto della vita umana 
nell'eterno tormento di Prometeo 


Riflessioni sul mito del dio.eroe sospeso fra due mondi 


quello divino e quello degli uomini che non si conoscono 


La preannunciata rappresenta: 
zione della tragedia eschilea 
«Prometeo incatenato» per la 
metà di agosto sulla scena del 
riattivato Teatro romano di 
Trieste, ci offre l'occasione per 
alcune riflessioni intorno a que- 
sto dio-eroe che occupa un po- 
sto così singolare nella storia 
del mito greco, Il fascino che 
circonda la figura di Prometeo 
sospesa tra il mondo divino, 
cui appartiene per diritto di 
nascita, ed il mondo umano al 
quale lo unisce la profonda 
«simpatia» (nel senso greco, eti- 
TAVIAgICO: della parola, cioè ca- 

acità di sentire in sè, di par- 

‘ecipare con immediatezza alle 
umane sofferenze) non ha ces: 
sato di attrarre l’animo di poeti 
e. filosofi: da Calderon de la 
Barca a Wieland a Goethe a 
Shelley a Nietzsche a Gide. 

Tralasciamo per il momento 
il dramma eschileo: Prometeo, 
figura vivissima della tradizio- 
ne greca, ci riporta ad una di. 
‘mensione culturale che coinvol. 
ge la genesi stessa della civiltà. 
Egli appartiene alla stirpe dei 
Titani, i figli dell'Oceano e del. 
la Terra, i favolosi esseri che 
formarono la prima generazio- 
ne degli dei e regnarono su un 
mondo dominato dalle forze del- 
la natura non ancora imbriglia- 
ta dalle leggi fisiche nella lo- 


ica, del cosmo, E° il figlio di 
‘apetos, uno dei possenti ne- 
mici contro i quali Zeus dovet- 
te combattere per imporre il 
suo regno, l'ordine nuovo, il 
«new deal» che doveva aprire 
una nuova era nella storia del 
mondo, quella della, legalità e 
della giustizia, segnare un du- 
plice trionfo: non solo sulle 
forze. della natura (sui Titani 
che le personificavano nella vio- 


lenza dei terremoti, dei cicloni, 
delle mareggiate, delle eruzioni 
vulcaniche) ma anche sugli im- 
pulsi incontrollati dell’istinto, 
sull’arbitrio di chi vuol impor- 
re la propria giustizia contro 
la legittimità determinata dalla 
obbedienza alla norma. 

Qual'è dunque la colpa che 
pone Prometeo, il dio dell’anti- 
ca generazione, contro il nuo- 
vo signore accanto al quale sie- 
de, figlia sollecita, Dike, la Giu- 
stizia? Troppo nota è la leggen- 
da che ricorda come Prometeo 
abbia donato il fuoco ruban- 
dolo al focolare degli dei e lo 
abbia portato di nascosto agli 
uomini racchiuso nella canna. 
Solo per questo ha meritato il 
castigo? Solo per questo l’aqui- 
la di Zeus ogni giorno scenderà 
a dilaniare il fegato SIL 
‘mente rinnovato del Titano, in- 
chiodato dal fabbro divino sul- 
la rupe solitaria della Scizia 0 
tra le montagne del Caucaso? 

Prometeo è essenzialmente un 
grande dio culturale, un dio ci- 
vilizzatore: ha portato il fuoco 
ma è stato anche inventore e 
maestro di tutte le arti: l’edili. 
zia, l'astronomia, la grammati- 
ca, l'allevamento, la navigazio- 
ne, la medicina, la mantica. Co- 
me tante altre figure divine che 
si possono agevolmente rintrac- 
ciare nelle tradizioni di vari po- 
poli (dal messicano Quetzal- 
coatl, il dio che ha rubato per 
| gli uomini il seme prezioso del 
| mais, all'eroe polinesiano Maui 


Cronache. della TV 


Arrivederci 


«Almanacco» 


Anche l'«Almanacco» ha chiu- 
so bottega. Il numero impagi- 
nato ieri è stato l’ultimo del- 
la presente serie: una serie ric- 
ca di notizie storiche, scienti- 
fiche e di varia umanità che 
nel complesso ha dato buoni 
frutti, meritandosi Ja stima del 
pubblico. Con questo ritiro si 
perde così anche l’ultima inse- 
gna di quelle rubriche informa. 
tive e culturali (TV 7, l’Appro- 
do, Almanacco, Cordialmente, 
ece,) che avevano fatto per pa- 
recchi mesi da punti di riferi. 
mento nel nebuloso paesaggio 
televisivo della settimana, Ed 
ora c'è solo da augurarsi che 
la promessa d’un loro ritorno 
a breve scadenza venga man- 
tenuta. 

Ma intanto occorre dedicare 
qualche riga alla paginetta con 
cui «Almanacco» ha chiuso ia 
sua attività stagionale. Una pa- 
ginetta abbastanza varia che 
avevaî suoi capitoli migliori 
nella storia del movimento eu- 
ropeistico dalle origini ai givr- 
ni nostri, e nel trattatello sulle 
fonti dell'energia, quali furono 
nel passato e fino a ieri. e quali 
si prospettano per il futuro sul. 
la scia della civiltà atomica. 
Della storia del giornalisnio, 
portata a termine nella punta. 
ta di ieri, diremo che essa è 
stata condotta un po’ troppo a 
passo di corsa. Ma questo del- 
la fretta, o, se vogliamo, delia 
sintesi a giro di vite, è ed è 
sempre stato il neo della t a- 
smissione: forse il solo neo che 
alle volte le si sia dovuto im- 
putare, ma che non infirma, 
ci sembra. la validità del suo 
impianto generale. 

In seconda sera è arrivato 10 
spettacolino musicale «Microfe- 
stival» con Brigitte Bardot, le 
remelle Kessler, Dalida. e (al 
fi ospiti di talento, i quali 
hanno saputo dare al program- 
ma di canzoni un timbro di- 
scretamente gradevole, Al ter- 
mine, «L'uomo in automobile»: 
‘un’inchiesta sugli aspetti psico- 
logici, sociologici e di costume 
connessi al fenomeno della mo- 
torizzazione, che ha il merito 
di riaccendere l'interesse per 
un tema ripetutamente battu- 
to e divulgato dalla stessa TV. 


Ber. 


Il Commissario Mazza ha ricevu- 
to ieri, in visita di presentazione, 
il nuovo Comandane del 151.0 Reg- 
rimento fanteria colonnello Rena 
to Lo: sses, 


SPETT 


ACOLI 


«Ballo alSavoy» 
domani in Castello 


Replica dell'operetta sabato sera 


Nella scia del pieno, festo- 
sissimo successo ottenuto con 
«Il Paese del sorriso», la, com- 
pagnia del Teatro nazionale del. 
l’operetta ungherese porta sul 
palcoscenico del Castello di S. 
Giusto — domani e sabato se- 
ra, dalle 21 — un altro prege- 
vole lavoro: «Ballo al Savoy», 
di Paul Abraham. Del vasto 
repertorio di Abraham, il qua- 
le raggiunse fama mondiale, 
spicca una trilogia indimentica- 
‘bile: «Fiore d’Haway», «Ballo 
al Savoy» e «Vittoria e il suo 


‘ussaro». Nel 1933, proprio men- 


tre «Ballo al Savoy» e «Vittoria 
e il suo ussaro» trionfavano in 
Germania, dopo una non lun- 
ga permanenza a Berlino l'i 
signe maestro emigrò a Parigi 
per poi addirittura trasferirsi 
a New York; dall'America fece, 
poi, ritorno in Europa per an- 
dare a morire ad Amburgo nel 
1960, poco meno che settan- 
tenne. 


«Ballo. al Savoy» costituisce 
la modernissima | espressione 
dell’operetta-jazz ed è la sin- 
tesi spumeggiante e melodiosa 
di un grande ballo ad ambiente 
cosmopolita. Il pubblico avrà 
modo di vedere nuovamente in 
azione la formidabile coppia 
della «soubrette» Zsuzsa Lehoc- 
zky (la Ràtonyi (il «Mustafà 
Bey»), mentre farà il suo atte- 
so debutto Judit Gallai, ormai 
celebre soprano leggero del 
Teatro dell'opera di Budapest, 
nel ruolo di Madeleine, moglie 
del marchese de Faublas, Re- 
gia di Tivadar Horvath, co- 
reografia di Agnes Szoelloessy 
e Laszlo Pethoe; direttore del- 
la. Filarmonica Triestina. del- 
l'Ente del Teatro Verdi il mae- 
stro Ferenc Gyulay Gaàl. 

Prevendita, posti alla Bigliet- 
teria centrale di galleria Prot- 
ti, sia per gli spettacoli di do- 
mani e dopodomani («Ballo al 
Savoy») e sia per quelli di 
martedì 10 e mercoledì ll 
(«Budapest show »). Speciale 
servizio . autofilotranviario di 


collegamento tra il ponte del- 
la Fabra di piazza Goldoni e 
il piazzale della Cattedrale di 
San Giusto, 


Forse per tutto agosto 
la Mostra d'arte cinetica 


Triestini e ospiti di ogni na- 
zionalità visitano quotidiana- 
mente con interesse la «Mo- 
stra d’arte cinetica» che la 
Azienda di soggiorno e turi- 
smo ha organizzato nel salon- 
cino del rinnovato «Palazzo Co- 
stanzi» in collaborazione con il 
OCA. Si tratta di una venti 
na di opere di autori molto 
conosciuti, non solo in Italia: 
recentemente hanno partecipa- 
to a una grande rassegna ordi- 
nata nel Museo d'arte moder- 
na di New York e nel 1964 gli 
stessi si erano trovati, a. Kas- 
sel, a fianco dei principali espo- 
nenti di tutto il mondo, in 
quanto quella «Quadriennale», 
intitolata «Documento», lancia 
le più ardite espressioni d’avan- 
guardia. 

A corredo dell’esposizione è 
stato edito, in elegantissima 
veste tipografica, un catalogo 
esplicativo: il noto critico Lu- 
ciano Budigna pubblica una 
«divagazione» in merito all'arte 
cinetica \e ci sono importanti 
note tecniche e critiche di Gil 
lo Dorfles e di Garibaldo Ma- 
russi, oltre a un'introduzione il- 
lustrativa e augurale del presi- 
dente dell'Azienda di soggior- 
no e turismo avv. Di Giaco- 
mo, Assieme allo scultore Ma- 
scherini, appunto il Budigna, il 
Dorfles e il Marussi fanno par- 
te del comitato ordinatore, 

In considerazione del succes- 
so di pubblico e dell’assoluta 
novità, che conferisce ulterio- 
re prestigio alle tante già ap. 
prezzate iniziative dell'Azienda 
di soggiorno, ammenochè gli 
espositori non siano sollecitati 
a ritirare le loro opere da pre- 
cedenti impegni, la mostra po- 
trebbe rimanere aperta (mat- 
tino e pomeriggio, con ingresso 
gratuito) anche per l’intero me- 
se di agosto, 


il cui nome risuona nei canti 
delle popolazioni dell’Oceania) 
egli appare legato a quel pro- 
cesso di oggettivazione mitica 
con il quale le generazioni po- 
steriori hanno voluto segnare 
il passaggio da una forma di esi- 
stenza caotica, disumana, inci- 
vile ad una ordinata, umana, ci- 
Vile, 

Sulla scena di un mondo con- 
teso tra divinità rivali che si 
combattono, Prometeo ha con- 
dottò per mano l’uomo, Non 
che l'abbia «creato» — la tradi 
zione greca, avara di miti di 
creazione, | sembra postulare 
una indeterminata eterna pre- 
senza della stirpe degli uomini 
accanto a quella degli dei — 
ma ha dato all'uomo la vera 
vita, L'ha strappato per sem- 
pre ad una larvale esistenza 
trogloditica, immersa in tene- 
bre che creavano una cecità fi. 
sica ed intellettuale insieme, 

«Udite le sciagure dei mor- 
tali» — esclama Prometeo rivol- 
to al coro delle fanciulle del 
mare salite dagli abissi dello 
oceano a consolare la sua pena 
e la sua solitudine, — «Prima 
essi erano simili a fanciulli in- 
capaci di parlare ma jo posi 
nelle loro menti l'intelletto e li 
dotai di ragione. Prima essi 
pur guardando, guardavano, in- 
vano ed ascoltando non udiva- 
no: simili a larve di sogni, 
quanto era lunga la loro vita, 
facevano tutte le cose a caso, 
disordinatamente», 

Prometeo ha riscattato gli uo- 
mini da questa «non-vita», ha 
dato ad essi, più ancora che la 
conoscenza delle arti e delle 
tecniche, quella della propria 
esistenza, del proprio valore 
anche dinanzi alla divinità che 
fino allora pareva averli igno- 
tati. Prometeo ha dato agli uo- 
mini il dono inebriante della 
libertà, non una libertà assolu- 
ta, incondizionata (perchè «nes- 
suno è libero tranne Zeus»!) 
ma la libertà di decidere della 
propria vita, di esserne consa- 
pevoli. Dono meraviglioso, tut- 
tavia carico di pericoli, che po- 
trà, se male usato spingere gli 
uomini persino contro il dio 
‘supremo, che è supremo ordi- 
ne, le cui leggi sono indiscutibi- 
lì ed invalicabili perchè deter- 
minano la stessa armonia del 
cosmo. 

La colpa del Titano, gridata 
dalla rupe solitaria «all'etere 
splendente, ai venti dalle veloci 
ali, al riso innumerabile delle 
onde del mare» (cioè alla na- 
tura selvaggia e stupenda che 
è scenario dell’espiazione) è 
racchiusa in poche ‘essenziali 
parole; «Ho fatto sì che i mor- 
tali. non prevedessero il loro 
destino di morte. Posi in loro 
cieche speranze». 


Quali sonò queste «cieche spe- 
tanze» per le quali gli uomini 
possono dimenticare l'ombra 
incombente della morte? Si ri- 
solvono: esse nell’inutile  orgo- 
glio che spinge gli uomini ad 
una gara di conquista con la 
divinità. stessa nell'intento di 
strappare aq uno ad uno i se- 
greti che creano quel «giusto 
limite» tra \'umano ed il divi- 
no? E' per questo insegnamen- 
to che Prometeo ha oltrepassa. 
to i limiti della legge? Il testo 
eschileo non insiste su questo 
punto, ma rimane chiara la sen. 
sazione che Je parole del Titano 
racchiudano un preciso signifi- 
cato mistico, Il fuoco che egli 
ha dato non è solo fuoco mate- 
riale ma logos spirituale, cioè 
filosofia. (Così già interpretava 
il mito prometeico il famoso 
scolaro di Aristotile, Teofrasto). 
Ma la filosofia è pericolosa ar- 
ma intellettuale, è essa a dare 
all'uomo la libertà di presume- 
re di poter superare l'umano, 
di usurpare ciò che Spetta al 
dio: l’uomo dovrà invece usare 
l’illuminazione del suo intellet- 
to soprattutto per conoscere se 
stesso, cioè i propri limiti). Ma 
FRADE secoli, quante migliaia 

li anni passeranno perchè l’uo- 
mo impari la saggezza racchiu- 
sa nella massima delfica del 
conosci te stesso?», 

L'uomo cieco di Prometeo, 
accogliendo la fiamma liberatri- 
ce dalle mani del suo dio corre 


il rischio di rimanere abba- 
gliato, Spetta quindi al dio 
stesso insegnare con l'esempio 
la via della saggezza, cioè il 
sentiero umano che si snoda 
entro i confini della legge: per 
verità, Prometeo, consapevole, 
beve sino in fondo, il «calice 
del dolore» — «Tutte queste co- 
se le conoscevo e di mia volon: 
tà, di mia volontà peccai!» — 
Questa divina preveggenza che 
eroicizza l'atto d'amore di Pro- 
meteo ci riporta alla tragica 
notte di Getsemani ove si svol: 
ge la prefazione di un diverso, 
più alto dramma divino di sof- 
ferenza e di redenzione, Ma pur 
nella loro fondamentale diffe 
renza, non possiamo non rico- 
noscere, nella spontanea accet- 
tazione de] martirio per amore 
dell'umanità, l’ideale vincolo 
che unisce il Titano generoso 
e ribelle alla mistica figura del 
Cristo Redentore. 


Nell'ultimo atto del dramma 
eschileo Prometeo si allontana 
da noi sprofondando nella tem- 
pesta cosmica scatenata da 
Zeus. Si allontana indomito, ge- 
neroso na colpevole, colpevole 
di non aver sospettato, sia pure 

er amore, l'armonia, la legge, 
‘ordine. E' con lui colpevole 
l’umanità tutta che lo seguirà 
nelle «cieche speranze»? La ri- 
sposta stava forse nei drammi 
perduti del «Prometeo liberato» 
e del «Prometeo portatore di 
fuoco» che costituivano con lo 
«Incatenato» la grandiosa tri. 
lo; a sulla redenzione dell’uma- 
nità. n 

Prometeo sarà liberato da 
Zeus stesso: piegherà alla fine 
l’orgoglioso capo dinanzi a co- 
lui che di necessità deve reg- 
gere l'ordine cosmico. Non sarà 
chinare il capo per debolezza, 
per viltà, ma accettazione con- 
sapevole, maturata nel cuore 
e nella mente del Titano nel pe- 
riodo indeterminatàmente lungo 
durante il quale ogni giorno egli 
avrà sperimentato nelle sue car- 
ni gli artigli ed il becco del- 
l'aquila e attraverso il martirio 
avrà subito il misterioso ca- 
tarchico potere della sofferenza. 


La sottomissione di Prometeo 
permetterà a Zeus di unire alla 
giustizia la clemenza, avviando 
verso la perfezione il suo nuo- 
Vo regno, e risponderà soprat- 
tutto alla più angosciosa delle 
domande: il perchè del male, 
della sofferenza che non rispar- 
mia nessuno, 

La pena di Prometeo è così 
illustrazione delle accorate pa- 
role cantate dal coro in un’al- 
ta grande tragedia eschilea, 
l’«Agamennone»: «Zeus è colui 
che apre ai mortali la strada 
al sapere ed ha posto questa 
fissa norma: la sapienza venga 
dal soffrire», E’ questo il signi 
ficato, tragico e sublime ins. 
me, della vita umana che Eschi- 
lo ha saputo scoprire nella sto- 
ria di Prometeo come negli al- 
tri miti che danno vita al suo 
teatro: la via della redenzione, 
la via della consapevolezza, pas- 
sa per tutti attraverso il dolore. 


Ileana Chirassi 


Successo di pubblico 
alla mostra del ‘Contovello' 


L'altra sera una grande fol. 
la si è data convegno in Gal. 
leria ossoni e nel salone della 
Lega Nazionale per assistere al- 
l'inaugurazione della mostra 
della terza edizione del Premio 
Contovello di pittura estempora- 
nea, 

Alla presenza dell’assessore 
Verza e del dott. Gelati in rap 
presentanza del Commissario 
del Governo, della signora Ei- 
chenbeng (assente il marito per 
ragioni di lavoro) e del pittore 
Franceschini, organizzatori del 
concorso, di molti pittori di tut- 
te le tendenze artistiche, è co- 
minciata la rassegna delle cen- 
todieci opere. Il pubblico, che 
attendeva l'avvenimento  citta- 
dino, che si ripete puntualmen- 
te ogni anno nel mese di ago- 
sto, ha mostrato curiosità e in- 
teresse, Erano presenti anche 

due vincitori delle passate edi- 
zioni, Nicola. Sponza e Claudio 
Nevyjel. Quest'ultimo. ha con- 
segnato al vincitore di questo 
anno Bruno Ponte la pietra del 
Carso che la conserverà fino 
alla prossima edizione del 1966, 
La mostra potrà essere visita- 
ta fino a tutto il 10 agosto con 
orario ininterrotto dalle ole 
8,30. alle 20.20, 


RSI 
un pellegrinaggio a Predappio. In- 


formazioni e prenotazioni in sede, 
via Battisti 14, telefono 38905, dall 
ore 18 in poi, 


fr 


CASTELLO DI SAN GIUSTO. «Festi- 
val internazionale dell'operetta», con 
il Teatro di' Stato di Budapest: 200 
esecutori, Orchestra. dell'Ente del 
Teatro Verdi. Domani venerdì e do- 
podomani sabato: «Ballo ‘al Savoy», 
di Paul Abraham; martedì 10 e mer- 
coledì ll: «Budapest show», antolo- 
gia di autori vari. Prenotazioni alla 
‘Biglietteria centrale, Inizio alle ore 
21. Servizio di collegamento speciale 
autofilotranviario, 

CASTELLO DI MIRAMARE. Spetta- 
coli «Luci e suoni»; questa sera alle 
ore 21 ed alle ore 22.15 due rappre- 
sentazioni in lingua italiana: «Mas- 
Similiano e Carlotta», 
ARCOBALENO, 16,30. Ruilano i tam- 
buri di guerra per il più selvaggio 
massacro del West, «Tamburi di guer- 
ray con Lex Barker, Joan Taylor ini 
technicolor. 

EXCELSIOR. 16,30: «Il fantasma di 
Soho». Con Dieter Borsche, Barbara 
Rutting, Hans Shonker, Un film al- 
lucinante, drammatico, imprevisto! 
Sospese le tessere, 

FENIGE. Sabato riapertura con: 
«Dollari maledetti», Un wèstern di 
eccezione, in technicolor, con Dan 
Duryea, Rod Cameron e. Audrey 
Dalton. 

GRATTACIELO. (Aria condizionata). 
Ore 16: «Intrigo a Parigi». Prima vi. 
sione di un giallo sensazionale nella 
grande interpretazione di Jean Ga- 
bin e con Liselotte Pulver. 


NAZIONALE. Chiusura estiva. 


ALABARDA, 16.30: «Il corpo» in Co- 
loi i. Grandioso successo Ridi 
film più vietato dell'anno! suo 
corpo bruciava e gli uomini distrug- 
gevano Ì suoi sogni. Con M. Saga e 
J. Kavazu, Vietato ai minori di 18 


anni, 
AURORA (Aria condizionata). 1%: 
Sexy e suspense nel drammatico: 


«Daniela, criminal strip-tease», con 
E Sommer. Vietato ai minori di 
anni 18. 

CAPITOL (Aria condizionata). 1%: 


«La valle dell'eco tonante». Un gran- 
de film avventuroso interpretato da 
Kirk Morris, Helene Chanel, Alber- 
to Farnese, Spela e Rozin. In tech- 
nicolor. 

CRISTALLO. Chiuso per ferie fino al 
5 agosto 

FILODRAMMATICO. 16,30. «Assassi- 
nio di una ragazza squillo», film ap- 
passionate e violento, Giovani ra. 
gazze che spariscono non appena si 
ribellano e diventano pericolose, con 
T. Umamiya e H. Tsukuba. Vietato 
ai minori di 14 anni. 

GARIBALDI. 16.30: «L'isola in capo 
al mondo», Rossana Podestà, Dawn 
Addams, Magali Noel, Cristian Mar- 
quand. Vietato ai minori di 18 anni. 
IMPERO. Chiuso per ferie. 
MODERNO, Riposo. 

VIALE. 168: «I deportati di Botany 
Bay», con Alan Ladd e James Ma- 
son. In technicolor. 

VITTORIO VENETO, 17. Rassegna 
del giallo. Solo oggi: «Le mani del 
l’assassino», con Paul Lukathi e 
Jean Howrey, Vietato ai minori di 
14 anni. 

ABBAZIA. 16: «I disperati della glo- 
ria», Una vicenda umana e commo: 
vente con Kurt Jurgehs, Folco Lulli 
e Maurice Ronet. 

ALCIONE. Chiuso per ferie. 
ARISTON. Vedi estivi. 

ASTORIA, 17: «La legge contro Billy 
Kid». Avventuroso in technicolor, 
ASTRA. Chiuso per ferie. 
IDEALE. 16.30: «Cento ragazze e un 
marinaio», ‘technicolor con Elvis 
Presley e Stella Stevens. 
MARCONI, 16.30 (Estivo 20): «L'eroe 
di Sparta». Spettacolare technicolor 
con Richard Egan e Diane Baker, 


un giallo sensazionale in 
PRIMA VISIONE 
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NEMATOGIRAFICA 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


GRATTACIELO 
PRIMA VISIONE 


«INTRIGO A PARIGI» 
JEAN GABIN 


NOVO CINE. 16,45: «Una. pistola 
tranquilla». Avventuroso western con 
Forrest Tucker, Ultimo giorno. 

RADIO. 16: «Grido di battaglia». 
Drammatico con Van Heflin e Rita 
Moreno. Vietato ai minori di 14 anni, 


ESTIVI 
ARENA ARISTON. Ore 20,30 e 22; 
«Il cantante del Luna Park», Allegria, 
musiche canzoni, Stupendo technico- 
lor con Elvis Presley. Solo oggi. 
ARENA DEI FIORI (via Ghirlan- 
daio). Dalle 20,30 (cassa 20). (Si ri- 
pete il primo tempo), La più grande 
interpretazione di Gina Lollobrigida 
nel capolavoro: «Venete imperiale», 
technicolor, supertechnirama con 
Sfephen Boy, Micheline Presle, Ga- 
briele Ferzetti e Massimo Girotti. 
ARENA DIANA (via Pasquale Revol- 
tella 41). 20.30 (cassa 20). «Un buon 
prezzo per morire», Ogni cosa ha 
prezzo, anche la morte ha il suo 
prezzo con Laurence Harwey e Lee 
‘Remick. Seguono cartoni animati. 
EX SOCI, 20.15: «Gli amanti devono 
imparare» con T. T. Donahue, A, Di- 
ckinson, Indimenticabile capolavoro, 
a colori, 
GIARDINO PUBBLICO. 20.30. (Cas- 
sa 20 si ripete il 1.0 tempo). «Una 
pallottola per un fuorilegge» a colori 
con Audie Murphy, Darren Mc Ga. 
vin, Ruta Lee, 
GINNASTICA, 20.30 (cassa 20). Si mb 
pete il primo tempo: «Tutti per uno», 
brillante film musicale con i Bea- 
tles. Domani: «U-153 Agguato sul 
fondo». Avvincente film di spionag- 
gio con E. Judd, L. Payne. 
MARCONI, 20, «L'eroe di Spartan. 
Spettacolare technicolor con Richard 
Egan e Diana Baker 


NAVI IN PORTO 


il giorno 4 agosto 1965 

Banchina 9: «Skenderbern (A1.); 
db. 10: «Borea» (It.); b. 15: «Palla- 
dio» (It.); b. 22: «Kosova» (Tu.); Db. 
23: «Celio», (It.); b. 28: «Carson (It.); 
b. 34: «Elbano» (It.); b. 35: «Iris» 
(It.); b. 37: «Giuseppina» (Et.); b. 
38: «Themistocles» (Gr.); b. 40: «A. 
Voltav (It.); Db. 43: «Ljubljana» 
(Jug.)j b. 44: «Mondoro» (It.); Db. 
47: «Audax» (Pa.); p. 48: «Saturnia», 
aVulcaniay (It.); S, Giusto: «Saipa 
Il», «Sardatlantie Il» (It,); Arsena- 
le: «Portorose», «L. Lauro», «Auso- 
nia» (It.);  «Zelengoran, «Boveca, 
“Naprjedy (Jug.); «Axum», «Eritrea» 
(Et.); Ilva V.: «Holendrecht» (01.); 
Tiva N.: «Dragone» (It.); S. Sabba: 
«B. Prudence» (Br.); Italcem.: «San- 
ta Kiriaki» (Li.); S, Roceo: «Luna- 
tia» (It.). 

Arrivi: 4-8 «Mangana» (Audoly) Ar- 
senale; 4-8 «Krios» (Sperco) rada; 
518 «Eros» (CORDA) S. Rocco; 58 
«Bela Kraijna» (Tarabochia) rada; 
5-8 «Ilona» (Bos) banch. 11. 


PROGRAMMA NAZIONALE 


8: Giornale; 8.30: Il nostro 
buongiorno; 8.45: Interradio; 
9.10: Fogli d'album; 9,45: Canzo- 
ni: 10: Giornale: 10.05: Antolo- 
gia operistica: 10.30: Transistor; 
11: Passeggiate nel tempo; 11.15: 
Aria di casa nostra; 11.45: Musi 
ca per archi; 12: Giornale; 12,2 
Arlecchino; ? Giornale: 18 
Musiche dal palcoscenico e dello 

5: Giorno per gior- 
nale; 15.15: Pochi 
strumenti, tanta. musica; 15.80: 
T nostri successi; 15.45: Parl Hi- 
nes al pianoforte; 16: Program- 
ma per i ragazzi; 16.20: Il topo 
In discoteca; 17: Giornale; 17.25: 
Da Napoli con amore...; 18: La 
comunità umana: 18.10: Musiche 
di compositori italiani; 18,50: Pic- 
colo concerto; 19.10: Musica da 
ballo: 19.30: Motivi in giostra; 
20: Giornale: 20.25: Vetrina di 
un disco per l'estate: 21: Incon- 
tri in una stazione di provincia; 
21.50: Orchestra diretta da E. Si- 
monetti; 22.15: Concerto del pia. 

nista Fou Ts'Ong; 283: Giornale 


SECONDO PROGRAMMA 


8: Musiche del mattino: 825: 
Buon viaggio; 8.30: Giornale; 
8.40: Concerto per fantasia e or- 
chestra; 9,30: Notizie; 9.34: Vi- 
vere meglio - Allegri motivi; 
10.80: Notizie; 10.35: Le nuove 
canzoni italiane; 11: Buonumore 
ln musica; 11.35: Appunti di 
Viaggio; 11.40: Il portacanzoni; 
12: Itinerario romantico! 13: 
l'appuntamento delle tredici; 
18,30: Giornale; 14: Voci alla ri- 
balta; 14.30: Giornale; 14.45: No- 
vità discografiche; 15.15: Ruote e 
motori; 15.30: Notizie; 15,35: 
Concerto in miniatura; 16: Rap- 
sodia; 16.295: Abbronziamoci in 
fretta; 17.15: Cantiamo insieme; 
17,80: Notizie; 17.45: «Rosalin- 
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Ed eccoci a Romina Cart-| NO 

ni, la ragazza-copertina italia.\  V9° 

na 1965. Biondissima, udine-| %©5 

se, diciotto anni compiuti da Nit 

poco, e laureata col titolo più S 

PARADISO, «La guerra dei mondi, | Sbarazzino e promettente fra) 355 
avvincente technicolor fantascientiti-| quelli che accompagnano le Do 
SI o e a a «Miss» di tutto il mondo. Pri-| PMI 

INZIANA: «i » Pupe e Peplie». | ma di arrivare al trionfo di di 
i) ve WSistiana affiancandosi nel suc- ric 
SECOLO (San Giovanni), Ore 20.15: | Cesso alla «Venere d’oro» Ro-\ ital 
Ti capolavaro di Darta pen: tempo mina Carini ha affrontato una| del: 
’estate» (Summertime). Technicolor | breve serie di altri concorsi. To 
con ssinerine Hepburn e Rossano | regionali qualificandosi sem-\ il 
SATELLITE (Borgo S, Sergio), 20,30; | pre al primo posto nel titolo | int 
«La morte cavalca a Rio Bravo», War. | di «Cover-girl». Dopo una se-| Tu 
nercolor con M. O'Hara, B. Keith. | lezione così fortunata sì può | Zi0 
SERVOLA, 20.30; «Perseo l’invincibi- | anche giustificare un suo pec- ‘dai 
Let) (UDcnior con Richard Har-| catucecio di immodestia com- TAL 
STADIO, 20.15 (cassa 20): «La donna | Messo nel dichiararsi certa DO 
dalla maschera di ferro», Una vi della vittoria. Festeggiatissima | di 
cenda eventurosa jp feciieolo (cOn | dia mamma e papà subito do-| 2 
VALMAURA, 20.15: «Ore rubate». Al-| PO l'elezione, Romina è ora i 
tamente drammatico e umano inf sulla via faticosa del «lancio» me 
technicolor con Susan Hayward. pubblicitario. del suo volta e nei 

della sua personalità, Comin-| Dì 

CINEMA DI MUGGIA cerù con l'essere ospite ad al- Gib 
ROMA. Estivo ore 20.15: «Il texanon | cune feste, poi, a settembre, ©° 
pon John Wayne, arriverà a Venezia al Festival n 

RIDUZIONI E.N.A.L.: Arcobaleno, | del Cinema. Il resto è spe- ‘° 
Excelsior, REN Genin. ranza, grande speranzi, co- sa 
Srisione Totale Marconi, Novo GI | 10 ©, #0 Jondo, per tante e Pani 
ne, Estivo Ginnastica. te ragazze. tati 
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la Scuola per infermiere! © 
po) 

e i I ari ele 

È no 

La Scuola per infermiere ed|ma di infermiera volontaria dell zia 
infermieri generici istituita pres.|la Croce Rossa Italiana. ‘gli 
so gli Ospedali Riuniti di Trie-| Per essere ammessi ai corsi. Me 
ste, inizierà la propria attività | predetti, gli aspiranti debbono! zio 
il prossimo settembre svolgen-|essere forniti almeno, della li me 
do, fino a tutto il 1966, corsi|cenza elementare e presentare pol 
abbreviati della durata di quat- | domanda in carta legale cor cin 
tro mesi per il conseguimento |redata dai seguenti document: tra 
del diploma di abilitazione del. | pure in carta legale e debita ut 
l'esercizio dell’arte ausiliaria di mente legalizzati, ove occorra, 1 
infermiera o infermiere generi. | entro e non oltre il 16 agosto) tar 
co, secondo quanto consentito Dis ROSA ca, 

regio; 2. 
dll legge regionale 12-4-1965 sto ffiiate sanitario dal % 

] è risulti che i i ) 

Ai corsi possono essere am- Tae e FOGTAE fon, È 
Di SUO, È piro indipen- ne fisica ed esente da imperfe i 
dentemente dal limite di età|zioni fisiopsichiche che comun: te; 
previsto dalle leggi vigenti, si|que possano menomare la cal ‘de 
trovino nelle seguenti condizio- | pacità lavorativa ed il presti n 
ni: siano in possesso del diplo-|gio di infermiere; documento so 
ma di licenza elementare; alla.| attestante che l'aspirante si tro | dic 
data dell’entrata in vigore della | va in una delle condizioni più è 
succitata legge regionale (5-5-65) | sopra indicate, È (o) 
abbiano svolto per almeno tre] Per ulteriori informazioni, gl cdi 
anni mansioni di infermiere ge: | interessati potranno rivolgersi. ste 
nerico presso pubblici ospedali, | presso l'Ufficio personale degli ; 


o siano in possesso del diplo- 


RADIO E TELEVISIONE 


da», di N. Manzari; 18.30: Noti- 
zie; 1835: I vostri preferiti; 
19.30: Radiosera; 20: Il canzo- 
9%: Divagazioni sul teatro 


nie; 
lirico; 21.30: Giornale; 21.40: 
Musica nella sera; 22.15: L'ango- 


lo del jazz: 22.30: Notizie. 


RETB TRE 


10: Concerti, grossi; 10.20: So- 
nate moderne; 10.55: Pagine da 
opere di G. Bizet; 12: Trii per 
pianoforte e archi; 13: Tn'ora 
con L. Cherubini; 14: Concerto 
sinfonico: Orchestra sinfonica di 
Pittsburg; 15: Musiche cameri- 
‘stiche di J. Brahms; 16.10: Fan: 
tasie e rapsodie; 17: Corriere dal- 
l'America; 17,95: Il romanzo con- 
temporaneo in Francia; 17.45: 
Musiche di L. Leo. 


TERZO PROGRAMMA 


18.45: Musiche di F. Mannino; 
19: Economia ormonale ed equi- 
librio psicofisico; 19.30: Concer 
to; 20.40: Musiche di C. Debussy: 
21: Giornale: (21.20; Musiche di 
R 
le 


> Strauss: 21.50: L'Europa tra 

due guerre: Le origini diplo- 
matiche della 2.a guerra mondia- 
: Musiche di L. Dalla 
22.45: Da Sherlock Hol. 
mes all’Agente 007. 


LOCALI ETA 


7,15: Il Gazzettino; 12.10: Gira- 
disco; 12.25: Terza pagina; 12.40; 
Il Gazzettino; 13.15: Cinquanta 
anni di concorsi triestini della 
canzone - Orchestra diretta da 
A. Casamassima: 13.25: Autori 
contemporanei italiani - Musiche 
di G. Viozzi e C. Jachino - Orche- 
stra del Teatro Verdi di Trieste: 
14.15: Dante e la cultura triesti- 
na - La «fortuna» di Dante a 
Trieste, a cura di Claudio Silve: 
stri; 14.25: Musici del Friuli; 
1440: Canzoni di Sergio Endri- 


go - Canta Hilde Mauro con il 


Ospedali Riuniti. 


Trio di Gianni Safred; 19.30: ©g- 
gi alla Regione; 1945: Il Gaz 
zettino. n 


FILODIFFUSIONE 

Auditorium (IV canale) + 8 
(17): Musiche romantiche; 9.25 
(18.25): Compositori italiani; 10 
(19): Musiche di F, Schubert; 
10,55 (19.55): Un'ora con Franz. 
Lìszt; 11.55 (20,55): «Il vascello 
fantasma», opera romantica in 
tre atti - Poema e musica di 
‘Wagner; +14.05 (23.05): Sultess. 
15.30: Musica leggera in rad 
stereofonia. 

Musica leggera (V canale) - 7 
(13 e 19): Invito alla musica 
7.45 (19.450€ 19.45): Musichall: 
845 (14.15 e 20.15): Musica rit: 
mica; 8.39 (14.29 © 20,39): Cock. 
tail musicale; 9,03 (15,08 e 21,03): 
Ritorno all'operetta; 9.27. (15,27 e 
21.27): Vedettes internazionali; 
9,51 (15.51 e 21.51): Tastiera ‘per 
pianoforte; 10.15 (16,15 e 2245): 
I grandi successi americani; 10,39 
(16.39 è 22.39): Musiche. dallo © 
schermo: 11.08 (17.08. e. 23.08): 
Motivi in voga; 11,27 (172706 
2927): Voci, chitarre e ritmi; 
11.510 (17.51 e 23.51): Sinfonia 
d'archi; 12.15 (18.15 e 0.15): Gli 
assi della canzone; 12.39 (18,39 e 
0.39): Concertino. | i 


TELEVISIONE NAZIONALE 


18.30: La TV dei ragazzi: 20: 
relesport - Cronache italiane; 
20.30: ‘Telegiornale; 21: «Folle 
domenica», racconto sceneggiato; 
21.50: Penelope. Settimanale del- 
la donna; 22.35: Concerto sinfo- 
nico, diretto da F Scaglia: 28: 
‘Telegiornale. 


TELEVISIONE SECONDO: 


21: Telegiornale; 21.10: Inter 
mezzo: 21.15: «T1 Rotocarlo», con 
©. Dapporto e M. Martino; 22.25: 
Ripresa diretta di un avvenimen= 
to agonistico, i 
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IL. PICCOLO 


MENTRE LA POLIZIA NON HA ANCORA ESAURITO L'ESAME DELLE PROVE RACCOLTE DOPO LA «GRANDE RETATA» 


Iniziati nel carcere dell'Ucciardone 


li interrogatori dei <hoss> della droga 


Per il momento l’imputazione contro tutti gli arrestati è quella generica di associazione per delinquere 
ma certamente l'istruttoria si concluderà con accuse più precise - Prevista una grossa battaglia legale 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Palermo, 4 

Le indagini istruttorie a cari 
co dei «bigs» della droga, di cui 
dieci già ospiti delle patrie ga- 
lere, sono state affidate al dottor 
‘Aldo Vignerì, del quarto ufficio 
istruttorio. Stamane il magistra- 
to ha avuto un lunghissimo col. 
loquio con il dottor Madia, ca- 
do della «Mobile», e altri fun- 
zionari di polizia. Non è impro- 
babile che lo scambio di idee 
tra il giudice e gli inquirenti 
the hanno condotto a termine 
la più grossa operazione di po- 
lizia degli ultimi tempi, prelu- 
da ad altri clamorosi sviluppi, 
e vuò darsi anche che vengano 
fuori altri nomi, rimasti finora 
coverti dal segreto istruttorio, 

Oggi stesso, il dottor Vigneri, 
Accompagnato dal cancelliere 
Michelangelo Morsellino, si è 
Tecato all’Ucciardone per inter- 
rogare i «boss». Già comincia» 
no a circolare i nomi degli av- 
vocati che assumeranno la di- 
fesa degli imputati: l'avvocato 
Nino Di Matteo difenderà Frank 
Garofalo: Frank Coppola sarà 
‘assistito dagli avvocati Domeni- 
co Pugliese e Salvatore Mor- 
mino. 

Fino a questo momento. & ca; 
Tico dei «boss» grava la sola 
imputazione di associazione per 
delinquere, aggravata dal nume- 
To delle persone. Da domani, 
il dottor Vizneri comincerà a 
interrogare testimoni e a esa- 
minare l'imponente documenta» 
zione presentata dalla polizia e 
‘dai carabinieri, a sostegno del 


Nepii uffici della Scuadra mo- 
bile di Palermo e del Nucleo 
Gella «Tributaria» frattanto si 
continua ad analizzare attenta- 
mente il materiale sequestrato: 
Nei giorni scorsi nelle abitazio- 
Ni dei «boss» arrestati in più 
Città italiane e indicati come 
‘teste di ponte» tra la malavita 
Siciliana e quella degli Stati 
Uniti, 

Nella Divisione di Polizia cri- 
Minale del Ministero degli In- 
terni. ci si tiene in stretto con- 
tatto con l’Interpol e con l'F.B.I. 
per la cattura dei quattro «gang- 
Sters» colpiti da ordine di cat- 
tura emessi dalla Magistratura 
palermitana, riusciti a rifugiar- 
Sì in luoghi ben sicuri: essi so- 
no — come è noto — Joseph 
Cirtito, Gaspare  Magaddino, 
Gaetano Russo e Santo Sorge. 

Quest'ultimo, che sarebbe an- 
che responsabile di traffico di 
Stupefacenti e di cospirazione 
Politica, aveva aperto in una 
elegante via cittadina, all’inter- 
No di un grattacielo, un’«agen- 
‘zia di appoggio» a una non me- 
Elio identificata «Mediterranean 
Metals», la cui funzione istitu- 
zionale sarebbe stata, nominal- 
mente, quella di sfruttare le 
polveri di ferro e di rame e, 
in effetti, di «coprire» i fiorenti 
traffici di stupefacenti e di va- 
luta pregiata. 

leri, un nucleo della «Tribu: 
taria», diretto dal tenente Falli- 
ca, ha compiuto una minuziosa 
perquisizione negli uffici di que- 
‘Sta strana società, portando via 
molti documenti e alcuni regi. 
Stri. Altri registri su cui sì ap- 
punta l’attenzione degli inqui- 
tenti sono quelli dell’albergo 
delle Palme — uno dei migliori 
della città — sui quali ‘figurano, 
îÎn un arco di tempo di circa 
Gieci anni, soggiorni frequenti 
e di differente durata di quasi 
tutti i capi della «mala». Tra 
di essi, ve ne sono alcuni arre- 
Stati nell'operazione in corso. 

Da alcune indiscrezioni, inol- 
tre, si arguisce che Joseph Ba- 
Nanas è riuscito ancora una vol. 
ta a sottrarsi alla cattura. Il 23 
gennaio di quest'anno, la pre- 
senza del «gangster» italo-ame- 
Ticano, strettamente imparenta- 
to con i Magaddino di Castel. 
lammare del Golfo, era stata 
Segnalata a Taormina, Bananas 
— il cui vero nome è Giuseppe 

| Bonanno — era stato rapito nel. 
l’ottobre dell’anno scorso, men- 
tre si. apprestava a comparire 

| diinanzi alla «Gran Jurì» ameri- 
cano per rispondere dalle accu- 
Se lanciategli da Joe Valachi, il 
«gangster» che aveva deciso di 
Sciogliere la lingua dinanzi ai 
senatori americani, 

Quasi certamente îl rapimen- 
to di Bananas venne organizza- 
to dagli stessi amici del «gang- 
Ster», preoccupati dai Sis 
&dottati nel corso degli inter 

| Togatori; sistemi che avrebbero 
potuto convincere il teste a Se 
Quire l'esempio di Valachi per 
| ll miraggio di ricevere un am: 
| bio liberatorio «perdono». I 
Biornali ‘della Sicilia riportaro- 
No a carattere vistosi la notizia 
flella segnalata presenza del Bo- 


Tabbvorto di denunzia | 


— anno in Italia, ma gli organi] 


di pubblica sicurezza smenti- 
"Tono categoricamente la notizia. 
L’arresto di Rosario Vitaliti, 
&vvenuto a Taormina, autoriz- 
| ZAva ancora una volta a sospet- 
tare che il «gangster» sì trovas- 
Se proprio sulla costa jonica. 
Sembra che, nel corso dell’ope- 
| Tazione, che doveva condurre 
all'arresto del Vitaliti, fosse an- 
Che previsto quello a carico di 
Bonanno, ma questi sarebbe sta. 
to informato al momento giu- 
| Sto, E° certo, per altro, che con- 
tinuano nell'isola le ricerche a 
| Sarico del pericoloso latitante, 
LA Quale, in terra americana, 
| Avrebbe controllato per circa 
Venti anni gran parte dei traf- 
. Bici ai stupefacenti. 
Un altro dei ricercati, che non 
igura nel rapporto firmato nei 


giorni scorsi dal Procuratore 
della Repubblica di Palermo, e 
tuttavia colpito da numerosi or- 
dini di carcerazione per delitti 
mafiosi, e la cui cattura risul- 
terebbe decisiva per la positiva 
conclusione dell'operazione tut- 
tora in corso, è Rosario Manci- 
no, amico intimo di Frank Cop- 
pola, arrestato due notti or so- 
no nella sua vila di Pomezia. 
Il Coppola sarebbe stato in 
stretti. rapporti d’affari con il 
Mancino e lo avrebbe ospitato 
più volte durante la latitanza. 

Si attende per i prossimi gior. 
ni l’arrivo di Diego Plaja, al 
quale il mandato di cattura è 
stato notificato al soggiorno ob- 
bligato di Fresa UGrandinaria, 
dove era stato condannato dal 
Tribunale di Trapani. Per il tra- 
sferimento di Genco Russo, ogni 
decisione è in relazione allo sta- 
to di salute dell’anziano capo- 
mafia di Mussomeli, gravemen- 
te afflitto da una malattia agli 
occhi e attualmente ricoverato 
nell’infermeria delle carceri di 
Bologna, 


Quali saranno i nuovi capi di 
imputazione che verranno con- 
testati agli arrestati? Questo è 
al momento il punto più con- 
troverso delli’ntera faccenda. In 
altri termini, gli ordini di car- 
cerazione sono avvenuti come 
conseguenza naturale di un’ope- 
razione di investigazione che ha 
recepito elementi di fatto ben 
precisi o si fonda su indizi? 

In quest’ultimo caso, si pre- 
Vede che gli arrestati scatene- 
ranno una battaglia legale senza 
precedenti, Nessuna indiscrezio- 
ne è ancora trapelata in propo- 
sito, Quale sia l’orientamento 
della. magistratura. palermitana 
non è noto, Certo, se ci si limi- 
terà a una generale chiamata di 
correità per associazione a de- 
linquere (unica attuale imputa- 
zione) inchiodare ciascun arre- 
stato alle sue responsabilità sa- 
rà ben difficile. E° infatti dote 
precipua del gangsterismo ame- 
ricano e della mafia siciliana di 
cancellare ogni traccia, togliere 
alla Giustizia qualunque possibi- 
lità di seguire sino in fondo 
una pista. 

Da tempo, le nostre autorità 
di Pubblica sicurezza, ad esem- 
pio, sorvegliavano attentamente 
l’attività svolta da Frank Cop- 
pola, ma a suo carico non era 
emerso nulla, Il colpo andato 
a. monte circa dieci anni fa, 
quando un baule spedito dal 
«gangster» era stato «pescato» 
dalla Tributaria di Alcamo e nel 
suo sottofondo, erano stati tro- 
vati dodici chili di ercina, era 
‘ormai lontano. Una perquisizio- 
ne meticolosa effettuata qual. 
che tempo fa nella villa e nella 
tenuta dell’italo-americano, con 
la scusa di constatare se na- 
scondesse presso di sè un nipote 
attivamente ricercato, non ave- 
va permesso di mettere le mani 
su nulla di scottante. 

Nei prossimi mesi assisteremo 
a una battaglia fatta di Codici e 
di procedura: i «gangsters» han- 
no ottimi avvocati, e si difen- 
deranno strenuamente. 

Le indagini ancora in corso, 
oltre che alla cattura dei ban- 
diti, tendono ad accertare come 
la droga giungesse in Sicilia e 
come dall'isola passasse negli 
Stati americani. 

Il 21 aprile del 1963, la cro- 
naca nera palermitana registra. 
va un misterioso delitto: nel po- 
polarissimo rione «Capo» veniva 
abbattuto a colpi di pistola un 
noto capo mafia: Vincenzo D’Ac- 
cardo. Naturalmente nessuno 
aveva visto nulla, anche se il 


delitto era stato commesso di- 
nanzi a centinaia di persone. Gii 
inquirenti, durante la perquisi 
zione della casa dell'ucciso, tro- 
varono una. cartolina illustrata 
proveniente da Reggio Emilia, 
sulla quale si leggeva una frase 
certamente convenzionale, sotto 
cui, chiarissima, stava la firma 
di Pascal Molinelli, 

Molinelli è segnato su tutti i 
libri neri dei nuclei anti-droga. 
Nato in Corsica, risiede da più 
anni a Nizza e ha accumulato 
un’ingente fortuna. E’ proprie- 
tario di una flotta di pesche- 
Tecci che si.recano a «pescare» 
nelle acque del Medio Oriente. 
Evidentemente, oltre che pren. 
dere pesci, imbarcano forti 
quantitativi di droga. 

Subito dopo, i natanti si diri- 
gevano in acque territoriali ita- 


liane, dinanzi a Castellamma- 
re del Golfo, dove la merce ve- 
niva trasbordata su natanti si- 
ciliani controllati dai Magaddi- 
no, dai Plaja, dai Martinez, da- 
gli Gioè Imperiale e dagli Or- 
lando, «avvertiti» dal D'Accardo. 

Molinelli era in stretti rapporti 
d'affari con i Rimi di Alcamo, 
con i La Barbera, con i Greco, 
con i Mancino, con Don Cesare 
Manzella, ucciso in un attentato 
al tritolo. Molinelli si incaricò 
inoltre di prelevare un forte 
quantitativo di droga, nel ’60, al 
Cairo e lo consegnò a Porto 
Empedocle al contrabbandiere 
Calcedonio Di Pisa, il quale, at- 
traverso uno «steward» in ser- 
vizio su una rotta transoceanica, 
lò fece pervenire agli amici ame- 
ricani. Questi ebbero però la sor- 
presa, aprendo il pacco, di tro- 


vare volgare bicarbonato. Calce- 
donio Di Pisa protestò la sua 
innocenza, ma nessuno gli pre- 
stò fede. Una raffica di mitra lo 
stroncò, in piazza Principe di 
Camporeale, circa un mese dopo 
il «tradimento», 

Oltre che attraverso il Moli- 
nelli, la mafia siciliana si ser- 
Viva di società più o meno fit- 
tizie impiantate nel Medio 
Oriente. In particolare, Rosario 
Mancino era titolare di un'indu. 
stria per la conservazione di der- 
rate alimentari che importava 
prodotti freschi dall'Italia e li 
esportava dopo opportuni «trat- 
tamenti». in America. E’ facil- 
mente intuibile che dentro una 
parte delle scatole invece di po- 
modori pelati viaggiasse prezio- 
sa droga. 

Franco Desio 


Giovedì, 5 agosto 19685 


LO STATUTO SPECIALE DELLA REGIONE ERIULI-VENEZIA GIULIA 


Nuove norme di attuazione 
approvate dal Consiglio dei Ministri 


Gli orientamenti locali esposti alla seduta dal Presidente Berzanti 
Cinquanfacinque milioni di lire stanziali per aiufare la bachicoltura 


disposte dalla Giunta e due di 
iniziativa ‘consiliare. Tramite 
questi provvedimenti sono fino- 
ra impiegati oltre 10 dei 23 mi- 
liardi con i quali sì articoleran- 
no gli interventi regionali in ba- 
se al bilanzio 1965; inoltre le 
leggi regionali già approvate, in 
particolare quelle che prevedo. 
no contributi della Regione su- 
gli interessi dei mutui per finan- 
ziamenti nel settore industriale 
o. in quello delle opere pub- 
bliche, impegnano anche diver- 
se centinaia di milioni sui fu. 
turi bilancio dell'Ente. 

La mole di lavoro svolta dagli 
‘organi regionali si può più esat- 
tamente valutare considerando 
che quasi la metà delle novan- 
taquattro sedute tenute finora 


loro attività legislativa e am- 
ministrativa. Dopo le disposizio- 
ni di carattere finanziario e 
quelle sul controllo degli enti 
locali, sulle istituzioni pubbliche 
di assistenza e beneficienza € 
sul patrimonio, questo ulteriore 
gruppo delle norme di attuazio- 
ne relative a materie della mas- 
sima importanza per la nuova 
Regione, viene a essere un ele- 
mento determinante nel quadro 
dell’intero problema della pie- 
nezza delle facoltà del nuovo 
Istituto. 

E' stata intanto promulgata 
ieri dal Presidente della Giunta 
la legge regionale con la quale 
viene stanziata la somma di 55 
milioni di lire a favore della 
bachicultura regionale, Il prov- 


Si apprende da Roma che il; anche il Presidente della Giun- 
Consiglio dei Ministri ha ap-|ta, Berzanti, che, oltre a espor- 
provato nel pomeriggio di ieri|re gli orientamenti della Regio- 
uno schema di decreto legisla-|ne sull'argomento, ha sottoli. 
tivo contenente altre norme difmneato l'urgenza e la sollecita 
attuazione dello Statuto specia-|approvazione e, pubblicazione 
le della Regione Friuli-Venezia | delle norme di attuazione all'e- 
Giulia, Il provvedimento, atte-|same relativo a materie nelle 
so negli ambienti regionali, ri-| quali la Regione detiene facoltà 
guarda in particolare il settore | legislative di carattere primario. 
della agricoltura, dei lavori pub- Secondo la. giurisprudenza 
blici, dell'industria e commer-|prevalente della Corte Costitu- 
cio, dell'artigianato, del turi-|zionale, l'emanazione delle nor- 
smo, delle istituzioni ricreative | me di attuazione deve essere 
e sportive e comprende anche | considerata pregiudiziale all’ef- 
disposizioni c modalità circa il|fettivo esercizio delle potestà 
trasferimento di uffici e perso-|regionali nelle rispettive mate- 
nale statale alla Regione. rie, in quanto con tali utti si 

Con qualche lieve modifica, | provvede a disciplinare con pre- 
sono stati adottati i testi ela-|cisione e dettaglio quali compe: 
borati e proposti dalla Commis-|tenze, quali organi e uffici del- 


sione paritetica composta di 
rappresentanti del Governo na: 
zionale e della Regione autono- 
ma. Alla seduta del Consiglio 
dei Ministri, per la parte di in- 
teresse regionale, ha partecipato 


lo Stato vengono trasferiti al 
nuovo Ente. 

Le. altrè Regioni a Statuto 
speciale hanno atteso per anni 
la risoluzione di questo proble. 
ma, con notevole intralcio della 


Incise su un nastro le prove 
onîro nove poliziotti a New York 


Convocato una «Gran Jury» per il caso di un pregiudicato ucciso da un agente 
“in un bar di Brooklyn - Anche l'FBI implicato nel ricatto a un capo di «Cosa nostra» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 4 

La voce di un morto ha accu- 
sato nove fra poliziotti e agen- 
ti federali dì aver architettato 
estorsioni aì danni di Carmine 
«Sonny» Persico, uno dei capi 
di «Cosa nostra» di cui si parla 
in relazione alla retata compiu- 
ta in Italia lunedì, e di altri 
«gangsters». Joseph Raymond 
Kadlup, ucciso sabato in un 
bar da un poliziotto, aveva affi 
dato a un mastro magnetico, 
consegnato a due giornalisti, la 
agghiacciante dichiarazione che 
da 8 ore tiene impegnata sen- 
za sosta una «Grand Jury» di 
Brooklyn. Kadlup si era detto 
certo, davanti al registratore, 
che un «detective» municipale 
e un agente federale lo avreb- 
bero ucciso, dopo averlo impie- 
gato come intermediario per 
estorcere da Persico duemila 
dollari al mese in cambio della 
loro acquiescenza allo spaccio 
di droghe con cui «Sonny» ap- 
provvigiona mezza New York. 


Sabato scorso, due poliziotti 
si sono trovati sulla strada di 
‘Kadlup: nel «Lavellers Bar 
and Grill» della quarta Avenue 
di Brooklyn, gli agenti fuori 
servizio Maitland Mercer e Gel- 
vin Mills, saputo da una came- 
riera che Kadlup era armato, 
gli si sono avvicinati per per- 
quisirlo. Raymond Kadlup ha 
estratto una dalibro 22 e ha 
sparato a Mercer, uccidendolo; 
Mills allora lo ha freddato con 
quattro proiettili. 

Nelle accuse fatte udire dopo 
la morte attraverso il nastro, 
Kadlup, un ex detenuto in li- 
bertà vigilata nomina in parti 
colare un agente federale e un 
edetective» municipale. Di Mer- 
cer e Mills non vi sarebbero 
tracce nelle sue dichiarazioni. 
Il Procuratore distrettuale di 
Brooklyn, Aaron Koota, ha 
però dichiarato questa sera di 
essere in possesso di un secon- 
do nastro, non sì sa bene come 
pervenutogli, che accuserebbe 


Prima dello scontro di saba 
to coi poliziotti, per giorni e 
giorni Kadlup, terrorizzato, si 
era recato mella redazione del 
«Journal American» per rac- 
contare tutto aì giornalisti Fra. 
sca e Horan: e al registratore, 
Ieri sera, il «Journal American» 
ha pubblicato la sua storia sul 
possibile retroscena della spara- 
toria di Brooklyn. Rauvmond 
Kadlup raccontava in preda al 
panico e si diceva sicuro di mo- 
rire. Il «detective» e il «fed» lo 
minacciavano di morte se non 
andava da Persico per Vestor- 
sione. IT capo di «Cosa nostra» 
lo sapeva e gli aveva fatto ca- 
nire che avrebbe ucciso Ver 
detenuto se si fosse prestato a 
lavorare per j poliziotti ricatta- 


(Telefoto AP @l «Piccolo») 


Una fotografia d’archivio del «gangster» ‘ucciso Joseph Kadlub 


altri sette poliziotti tra munici- 
pali e federali di estorsioni € 
ricatti aj danni di gestori di 
case da gioco di pertinenza di 
«Cosa nostra». In uno dei na- 
stri è èregistrata anche una 
conversazione, a base di minac. 
ce, di Kadlup con i due poli- 
ziotti-fuorilegge. L'ex detenuto 
ha detto inoltre davanti al re- 
gistratore che non avrebbe mai 
avuto il coraggio di andare da 
Persico per ricattarlo per conto 


NUOVE IPOTESI S 


UL 


Si parla di una mondana 
ch'era sul posto con il «protettore» 


Le ‘onoranze funebri a Roma alle due giovani vittime 


Velletri, 4 

Una mondana e il suo pro- 
tettore potrebbero essere gli as- 
sassini di Egidio Bergnesi € 
Laura Pomardi, i due giovani 
fidanzati nomani trovati uccisi 
în un bosco vicino Velletri sa- 
bato scorso, Tale ipotesi sta 
prendendo sempre più consi 
stenza negli ambienti degli or- 
gani inquirenti e non è esclu- 
so che possa essere esatta, In- 
‘fatti, la zona del delitto è fre. 
quentata da tempo da alcune 
donne, che sostano ai margini 
del bosco, mentre i loro protet- 
tori si nascondono all’interno, 
Soltanto in questi giorni, dopo 
il ritrovamento dei cadaveri 
dei due giovani, mondane e 
protettori non si vedono nella 
zona, : 

Stamane carabinieri e poli- 
zia hanno ripreso a perlustra- 
te minuziosamente il bosco al 
la ricerca della rivoltella e del 
bossolo. Intanto, alle ore 7,30, 
i feretri contenenti i resti dei 
due assassinati sono stati por- 
tati dall’obitorio del cimitero 
di Velletri nella basilica di 
San Lorenzo in Roma, dove 
sono state celebrate le esequie. 

Carabinieri e polizia han- 
mo fermato stamani numerose 


macchine che si aggirano nella 
zona dei Pratoni, la località in 
cui è stato compiuto il duplice 
omicidio, Nel pomeriggio, nella 
sede della Procura della ‘Re- 
pubblica, il dott. Badalì ha ri. 
cevuto il sostituto Procuratore 
generale dott. Battiati, nume- 
tosi funzionari della Squadra 
mobile di Roma, il capitano Di 
Salvo dei carabinieri di Velle- 
tri, il commissario capo dott. 
De Nicola e un ufficiale della 
Polizia stradale. Da indiscre- 
Zioni trapelate, gli inquirenti 
hanno, ciascuno per la parte 
di sua competenza, riferito ele- 
menti e fatti dai quali si spera 
possa al fine configurarsi ìl 
movente dell’efferato delitto. 
(La riunione è durata circa tre 
‘ore. Al termine, gli investigato 
ri sì sono recati nuovamente 
sul luogo del delitto, allo scopo 
di raccogliere ulteriori elemen- 
ti atti a fornire indizi. 

Questa sera gli inquirenti han. 
no tenuto una conferenza stam- 
pa, confermando che viene ri. 
cercata una mondana della Cio- 
ciaria, sembra residente a Vel. 
letri, la quale dovrebbe essere 
a conoscenza di quanto accad- 
de venerdì 30 luglio nel bosco, 


turno che rinvenne il cadavere 
della Pomardi sabato 31 luglio 
è stata presa in consegna dai 
carabinieri, i quali stanno ac- 
certando il numero dei proiet- 
tili in dotazione allo stesso vi 
gile notturno, 

Interrogati dai funzionari del- 
la «Mobile», i familiari dei due 
giovani hanno escluso che que. 
sti ultimi potessero avere una 
rivoltella. Le chiavi di casa del 
la ragazza, particolarmente ri- 
cercate, non sono state ancora 
trovate. I carabinieri hanno fat- 
to un minuzioso controllo in ca- 
sa della ragazza e hanno accer- 
tato che nulla è stato toccato 
dopo il fatto. Le chiavi della 
macchina di Egidio Bergnesi 
sono state ritrovate, invece, tra 
i documenti del giovane. Gli 
inquirenti hanno poi precisato 


che la giovane fu trovata supi- 


na e con gli abiti in disordine. 

La. perizia medica stabilirà se 
vi fu colluttazione tra i due gio- 
vani e l'assassino, Con il rap- 
porto del prof, Carella inoltre, 
sarà possibile stabilire anche 
se il Bergnesi prima di morire 
percorse un tratto a piedi. Fi- 
no ad oggi ciò non sì è potuto 
stabilire anche perchè sul ter- 
Teno non si sono trovate tracce 


La rivoltella del vigile not-1di sangue. 


degli agenti: «Sonny» lo avreb- 
be immediatamente ucciso, 

«Le implicazioni di questo 
caso sono fantastiche — ha 
detto il magistrato Koota — 
quasi incredibili». E ha aggiun- 
to: «Il mio ufficîo sta facendo 
il lavoro di cervello; î poliziot- 
ti fanno solo quello di gambe». 
Il significato del caso sta in 
fatti in un clamoroso episodio 
di corruzione della polizia, che 
arriverebbe a Coinvolgere per- 
sino gli inflessibili federali, Da 
decenni, uno dei fattori della 
forza imbattibile della mala 
vita viene ravvisato nell’allean- 
za coi fuorilegge di settori del- 
le polizie municipali. Mai pri- 
ma d'ora qualcuno aveva mo- 
minato i «feds». E tutto ciò è 
avvenuto mentre l'offensiva 
contro gli asseriti legami tra 
mafia siciliana e malavita ame. 
ricana avevano fatto sperare 
in un'avanzata della legge. 

Uno dei poliziotti nominati 
nel nastro, il «detective» muni- 
cipale, ha già deposto davanti 
alla «Grand Jury», convocata 
espressamente da Koota. Per la 
testimonianza del poliziotto fe- 
derale, appartenente all'Ufficio 
narcotici del Ministero del Te- 
soro, è stato chiamato a deci- 
dere lo stesso Segretario al 
Tesoro Henry Fowler. 

Il nastro numero uno era 
stato consegnato al quotidiano 
«New York Journal Americans, 
dopo esser stato registrato dal- 
l'uomo ucciso Sabato, alla pre- 
senza del cronista Dominic 
Frasca e del vice direttore Ja- 
mes Horan. Mentre trasmettia- 
mo, in un'edizione speciale il 
«Journal American» ha pubbli. 
cato ampi stralci della registra- 
zione: da essi risulta persino 
che uno dei Poliziotti deside- 
rava ottenere attraverso Kad- 
lup un appuntamento perso. 
nale con Carmine Persico, che 
è il «boss» di «Cosa nostra» @ 
New York più în vista dopo la 
morte di Joseph Profaci. Lo 
agente, a quanto risulta dalla 
conversazione telefonica pub- 
blicata dal «Journal», si è inol- 
tre lamentato perchè Kadlup 
gli aveva fornito eroina tanto 
lallungata con polvere che. egli 
non avrebbe moi potuto spe- 
rare di venderla. Dunque, lo 
agente, secondo la. clamorosa 
rivelazione, avrebbe fatto an- 
che da spacciatore di droga. 


tori. Più volte, all'uscita della 
Metropolitana, Kadlup aveva 
visto due «Cadillac» nere piene 
di «ragazzi» vestiti di nero. Gli 
uomini della malavita che si 
recano a compiere un’esecuzio 
ne assai spesso vestono di scu- 
ro. Ciò perchè, se sono fermati 
dai poliziotti per eccesso di ve- 
locità o qualcosa di simile, di- 
cono che stanno andando a un 


tenente al celebre Houdini, In 
altra occasione uscì da una bara 
di ghiaccio, sigillata con sbarre 
d’acciaio e rinchiusa in un va: 
gone frigorifero: il tutto in set 
te minuti. Un'altra volta si li- 
berò da una camicia di forza 
con cui era stato sospeso. a te- 
sta in giù sopra una vasca di 
acqua, 

Le corde dei due banditi non 
sono state ostacolo troppo diffi- 
cile, per il Dill-Russel. Egli si è 
liberato e ha dato l’allarme. I 
banditi, presi dal panico, si so- 
no accontentati di quanto ave 
vano già incassato e sono usciti 
da una finestra sul retro dello 
edificio. Dopo aver attraversato 
il tetto di un edificio adiacen- 
te, sono scesi-in strada con due 
scalette preparate in prece 
denza. 


La polizia, accorsa qualche 
minuto più tardi, sta ora, dando 
la caccia ai due uomini, Finora 
tuttavia, non ne è stata trovata 
alcuna traccia. 


funerale e ‘hanno subito via 
libera. Kodlup, ossessionato dai 
poliziotti e dalle «Cadillac» ne- 
re, sì sentiva sicuro di morire, 
A un certo punto, i due giorna- 
listi hanno anche telefonato a 
Persico, splegando che Kadlup 
era minacciato di morte dagli 
agenti. Gli hanno detto: «Per- 
sico, richiamate i vostri uo- 
mini». Le 
Dopo î giorni febbrili delle 
conversazioni con i redattori 
del «fournal» e col registratore, 
Kadlup dunque ha ucciso un 
poliziotto cd è morto. La sua 
storia si intreccia stranamente 
con quella del giornalista Ja- 
mes Horan. Il vicedirettore del 
«Journal American» ha scritto 
un libro uscito appena una set- 
timana fa, che descrive una 
vicenda identica a quella sfo- 
ciata nella morte di Kadlup: 
ex detenuto minacciato e ucci- 
so da «gangsters» in uniforme. 
Si ha così una pirandelliana 
confusione tra realtà e finzio- 
ne. Sembra possibile che Kad- 
lup terrorizzato e Horan idea 
tore di un personaggio alla 
Kadlup abbiano inavvertita 
mente spinto la vicenda verso 
un epilogo fissato come un in- 
cubo melle loro menti. Forse è 
per questo che l'en detenuto 
andava in giro con una calibro 
22, e il vicedirettore del giorna- 
le non aveva avvertito Koota 0 
altri magistrati, dal momento 
che mon aveva fiducia nella 
polizia, attendendo invece Vul 
timo capitolo del suo libro. 


Vice 


RAPINA A LONDRA 


in una casa da gioco 
Londra, 4 


Due banditi mascherati e ar- 
mati di pistole hanno rubato 
nelle prime ore di questa matti 
na 24 mila sterline (circa 42 mi- 
lioni di lire) dalla cassaforte di 
una casa da gioco londinese. La 
irruzione dei due uomini è av- 
venuta alle 4.25, venti minuti do- 
po che la «roulette» si era fer- 
mata per l’ultima volta al «Cur- 
zon House Club», uno dei cen- 
tri più di moda fra giocatori di 
azzardo londinesi. 

I due cassieri stavano ordi- 
nando i libri e mettendo al si- 
curo gli incassi della serata, I 
banditi li hanno imbavagliati e 
legati, poi si sono accinti in 
tutta tranquillità a raccogliere 
ogni sterlina appena depositata 
nella cassaforte. 

Essi non avevano però fatto 
bene i propri conti: il capo cas- 
siere, certo Timothy-Dill Russel, 
era stato fino a qualche anno fa 
‘un noto giocoliere, specializzato 
nel liberarsi da funi e catene, A 
diciannove anni si liberò in due 
minuti da una catena d'acciaio 
immerso in una vasca piena di 
acqua, battendo il precedente 
record di quattro minuti appar- 


scuole, chiesa, 
comunicazioni. 


vedimento, che era stato propo- 


sto al Consiglio regionale dai 


democristiani Cogo, Bianchini, 
Virgolini é Del Gobbo, sarà pub- 
blicato sul prossimo mumero 
del «Bollettino Ufficiale» della 
Regione e quindi reso esecutivo. 


A quanto si è appreso negli 
ambienti dell'Ente Regione, per 
i parlamentari regionali la pa- 
rentesi delle ferie estive si pre- 
annuncia assai breve, La Giun- 
ta è ancora in piena attività pet 
definire numerosi disegni di leg- 
ge da presentare al Consiglio, 
A tale scopo le riunioni di Giun- 
ta continueranno sino a marte. 
dì prossimo. 

Già per i primi di settembre 
è previsto un altro intenso la: 
voro di attività legislativa, pri- 
ma delle Commissioni perma- 
nenti, poi per il Consiglio re- 
gionale, che sarà convocato for: 
se prima della metà del mese. 

Intanto, da un parziale con- 
suntivo, l’attività legislativa 
svolta dal Consiglio regionale in 
questi ultimi tre mesi risulta 
davvero imponente, In tale pe. 
riodo di tempo è stato necessa. 
rio. tener seduta per quattro 
giorni consecutivi alla settima- 
na e spesso sia al mattino che 
al pomeriggio, al fine di proce. 
dere speditamente alla discus- 
sione e all'approvazione dei va. 
ri provvedimenti destinati a da. 
re concreta attuazione agli in- 
terventi regionali prefigurati 
con gli stanziamenti iscritti nel 
bilancio 1965. 

Nonostante le perdite di tem- 
po connesse col rinvio da par- 
te del Governo dei due bilanci 
(per motivi formali e di detta» 
glio, esulanti comunque dagli 
stanziamenti. previsti) e di al. 
cune altre leggi, nei mesi di 
giugno e luglio sono state ap. 
provate ben quindici leggi re. 
gionali, delle quali tredici pre. 


Perchè 


«NUOVA TRIESTE»? 


Abbiamo scelto questo nome perchè il complesso 
residenziale che stiamo costruendo viene a sorgere 
nella zona di naturale espansione della città di Trie- 
ste, appunto la «TRIESTE NUOVA». La località è 
quanto mai amena, provvista di tutti i servizi: asilo, 


negozi, 
Il ter- 


reno in leggero pen- 
dio è tutto esposto a 


mezzogiorno. 


Appartamenti 
nali, 


convenienza. 


bene rifiniti 
prezzi di eccezionale 


funzio- 
a 


E' una iniziativa della 


Impresa 


FRATELLI 


VIA DONOTA 


dal Consiglio hanno avuto luogo 
negli ultimi mesi, e ben trenta 
nei mesi di giugno e luglio, e 
ciò al fine di varare due o tre 
leggi alla settimana. Anche il 
lavoro preparatorio svolto, in 
sede referente, dalle cinque 
Commissioni consiliari è stato 
particolarmente intenso; dal 
momento della costituzione, la 
prima Commissione (affari del 
la Presidenza, finanze, bilancio) 
ha tenuto complessivamente 30 
sedute; la seconda (agricoltura, 
foreste, economia montana) 9; 
la terza (pubblica istruzione, la. 
voro, previdenza ed assistenza 
sociale, igiene e sanità) 14; la 
quarta (industria, commercio, 
artigianato) 19; ed infine la 
quinta (lavori pubblici, urbani 
Stica, trasporti e turismo) 22. 
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CANOTTO ALLA DERIVA 
nelle acque di Pescara 


Pescara, 4 


Un battello pneumatico a mo. 
tore, lungo m. 2,50 e largo 1,30, 
è stato trovato stamani nel trat- 
to di mare prospiciente i com- 
plessi alberghieri della riviera 
di Pescara, dall’ing. Natale Ma- 
strodinari, di Bari. 

Il battello, targato Mitzeler- 
Inka 5, nell’interno conteneva 
Un paio di sandali numero 38, 
una lattina di plastica conte- 
nente miscela, la cordicella per 
la messa in moto e un imbuto 
di ‘plastica. 

Tra le varie ipotesi, vengono 
formulate quelle di una caduta 
incidentale fuori del battello di 
una persona che si trovava a 
bordo «durante i giorni in cui 
il mare era agitato; quella del 
suicidio, e, da ultimo, quella 
dell'abbandono del battello da 
parte del conducente, Fino a 
gie momento. però, nessuna 

enuncia di smarrimento di bat. 
tello o di persona è pervenuta 
agli uffici interessati. 


Progetto: Studio arch. M. Zerisl 


RUMOR 


1 - TEL. 61-652 


Giovedì, 5 agosto 1965 


ASPETTI E PROBLEMI CITTADINI ATTRAVERSO LE 


Hanno ridestato le dolorose memorie di un 


Non basta nemmeno questa 
pagina ad accogliere le lettere 
che i cittadini continuano ad 
inviarci sul tema del rimpasto 
‘comunale e dell'inserimento nel. 
la Giunta dell’ex titoista Dusan 
‘Hrescak, che fu direttore del 
quotidiano sloveno «Primorski 
Dnevnik» negli anni difficili per 
Trieste, a cominciare dal mag- 
gio 1945. Quanti hanno seguito 
sin qui, obiettivi e sereni, que- 
sto grande, libero e democrati- 
co dibattito — forse senza pre- 
cedenti nella storia d’un gior- 
nale e d’una collettività — non 
possono non aver individua. 
to lo spirito che anima i citta- 
dini nel rivolgersi al «Piccolo»: 
di amarezza anzitutto per quan- 
to accaduto, ossia per un'offesa 
arrecata al sentimento nazio 
nale di una città che è stata 
sempre leale con tutti ma altret- 
tanto gelosa del suo passato, 
del grande patrimonio ideale 
tramandato intatto dalle gene- 
razioni, pur fra, tante pagine 
di sangue e di sofferenze, E* 
questo il punto focale della sol- 
levazione morale dei cittadini, 
e se, malauguratamente, il di- 
battito ha convogliato nelle di- 
scussioni le odiose memorie di 
un recente passato — che tutti 
volevano dimenticare, com'è di- 
mostrato da infinite prove del 
vivere quotidiano a Trieste —la 
colpa ricade su coloro che han- 
no provocato queste reazioni. 
Cominciamo dalla commossa 
lettera inviataci da un congiun- 
to di Nardino Manzi, il giovi: 
netto caduto in Piazza Unità, as- 
sieme ad altre cinque persone, 
nelle tragiche giornate del no- 
vembre 1952 che videro l’insur- 
rezione della città in difesa del 
tricolore sul Municipio: 


«Nel ricordo del mio povero 
nipote Nardino — scrive il si- 
gnor Antonio Manzi — al quale 
il Comune di Trieste non ha 
ritenuto opportuno dedicare una 
sia pur piccola strada, voglio 
esprimere modestamente l’ama- 
rezza che le parole e i fatti di 
questi giorni mi hanno fatto 
provare, tanto da farmi pian. 
gere e disperare sulle sorti non 
solo di questa città che amo, 
ma di tutta la nostra patria. E 
domando al Sindaco di Trieste 
se c’era anche lui a piangere 
dietro alle bare dei giovani mor- 
ti per l’Italia: domando al Sin- 
daco di Trieste se anche lui 
plaudiva al coraggio di quei 
giovani; domando al Sindaco di 
Trieste se anche lui spingeva 
quei giovani sulle strade affin- 
chè col loro coraggio e la loro 
azione affrettassero il ricongiun. 
gimento di Trieste all’Italia! Se 
così fosse, non sente oggi il Sin- 
daco di Trieste la coscienza ri. 
bellarsi?», 

La signora N. L. (lettera fir- 
mata), dopo: aver fatto un qua- 
dro piuttosto pessimistico della 
nostra città dove — scrive — 
«il forestiero che arriva a Trie- 
ste e percorre il quartiere Tere- 
siano o altri rioni si chiede & 
buon diritto se la nostra lingua 
è quella del Paese di confine»; 
protesta per il progetto, soste- 
nuto dal Sindaco, di dare nomi 
sloveni ad alcune vie, dice: «Già 
nei tempi di Trieste irredenta 
le denominazioni stradali aveva- 
no l’eco dei ricordi storici o la 
esaltazione di glorie italiane. 
Intorno al 1900, il nostro Corso 
rimase solo con questa denomi- 
nazione, finchè l’Austria imperò. 
Il Consiglio comunale di allora 
riuscì ad annullare tutti i ripe- 
tuti ed insistenti richiami gover- 
nativi per intestarlo a Francesco 
Giuseppe, che ‘in fin dei conti 
era — volenti o nolenti — l’Im- 
peratore. Oggi il Consiglio .co- 
munale che cosa ci combina? 
E’ una vergogna!». 

Da Lignano, il signor A, L. (let- 
tera firmata) ci invia una lun. 
ga lettera che ripete, presso a 
poco, gli argomenti dibattuti da 
molti altri cittadini, Egli osser- 
va, in particolare, che i respon- 
sabili del rimpasto giuntale 
non sono democratici, perchè 
in questa malaugurata occasio- 
ne se ne sono infischiati della 
volontà della gran massa dei 
loro elettori italiani e, conoscen- 
dola, se ne sono ben guardati 
di chiedere la loro adesione, 
sicchè essi non rappresentano 
ormai più che sè stessi». Più 
avanti il lettore scrive: «Come 
deve ridersela sotto i baffi il 
signor Hrescak per il brillante 
successo ottenuto grazie alla in- 
sensibilità di coloro che gli han- 
no aperto le porte del nostro 
Comune, dove addirittura è sta- 
to accolto a braccia aperte, of- 
frendogli protezione contro gli 
italiani che non lo vogliono. Ma 
chi può confidare nelle più o 
meno recenti abiure del signor 
Hrescak al suo passato, alle sue 
battaglie combattute contro la 
Italia dalle colonne del suo 
giornale? L’odioso rimpasto è 
stato comunque fatto con meto- 
di e frasari che assai bene si 
‘uniformano a quelli propri dei 
partiti e dei regimi dittatoriali 
e particolarmente di quelli co- 
‘munisti, per i quali il volere dei 
capi si manifesta con l’imposi- 
zione e chi si oppone è tacciato 
di fascista, razzista e reazio- 
nario». 

«Plaudo — ci scrive A.B. (let- 
tera firmata) da Conegliano Ve- 
neto — alla campagna del «Pic- 
colo». che dimostra così di 
essere il giornale di sempre. So- 
no un italiano qualunque, ma 
combattente del ’15-’18 oltre che 
della guerra ultima, Ci tengo ai 
valori morali e perchè a capo 
di Trieste siedano amministra. 
tori tutti "puliti’”», 


Lettera del Presidente della LN 


Il presidente della Lega Na- 
zionale dott. ing. Giusto Mu- 
ratti, ci trasmette copia di una 
lettera inviata în data dì ieri 
al dott. Guido Botteri, -segre- 
tario provinciale della Demo- 
crazia cristiana: 

«Premesso che la Lega Na- 
zionale non ha ragione di oc- 
cuparsi degli accordi fra i par- 
titi nè delle decisioni interne 
dei loro organi, che non la ri- 
guardano, rispondo alla sua 
lettera dd. 30 u.s. ricevuta il 
31 e pubblicata mello stesso 
giorno sulla stampa cittadina. 

«Fino dal 25 giugno avevo 
ritenuto di far conoscere a lei 
e ad altri responsabili della 
politica a Trieste la mia opi- 
nione sulle prevedibili conse- 
guenze del progettato rimpa- 
sto della Giunta comunale, e 
ciò perchè la Lega ha il do- 
vere di vigilare e di segnalare 
ogni avvenimento che possa es- 
sere in contrasto con i suoi 
finì statutari. Purtroppo il mio 
richiamo sulla opportunità di 
un riesame è stato megletto, 
come anche successivamente 
mon è stato tenuto alcun conto 
delle contnarietà espresse da 
più parti, talune altamente au- 
torevoli e al di sopra di ogni 
sospetto. 

«Le conseguenze sono state 
quelle che era facile prevede- 
re: la reazione della stragran: 
de maggioranza della popola 
zione che si è manifestata fi 
nanco con la discordia nell’in- 
terno di alcuni partiti. 

«La Lega Nazionale ha uno 
statuto che i socì — con la do- 
manda di ammissione — ac- 
cettano liberamente. Dovere 
degli organi direttivi è quindi 
di rispettarlo e di farlo rtispet- 
tare. In proposito il Consiglio 
direttivo centrale ha già das- 
sunto delle decisioni che non 
posso sindacare e che sono 
soltanto tenuto a mettere in 
esecuzione. Comunque l'esame 
di ogni eventuale inosservanza 


allo statuto è un atto obbliga 
torio di disciplina interna, che 
non può essere influenzato da 
interferenze esterne. Tale &t- 
tuazione non potrà che estrin- 
secarsi nella concordia che per 
i superiori interessi nazionali, 


Questa sera, alle ore 18,30, 
nella Sede Centrale di Corso 
Italia n, 9, il Presidente della 


Lega Nazionale 


ing. Muratti darà inizio alla 
protesta collettiva dei citta. 
dini verso l'operazione lIre- 
scak al Comune, apponendo 
la sua firma su un foglio ap- 
positamente preparato e che 
porta in testa stampata la 
seguente frase: «Con questa 
firma manifestiamo la nostra 
opposizione all’entrata nella 
Giunta Comunale di un espo- 
nente titino che ha sempre 
e con ogni mezzo combattuto 
l'italianità di Trieste», La 
protesta potrà essere firmata 
da tutti i cittadini italiani re- 
sidenti nel Comune di Trie- 
ste e da tutti i nativi della 
città, Oltre alla propria fir- 
ma (nome e cognome per 
esteso) i cittadini indiche- 
ranno l’indirizzo e gli estre- 
mi di un proprio documento 
di legittimazione, 


CITTADINI! 


La raccolta per ora avrà luo- 
go nella Sede della Lega Na- 
zionale con il seguente ora. 
i 3, 16-20, Nei prossimi 
verrà estesa ad altri 
, istituti ed enti cit 
tadini che saranno tempesti- 
vamente comunicati sulla 
stampa. 


La LEGA NAZIONALE 


La SOC, GINNASTICA 
TRIESTINA 


La FEDERAZIONE 
GRIGIOVERDE 


al Segretario provinciale della DC 


regna — sono fiero dî poterlo 
dire — nell’ambito della Lega 
sia fra ‘è soci che negli organi 
direttivi e con lo scrupoloso 
senso di giustizia e di legalità 
che distingue l’opera civile del 
nostro sodalizio. 

«La sua affermazione che 
non esistono responsabilità in- 
dividuali non sembra esatta 
se, come è noto, su ventuno 
consiglieri comunali d.c. ben 
dodici hanno sentito tanto pe- 
sante la responsabilità di fron- 
te alla loro coscienza, da su- 
perare l’impegno di osservare 
la ”regola democratica” deì do- 
veri di partito. 

«La conclusione alla qua.e 
ella giunge che un giudizio del- 
la Lega Nazionale sul compor- 
tamento di alcuni suoj socì 
debba essere considerato come 
giudizio esemplificativo su tut- 
ta la DC, è quindi palesemen- 
te arbitraria: da parte nostra 
non si intende sindacare l’at- 
tività dei partiti ma soltanto 
l’ossenvanza dei doveri statu- 
tarj dei soci, a qualsiasi parti» 
to appartengano. 

«Gli aituali dirigenti della 
Lega, come è nella tradizione 
del sodalizio, non hanno com- 
piuto, né tanto meno intendo- 
no compiere alcun atto che 
possa rompere la solidarietà 
nazionale. Chi tentasse di in- 
crinare l’unità della Lega e la 
sua larga rappresentatività di 
tuttì gli italiani — di ogni par- 
tito ed apartitici — assume- 
rebbe una tremenda responsa: 
bilità che potrebbe nitorcersi 
contro chi l'avesse causata. 

«Come non ci preoccupano 
le voci di protesta per ciò che 
”non abbiamo fatto”, sia certo 
che proseguiremo, con. pieno 
senso di responsabilità, e an- 
che con amaro tormento delle 
nostre coscienze, nell’adempi 
mento del nostro dovere, inte- 
so soltanto a raggiungere uno 
scopo sul quale l’anima di 
Trieste non è disposta a tran- 
sigere». 


IL PICCOLO 


Riassumiamo ora un gruppo 
di lettere. Il prof. R. B. (lette 
ra firmata) parla delle «moti. 
vazioni fasulle» addotte da al- 
cune segreterie politiche per 
«giustificare il loro triste ope 
rato». Per fortuna — osserva 
il lettore — «meno della metà 
dei consiglieri D.C. ha obbedi- 
to alle direttive». Ma certi espo- 
nenti della Regione — aggiun- 
ge il prof. R. B, —, che dimo- 
strano nè di conoscere nè d’aver 
vissuto la nostra storia, potreb- 
bero per lo meno tacere. Se lo 
ricordi l'elettorato triestino». Il 
signor Neri Corsi protesta con- 
tro la «durezza» delle forze del- 
l'ordine, e certi spettacoli «de- 
gnì dell'Uganda, non di una cit. 
tà civile, dove si prendono le- 
gnate per difendere la libertà 
e l'onore». Una profuga di Po- 
la, D. J. (lettera firmata) sfoga 
la sua amarezza: «Gli esuli 
istriani che hanno abbandonato 
come me le loro case, i loro 
morti, si sentono un’altra vol 
ta traditi». Il signor Nicola 
Russi commenta: «Fatto è che 
il Sindaco non lascia nè la pol. 
trona, nè il gatto. Ma questo 
ultimo lo mangerà alle prossi- 
me elezioni». Il tema del gatto 
entra anche nelle considerazio- 
ni di A. G. Cettera firmata): 
«Il gatto non sarà possibile far- 
glielo mangiare; ma il fegato 
sì che se lo deve mangiare in 
questi giorni». 

Una famiglia istriana profuga 
a Trieste esprime indignazione 
per un manifesto del partito 
comunista affisso nei giorni 
scorsi in città. «Leggendo ci 
sembrava — dice la lettera. che 
è firmata — di ritornare indie 
tro di oltre vent'anni quando 
simili manifestini sporcavano i 
portoni delle nostre tranquille 
abitazioni istriane. Parlavano 
sempre di antifascismo, esorta 
vano gli italiani a unirsi agli 
sloveni per la causa comune 
contro il fascismo, Ma quale 
fascismo? Possibile che tutti 
coloro che amano l’Italia sono 
fascisti? Allora, dove sono gli 
italiani? Però, quei comunisti 
che si sono uniti agli slavi in 
Istria, dopo aver reso loro un 
così bel servizio, si sono rifu- 
giati in Italia, a mangiare, o 
meglio a dividere con i bravi 
italiani, il pane d’Italia. Perdo- 
niamo — conclude la lettera — 
ma non sapremo mai dimenti- 
care). 


Domande di una lettrice al prof. Apih 


Abbiamo domenica scorsa 0- 
spitato una lettera del prof. Elio 
Apih, e abbiamo anche risposto 
ai quesiti sollevati dal nostro 
interlocutore. Una lettrice, M. 
M. (lettera firmata) desidera 
a sua volta rivolgere al prof. 
Apih alcune domande, «Ho let- 
to tempo fa, a scopo di studio 
— scrive M. M., — il libro del 
prof. Apih. ‘Dal regime alla 
resistenza - Venezia Giulia 
1922-43”. Verso la fine del li 
bro ci sono alcune pagine ve- 
ramente terribili: riguardano la 
famigerata Villa di via Bello- 
sguardo dove, dopo il ’43, la 
milizia fascista sottoponeva agli 
interrogatori i partigiani italia- 
ni e slavi catturati. Le descri- 
zioni delle torture inflitte a 
quegli infelici — spesso si trat- 
tava di ragazze e ragazzi gio- 
vanissimi — fanno inorridire. 

«Si potrebbe ora pensare — 
chiedo al prof. Apin — che un 
esponente politico triestino, non 
dico responsabile materiale di 
quelle atrocità, ma che con. 
tro. di esse, potendolo, non a- 
vesse mai mosso un dito e an- 
zi le avesse pienamente giustifi- 
cate, si potrebbe ammettere un 
uomo simile, al governo di una 
città? Certo Elio Apih dovrà 
convenire che non si potrebbe, 
nè dovrebbero farlo, Ora ”si di- 
ce” — e voglio sottolineare la 
forma impersonale — che il si- 
gnor Hrescak, nella sua qualità 
di direttore di un importante 
quotidiano slavo, abbia sempre 
giustificato, durante il periodo 
della lotta partigiana nella no- 
stra Regione e durante l’occu- 
pazione slava di Trieste, le al- 
tre atrocità compiute in nome 
dell’antifascismo da ”una par- 
te” dei partigiani slavi contro 
gente italiana. Lo stesso prof. 
Apih ammette che tali atrocità 
siano state compiute, Lo am- 
mette lo stesso scrittore comu- 
nista Mario Pacor nel suo li- 
bro Confine orientale”. Ma il 
prof. Apih dice ora che tali 
episodi di ferocia debbono ve- 
nire inquadrati nel particolare 
clima di vendetta e di reazio- 
ne alla dittatura fascista in cui 
si verificarono. Si spiega cioè 
come anche degli innocenti ab- 
biano pagato per i colpevoli. 
Certamente tutto, nella storia, 
si può spiegare, ma non tutto 
gli uomini civili debbono giu- 
stificare. Anche in tempo di 
guerra deve valere una legge 
morale la quale vieti di oltre 
passare certi limiti: al di là di 
essi c'è il crimine contro l’u- 
manità. Noi italiani, infatti, 
— continua la lettrice — defi 
niamo criminali quei nostri con. 
nazionali che durante il perio- 
do fascista si macchiarono di 
delitti o ne furono corresponsa- 
bili e istigatori. Anche riguar- 
do la Resistenza, si è cercato 
di distinguere tra l’ideale che 
la pervadeva e gli episodi spuri 
che: talvolta l'hanno offuscata. 
Perchè non dovrebbero fare al- 
trettanto gli slavi? 

«Perchè il signor Hrescak non 
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ha mai sentito il dovere di stig- 
matizzare le atrocità compiute 
da alcuni indegni partigiani sla- 
vi e che in tal modo sporcava- 
no l’opera eroica degli altri lo- 
to compagni? Noi processiamo 
i responsabili fascisti e, se li 
troviamo colpevoli, li condan- 
niamo, Perchè i dirigenti slavi 
di allora non hanno voluto fa- 
re altrettanto? 

«Il silenzio in risposta alle 
accuse degli oppositori, nobile 
in alcune circostanze, in questa 
è assolutamente fuori luogo. I 
cittadini di Trieste hanno il di- 
ritto di conoscere i loro ammi 
nistratori, di sapere con cer- 
tezza, quali che siano le loro 
idee politiche, se sono persone 
degne di fiducia. Risponda a 
questi interrogatori il prof. A- 
pih — conclude la lettera — sia 
come. educatore che come so- 
cialista, seguace cioè di una 
ideologia che, per il senso del- 
l’umanità e della tolleranza, è 
la più vicina a quella cristiana. 
Cerchino i socialisti triestini di 
togliere i dubbi angosciosi che 
turbano la coscienza di moltis- 
simi triestini. Grata al prof. 
Apih se vorrà tentarlo». 

Una lettrice che si definisce 
«Una povera italiana» ci prega 
di sottacere il suo nome, anche 
se «ad oltre settant'anni di età 
certamente gran danni morali o 
materiali non avrei da temere. 
Il nome della mia famiglia — 
continua — è ben inciso sul 
Colle di San Giusto fra i Ca- 
duti della grande guerra mon- 
diale, (due volontari giuliani Ca- 
duti): mio padre, liberale irre- 
dentista. amico e compagno del 
defunto vecchio Banelli, nel cor- 
so delle ultime elezioni del 1911 
sotto la dominazione austriaca, 
venne braccato da una ventina 
di teppisti in via del Broletto 
e a seguito delle loro selvagge 
percosse, un mese più tardi 
morì. Fosse vivo il caro amico 
dott. D'Este che lo curò amo- 
rosamente, potrebbe dirne qual- 
cosà. 

«Ad onta di tale tragico fatto, 
io e i miei familiari, mai ser- 
bammo astio o livore verso gli 
slavi; considerammo un feno- 
meno doloroso sì, ma determi- 
nato dalla posizione troppo in 
vista di mio padre. Poi la guer- 
ra ’15-18; la perdita di altri 
due congiunti Caduti; un mio 
fratello scampato miracolosa. 
mente alla morte sposò una don- 
na croata della Dalmazia e per 
l'affetto che essa gli ispirò, tro- 
vandosi occupato presso una 
grande industria croata, chiese 
ed ottenne la cittadinanza ju- 
goslava. Molte complicazioni, 
ma che si verificano spesso per 
cittadini come noi, triestini, con- 
finanti con un territorio etnica. 
mente eterogeneo. 

«Ed ora desidero confermare 
ciò che, come ho letto, altre 
persone ’’videro” e ‘’’udirono’’ 
durante il periodo della famige- 
rata quarantena del 1945. 


«Ho dei parenti che abitano 
nel rione di Roiano ed esatta. 
mente il 5 maggio 1945, verso 
l’alba, stando affacciata alla fi- 
nestra in attesa dell'ora della 
coda per l'acquisto del pane, vi- 
di sbucare dalla piazzetta anti. 
stante la chiesa parrocchiale, tre 
camion militari carichi di sol. 
dati titini ed alcuni civili. Or- 
rore a descriversi quello che vi- 
di: corpi penzolanti mutilati ed 
ancora palpitanti di vita! Alcu- 
ni urlavano selvaggiamente dal 
dolore; altri avevano del filo 
spinato stretto alla gola. Impie- 
trita dallo stupore di tale spet. 
tacolo non avevo la forza di 
staccarmi dalla finestra. Ebbene 
due soldati — mitra alla ma- 
no — mi intimarono di chiude- 
re l'imposta e di ritirarmi. 

«Come impazzita, rientrai, e, 
presa dalla disperazione, segui- 
ta da altre due parenti, mi av- 
viai correndo verso la. chiesa, 
ma essendo questa ancora chiu- 
sa e non sapendo neppure quel- 
lo che facevo nè a quale peri 
colo potevo andare incontro, 


senza meta, mi avviai verso la 
caserma di Roiano. Ecco quel 
che vidi: Dalla caserma, solda- 
ti e anche alcuni civili stavano 
defenestrando persone sangui. 


nanti, mutilate, urlanti dal do- 
lore, giù, su un gran cumulo 
di immondizie e di residuati 
bellici, ridendo e cantando. Tal. 
volta, in seguito, ho pensato di 
aver fatto un orribile sogno. 

«Ed ora, concludendo — scrive 
la vecchia signora — mi do- 
mando se, invocando pure la ca- 
rità cristiana di perdonare, noi 
triestini tanto provati, dobbia- 
mo ancora subire l’oltraggio di 
tollerare che presso la massima 
autorità comunale segga candi- 
do e sereno, legalmente eletto 
a maggioranza di voti, un uo- 
mo il quale, anche se di per- 
sona e materialmente non ha 
operato tali atrocità, pure mo- 
ralmente ne è connivente in 
quanto senza dubbio alcuno era 
a conoscenza, per il posto che 
occupava, di quanto veniva per- 
petrato a danno di cittadini, in 
maggioranza innocenti, colpevoli 
solo di essere italiani». Proprio 
questo è l'aspetto più negativo 
di un errore psicologico prima 
che politico: l’aver risvegliato 
tante dolorose memorie, che 
ormai tutti preferivano, per il 
bene comune di quanti convivo- 
no & Trieste, dimenticare as- 
sieme a tante altre atroci espe- 
rienze della guerra, 
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Quell’«indegna gazzarra... 


Con tre fitte pagine — una 
buona colonna — il dott, Clau- 
dio Silvestri desidera farci sa- 
pere che è contro la «gazzarra 
e l’indegna campagna sul caso 
Dusan Hrescak» e si illude di 
poter tenere qui comizio, par- 
lando di «barbarie fasciste, di 
razzismo stupido e di servitù 
ai nazisti del grande Reich». 
Non risparmia proprio niente 
il lettore per difendere il si- 
gnor Hrescak «che gode molta 
stima nel partito socialista ita- 
liano» anche perchè «quando 
era nelle galere fasciste ha let- 
to e meditato le opere di Be- 
medetto Croce». Dopo aver ci- 
tato Scipio Slataper (trascuran- 
do peraltro di ricordare che è 
morto sul Podgora affinchè 
ssventolasse sul Municipio di 
Trieste non certo la bandiera 
‘che inebriava, nel 1945, il «Pri- 
morski» del direttore Hrescak), 
mons, Bartolomasi, l’Azione 
cattolica e i Comitati Civici, 
mons. Fogar e papa Benedetto 
XV (nomi e argomenti che ci 
sembra di avere già scorsi da 
qualche parte), conclude col di. 
Te che il suo patrocinato «por- 
ta in sè uno spirito liberale e 
democratico» per cui, forte 
«dei voti preferenziali raccolti 
nel proprio partito» dovrà, ca- 
schi il mondo, «prendere le re- 
sponsabilità amministrative che 
gli competono». Non v'è peg 
giore sordo di chi non voglia 
intendere; ma il popolo triesti- 
no sta mostrando di aver com- 
preso. benissimo tutto, Nessuna 
valida ragione per disseppelli- 
re fascisti e nazisti; la realtà 
è infinitamente più semplice: 
Trieste è offesa e amareggiata 
perchè fra i suoi amministra. 
tori civici è stato prescelto un 
uomo che la voleva non italia- 
na, ma jugoslava. Proprio il 
contrario di ciò che volle colui 
che incautamente viene citato 
nella ‘lettera-fiume, Scipio Sla- 
taper, morto al fronte per la 
redenzione della sua città. Non 
è storia, questa? 

Non firma, invece, l’estenso- 
re di un’altra lunga lettera 
battuta a macchina, limitando- 
si a mettere in calce un «Ter- 
geste» anzichè un «Trst». Egli 
parla di «repellente campagna 
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contro un socialista sloveno 
convertito», del «fanatico na- 
zionalista Giuliano Gaeta», di 
«teppaglia fascista», di «slavo- 
fobìa», del «libello ’’Vita Nuo- 
va”» e conclude con le parole 
«Francesco Giuseppe I può ri 
posare in pace». Il male si è che 
non possono riposare in pace 
centinaia di migliaia di italia- 
ni caduti sulla via di Trieste. 

Un articolo dell’illustre scrit- 
tore triestino Alberto Spaini, 
intitolato «Uno slavo assessore 
comunale: ci voleva anche que- 
sta a Trieste» pubblicato . sul 
«Secolo XIXy ha fatto andare 
in bestia quattro genovesi (Pier 
Paolo Pugliafito, Mario Repet- 
to, Paola. Massardo e Palma 
Severi) i quali ci trasmettono 
copia di una lettera inviata ad 
alcuni direttori di quotidiani, 
nella quale esprimono «lo sde- 
gno che colpisce ogni cittadino 
cosciente al leggere l'articolo 
in questione». Strani questi ge- 
novesi che si ricordano di Trie- 
ste solo in questa occasione, O 
sono irritati perchè la «Raffael- 
lo» costruita al San Marco dai 
triestini... 

Tl lettore Lino Cettesi si di- 
spiace che, nella polemica in 
corso, non si sia esitato «a ria- 
prire la piaga dolorosa delle 
foibe», e, peggio ancora, trova 
che «le foibe del 1945, tanto 
strombazzate in questi giorni, 
sono soltanto una naturale sep- 
pur deprecabile vendetta per 
altre stragi», Così ragionava il 
«Primorskiy al tempo in cui lo 
dirigeva il signor Hrescak. 

Il dott. ing. Mario Molinari 
esprime la sua «profonda ama- 
Tezza per il fatto che, nell’in- 
tento di evitare un’offesa allo 
Spirito di italianità dei triesti- 
ni, si offre lo spettacolo poco 
edificante di una. lotta senza 
esclusione di colpi tra i miglio- 
ri cittadini». Tale spettacolo, 
in realtà, può essere poco edi- 
ficante; purtroppo è uno spet 


tacolo osservato da una parte|S" 


sola. «Se per eleggere gli at- 
tuali amministratori — che non 
hanno mai dichiarato la loro 
infallibilità — è stata sufficien- 
te una scheda, perchè giudican- 
do errata la loro attività — 
scrive il lettore — non dovreb- 


Tutti i giorni la posta recapita al «Piccolo» pacchi di lettere, di cittadini sull'argomento del rimpasto della Giunta comunale 
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assato da dimenticare 


| «Perchè tutto questo?» 


Stralciamo da un altro pacco 
di lettere qualche brano. Il si 
gnor Enrico Morisani, in una 
accorata lettera, dice tra 
tro:: «Chi scrive è uno dei "ra- 
gazzi del ‘’99”, volontario di 
guerra, ferito e decorato al 
V.M. Quante generose vite sì 
sono immolate per l'italianità 
di Trieste! Tornata finalmente 
italiana dopo tanti anni trava- 
gliati, oggi è amministrata da 
uomini che si sono battuti & 
far che Trieste fosse annessa 
alla Jugoslavia. Perchè tutto 
questo?». Dora Salvi osserva: 
«La TV di via Teulada non ha 
preso nota delle nostre agita- 
zioni; esse non riguardano il 
Paese, chissà di quale Stato 
farà parte la nostra città!». Il 
signor Prodan si domanda: 
«Dopo il vergognoso inserimen- 
to al Comune di quel tale ex 
titoista, la. Lega Nazionale si 
era fatta promotrice di un'azio- 
ne e aveva deciso di prendere 
severi provvedimenti contro i 
responsabili. Ora però, tutto è 
andato a tacere?», Nient’affatto. 
©Ora si sta iniziando la rac- 
colta di firme allo scopo di do- 
cumentare l'opposizione della 
città al rimpasto; i cittadini 


be essere sufficiente un’altra 
scheda per cambiarli?», D’ac- 
cordo; ma gli elettori non tro- 
vano pronta la scheda in ta- 
baccheria, da un giorno all’al- 
tro; per eventualmente cam- 
biarla. 


Il lettore Vulmaro Zanmar- 
chi non vorrebbe le dimissio- 
ni degli assessori: «meglio re- 
stare e lottare», La signora Con. 
chita Mioni ci trasmette copia 
di una lunga lettera inviata al 
Sindaco, con la quale lo invita 
«a togliere dal Largo Ugo Mio- 
ni la targa dedicata a mio zio». 
Da Genova, l'illustre prof. Gior- 
gio Nicolich, direttore della cat- 
tedra universitaria di urologia, 
triestino, ci trasmette i ritagli 
di due giornali di quella città, 
ilcui testo è identico, sugli av- 
venimenti di Trieste e osserva: 
«Non sono aggiornato — seri 
ve il prof. Nicolich — su quan- 
to avvenuto nella mia città; mi 
sembra però che la cronaca non 
sia corrispondente alla realtà 
dei fatti per cui, trattandosi di 
due giornali indipendenti e con 
tendenze liberali, sarebbe forse 
opportuna una rettifica», Se il 
testo è identico, vuol dire che 
identica è la fonte: ossia il no- 
tiziario dell'agenzia ufficiale del. 
lo Stato. Per quanto riguarda 
uno dei due giornali, il più im- 
portante, sappiamo che vi è 
stato un articolo chiarificatore 
di Alberto Spaini, triestino, 

Della profonda amarezza e 
del disagio degli istriani, dei 
fiumani e dei dalmati si sono 
fatti interpreti numerosi Comi- 
tati provinciali e Consulte re- 
gionali dell’Associazione Nazio- 
nale Venezia Giulia e Dalma- 
zia, con telegrammi, lettere e 
messaggi di protesta. Ne pub- 
blichiamo alcuni tra i più si 
gnificativi: la Consulta regio- 
rale Friuli-Venezia Giulia ed i 
Comitati provinciali di Gorizia 
e di Udine dell’ANVGD hanno 
inviato congiuntamente un tele- 
‘amma al Sindaco di Trieste, 
facendosi «interpreti sentimenti 
esuli istriani, fiumani e dalma- 
ti residenti province confine», 
ricordando i «motivi ideali sto- 
rico esodo et inenarrabili soffe- 
tenze Popolazioni giuliane» e 
rivolgendo «invito a meditato 
riesame situazione derivante da 
malaugurato rimpasto fonte in- 
numerevoli, legittime e demo- 
cratiche reazioni», Il telegram- 
ma si conclude formulando lo 
auspicio e la speranza «che il 
fautore del nazionalismo stra- 
Niero ora camuffato sotto di- 
versa etichetta non sieda tra i 
governanti del capoluogo giulia- 
no, che fu e rimane simbolo 
ideale e irrinunciabile dell’ita- 
lianità delle genti e terre del. 
l'Adriatico Orientale». 

«Ho inteso ieri — scrive la 
sienora E.C. (lettera firmata) 
— un pessimo figuro esprimer- 
s: così: ‘Lasciamo che strepi- 
tino fin che hanno fiato, poi 
finiranno col tacere; infine so- 
no le donne quelle che fanno 
più chiasso”. Asserzione assolu- 
tamente falsa; è l’anima tutta 
di Trieste che si ribella per 
questo grave insulto, altro che 
fascismo e massoneria!» Più 
avanti, la signora E.C. scriv 
«Il voto della donna contribuì 
sce a formare la colonna di 
sostegno della D.C., anzi lo de- 
termina, perchè numericamente 
superiore al voto degli uomini, 
e non vedo perchè la donna 
non dovrebbe protestare. I di- 
rigenti di Trieste forse seguono 
gii ordini impartiti dall'alto, 
pur di restar comodi nelle lo- 
rv poltrone; ma ancora io mi 
domando perchè hanno inflitto 
tanta umiliazione a questa di- 
sgraziata città che ha sempre 
manifestato tanto amore e de- 
dizione alla patria! Nulla è più 
triste e avviliente di sentirsi 
abbandonati e noi certo non 
abbiamo meritato questo trat- 
tamento. L’ingratitudine ha pe- 
sato anche a Gesù Cristo», Sa- 
{ erosante parele, 
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sanno quel che devono fare: 
riempire di firme gli albi mes- 
si a disposizione dalla Lega Na- 
zionale, Il volontario di guer- 
ta Gastone Mioni ci comunica 
di aver dato le dimissioni dalla 
DO, alla quale era iscritto, Il 
signor Gastone Mioni fondò nel 
1920 la locale sezione dell’Assa-. 
ciazione combattenti e quella 
dei reduci di guerra che rag- 
gruppava gli ex combattenti 
cattolico-popolari. Nel 1934, era 
stato denunciato per propagan- 
da antifascista. 

«Se non. ci fosse stato "Il 
Piccolo” — scrive il signor MP. 
(lettera firmata) — ad assicu- 
Tare la possibilità ad ogni cit- 
tadino di esprimere la sua opi- 
nione sulla questione, il. deplo- 
revole mercato fra gli interessi 
politici di certi partiti e quelli 
personali dj certi uomini, in 
contropartita con i sentimenti 
nazionali, la ribellione coniro 
questo fatto non avrebbe potu- 
to manifestarsi in un modo co- 
sì popolare, schietto e generale. 
L’aver rilevato questo compor- 
tamento lesivo dei nostri senti. 
menti nella sostanza ed arro- 
gante e provocatorio nella for- 
ma, non vuol dire compiere — 
come ha scritto qualcuno — un 
’linciaggio morale”, nei con- 
fronti di nessuno», Il lettore 
trova singolare che l’accusa di 
fascismo sia partita da qualche 
fascista già fedelissimo e con- 
clude: «Si paga oggi lo scotto 
di un lungo periodo di politica 
autoritaria e nepotistica». 

Al signor P.R, (lettera firma- 
ta) non sono piaciute alcune 
recenti dichiarazioni di esno- 
nenti di partito in segno di so- 
lidarietà con i fautori del rim- 
pasto comunale. A un repubbli- 
cano egli ricorda che i «repub- 
blicani antifascisti furono co- 
stretti a nascondersi nel mag- 
gio ’45 alla venuta dei nuovi 
liberatori del signor Hrescak, 
perchè gli stessi non cercavano 
i fascisti, in quanto già fuggi- 
ti o inquadrati come guardie 
del popolo o addirittura come 
commissari; cercavano invece 
gli antifascisti repubblicani per 
portarli nei campi di concentra. 
mento o per infoibarli, un tan. 
to ne sa qualche cosa l’amico 


——___________mm 


Miani». A un socialdemocratico 
Ticorda «che se tutti i compo- 
nenti il PSDI sono stati zitti nel- 
la polemica, lui doveva stare 
Più zitto di tutti». Leviamo tut- 
to il resto della lettera: qui non 
si fanno questioni personali. 

«Ero un poliziotto — ci scri- 
ve A.S. (lettera firmata) — og- 
gi sono impiegato altrove e 
e l’altra sera, vedendo italiani 
contro italiani, piangevo perchè 
mi venivano in mente altre ma- | 
nifestazioni, quando ero in ser- 
vizio nelle piazze. Ti giuro pe- 
tò che rimasi molto triste nel 
veder portare in giro il sacro. |. 
tricolore della Patria e dagli 
stessi che lo portavano veder 
lanciare pietre ed altri oggetti 
ai propri fratelli in divisa! A 
chi la colpa®». Più avanti, il 
lettore A.S. scrive: «Io sono uno 
degli elettori D.C; da buon cri- 
stiano osservante e praticante, 
vedevo in quel partito le mie 
idealità di cristiano e di buon. 
italiano. Però ora sono. molto. 
mortificato. anche nel sentire 
altri parlare come me; cosa sa- 
rà di noi se perderemo la mag. 
gioranza? Apriremo le porte al 
comunismo?». Nient’affatto; non 
sono gli uomini che contano, 
sono le idee; gli uomini possono. 
sbagliare, le-idee restano a in- 
dicare la strada agli uomini 
liberi. Le porte al comunismo 
non hanno da essere aperte; nel 
caso nostro, basterà aprire quel- 
le del buonsenso, 

Ecco la lettera schietta — an: 
che troppo: la dobbiamo parzial- 
mente censurare — di un la- 
voratore, il signor ©. Giaschi. 
«Sono un operaio dei C.R.D.A. 
— egli scrive — e triestino di 
antico pelo, qualità indubbia- 
mente sufficiente per arrogarsi 
il diritto di interloquire sul 
Timpasto giuntale al Comune. 
Un uomo in Giunta, sia pure. 
attivista per il suo Paese, non 
sposterà di un «kappa» la si- 
tuazione; putroppo, tutto ciò 
e legale, e democratico». Dopo 
un severo giudizio su un partito 
osserva: «In fondo si tratta di 
un pugno di voti slavi, che va 
dano a Pincherle o alla Berne- 
tich, fa lo stesso», Dobbiamo 
tagliare altre righe, per con- 
sentirgli questa botta: «A parte 
ogni considerazione politica, la 
figura più antipatica la fa un 
ex allievo di mistica fascista, 
ora tutto preso dalla mistica 
slovena». 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 5 agosto 1965 


CLAMOROSA RIVELAZIONE DI UN GIORNALISTA SOVIETICO 


Un delatore sulvò McNamara 


da un sicario dei Vietcon 


ll mancato uccisore venne fucilato nell'ottobre '64 da un plotone americano 
Preannunciata una vasta rivoluzione nei quadri degli «agitprop» del P.C. russo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 4 

Una certa sensazione ha su- 
Scitato nei circoli diplomatici 
Moscoviti la notizia, di fonte 
Sovietica, che il Segretario ame- 
Ticano alla Difesa sfuggì nel 
194 ad un attentato a Saigon 
Solo perchè una «spia» vietna- 
Mita tradì i congiurati. 

Tia notizia è apparsa oggi su 
«Romsomolskaya Pravda» in un 
Pezzo scritto dal giornalista 
Ivan Schredrov, recentemente 
‘tornato dal Vietnam del Sud 
dove aveva visitato le regioni 
Controllate dal Vietcong. Il gior- 
Nalista afferma che il tradito- 
Te è stato catturato dai guerri- 
Blieri nel cuore di Saigon ed 
È stato trasportato in zona go- 
Vernata dai comunisti, dove «un 
tribunale di guerra ha iniziato 
Procedimento penale nei suoi 
confronti», Il guerrigliero che 
Sì era incaricato di uccidere 
MeNamara si chiamava Nguyen 
Van-Choi. Tradito, egli fu arre- 
stato, torturato e invitato a tra- 
dire i compagni dietro pro- 
messa di forti somme di de- 
Maro e di una vita tranquilla 
in America. Secondo Ivan Schre- 
drov Choi seppe resistere alle 
torture ed alle lusinghe e pre- 
ferì morire da eroe, Egli fu 
fucilato da un plotone di ese- 
Cuzione americano il quindici 
Ottobre 1964, dopo sei mesi di 
Aetenzione. 

Il nuovo capo dei 
‘agitprop» sovietici, Vladimir 
Stepakov ha intanto  ufficial- 
Mente debuttato oggi con un 
articolo sulla «Pravda» dedicato 
all’addestramento ideologico dei 
Membri del partito. Preso lo 
Spunto dalla necessità, per ogni 
iscritto, di essere in grado di 
“Scoprire e denunciare la es- 
Selza reazionaria dell'anticomu- 
Nismo e la politica aggressi. 
V& dell'imperialismo», Vladimir 

tepakov sottolinea che com- 
battere il «dogmatismo ed il 
Settarismo»y è preciso dovere di 
Ogni comunista e ricorda che 
ber combattere i due deviazio- 
Rismi è necessario «comprende- 
Te esattamente quali sono le 
differenze che si sono svilup- 
Paste in seno al movimento co- 
Munista internazionale e sapere 
come superarle». 

Il riferimento alla Cina è ol 
tremodo trasparente, anche se 
'«agitprop» numero uno del 
POUS non ha fatto alcun no- 
Me. Così pure egli ha vivamen- 
te criticato Nikita Kruscev sen- 
Za nominarlo, quando ha la- 
Mentato che «negli ultimi anni» 
(formula standard usata dai di- 
Tigenti sovietici per riferirsi 
Agli anni krusceviani) «molte 
Organizzazioni di partito non 

edicavano la dovuta attenzio- 
De a certi aspetti dell’addestra- 
Mento degli iscritti». In parti. 
colare, secondo l’autore dell'ar- 
ticolo, si trascuravano la storia 
del partito e le teorie econo- 
Miche. Tali carenze dipendeva- 
No, secondo Stepakov, dal fat- 
to che alla guida del partito 
£ del Governo c'era un uomo 
Che aveva sposato il soggetti 
Vismo, in base al quale prende- 
Va personalmente le varie de- 
Cisioni ignorando spesso le leg- 
Rì obiettive dello sviluppo so- 
Ciale, 

Per ovviare agli inconvenien- 
Mii lamentati Stepakov annunzia 
©he il partito dedicherà ogni 
Cura alla preparazione degli ele- 
menti da destinare quali istrut- 
Ori nelle varie sezioni ed orga- 
Nizzazioni, in sostituzione degli 
Attuali responsabili della pro- 
Daganda «che non sono all’al- 
tezza delle loro mansioni», Co- 

è noto Vladimir Stepakov 
PVeva sostituito Alexei Agiubei 
Rila direzione delle «Izvestia» 
Sopo la caduta di Nikita Kru- 
Scev e recentemente era torna- 
0 nell«apparato» del partito 
Quale capo della sezione propa- 
Banda ed agitazione, , 

Dal canto loro i cinesi con- 
tinuano a lanciare accuse con- 
To i dirigenti sovietici, Ora è 
È rivista «Bandiera Rossa» che 
1 accusa di «voler trasformare 
Unione Sovietica in una so- 
Cietà capitalista sul modello de- 
Eli Stati Uniti». La rivista teo- 
Tetica cinese. nel suo numero, 
Ji agosto, pubblica un articolo 
8 firma Mao Kuang-sheng, nel 
Quale si afferma che i diri- 
Renti moscoviti non solo nega 
No le contraddizioni di classe 
SU scala mondiale, ma giungo- 
Ne al punto di «nasconderle ed 
Annullare nel seno stesso del- 
3 società sovietica». Secondo 
| Mao rKuang-sheng il comuni 
Smo in Russia è solo «una fac- 
Ciata» destinata ad ingannare e 

aralizzare il popolo sovietico 
Al quale i capi fanno «promes- 
Se che sanno di non poter man- 

Nere). 

L'articolo ritorna quindi a 
Ungo sulle accuse cinesi che 
Presentano la politica sovietica 
Some motivata dal desiderio di 
Soffocare «d’accordo'con gli Sta. 

Uniti», le lotte rivoluzionarie. 
SR — conclude ’*Bandiera Ros- 
anta: i demoni possono lan- 

are tutte le maledizioni che 

Ogliono, il sole sorgerà egual- 

ènte a Oriente». 

UP I 


Servizi 


UDINESI NELLA ROSA 
del Premio Cervia di poesia 


ar Cervia, 4 
Der Biuria del Premio Cervia 
ie Una raccolta inedita di poe- 

 Presieduta da Carlo Bo e 


composta da Sergio Antonicelli, 
Giorgio Barberi Squarotti, Atti- 
lio Bertolucci, Dino Rebellato, 
Giovanni Titta Rosa, Alberico 
Sala, Giacinto Spasnoletti, Mi- 
chele Vincieri, Giannino Zanelli, 
Andrea Zanzotto, Oriano Masac- 
ci Sindaco di Cervia e Rondano 
Dondini (segretario), ha reso 
noto, stamane, la prima «rosa» 
dei candidati scelti su 252 opere 
presentate. 

Essi sono: Giampiero Bode- 
ma, Arrigo Bongiorno di Udi. 
ne, Mario Capogrossi di Saler- 
no, Andrea Carli di Ferrara, 
Granco Cavallo di Roma, Carlo 
della Corte di Milano, Marghe- 
rita Guidacci di Roma, Marcel 
lo Landi di Livorno, Franco Ma- 
nescalchi di Firenze, Luciano 
Morandini di Udine, Dino Noga- 
ra di Vicenza, Francesco Piselli 
di Bergamo, Mary de Ranche- 
wiltz (figlia di Ezra Pound) di 
‘Merano, Basilio Reale di Mila- 
no, Ugo Reale di Roma, Sergio 
Salvi di Firenze, Adris Taglia 
bracci di Cervia, Francesco Ten- 
tori di Roma, Gianni Toti di 
Roma. 

La seconda rosa verrà stabi- 
lita con la prossima riunione 
collegiale della giuria che si ter- 
rà domattina, La proclamazione 
dei vincitori è prevista per la 
sera di venerdì 6 agosto sulla 
piazza Garibaldi di Cervia. 


Risolto tra Italia e Nigeria 


, 
un problema commerciale 
Lagos, 4 

Il Ministro del. Commercio 
della. Nigeria Kingsley Mbadi- 
we, ha avuto parole di compia- 
cimento per la pronta azione in- 
trapresa dal Governo italiano 
per risolvere una vertenza sul- 
le arachidi che minacciava di 
danneggiare i rapporti commer- 
ciali fra i due Paesi. Il Ministro 
ha detto che il commercio an- 
nuale di noccioline americane 
per quattro milioni di sterline 
con l’Italia era stato compro- 
messo dalla recente introduzio- 
ne di un controllo sanitario per 
accertare che le noccioline non 
fossero affette da una malattia 
denominata Aflatoxin. 

«I contratti futuri sarebbero 
stati in pericolo — ha detto 
il Ministro in una conferenza 
stampa — le nuove disposizioni 
stabilivano che le nostre ara- 
chidi rimanessero nei magazzi- 
ni sino a quando non avessero 
superato gli esami. Ciò signifi- 
ca che non sarebbero state pa- 
gate, Era una situazione grave, 
una tragedia che avrebbe cau- 
sato un disastro economico». 

Il Ministro ha rilevato di es- 
sersi recato in volo a Roma e 


di avere discusso la situazione 
col Ministro del commercio 
estero italiano Mattarella e che 
entro 24 ore il Governo Italia- 
no aveva modificato i regola. 
menti, Tecnici italiani e nigeria. 
ni stanno attualmente studian- 
do il problema. 


pio rca 


A_ Busto Arsizio 
Rassegna internazionale 


di riviste tessili 


Milano, 4 
Dal 18 al 27 settembre pros- 
simo, nel Palazzo Esposizioni 
di Busto Arsizio, avrà luogo la 
Rassegna internazionale delle 


riviste tecnico-tessili e dell’ab- 
bigliamento e arredamento, pro- 
mossa e organizzata in colla 
borazione tra la Mostra Inter. 
nazionale del Tessile di Busto 
Arsizio e l’Associazione per il 
Marchio Indanthren di Fran- 
coforte sul Meno. La rasse- 
gna, che viene allestita in ap- 
posito padiglione, comprende- 
tà le più qualificate riviste na- 
zionali ed estere in relazione 
ai seguenti settori: tecnico ed 
economico tessile;  arredamen- 
to; abbigliamento; varie e at- 
tualità dedicate al mondo fem- 
minile; periodici aziendali tes- 
sili. La partecipazione è gra. 
tuita. Le adesioni dovranno per- 
venire al Comitato organizza. 
tore entro il 26 agosto. 


(Telefoto AP al «Piccolo») 


UNA VIOLENTA REQUISITORIA IDEOLOGICA DEL P. M. 


CHIESTA AL CATRO LA MORTE 
PER I CONIUGI TEDESCHI LOTZ 


Il magistrato ha auspicato un processo «tipo Norimberga» 
nei confronti dello Stato di Israele, «nemico dell'umanità» 


Il Cairo, 4 

Il Pubblico Ministero Samir 
Naqui ha richiesto oggi la con- 
danna a morte del tedesco Wolf- 
gang Lotz e della moglie Wal- 
drud accusati di spionaggio a 
favore di Israele e di sabotaggio 
dell’attività degli esperti missi- 
listici tedeschj in Egitto, Per il 
terzo imputato, Franz William 
Kiesow, il Pubblico Ministero 
ha chiesto che sia riconosciuta 
la. sua piena. responsabilità in 
ordine ai reati ascrittigli, che 
comportano un massimo di 15 
‘anni di reclusione, senza peral- 
tro precisare l'entità della pena. 

La requisitoria contro Wolf- 
gang Lotz e la moglie è durata 
due ore, Nagui ha detto che 
Lotz è «un sicario privo di leal- 


Brema — Una recente immagine del comandante della «Bremen» ltà per il suo paese» e che sua 


STAVA COMPIENDO LA SUA CENTOVENTITREESIMA TRAVERSATA ATLANTICA. 


Muore all'improvviso in plancia 


il capitano del prestigioso 


premen> 


Era salito sul ponte di comando per un ultimo controllo prima della festa di fine viaggio dei passeggeri 
La grande nave è ora affidata al Ii ufficiale di appena 34 anni ma il nuovo comandante è giù nominato 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 4 

Una vita sul mare si è con- 
celusa romanticamente, come in 
un romanzo biografico degli an- 
ni trenta. Il vecchio lupo, ha 
fatto il punto dove la nave si 
trovava, ha dato alcune dispo- 
sizioni, ha guardato l'enorme 
distesa grigio-azzurra dell'Ocea- 
no davanti a lui, poi ha recli- 
nato il capo sulle carte ed è 
spirato, Il grande transatlanti- 
co tedesco «Bremen», orgoglio 
della rinata Marina mercantile 
tedesca. navigava in. quel mo- 
mento, lungo il quarantesimo 
parallelo, alla altezza dell’isola 
di St. Johns. Erano le dician- 
nove e cinquantacinque, il gong 
era risuonato per i passeggeri 
della ‘classe turistica, ora la 
cena sì sarebbe iniziata nella 
prima classe. Qualche ritarda- 


tario indugiava ancora nelle tre 
piscine di bordo. Alle dieci ci 
sarebbe stata la festa conclu- 
siva del viaggio, e come d'uso, 
i passeggeri di prima avevano 
invitato ‘quelli della classe tu- 
ristica nel grande salone delle 
jeste e nelle verande. Il co- 
mandante, avrebbe partecipato 
sia alla cena con il pubblico 
dei passeggeri, sia alla festa. 
Aveva già indosso la divisa 
bianca con marsina da ricevi. 
mento. 

Ma prima di iniziare la sera- 
ta, era salito in plancia per 
constatare le condizioni della 
navigazione. Il «Bremeny sareb- 
be arrivato a New York alle 8 
del mattino di giovedì, cioè do. 
mattina; E vi arriverà dijatti 
ma con a bordo il proprio co- 
mandante morto. Il primo uft- 
ciale Claus Hamie di 34 anni, 


INCONSUETA AVVENTURA DI UN GIOVANE MACCHINISTA 


Fugge dall’ Ungheria 


rubando una locomofiva 


Da due anni stava studiando nei minimi particolari il suo piano 
La grossa macchina è stata già restituita da ferrovieri austriaci 


Vienna, 4 


‘Un ungherese è fuggito in Au- 
stria con una locomotiva. Egli 
ha attraversato questa mattina 
a 40 km, all'ora Pamhagen, pIL 
ma stazione austriaca della li- 
nea ferroviaria di Oedenburg, e 
si è fermato a Wallern; la sta- 
zione seguente, dove ha chiesto 
asilo politico, 

Il protagonista della sensa- 
zionale fuga è un macchinista 
delle ferrovie ungheresi, di 27 
anni e si chiama Antal Komla- 
ti ha riferito alla polizia di ave- 
re agito indisturbato, senza che. 
le guardie di frontiera magiare 
facessero il minimo gesto per 
fermarlo. Egli non si è potu- 
to nemmeno rendere conto di 
quando ha varcato la frontiera: 
così, ha attraversato con la lo- 
comotiva che procedeva ad una 
velocità oraria di 40 chilome- 
tri, la prima stazione austriaca, 
quella di Pamhagen e si è fer- 
mato solo quando è giunto alla 
seconda stazione Wallern, quat- 
tro chilometri oltre il confine. 
Qui egli ha fermato la locomo- 
tiva. 

Il giovane macchinista ha 
raccontato che, insieme con un 
collega, aveva guidato un con- 
voglio di due vagoni -cucetta 
fino alla. stazioncina Mexico 
Puszeta, prossima alla frontie- 
Ta, ì due macchinisti avevano 
sganciato î vagoni della loco 
motiva e avevano poi scaricato 
alcune suppellettili dei vagoni 
stessi. A questo punto, Antal 
Komlati pregò il collega di at- 
tenderlo un istante, salì sulla 
locomotiva la mise in moto e 
raggiunse indisturbato il terri 
torio della vicina Austria, 

Funzionari delle Ferrovie au- 
striache hanno provveduto sta- 
sera a riconsegnare agli unghe- 
resi l’automotrice «rubata». 


SEMPRE MISTERIOSI 


gli attentati in Libia 
Tripoli, 4 

Le recenti misteriose esplo- 
sioni che hanno distrutto tre 
grossi serbatoi di petrolio grez- 
zo e hanno danneggiato la Pi 
peline a cui è abbinata la tt 
bazione d’acqua antincendio, 
avvenute nel porto petrolifero 
di Marsa Brega, continuano a 
suscitare una profonda e vasta 
eco in Libia. In base agli ul 
teriori particolari appresi in am- 
bienti informati non vi è or- 


mai alcun dubbio che si tratta 
di un atto dinamitardo contro 
gli impianti petroliferi libici, 
che fa seguitò all'incendio dei 
pozzi di Zelten (ora fortunata- 
mente domato) che tanta eco 
hanno suscitato megli ambienti 
internazionali. . 

Da questi particolari emerge 
chiaramente che il sabotaggio 
era stato predeterminato con 
minuziosa cura da parte di ele- 
‘menti certamente pratici del lo. 
to mestiere e buoni conoscitori 
della topografia del terreno non- 
chè della disposizione degli im- 
pianti, Infatti il materiale esplo- 
sivo, che era ad orologeria, ven- 
ne depositato nei punti più ne- 
vralgici e più vulnerabili delle 
grosse cisterne (da circa 300 
mila barili di capienza l'una): 
le esplosioni avvennero nelle 
valvole dei tre serbatoi e l’e- 
splosivo era in parte costituito 


da materiale infiammabile di 
sicuro effetto. 

Per quanto concerne l’esplo- 
sione nella conduttura che por- 
ta acqua'ai pozzi di Zelten e 
che in parte serve per mantene- 
re la pressione sufficiente nei 
pozzi di sfruttamento del pe- 
trolio e in parte serve le con- 
dutture antincendio, gli atten- 
tatori hanno scavato con la pie- 
na consapevolezza di depositare 
la carica esplosiva nel punto 
esatto, perchè le varie condut- 
ture erano poste a una certa 
profondità in quel terreno. In 
Seguito agli incendi i tre serba- 
toi sono rimasti inservibili, men- 
tre il pipeline idrico è già sta- 
to riattivato. Prosegue frattanto 
l’opera della polizia per far pie- 
na luce sui vari casi e speciali 
misure di sicurezza sono state 
adottate in tutti gli impianti 
petroliferi della Libia. 


CONTRO I GABBIANI CHE DANNEGGIAVANO GLI AEREI 


FALCHI IN 


SOCCORSO 


DELLA MARINA BRITANNICA 


I rapaci hanno risolto in poche ore un grave problema 


Londra, 4 

La «Royal Navy» è stata do- 
tata di una nuova arma: si trat- 
ta di quattro falchi con i quali 
i responsabili della Marina in- 
glese sperano di poter definiti 
vamente... sconfiggere il «nemi- 
co» che negli ultimi tre mesi 
ha gravemente danneggiato, nel- 
la zona di Lossiemouth in Sco- 
zia, almeno 12 aerei della Mari. 
na. Il «nemico» da battere è 
costituito dai gabbiani che, ur- 
tando gli aerei o venendo urta: 
ti da questi hanno provocato 
danni agli apparecchi per un 
totale di ‘78.000 sterline (circa 
137 milioni di lire), 

La «Royal Navy» è ricorsa a 
tutti i mezzi per cercare di 
«sconfiggere» i gabbiani, senza 
però alcun risultato. Sono sta- 
ti impiegati razzi, bengala e in- 
cisioni su disco di richiami di 
uccelli, ma tutto è stato inuti- 
le, La Marina ha fatto ricorso 
anche a grossi palloni colorati, 
che, secondo alcuni esperti, 
avrebbero sicuramente spaven- 


tato i gabbiani, «Gli uccelli — 
ha dichiarato il comandante del. 
la base di Lossiemouth — si 
gettavano in picchiata contro i 
palloni e li facevano scoppiare». 
Alla fine, la Marina ha deciso 
di provare il «deterrente» esco- 
gitato in Canadà e ieri quattro 
grossi falchi, costati 100 sterli- 
ne, sono stati liberati da Los- 
siemouth. Nel giro di pochi mi- 
nuti, tutti i gabbiani erano 
scomparsi dalla zona. 


LADRI IN PERU' 


vestiti da «marziani» 


Lima, 4 

La Polizia peruviana ha sco- 
perto e arrestato una banda di 
ladri «marziani». I ladri, tutti 
di statura bassissima e capeg- 
giati da un individuo detto «il 
nano», approfittando del fatto 
che nei giorni scorsi si era 
molto parlato a Lima di dischi 
volanti, si erano vestiti come 
«astronauti» extraterrestri per 
compiere audaci rapine not: 
tumne. z 


che, assunto interinalmente il 
comando della grossa unità, ha 
parlato via radiotelefono con la 
sede di Amburgo della agen- 
zia di informazioni tedesca 
«DPA» narrando la breve sce- 
na del trapasso del comandan- 
te Guenter Roessing il quale 
stava compiendo la sua cento- 
ventitreesima traversata dello 
Atlantico a bordo del«Bremen». 
«Non vi è stato nulla da- fare 
— ha detto l'ufficiale — mi 
trovavo a due metri da lì e 
sono corso a sostenerlo, ma 
in quel momento era forse già 
spirato. Il medico di bordo, 
da me chiamato* attraverso il 
citofono installato in ‘plancia, 
non ha potuto che constatare 
il decesso per collasso car- 
diaco». 

Hamie non ‘ha avuto che po- 
che ma efficaci parole per 
commemorare il. suo vecchio 
cavitano: «Era un ottimo ma- 
rinaio ed un ottimo ‘capitano. 
Era perfetto come comandante 
e perfetto come uomo». Hamie 
che si trovava vicino al capita- 
no al momento della morte, 
ha detto che le sue ultime pa- 
role sono state: «Signor Hamie, 
@ che ora saremo sui grandi 
banchi? (al largo di Terrano- 
va)». 

«Alle otto di domani matti 
nav, ha risposto il secondo. In 
quel preciso istante Roessing 
sì è abbattuto, fulminato da un 
attacco cardiaco. 

Due giorni fa, presentando 
nel corso di un ricevimento 
ai passeggeri della prima clas- 
se i suoi ufficiali, certamente 
non presago di ciò che l'atten- 
deva, aveva esclamato: «Un 
giorno, forse quando i vostri 
figli viaggeranno SU questa na- 
ve, il signor Hamie sarà il ca- 
pitano, in piedi Qui davanti a 
tutti in vece mia». Il destino ha 
voluto che quel giorno a cui 
Roessing sì riferiva venisse 
molto, troppo presto. 

Guenther Roessing di 64 an- 
ni era uno dei comandanti 
più noti della Marina mercan- 
tile germanica, non fosse altro 
che per la. prestigiosa nave che 
gli era stata affidata dal «Nord 
Deutscher Lloyd». Navigava or- 
mai da quarantadue anni, da 
quando. nel 1923 dopo aver con- 
seguito il diploma della Scuola 
nautica di Brema. si era im- 
barcato su di un transatlantico 
misto. quale quarto ufficiale. 
Nel 1927. aveva avuto il primo 
comando di un. miccolo tra- 
sporto e nel 1936 si era imbar- 
cato quale primo ufficiale sul 
moderno e veloce «Potsdam» 
che faceva la linea tra. Ambur- 
go e lo Estremo Oriente. 


Nel dopoguerra gli erano sta- 
fe affidate varie navi, finchè 
nel 1960 veniva Prescelto per 
comandare il «Bremeny di più 
di trentaduemila tonnellate. sul- 
la rotta del sole, da Amburgo 
a New York. E' morto in mare 
quasi al comnimento della cen- 
toventitreesima traversata. 

Domattina, il «Bremen» en- 
trerà nella baia di New York 
con la bandiera @ mezz'asta e 
un drappo nero sull'albero. La 
salma del comandante Roessing 
rientrerà in patria per via ae- 
rea e verrà sepolta a Brema 
dove la attendono la vedova e 
le due figlie dello scomparso. 


La compagnia di Amburgo ha|P' 


già nominato il Successore: si 
tratta del comandante Vollmer. 
finora in servizio, su una nave 
svedese, il quale sì imbarche- 
rà a New York, e compirà la 
traversata di ritorno, 
Michele Pavissich 
ire 


Avvelenati misteriosamente 


due coniugi siciliani 


Agrigento, 4 
I coniugi calogero Guagenti, 
di 19 anni e Maria Collura, di 
44 sono morti oggi a Canicatti, 


in seguito ad avvelenamento. |spegnere le fiamme, fatto dai 


Un loro figlioletto, Vincenzo di 
cinque anni, è stato ricoverato 
all'ospedale in gravi condizioni. 
I Guagenti avevano mangiato, 
nei. pomeriggio, della pasta 
asciutta, Subito dopo avevano 
accusato i primi sintomi di av- 
velenamento. Circa due ore do- 
po, sono stati trasportati d’ur- 
genza all’ospedale, dove sono 
morti in serata, Il piccolo Vin- 
cenzo, forse perchè ha mangia- 
to di meno, è riuscito fino a 
questo momento a sopravvive- 
re all'avvelenamento, che è sta- 
to già accertato dai sanitari. 
Nell’abitazione dei Guagenti, 
si sono recati carabinieri e po- 
liziotti per accertare le cause 
dell’avvelenamento e far luce 
sulla vicenda, Sono stati se- 
questrati campioni della pasta 
mangiata. dagli avvelenati, La 
figlia maggiore dei Guagenti, di 
17 anni, della quale non si co; 
nosce il nome, è stata sottopo- 
sta ad interrogatorio. Pare che 
la ragazza, nonostante l’'opposi- 
zione dei suoi genitori, fosse 
da tempo fidanzata segretamen- 
te con un giovane contadino. 
Anche quest'ultimo è stato in- 
terrovato dagli inquirenti. Si 
sta indagando per accertare al- 
tresì le ragioni che hanno in- 
dotto un altro figlio dei Gua- 
genti a rimanere oggi in cam- 
pagna, anzichè tornare in casa 
per l’ora del pranzo. In ospe- 
dale si è recato il Pretore, il 
quale ha disposto la perizia ne- 
croscopica dei due cadaveri. 
Essa sarà eseguita domani, 


TIA. 


‘DISTRUTTO DAL FUOCO 
un night a Roma 


Roma, 4 

Un incendio ha completamen- 
te distrutto questa sera un lo- 
cale notturno di Roma, il «Bel- 
vedere delle rose», all’inizio cel- 
la via Cassia, e che è aperto 
soltanto nella stagione estiva. 
L'incendio, scoppiato verso le 
20.30, si è sviluppato negli scan- 
tinati del locale adibiti a spo- 
gliatoio del personale e a de- 
posito, Tutto il personale si 
trovava nel salone principale 
del locale per gli ultimi pre- 
parativi prima dell'arrivo dei 
clienti e quindi si è accorto 
dell'incendio soltanto quando il 
fuoco stava già divampando vio- 


camerieri, è stato inutile; anzi 
questi sono dovuti fuggire da. 
vanti all’avanzare minaccioso 
del fuoco che in breve ha. av- 
volto tutto il locale, 

I vigili del fuoco, intervenuti 
con quattro autopompe e tre 
automezzi, al comando dell’ing. 
Guiaucci, sono riusciti dopo, 
circa un’ora di lavoro a isolare 
le fiamme che minacciavano 
un'abitazione vicina al locale e 
la pineta circostante. I vigili 
del fuoco sono ancora sul po- 
sto per spegnere gli ultimi fo- 
colai. Le uniche due parti del 
locale risparmiate dalle fiam- 
me sono state il podio dell’or- 
chestra e il bar. I danni am- 
monterebbero a varie decine di 
milioni, Sembra comunque’ che 
il ‘locale sia assicurato contro 
gli incendi. 


moglie è «un membro ufficiale |sa 


raccoglieva informazioni». 


di una rete di spionaggio in|Smertendo le affermazioni della 
Israele e complice di tutte le difesa, che la donna non sapeva 


attività del marito». «Se Lotz 
avesse compiuto i suoi crimini 
soltanto verso l’Egitto — ha ag- 
giunto — avrebbe potuto esserci 
pietà ma questo assassino ha 
cercato di spargere il sangue dei 
suoi connazionali e perciò deve 
essere punito severamente». Co. 
me si è detto il P, M, ha chiesto 
la pena di morte per Lotz e la 
moglie in base-a dieci capi di 
accusa che vanno dallo spionag- 
gio all’assassinio premeditato. 
Lotz si è dichiarato colpevole 
nei confronti di sei capi di accu- 
sa mentre la mogiie sì è dichia. 
rata non colpevole. Domani Na- 
qui concluderà la sua requisito- 


ria contro il terzo imputato 
Franz Kiesow, 

Naqui nella sua requisitoria 
ha formulato una nuova accusa, 
questa volta contro la signora 
Cornelia Walter, moglie dell’ar- 
cheologo Hans Walter, che fece 
parte della missione archeologi- 
ca dell’Università di Yale in 
Fgitto, di aver svolto attività 
di spionaggio a favore di Israe- 
le. Secondo Naqui la signora 
Walter raccoglieva informazioni 
sugli scienziati tedeschi in Egit- 
to. Lotz — ha detto Naqui — 
venne a conoscenza delle attivi. 
tà di Cornelia Walter quando 
uno degli scienziati tedeschi, un 
suo amico, gli disse. che aveva 
sorpreso una volta la signora 
Walter mentre spiava nella sua 
stanza da letto, Lotz allora av- 
vertì la sua organizzazione di 
spionaggio israeliana che Corne- 
lia «agiva sconvenientemente» e 
chiese che le venisse ordinato 
di porre fine immediatamente 
alla sua attività. Il messaggio 
di Lotz all’organizzazione — ha 
aggiunto Naqui — fu inviato il 
17 giugno 1964 e Cornelia Wal. 
ter lasciò l'Egitto il giorno do- 
po». Un portavoce dell’Amba- 
sciata. americana al Cairo ha 
successivamente precisato che 
Hans Walter è un cittadino te- 
desco e non americano, Il porta- 
voce ha aggiunto che l'Amba- 
sciata sta ora indagando sulla 
nazionalità della signora Corne- 
lia Walter ma che ritiene che 
essa sia tedesca o olandese, 

Il Pubblico Ministero ha det- 
to che la moglie di Lotz ha avu- 
to un ruolo più rilevante. che 
quello di una complice: «.... la 
sua parte è stata fondamenta- 
lle...; ha confessato che ‘anch’es- 


an 


PIANGONO LA MAMMA 


(Telefoto AP al «Piccolo») 


-| Saigon — Tre bimbi piangono accanto al corpo della madre, 
lentemente. Ogni tentativo di! uccisa durante gli ultimi combattimenti intorno a Danang 


Industriale tedesco regala 
la fabbrica ai dipendenti 


Trecento sono i 


beneficati 


diventati 


tutti milionari 


Bonn, 3 

Piccolo di statura, il volto se- 
vero addolcito da uno sguardo 
che rivela comprensione, Erich 
Pfeiffer dirige da diciotto an- 
ni la. sua fabbrica di prodotti 
meccanici a Wetzlar, in Assia. 
Ogni mattina arriva in fabbri. 
ca pochi minuti prima delle ot- 
to. Vi esce a sera inoltrata, 
quando gli altri hanno finito 
il lavoro da un pezzo. Gli ope- 
rai lo rispettano, anzi, hanno 
iù volte mostrato di provare 
affetto verso di lui. La fabbri. 
ca, la «Spezial Maschinen Fa 
brik» era stata fondata da suo 
padre cinque anni prima che 
Pfeiffer venisse al mondo, è 
praticamente «cresciuta» con lui. 
Ora, egli vede vicino il giorno 
di lasciare la sua poltrona, die- 
tro la scrivania posta in un 
ufficio modesto: ha compiuto 
settantanni, la fabbrica ne ha 
compiuti settantacinque. L'altro 
giorno c’è stata la festa dei due 
compleanni quello di Erich 


Pfeiffer e quello della «Spezial 
Maschinen Fabrik» e il primo 
ha voluto fare un regalo alla 
seconda, personificata dai tre- 


cento impiegati e operai. A 
questi ha regalato gli impianti, 
le macchine, tutto ciò che si 
trova entro i recinti, qualcosa, 
cioè, come dieci milioni di mar- 
chi, poco più di un miliardo e 
mezzo di lire. 

Pfeiffer era commosso quan- 
do fece il discorso d'occasione 
davanti alle maestranze: «L'ope- 
ta della mia vita è ben riposta 
nelle vostre mani. Non ho mo- 
glie nè figli e voi mi siete più 
vicini dei miei collaboratori». 
Nessuno, fino a quel momento, 
prevedeva una sorpresa del ge- 
nere. Da un minuto all’altro, 
trecento persone sono diventa- 
te  milionarie, comproprietarie 
della «Spezial Maschinen Fa- 
brik» che vende i suoi prodot- 
ti anche in America. L'applauso 
è stato lungo e, certamente, 
sincero. «Quasi quasi non ci 
credo ancora», ha detto più 
tardi Heinz Mueller, il portiere 
della fabbrica, di sessantatrè an- 
ni, che da oltre un decennio sta 
attento a chi entra e_2 chi este 
dai cancelli. Egli progetta di 
pagare qualche debito, di co- 


struire un casetta. E non si 
trova persona che prova invi. 
dia per il fatto che uno ha 
ricevuto ‘più dell’altro. Pfeiffer 
ha tenuto conto dell'anzianità 
di servizio, dell’operosità dei 
suoi dipendenti ed ha regolato 
secondo questi criteri la ripar- 
tizione della Sua proprietà. 
Pfeiffer non crede che i pa- 
renti tenteranno di obiettare, di 
fare difficoltà. E' sicuro di aver 
fatto il suo dovere. Ha, fatto 
capire che, in fondo, ha segui 
to la tendenza dei tempi. Anche 
lo Stato, con la politica dello 
«azionariato popolare» ha reso 
centinaia di migliaia di perso: 
ne partecipi alla vita e allo 
sviluppo di grosse imprese in- 
dustriali. Egli ha compiuto qual 
cosa del genere, forse meglio. 
Le trecento persone da ‘lui rese 
milionarie si conoscono, lavo- 
Tano nella stessa fabbrica di 


che le informazioni raccolte da 
Lotz fossero destinate ad Israe. 
le, Naqui ha detto: «Sapeva quel 
che faceva». Quanto all’altra ar- 
gomentazione della difesa, che 
la donna agisse perchè spinta 
dall’amore per il marito, il PM. 
ha affermato: «L'amore è una 
bella cosa, ma non può essere 
basato sul delitto...; anche lei 
aveva un cuore Nero), 

La requisitoria è stata violen. 
temente ideologica nel suo ca- 
rattere: l'accusatore ha chiama. 
to i tre giudici della Corte «Fi. 
gli d'Egitto», e ha definito lo 
Stato di Israele «il nemico del- 
l'umanità», e ha soggiunto: «Noi 
speriamo di vivere abbastanza 
a lungo da vedere il giorno in 
cui lo stesso Stato ebraico verrà 
processato, in un giudizio come 
quello di Norimberga». 

L'avvocato tedesco Karl Ur- 
ban, che. collabora con il colle- 
gio di difesa dei' Lotz ha intan. 
to annunciato di avere ricevuto 
una lettera da Berlino contenen- 
te una protuberanza sospetta, e. 
di averla consegnata all'Amba- 
sciata italiana in attesa che ne 
venisse accertata la natura, La 
Ambasciata italiana — a causa 
della rottura delle relazioni di- 
plomatiche tra Egitto e Germa- 
nia Ovest — si è assunta la sal 
vaguardia degli interessi tede- 
schi nella RAU. Gli esperti egi- 
zianj di esplosivi hanno consì. 
gliato l'Ambasciata di tenere la 
lettera in luogo fresco e ventila- 
to, în attesa di decidere sul da 
farsi, 


se A 
scoperti in Puglia 
Bari, 4 

T resti di una «stazione neo- 
litica» — che risalirebbe a cir- 
ca seimila anni fa — sono sta- 
ti scoperti in contrada «Mon: 
ta Grottone», a circa 2 chilo 
metri dall'abitato, dal prof. Ni- 
cola Giordano. Oltre a nume 
rosi cocci di ceramiche impres- 
se in argilla rossa di fattura 
rozza, lo studioso ha trovato 
un frammento di mandibola 
con due molari, appartenente 
con molta probabilità all'«Ho- 
mo sapiens mediterraneus», un 
tino di uomo primitivo che vis- 
se in Europa nel secondo perio- 
do glaciale di Wurm. 

Il reperto verrà esaminato 
da antropologi che potranno 
confermare definitivamente la 
inotesi del prof, Giordano, OL 
tre al copioso materiale archeo- 
logico trovato — tra cui vi so- 
no anche resti di selci di ti 
po neolitico, fondi di scodelle 
ed un'ascia di pietra dura levi 
gata — nella zona esistono an- 
che i ruderi di una rudimenta- 
le fornace per la cottura della 
ceramica, » 

cla tieni 


RAPINE A_ RIPETIZIONE 
alle falde dell'Etna 


Tre banditi armati ‘hanno 
ostruito una delle strade che 
S'inerpicano sull'Etna, ferman- 
do tutte le automobili di pas- 


ri. Il blocco è avvenuto in con- 
trada «Vigne», lungo la strada- 
le che da Biancavilla. conduce 
alla località «Argentieri» dove 
sono alcune ville. I rapinatori 
hanno bloccato Ja strada ado- 
perando macigni ‘di lava. 

Per prima è passata la «600» 
del Prevosto di Biancavilla, 
mons. Colaciura, di 50 anni. Il 
religioso è riuscito con pron- 
tezza ad individuare uno stret- 
to passaggio fra i macigni ed 
A così sfuggito al blocco allon- 
tanandosi velocemente, Quando 


* rapinatori, che erano in ag- 
guato si sono accorti che l’aù- 
to aveva suverato il blocco, 
hanno sparato contro di essa 
numerosi colpi di fucile, Una 
tucilata ha forato la parte po- 
Steriore della carrozzeria sfio- 
tando mons, Colaciura, 


T tre banditi hanno allora 
rafforzato lo sbarramento e la 
seconda auto, guidata dal no- 
taio Ferdinando, Portale di 42 
anni, non ha potuto sfuggire 
al blocco. Il professionista, pe- 
tò. prima che ì tre banditi 
avessero il tempo di uscire dai 
loro. nascondigli, ha avuto la 
presenza di spirito di togliere 
dalla tasca il portafogli e na- 
seondetlo sotto. un sedile. I 
tre. che non si erano accorti 
della manovra, hanno dovuto 
accontentarsi delle settemila li- 
T° che il notaio teneva nelle 
tasche. dei pantaloni. ì 

Sulla strada è passata poi 
una terza auto; la «500» del fat- 
torino postale del paese, Placi- 
di Del Coco. Avvicinato dai ra- 
pinatori, il fattorino ha detto 
dì non avere denaro addosso 


e. per provarlo, si è vuotate. 


le tasche dalle quali sono ca- 
duti a terra un telegramma da 
recapitare ed una moneta da 
cinquanta lire. L'uomo è stato 
egualmente perquisito. Quando 
ha ottenuto il permesso di pro- 
seguire e l’auto era già avvia. 
ta, uno dei banditi ha tentato 
di fermare il fattorino per re- 
stituirgli ll telegramma, Il Del 
Coco però, in preda a paura, 
ha preferito allontanarsi velo- 
cemente. 

Fino a questo momento non 
sono giunte ai carabinieri altre 
denunce. Dalle descrizioni fat- 
te. è risultato che due dei ra- 
pinatori eran: armati di fucile, 


cui sono diventate proprieta-| mentre il terzo .veva un no- 
rie, o lo diventeranno al più pre- | doso bastone. Soltanto uno dei 
sto. L'operazione per il trapas-| banditi aveva il viso per buona 
so della proprietà sarà compiu- parte nascosto da un fazzoletto 


ta verso Natale, quando. Erich 


di colore scuro; gli tri due, 


Pfeiffer abbandonerà, definitiva. | invece, hanno agito a viso sco- 


mente il lavoro. 


perto. 


Catania, 4° 


saggio e rapinando i viaggiato. ' 


Giovedì, 5 agosto 1965 


La sostituzione del portiere 
sarà ammessa durante le partite 


A titolo sperimentale la nuova norma sorà attuata già quest’ anno 
Fabbri confermato fino al 31 luglio 1970 - Gli impegni azzurti 


te rinunci alla richiesta di 
Montevideo quale sede della 
eventuale terza partita, è di 
sposta a rinunciare a sua vol- 
ta alle date da essa richieste € 
già approvate dall’UEFA, per 
le due partite di andata e ri- 
torno. Queste date sono 1’8 set- 
tembre per la partita a Milano 
e il 15 settembre per quella 
a Buenos Aires. L'Independien- 
te aveva invece insistentemente 
richiesto rispettivamente il 15 
ed il 22 settembre. Ora l'Inter 
sarebbe disposta ad acconsenti. 
Te alla richiesta dell’Indepen- 
diente per il 15 e 22 settembre, 
purché per la località della «bel- 
la» venga scelta una città sud- 
americana più lontana dall’Ar- 
gentina di Montevideo, 


Milano, 4 

Si sono svolti nella sede della 
Lega Nazionale i lavori del Con- 
siglio federale della Federazio- 
ne italiana gioco calcio. Erano 
presenti l’ing. Pasquale, presi. 
dente della FIGC, con i vice- 
presidenti dott. Franchi, ing. 
Barassi, dott. Cesani e dott. 
Stacchi. L'ordine del giorno del. 
la riunione prevedeva, tra l'al- 
tro, l'esame dell'attività inter- 
nazionale della Nazionale azzur- 
ta. In apertura dei lavori il pre- 
sidente Pasquale ha ricordato 
che, a seguito delle elezioni av- 
venute ieri a Milano nel corso 
dell'assemblea della Lega nazio- 
nale professionisti, è stato elet- 
to a presidente della Lega stes- 


glio una relazione sul periodo 
di gestione commissariale da lui 
svolto come commisasrio alla 
Lega nazionale professionisti. Il 
Consiglio ha poi effettuato le 
nomine di competenza: su pro- 
‘posto dell’AIA - Settore arbi- 
trale, il Consiglio federale ha 
nominato l’ing. Zanchi, di Mi- 
lano, presidente del collegio dei 
probiviri dell’AIA . S.A, e il 
dott. Bertolio, di Torino, 

Su proposta dell’ATA . S.A. 
tenuto conto delle dimissioni 
date a suo tempo dall’arbitro 
internazionale Rigato, il Consi. 
glio ha completato la lista degli 
arbitri internazionali con l’in- 
clusione dell’arbitro D'Agostini 
di Roma, La lista segnalata al- 


IT. PICCOLO 


RIVOLUZIONARIA INNOVAZIONE NEI CAMPIONATI DI SERIE A E B È, e cure di H e rib ert o 


La Juvenius ha iniziato la preparazione nel ritiro di Villar Perosa. Il nuovo arrivato Cine. 
sinho è uno dei giocatori più curati durante questo periodo dall’allenatore Heriberto Herrera 


l’UEFA per la stagione 1965-66 
risulta pertanto come segue: 
Giulio Campanati, Alessandro 
D'Agostini, Bruno De Marchi, 


sa il dott, Aldo Stacchi, il quale 
assume anche di diritto la cari- 
ca di vicepresidente federale, 


Il presidente ha quindi dato 
atto al Consiglio della classifica 
ufficiale del campionato di Se- 
rie A in base alla quale il «F.C. 
Internazionale» viene proclama- 
to ufficialmente campione d'Ita- 
lia per la stagione 1964-65, Su 
proposta del presidente, il Con- 
siglio ha poi approvato e delibe- 
rato che la stagione sportiva 
1966-67 debba considerarsi «an- 
nata di qualificazione» ad ogni 
effetto per tutti i campionati. I 
quadri generali dei campionati 
saranno infatti revisionati avva- 
lendosi della consulenza delle 
rispettive categorie e riceveran- 
no. un nuovo inquadramento a 
partire dalla stagione 1967-68, Il 
Consiglio ha deciso, inoltre, di 
prorogare il mandato tecnico, 
affidato ad Edmondo Fabbri, fi- 
no al 31 luglio 1970. 

Su proposta della Lega nazio- 
nale professionisti, il Consiglio 
federale ha inoltre approvato per 
le gare di campionato di Serie 
A e di Serie B, la seguente nor- 
ma che entra in vigore con la 
‘nuova stagione sportiva: «Per la 
stagione 1965-66 nelle gare di 
campionato della Lega naziona- 
le professionisti, viene consen. 
tita, in via sperimentale, la so- 
stituzione del portiere. Potrà es- 
sere definitivamente sostituito 
in qualsiasi momento della gara 
il giuocatore che ha iniziato la 
gara stessa nel ruolo del portie- 
te con altro giuocatore che ri- 
sulti preventivamente segnalato 
come portiere di riserva nel 
l'elenco presentato all'arbitro 
prima dell’inizio della gara». 

Lo spirito di tale disposizione, 
che si riferisce esclusivamente 
alla sostituzione di un giuoca- 
tore che ricopre solo un parti 
colare ruolo, verrà illustrato 
agli organi di disciplina, affin- 
chè vengano presi provvedimen- 
ti in caso di sostituzioni che 
mon corrispondano a tale spi- 
rito, 

Il Consiglio federale ha poi 
preso in esame l’attività interna. 
zionale. Il dott. Franchi, nella 
sua qualità di capo-delegazione 
della comitiva azzurra in occa- 
sione della tournée in Scandina- 
via e Ungheria, ha svolto una 
relazione. In merito all’attività 
internazionale ufficiale per la 
stagione 1965-66, il Consiglio ha 
approvato il seguente program: 
ma, per il quale ha indicato le 
rispettive sedi definite: 

1 novembre 1965: ITALIA. 
POLONIA, a Roma. (gara di 
qualificazione al campionato del 
mondo); 

9 novembre 1965: SCOZIA - 

ITALIA, a Glasgow (gara di 
qualificazione al campionato del 
mondo); 
) dicembre 1965: ITALIA-SCO- 
ZIA, a Napoli (gara di qualifi- 
cazione. al campionato del 
mondo); 

16 0 17 marzo 1966: BELGIO 
B . ITALIA B, in Belgio (sede 
da stabilire); 

19 marzo 1966: FRANCIA A - 
ITALIA A, a Parigi. 

71 calendario internazionale è 
stato anche coordinato con il 
calendario dei campionati di 
Serie A e B, campionati che si 
svolgeranno entro questi termi. 
ni: data di inizio: 5 settembre 
1965; conclusione del campio- 
nato di serie A: 22 maggio 1966; 
conclusione del campionato di 
Serie B: 5 giugno 1966; è stato 
in proposito ricordato che le 
gare .del torneo finale del cam- 
pionato del mondo avranno ini- 
zio in Inghilterra il 12 luglio 
1966. 

Il Consiglio ha, deciso che la 
squadra nazionale juniores par- 
teciperà, come sempre, al tor- 
neo internazionale dell'UEFA, 
che si svolgerà nel periodo del- 
la Pasqua 1966 e che la rappre- 
sentativa della Lega semipro- 
fessionisti effettuerà una serie 
di incontri che, una volta defi. 
niti, saranno sottoposti al Con- 
siglio federale. La rappresenta» 
tiva nazionale della Lega dilet- 
tanti è stata iscritta al torneo 
internazionale dell’UEFA, «Cop- 
pa Europa per squadre naziona- 
lì dilettanti». Questa competizio- 
ne prevede la formazione di 
quattro gironi di qualificazione 

con gare da disputarsi nel cor- 
so della stagione 1965-66. La fi- 
‘nale del torneo, con la formula 
quadrangolare, dovrebbe svol. 
gersi nella stagione ‘1966-67. 

Il vicepresidente, dott. Fran- 
chi, ha quindi fatto al Consì 


Francesco Francescon, Concetto 
Lo Bello, Raoul Righi, Antonio 
Sbardella. 

Tl Consiglio ha ratificato poi 
le norme emanate dalla Lega 
professionisti e dalla Lega na- 
zionale semiprofessionisti relati. 
ve ai rapporti tra le società e i 
dipendenti tesserati e le norme 
emanate dalla Lega nazionale 
dilettanti per la stagione 1965-66 
relative alla limitazione dell’im- 
piego. dei giuocatori in relazio- 
ne all’età, Ratificate sono state 
anche le norme emanate dalla 
Lega nazionale semiprofessioni- 
sti per la stagione 1965-66 rela- 
tive alla limitazione dell’impie- 
go di giuocatori in relazione al- 
l'età, Tali norme stabiliscono 
‘che in singola gara di Serie C e 
D, possano essere impiegati fi- 
no a quattro giuocatori di ol- 
tre ventisette anni. 

Il Consiglio ha infine proce- 
duto all’integrazione dei ruoli 
nel campionato di Serie D alla 
chiusura delle iscrizioni nel 
campionato di Serie D sono ri- 
sultate regolarmente iscritte: 90 
società già appartenenti all’or- 
ganico di Serie D nella stagione 
1964-65 e 16 società promosse 
dalla Lega nazionale dilettanti. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | un misuratissimo, allungo riw- 
Redipuglia, 4 |sciva a superare Lievore, Dean, 

Vincendo l'odierna edizione| Pulze e Casagrande, Giovanni 
del Circuito di Redipuglia, Gio- | Knapp ha giocato e corso al ri- 
vanni Knapp è riuscito @ fir-|sparmio (qualcuno ha voluto 
mare per la seconda volta il| insinuare che in questo modo 
libro d’oro li questa classica|è facile vincere) ed è uscito 
del ciclismo dilettantistico,! di prepotenza a tre chilometri 
avendo già ottenuto un suc-|dal traguardo, presentandosi 
cesso nel 1963. Giovanni| sotto lo striscione con un van- 
Knapp, portacolori del V. C.|taggio di 20” su) più prossimo 
Longarone, è un ragazzo dalla | inseguitore. Per tutto il resto 
doppiu personalità, timido e|della corsa, Giovanni Enapp è 
mansueto, apparentemente ine- | rimasto all’ombra degli altri 
sistente anche per la sua mon | concorrenti, apparentemente 
eccezionale taglia atletica. Lo| disinteressato agli avvenimen= 
odierno vincitore è in effetti |ti che si andavano via via ma- 
un astutissimo corridore e un|turando, lasciando che gli altri 
temibile avversario per chiun-| corridori si spaccassero pure 
que abbia la sventura di tro-| gambe e polmoni per fare Van- 
vursi a gareggiare con lui. La| datura o per prodursi in vani 
vittoria conseguita oggi rien-|ed estemporanei tentativi di 
tra esattamente în questo giu-| fuga. 
dizio poichè il ragazzo di Lon-| Sotto lo striscione d'arrivo 
garone ha conquistato il tra-|sono transitati soltanto venti- 
guardo di Redipuglia alla fine| quattro dei cinquantaquattro 
di una gara che è stata un pic-| partenti. Il ritmo della gara, 
colo capolavoro di tempismo,| malgrado tutte queste difficol- 
di economia e di volontà. tà, è stato davvero eccezionale, 

Mai nelle posizioni di testa, | ove si consideri che la media 
l’Inter ha mostrato di non gra- tranne che sotto lo striscione | finale è risultata prossima ai 
dire questa scelta. del traguardo della montagna| i chilometri orari (nuovo re- 

L'Inter, purché l'Independien- | di San Floriano, quando con| cord della competizione). A ciò 
2 hanno contribuito particolar- 
mente il padovano Gino De 
Gobbi, che è stato in fuga per 
quasi tutta la gara, cedendo 
appena in prossimità del tra- 
guardo — uni grande promes- 
sa questo giovane lottatore — 
e il triestino Guerrino Dean, 
il quale prendendo Viniziativa 
dopo Oslavia ha praticamente 
fatto suonare È campanelli di 
allarme, costringendo gli altri 
ad aumentare il ritmo per im- 
pedirgli che il suo tentativo si 
trasformass» in una fuga de- 
terminante. 

Poco prima di Dean ci si 
era provato anche Dalla Bona, 
ma il suo tentativo trovava la 
pronta reazione del gruppo e 
tutto si concludeva in poche 
centinaia di metri. Sia Dean 
che Dalla Bona hanno com- 
messo in queste occasioni un 
grave errore di valutazione. 
poichè sia V’ur0 che l’altro s0- 
no scattati fuori tempo e su 
rettifiti dove era facile il con- 
trollo per gli inseguitori, ed 
in tal modo hanno compromes- 
so le possibilità di vittoria es- 
sendosi ritrovati a corto di fia- 
to proprio quando il più fre- 
sco Knapp sferrava il suo at- 
tacco. 

La purtenza della gara è 
stata data alle 12.15, dopo che 
i concorrenti avevano reso 
omaggio a’ Sacrario di Redi- 
puglia. Al primo passaggio per 
Sagrado il gruppo transita 
sgranato con Dean nelle prime 


A settembre con l’Independiente 


L'INTER TEME LA «BELLA» 


se giocata a Montevideo 


Milano, 4 

L'Inter appare preoccupata 
dell’eventualità che, in caso 
della necessità di una terza par- 
tita con l’Independiente per la 
aggiudicazione della «Coppa dei 
campioni d'Europa e del Sud 
America», questa venga  gio- 
cata a Montevideo, 

Adesso che gli argentini han- 
no proposto una eventuale «bel- 
la» da giocarsi a Montevideo, 


L'INCONTRO DI SABATO A BUENOS AIRES 
© Ci) 

Burruni è deciso 

adomare Accavallo 


<Mi sto allenando - ha detto-come se dovessi 
battermi per difendere la corona mondiale» 


Buenos Aires, 4 |mo spedito. Giustificando le 
Salvatore Burruni sta curan-|previsioni di un tutto esaurito 
do con grande impegno la pre- da parte degli organizzatori. 
parazione all'incontro di saba: Burruni e Accavallo saliranno 
to prossimo con il campionefsul ring alle 23 di sabato, cor- 
sudamericano dei' mosca Ho-|rispondenti alle 3 italiane di 
racio Accavallo. Il detentore|domenica. 
del titolo mondiale, sotto gli 
occhi di un folto gruppo di 
giornalisti, fotografi e curiosi, 
ha svolto oggi un gran lavoro 
al sacco e alla corda, sostenen 
do poi sei round contro una 
serie di «sparring partners). 
L'unica difficoltà per il pugile 
sardo è la temperatura piutto- 
sto rigida di Buenos Aires. do- 
ve a differenza del gran sole 
italiano regnano il freddo e la 
umidità della stagione inverna- 
le sudamericana. 


L'incontro di sabato con Ac- 
cavallo si svolgerà sulla distan- 
za di dieci riprese. Burruni 
non metterà il titolo in palio, 
ma sta curando la preparazio- 
ne proprio come se si trartas- 
se di un incontro mondiale. 
«Un campione — ha detto Bur 
Tuni ai giornalisti — deve af- 
frontare tutti gli sfidanti enon 
evitarne essuno. E’ per questo 
che si è campioni ed è per 
questo che mi sto allenando 
come se fosse in gioco la co- 
tona mondiale». L'allenatore di 
Burruni, Umberto Branchini, 
ha confermato a sua volta che 
Salvatore «si sta preparando 
intensamente al combattimento 
di sabato», 

Quanto ad Accavallo, il pu- 
gile argentino spera che una 
sua buona prestazione sul ring 
deì Luna Park Stadium gli as- 
sicuri la possibilità di mirare 
nel prossimo futuro al titolo 
di Burruni, titolo che fu già 
del non dimenticato campione 
argentino Pascual Perez. La 
vendita dei bigletti per. l’atte- 
sissimo incontro procede a rit- 


Esibizioni in Friuli 
di Benvenuti e Manca 


Il campione europeo dei pesi 
welters, Fortunato Manca, in 
questi giorni a Trieste per com- 
pletare la sua preparazione, si 
esibirà domani a Lignano Sab- 
biadora contro il sudamericano, 
Morales. Fortunato Manca ba, 
nei suo calendario, tre combat- 
timenti. Il 15 agosto affronterà 
a Portescuro, in provincia di 
Cagliari, il sudafricano Oudra: 
go, che lo costrinse al pareggio 
nel combattimento sostenuto il 
12 luglio a Falconara Marittima. 

Il campione sardo lascerà 
Trieste il 20 agosto per raggiun. 
gere Bangkok dove, i! 31 succes- 
sivo, sosterrà un combattimento 
contro il campione di Thallan- 
dia, Schirac. Il 29 ottobre, infi- 
ne, a Roma, Manca metterà in 
palio il titolo di campione d Eu- 
topa dei welters contro l’ingle- 
se Bryan Curviss. campione di 
Granbretagna. 

Il campione del mondo dei 
medi junior, Nino Benvenuti, in 
vacanza in ‘questi giorni a Mi- 
lano Marittima, riprenderà la 
preparazione la prossima. setti- 
mana in vista del confronto per 
il titolo europeo contro lo spa- 
gnolo Folledo, Benvenuti il 19 
agosto si esibirà di fronte al 
pubblico friulano a Sacile con- 
tro un pari peso triestino, 

na 

Pugilato. A Phoenix l'ex campione 
dei welter, Luis Rodriguez ha battu: 
to ai punti in 10 riprese Chaflie Au- 
stin. A Honolulu il welter Eddie Pace 
ha battuto ai punti in 10 riprese Jose 
Stable, uno dei migliori pugili mon- 
diali della categoria. 


ORDINE D'ARRIVO 

1) KNAPP GIOVANNI (V.C. Lon 
garone), che compie il percorso di 
km. 153 in ore 3 e 44’, alla media 
di km. 40.982; 2) Gasparotto Antonio 
(G.S. Portofiex San Vito) a 20”; 3) 
Dean Guerrino (U.0. Coppi Haus 
brandt TS) s.t.: 4) De Gobbi Gino 
(Ciclisti Padovani) s.t.;' 5) Sattin 
Ignazio (id.) a 30”: 6) Santantonio, 
Emilio (UC Vittorio Veneto) s.t.; 7) 
Casarotto, Silvano  (V.C. Vicenza) 
st. 8) Pulze Dino (S.C. Vittadello 
Fiesso d'Artico) s.t.; 9) Destro Gior- 
gio (Cicl. Padovani) s.t.; 10) Del 
Bianco Luigi (G.S. Portoflex San Vi- 
to) s.t.; 11) Pavan Giovanni (UC 
Trevigiani) s.t.; 12) Lievore Lucillo 
(GS Mainetti Valdagno) s.t.; 13) 
Chiomentin ‘Tiziano (V.C. Vicenza) 
s.t.; 14) Dalla Bona Luciano (Cicl, 
Padovani) s.t.; 15) Stefani Mario 
(SC Vittadello Fiesso) s.t., 

Iscritti 85, partiti 54, arrivati 24, 
Presidente di giuria: Giuseppe de Fa- 
ris; componenti: Corrado Franzot e 
Mario Dordolo: giudice d'arrivo Gior- 
dano Borri; commissario FCI Luigi 
Zanolla; direttore di corsa Bruno Vi. 
sintin, 


posizioni. Dopo Parra un ten- 
tativo di fuga di Carraro non 
ha buon fine e il ragazzo dopo 
essersi avvantaggiato di un 
centinaio di metri cede facen- 
dosi riassorbire dal gruppo. Al 
passaggio di Gorizia si metto- 
no in fuga Chiementin e Fari- 
nato, imitati poco dopo da De 
Gobbi, Destro e Corazzin, che 
vanno a formare una pattu- 
glia di cinque uomini. Lungo 
la strada del Vallone cede De- 
stro, mentre i quattro fuggiti- 
n guadagnano progressiva- 
mente terreno. Situazione im- 
mutata fino alle prime rampe 
del San Michele, quando Co- 
razzin deve rallentare per la 
rottura del cambio, 

Prima del vertice del colle 
cede anche Farinato. In testa 
quindi rimangono soltanto De 
Gobbi e Chiementin, i quali 
mantengono il loro vantaggio 
sul gruppo grazie alla crono- 
metrica regolarità. Al secondo 
per fare Pandaiura. Al secondo 
passaggio per il Vallone esco- 
no dal gruppo Dean, Scortega= 
gnu, Lievore, Pulze, Farinato, 
Santantonio, Bertoja, Pancino 


"BIS DI UN CORRIDORE DI LONGARONE A QUE ANNI DAL PRIMO SUCCESSO 


Giovanni Knapp per distacco 
fo suo il Circuito di Redipuglia 


La decisione della corsa è venuta con uno scatto del vincitore a 3 km. dal traguardo 
Coraggiosa prova del triestino Guerrino Dean che si è classificato al terzo posto 


e Gasparotto, i quali con de- 
cisa progressione vanno a rag 
giungere, i due fuggitivi. Il ri- 
congiungimento avviene al km. 
7). Nel frattempo anche il 
grosso forza il ritmo e prima 
di Cormons la pattuglia di te- 
sta viene raggiunta. Il San 
Floriano quindi viene aggredi- 
to dal gruppo sgranato ed il 
traguardo della montagna vie 
ne vinto da Knapp, seguito da 
Lievore, Dean, Pulze, Casa 
grande e via via da tutti gli 
altri, A Gorizia il gruppo è 
nuovamente compatto e prima 
di Farra si verificano i già 
descritti tentativi di fuga di 
Dean e Dalla Bona. La solu- 
zione della gara avverrà a due 
chilometri dal traguardo, con 
Vattacco di Knapp che con- 
quisterà la vittoria con un 
margine di 20”, 

Al seguito della corsa erano 
pure gli operatori della radio- 
televisione. Il film della corsa 
sarà proiettato in uno dei do- 
cumentari sportivi del Tele- 
giornale, forse già nella gior- 
nata di domani. 

Publio Tadeo 


VIVO 
RECORD DI PARTECIPAZIONI FRA I GIOVANI EQUIPAGGI 


Le speranze della vela! 
al campionato Flying Junior(C( 


Presente alla regata che inizia domani il campione uscente Ziliani 


a c 
sui 


Novità nel sistema di richiamo delle barche partite in anticipo 


Mai alcuna regata velica svol-|scualificate nel caso non ritor-|gnati dalla FIV per tutta la 
tasi in Italia ha veduto alla|nino a ripetere la partenza. Si|giornata. Domani, come annun- 
partenza 63 equipaggi apparte-|tratta di una norma molto se-|ciato, alle ore 11, tempo e vento 
nenti alla stessa classe, quanti| vera che lascia tutta la respon-|permettendo, sarà dato il via | 
cioè si allineeranno domani in|sabilità agli equipaggi, i quali à 
attesa del «via» alla prima del. sanno benissimo quando sono 
le quattro prove previste dal|in fallo e non possono perciò 
programma. Sono equipaggi se-|Speculare sulla possibilità di|nea, La giuria sarà collegata a | 
lezionati attraverso eliminato-| eventuali sviste della giuria. | terra e con altre imbarcazioni 
rie regionali molto severe e che| Siamo certi pertanto che con |;n mare, tramite un servizio ra li 
costituiscono le speranze della tale sistema tutti staranno mol-| gio, sportivamente messo a die | 
vela nazionale, Oltre al campio-|t0 accorti per non compromet-|sposizione dal «Piemonte Caval: È 


ne Ziliani, ci sono fra gli iscritti | Te 1a Jorn classes lieria». 
nomi che sono comparsi più| Nella mattinata di oggi la com 

volte nelle cronache delle ma.|MSSIONe Ei ai FRA 

nifestazioni veliche nazionali. Sul i errtecipanti al|, Calcio. L'agenzia ungherese MTI in: Mag "rg 
Qualcuno addirittura è già sta-|_ l°£ manila tta di un la- MOT a a gJUveotuE: Flochsa (Cofo o 5 
A ine campionato. Si tratta ( Ja |tro la squadra nazionale tnghereso|h Genti 
at anto buona | VOTO lungo e minuzioso Che | durante l’Universiade, che sarà inau |i°0 con 
ot 0 i den doni, impegnerà i tre tecnici desi-|gurata il 20 agosto a Budapest. Mincipal 
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lens, Risso ed Isemburg: dei 8. ‘Tale | 
sanremesi Minaglia e Solerio: ILCONVEGNO TROTTISTICO DI STASER STA Gite 
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tori: dei sebini Buffoli e Turla; ° oe ° Uirigenti 
dei siciliani Guccione e Lo Bue; È ì buon 
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con Desaix favorit 


Rigel, Cremlino e Uebi completeranno il campofuars: 


. FUNCI . . Da) 9 
Ordonez cerca la conferma, Lipari invece il riscatto! n i; 
È Suo sc 


Pozzi ed infine dei triestini Co- 
bau, Gris, Vencato, La Valle, 
Apollonio, Duiz, Berani e Ser. 
gas. E non è affatto detto che 
altri elementi non si mettano 
in luce nel corso delle quattro 
prove del campionato. 

Nella giornata di ieri gli equi- 
paggi già in sede sono usciti 
per provare il campo di regata, 
sebbene il vento non fosse mol- 
to propizio. Gli organizzatori 
della Società Triestina della Ve 
la che hanno curato in ogni 
particolare la manifestazione, 
si augurano che Eolo sia favore- 
vole e che le prove possano 
svolgersi con vento regolare e 
buone condizioni del mare, Co- 
munque sono state apprestate 
numerose imbarcazioni-appoegio 
che seguiranno la regata in ogni 
sua fase, pronte ad entrare in 
azione al primo cenno di bi- 
Sogno, 

Tntanto possiamo anticinare 
una grossa novità, che riguarda 
le modalità della partenza. Dato 
il grande numero dei parteci. 
vanti. la giuria sembra inten: 
zionata a modificare il sistema 
per il richiamo individuale delle 
barche partite in anticipo. Si 
pensa cioè di applicare le regole 
che sono generalmente in vigore 
nei Paesi nordici, dove le regate 
così numerose non sono una ec- 
nezione. In pratica avviene che 
«e una o più barche si trovano 
altre la linea ‘di partenza al se- 
gnale del via, la giuria fa fun: 
zionare il segnale acustico di ri- 
chiamo, e, senza esporre nes: 


SETA Molare, 
È i Un altro miglio alla pari nelimept. 
il loro ciclo stasera con un pro- | «Premio di Venere», Qui l:) I Do ‘te p 
gramma che comprende sette | allievo di Belladonna a godere! lio cor 
corse e che si inizierà come al |i maggiori suffragi, Trattasi di înese M 
solito alle ore 20.45, Prova di |Ordonez, apparso in palla do: Sidente 
maggior’ spicco il «Premio «i |menica e pertanto in grado di Stao.chi 
Giove», alla pari sulla distanza limporsi a Robbidar, Hit Ami,Chou E; 
dei 1700 metri, In gara quattro | Golden e Grestasio. Per i pu-Megi; x; 
cavalli ognuno dei quali in gra- | ledri di 3 anni il «Premio di a È 
do di ‘farsi rispettare, Sono ne.- | Marte»: Lipari s'è sperduto nella yu ane 
l’ordine di partenza Cremlino, | mota all'ultima sortita, ma coni la ci 
Rigel, Uebi e Desaix. Il più ve luna pista asciutta il’ puledro [*Scerà 
loce del gruppetto è indubbia-, della «York» ha facoltà di im-f8 diret 
mente Rigel, il quale probabil- mediato riscatto. Temibili co-®0 do 4 
mente si incaricherà di fare |Munque possono essere per Lirthfor 
l'andatura, Il figlio di Capro- |Pari sia Tiller che Far Pra @Rp, ‘mal 
ni ha mostrato qualche buono | Quiros, visto che si correrà sulîy Clin 
sprazzo nelle ultime uscite e|doppio chilometro, Nella peri 
pertanto, vista anche la distan. | Ziata venti metri non sembrano 
za preferita, gli si possono con- | Per niente sufficienti a Bizza e Drep: 
cedere delle possibilità. Ma re- |Irziabella per difendersi sulia festa 
sisterà sino in fondo l'allievo | media distanza da Tio Pepe ea ca 
di Belladonna? Don, ma chi prevarrà nello fiala 
Sulla carta doyrebbe preva- | SCOntato quello fra gli allievi di] punt 
lere il tenace Desaix, sempre | CiOlli e Belladonna? So 
ammirevole nelle sue evoluzio. | «Premio del Mercurio», periziata. & nat 
ni, Il portacolori della Scuderia | Am. 2060: 1) Bizza (Piratti), 2) Vesta 
Duedigi alla distanza dovrebbe |Irziabella (Renner); a m. 2080: Nalraux 
portare la sua stoccata e vedre. |3) Tio Pepe (Ciolli), 4) Don (Bel Strazioni 
mo se Rigel riusc.rà a schivar- | ladonna), “anca 
la. Attend:bile anche Uebi chè «Premio di Plutone». Am. 2100: Ri, Hut 
proprio domenica, sul doppio |1) Chironis. (Destro), 2)  Colossedtipgi 
chilometro però, ha preceduto |(Granzotto), 3) Vivaldo da Ri0bry 
Rigel, mentre c'è molta curio. | (Ceugna), 4). Cirri (Piratti), 51 hollen 
sità per vedere all'opera Crem- | Meco (Quadri). i Olivo 
lino in una partenza lanciata «Premio di Marte». Am, 2050 
dopo i fallimenti del figlio di |1) Far Pra (Bragaloni), 2) Tillet Sgomer 
Sparta negli avvii dati con i|(Zeugne). 3) Quiros (Renner), 4) M0yjy 


sun numero, prende nastri. In definitiva una corsa | Lipari (Quadri). 
ti nota delle tutta da vedere, anche se le no- | «Premio di Venere». Am. 1650 


imbarcazioni che si trovano in va i he 

i stre preferenze nno accorda- | 1) Robbidar (Zeuzna), 2) Grestasi0, 

difetto, considerando le stesse te a Pessia. (Petrini), 8) Ordonez. (Belladon }.elte c 
ne), 4) Hit Ami (Quadri), 5) {Ma d 


I convegni feriali riprendono 


Golden (Bragaloni). bresent: 
«Premio di Urano» - mista A m.fongtat 


PANORAMA SETTIMANALE DEGLI IPPODROMI ITALIANI DI TROTTO 


Nella ridotta corsa milionaria di Montecatini 
si fa luce il 4 anni americano Bettor's Choice |" 


il nuovo campione di Vivaldo Baldi ha respinto ogni attacco segnando 1.18.5 
La pioggia'ha congiurato contro la ripresa a Montebello - Forte Nuvoloso 


1650: 1) Tergesto (Susmel E.), 2) Ben 
Narluigia (Nîgris), 3) Sangiovese bop PC 
(Quadri), 4) Briamo (Piratti), 5) |osci 
Bella del Piave. (Granzotto), 5) |'Me qi 
Amusette. (Destro); @ m. 1700: 7) !ssiva 
Manzoni (Tiego), 8) Salvador (Bel'&l gia; 
ladonna); a'm. 1720: 9) Arioma biden, 
(Bragalont), DO 
încia 


qui 
0 avi 
Do € 
«Premio di Saturno». Am. 2080". À Pa 
1) Loietto (Bragaloni), 2) Clet0Malray, 
(Ceugna), 3) Boon (Belladonna): De 7 
4) Assalto (Destro), 5) Sferza (NEDinp:*' 
gris). 6) Basento (Zeugna), aid 

®side: 


. «Premio di Giove», A_m, 1700: 1) hi, 
Cremlino: (Mescalichin F.), 2) Ri 
(Belladonna), 3) Uebi (Qua: 


Come avevamo previsto, la 
grande corsa di Montecatini 
non è stata disputata al gran 
completo, perchè gli assi ame- 
ricani presenti la settimana pre- 
cedente a Tordivalle non hanno 
avuto il permesso del veterina- 
rio per trasferirsi nella cittadi 
na termale, pino all'ultimo mo- 
mento SÌ aveva sperato in un 
Tipensamento del sanitario, ma 
a Roma sono stati irremovibili 
e il Gran Premio di Monteca- 
tini è stato disputato a ranghi 
ridotti. Una corsa di 10 milio- 
ni meritava qualche nome mi- 
gliore, ma il malanno dell’in- 
fluenza così spieiato con i trot- 
tatori in questa stagione ha di- 
sposto diversamente e pertanto 
a Montecatini si sono presen- 
tati in sei soltanto, con Blera, 
vessillifera indigena, nel ruolo 
di favorita, 

Ma Blera non era lei dome- 
nica (che sia costretta ad una 
attività troppo sostenuta?) e 
così a Montecatini si è rivelaio 
l'americano nuovo, il 4 anni 
Bettor's Choice, ultimo lancio 
del popolare Vivaldo Baldi. Do- 
po una prima presentazione po; 
co convincente, Baldi in questa 
occasione ha mostrato un Bet- 
tor's Choice molto espansivo, 
autoritario nella sua prestazio- 
ne. Dal canto suo Blera non si 
trovava nella serata ideale per 
potersi opporre allo slancio di 
Bettor's Cuoice; alcuni errori, 
il primo in partenza come le 
era accaduto anche a Trieste 
nella corsa vinta da Steno, han- 
no messo fuori causa la figlia 
di Tonga, Il campo è stato 
quindi lasciato subito sgombro 
alle mire degli americani. Bet- 
tor's Choice è volato al coman- 
do, la femmina Smooth Liner 
‘ha cercato di insidiarlo con una 


decisa puntata, poi è stata la 
volta di Dr, Orin I nel finale 
a farsi avanti; quindi un sus- 
seguirsi di trame elaborate dai 
volitivi sprinters d'oltreoceano. 

Il verdetto è stato favorevole 
a Bettor’s Choice, largamente 
primo al traguardo in un buon 
1.185 sui 1640 metri, per una 
piena. valutazione di questo 
scattante 4 anni, e la corsa è 
servita a rilanciare anche Vi 
valdo Baldi che in questo pe- 
riodo non va proprio con il 
vento in poppa. Declinante al- 
la conclusione  l’ardimentosa 
Smooth Liner e mai in corsa 
‘l’indigeno Invocato suo compa- 
gno di colori, ai posti d'.nore 
si sono piazzati nell’ordine il 
duttile Dr. Orin I, con il quale 
Sergio Brighenti ha cercato di- 
speratamente di rifarsi della 
forzata assenza dei suoi pen- 
sionari Behave, Tercel e Lucy”s 
Victory rimasti in quarantena 
a Tordivalle, e poi l’altro ame- 
ricano Deep South, che prece- 
deva a sua volta Blera alle pre- 
se con una serata di luna piena, 

I «quattro e i tre anni» ave- 
vano dei ricchi premi a Cesena 
e a Tordivalle. Nel milionario 
Premio Romagna, disputato al 
Savio, è salita al proscenio la 
coppia mangelliana formata da 
Nibbiano e Noceto, classificatisi 
ai primi due posti (tempo per 
Nibbiano 1.21.8 suì 1640 metri) 
in una corsa dove la concor- 
tenza non doveva fare e non 
ha fatto paura agli allievi di 
Bongiovanni e Casoli. Bolibin 
e Febo nella circostanza non 
potevano altro che adeguarsi ai 
posti successivi. A Tordivalle, 
nel Premio Sirente, dotato di 
1 milione, si è messa nuova- 
mente in luce la svelta Mary. 
port, seconda arrivata nel Der- 


Ecco ì nostri favorit; 0 
‘Ampa 


Ho do LEA "Tio Pe 
pe, on. Premio di Plut 
dovuto sottostare allo sprint |Vivaldo da Rio, Meco, Chironia.tlogui 
preponderante dell'ex compa- | Premio di Marte: Lipari, Tiller:!hte 
gno di colori Nuvoloso. I due, | Premio di Venere: Ordonez,!°oond 
anzi, hanno offerto un auten- Reroila Hit Ami. Premio Tenta, 
tico «show» nell'ultimo mezzo n (genio Amat: fitenti 
giro, mettendo in mostra una i AR > 

Ù L A Uebi. Premio di Saturno: BooNS 
classe autentica. Al rilievo di $ i 


Basento, Loietto. 
Nuvoloso e a quello altrettanto ( ( 


by romano, L'allieva di Bion- 
ducci non ha faticato a rende- 
re un nastro sulla media di- 
stanza a dei coetanei che poi 
non erano proprio gli ultimi 
arrivati, Caronte, Grignone, 
Oronto e Swansea sono dei pu- 
ledzi promettenti, ma  l'ugile 
Maryport li ha saltati con una 
disinvoltura unica, conîerman- 
do la bontà dei suoì espliciti 
mezzi. Dopo Maryport è stata 
un’altra femmina a farsi vale- 
ré, quella Swansea che anche a 
Montebello aveva dimostrato di 
possedere delle buone qualità. 

Vi era molta attesa per la 
ripresa a Montebello, Riusciti a 
tirar fuori un convegno decoro- 
so, gli organizzatori sono sta- 
ti... traditi da Giove Pluvio che 
si è scatenato proprio nell'im- 
minenza dell’inizio del conve- 
gno, rovesciando secchi d’acqua 
sul catino ippico. Pertanto l’af- 
iluenza di pubblico non è stata 
Quella prevista, anche se sotto 
la capace ma non ancora rifi- 
nita tribuna non eravamo pro- 
prio in pochi. La pioggia ha 
quindi guastato la ripresa al 
«trotter» triestino, ma non ha 
impedito ai bravi cavalli di fa- 
Te appieno il loro dovere in un 
mare di fango. + 

Nella corsa più attesa della 
serata, il Premio Notte d'Esta- 
te, Nuvoloso ha confermato la 
eccellente impostazione venen- 
do a prevalere nei confronti di 
Gioberti al suo primo tenta. 
tivo a Montebello, Gioberti, un 
6 anni inviato da Branchini a 
Montebello per ritemprarsi nel 
fisico, collaudava nell'occasione 
i nuovi colori della Scuderia 
Saratoga per i quali a quanto 
pare gareggerà in futuro a To- 
rino. Gioberti ha lasciato una 
buona impressione anche se ha 


COPPA RIVIERA TRIESTINA. 


Sabafo e domenica 
piattello a Muggia 


Lo stand di Muggia della So 
cietà Triestina Tiro a Volo ospi”: 
terà sabato e domenica due ga 
te al piattello, dì cui la prima 
in notturna, con inizio alle 20,30 
La competizione di dorrenie 
avrà inizio alle 16 e vedrà 
palio la Coppa Riviera Triesti 
na posta in palio da una im 


wvido di Gioberti, hanno fatto 
liscontro pure altre belle pre- 
stazioni nel convegno, E* mol- 
to piaciuto anche il 4 anni One- 
to, un cavallo che ha nello 
scatto la sua prerogativa prin- 
cipale. Questo figlio di Algiers 
sa partire come una molla e 
sa pure concludere con molta 
elasticità nel segno di una con- 
dizione molto brillante e di 
dna classe che non si discute. 
Un cavallo, Oneto, che lascia di costruzioni. Di 
dolce il palato agli intenditori, Li ctro sarà il COREA 
: + in gran forma la razza ERE REL Re ed OC: Nino 
& Minudra perchè oltre ai suc- | BERNERUE, OO 
cessi scontati di Nuvoloso e I da ci 
Oneto, ha primeggiato anche |pazione i migliofi s Soa 
con la puledra Pedrinis, che |della Regione. E’ da attendersi 
all’occasione ha riscattato bril- i 

lantemente una recente Moa n 
discussa affermazione. Ma quel I Dattuti su 
la di domenica era la serata IO AOOnE a Gradisca, d 
delle serie, se, alla tripletta zi. Sia per la 
della Razza la Minudra, è se- 
guita la doppietta. della Scude- 
ria Ondina per merito di Boon 
e Ozzano, e se fra i guidatori, 
ben tre, Belladonna, Branchini 
e Zeugna, hanno ottenuto un 
ambo di vittorie a testa. Sol. 
tanto il «gentlemen» Antonio 
Corsi ha dovuto accontentarsi 
di un unico successo, ma in 
definitiva anche il’ popolare 
«Toni» ha vinto due volte per- 
chè sia Boon che Ozzano pur 
non portando i suoi colori so- 
no parzialmente di sua pro. 
prietà, 


ra notturna di sabato, si 
quella Giura di domenica, Ro 
no in palio premi j 
medaglie d’oro e e 
+e 


«Leva» del Cremcaftè | 
per giovani calciatori — 


Il Cremcaffè indice una l@ 
VENGA NOE COSCE Pos 
s sriversi tutti i ragazzi 
dai 14 ai 16 anni, che dopo ufll 
periodo d'allenamento verrat 
no inclusi nella squadra ch? 
parteciperà prossimamente al 
camnionato allievi. Le iscrizi@ 
nî si IE tutti i giorni 
presso la segreteria della socie 
M. G. lia in piazza Goldoni. 7 


| 


N 
SÙ 


fi 


\VO INTERESSE SUSGITATO IN OCCIDENTE DALLA MISSIONE DEL MINISTRO FRANCESE ] | M ARINES> MI ASS ALTO 


IL PICCOLO 


Malraux per sette ore a colloquio 
con i massimi esponenti cinesi | 


Ma consegnato a Mao Tse-tung le credenziali che lo autorizzano ad ampi scambi di vedute 
(sui massimi problemi mondiali, - Pechino rimane intransigente sul problema del Vietnam 


Pechino, 4 
Andre Malraux, Ministro di 
Nato incaricato degli affari cul. 


) È rali, ha consegnato ieri a Mao 
,iSetung. una lettera del genera. 

i © De Gaulle che gli conferisce 

Autorità di procedere a un am. 
scambio di vedute «sui gran- 
problemi che interessano la 
cia e la Cina e di conse- 
lenza il futuro del mondo», Da 
Tite informata si è appreso 
Malraux è molto soddisfat- 

à delle conversazioni avute con 

Mao Tse-tung e con gli altri 

o letigenti cinesi, Egli ha proce 

Vito. con i suoi interiocutori, e 
Principalmente con Mao Tse. 
Ming, a un vasto giro d’orizzon- 

Ze della situazione internaziona. 
È. Tale scambio di vedute sem- 

bra ‘essere aridato anche al di 

0° di quanto ci si attendeva: i 
Uirigenti cinesi si sono prestati 
i buon grado a una approfon- 
ita analisi dei principali pro- 
Demi, del futuro della Cina e 
Ì futuro del mondo, Per quan. 
O riguarda il Vietnam, gli inter- 
‘°cutori del Ministro francese 

JR si sono allontanati dalla no- 

osizione di estrema fermez: 

= è: essi sostengono che non vi 
Rotrà essere pace nell'Asia del 

ONud-Est finchè gli americani 
Nin se ne saranno andati. 

O ll Ministro francese, durante 
* Suo soggiorno nella Cina po- 
Polare, ha avuto ‘complessiva- 
Mente più di sette ore di collo- 
Qio con il presidente del P.C. 

d inese Mao Tse-tung, che il Pre- 

o: ESente della Repubblica Liu 

liiao-chi, con il Primo Ministro 

i, ion En-lai e con il Ministro 

U-tegli Esteri Chen Yi. Dopo una 

îmanenza. di due settimane 

ella Cina comunista, Malraux 

ro (Scerà Pechino domani matti: 
diretto ad Hong Kong. Se 
o-t0ndo fonti solitamente bene 
formate, il viaggio di Malraux 
ul Pechino ed i suoi colloqui con 
‘Massimi dirigenti cinesi avreb- 
no to vavuto tra l'altro, lo scopo 
in Preparare un incontro tra il 

Vesidente De Gaulle ed una al- 

" personalità del Governo ci- 
d (O:cornunista. 

In ambienti francesi bene in- 

È Otmati, intanto, si sostiene 
Nesta sera che i colloqui di 
Alraux miravano ad una illu- 

ekazione quanto più possibile 

‘ànca delle reciproche pos 
DA » Diuttosto che a studiare i 
a Udi per risolvere i più gravi 

)}loblemi in sospeso. Per tale 

"E'tivo — si crede di sapere — 
Stato possibile affrontare gli 
i comenti trattati su di un pia- 

ci è Più elevato di quanto potreb- 

sO: risultare da documenti e pa- 
& d'ordine ispirati diretta 

‘“îite dalle circostanze; si con- 

na d'altra parte, che il rap: 

ientante francese ha potuto 

3 de Statare l'estrema rigidezza 

ae pelle posizioni cinesi da tempo 

È o Osciute, su di un problema 

Spre quello del Vietnam, Com- 

î lessivamente — si aggiunge — 

el dialogo fra la Cina e l’Oc- 

6 dente per il tramite della 

1) bi cia resta tanto più possi- 

Rik quanto più la Cina, per il 

0 avvenire, «ha bisogno di 

Mpo e di amici». 

;° Parigi si attende ora che 
col blraux riferisca al generale 
si Gaulle sui suoi colloqui in 

3 e non si esclude che il 
®sidente ne tenga conto nel 
So della sua conferenza 
Mpa del mese prossimo, I 

ab lloqui di Malraux, probabil- 

"fe tra i più lunghi ed ap- 

ez: A*oonditi che un esponente oc- 
Sentale abbia avuto con i di 
ti cinesi da molti anni a 


questa parte, non potevano dar 
luogo a risultati immediati, 
Essi però hanno consentito — 
si afferma da fonte francese — 
di andare oltre il consueto lin- 
guaggio polemico, per chiarire 
nella loro essenza. le rispettive 
posizioni. A quanto pare, essi 
hanno consentito anche uno 
scambio dij vedute sul signifi 
cato della vertenza ideologica 
tra Pechino e Mosca. E’ noto 
poi che Malraux ha trattato, 
durante le sue conversazioni la 
possibilità di organizzare a Pa. 
tigi una importante esposizione 
di arte cinese, incontrando su 
questo punto interesse e colla- 
borazione da parte delle auto- 
rità, 


Vogli Stati Uni 
ALLA FIRMA LA LEGGE 


per il voto a ogni negro 


Washington, 4 

Il Senato americano ha tra- 
smesso al Presidente Johnson 
per la firma la legge destinata 
ad eliminare le discriminazioni 
praticate negli Stati meridiuna- 
li contro il voto dei negri. La 
nuova legge proibisce l’uso di 
tests di qualificazione basati 
sulla cultura dell’'aspirante elet- 
tore ed autorizza il Governo 
federale a provvedere diretta. 
mente alla registrazione degli 
aventi diritto al voto. 

Martedì la camera dei rap- 
presentanti aveva approvato 


FRA REPARTI GOVERNATIVI E RIBELLI 


Violenta battaglia 


nel Sudan 


Pare che i rivoltosi 


meridionale 


intendano proclamare 


l'indipendenza del Paese entro il 18 agosto 


Il Cairo, 4 


Radio Ondurman ha annun- 
ciato che violenti scontri armati 
sono avvenuti oggi nella città 
‘di Rania tra truppe governative 
e ribelli del Sudan meridionale. 
Sedici ribelli sono stati uccisi € 
grossi quantitativi di armi e 
munizioni catturati. In prece- 
denza l’agenzia egiziana «Me- 
dio Oriente» aveva riferito che 
tutti i voli di linea dall'Egitto 
al Sudan erano stati sospesi. 
Entro domani, secondo la stes- 
sa agenzia, i governativi attac- 
cheranno in forze i concentra: 
menti dei ribelli, 

Radio Ondurman ha detto 
che quattro giorni fa, nel corso 
di un attacco contro un campo 
militare a Wau nella zona di 
Bahr El Ghazal, fra i ribelli so- 
no stati notati due mercenari 
bianchi, Costoro, secondo l’emit- 
tente sono poi fuggiti coi ribelli 
riparando nel territorio congo- 
lese. Agli inizi della settimana 
il Governo sudanese aveva co- 
municato che un aereo del Con- 
go di Leopoldville aveva violato 
lo spazio aereo del Sudan me- 
ridionale. 

Il Consiglio dei Ministri del 
Sudan sì è tenuto oggi in co- 
stante sessione per esaminare le 
notizie che giungono dal Sud 
del Paese, dove sono registrati 
gli scontri fra militari e ribelli 
meridionali, Oltre ai combatti- 
menti di cui sopra, altri due di- 
staccamenti di soldati sono stati 
circondati dai ribelli nel di 
stretto di Turumba, mentre nu- 
merosi rinforzi vengono inviati 


alla. volta di Juba, capoluogo! 


della provincia di Equatoria. 
Questa località è stata visitata 
da autorità civili e militari, fra 
cui il Primo Ministro ad interim 
Abdalla Nugdalla, 

A Khartoum, il Ministro del- 
le Informazioni Abdel Rahman 
El Nur, che nei giorni scorsi 
aveva dichiarato che accanto ai 
ribelli si trovavano mercenari 
bianchi, ha detto che «elementi 
separatisti sono pronti a entrare 


nel Sudan con l'aiuto di un pae- 
se notoriamente ostile: sono 
state prese tutte le misure per 
far fronte alla situazione», Se 
condo alcuni giornali i dirigenti 
del movimento separatista «Aza- 
nia» avrebbero deciso di entrare 
nel paese dal Congo e di pro- 
clamare, il 18 agosto, l’indipen- 
denza del Sudan meridionale. 
Alla mezzanotte di oggi scade 
l’ultimatum lanciato due setti 
mane fa dal Governo ai ribelli, 
perchè deponessero le armi in 
cambio dell'amnistia e di aiuti. 
Finora solo pochissimi elemen- 
ti hanno risposto all’appello. 


con 238 voti a favore e 64 con- 
trari una formula di compro- 
messo tra le leggi approvate 
precedentemete dal Senato e 
dalla Camera. Il senatore Phi- 
lip Hart, relatore della mag- 
gioranza, ha detto che la leg- 
ge mira a risolvere un proble- 
ma che potrebbe portare al di- 
sastro se fosse lasciato insolu- 
to per troppo tempo. 


Vuole ridiventare legale 
il PC della Germania Ovest 


Bonn, 4 

Secondo una relazione del Mi- 
nistro degli Interni Hoecherle, 
della quale dà notizia il bolletti- 
no ufficiale del Governo federa- 
le, l'attività comunista nella Re- 
pubblica federale è andata au- 
mentando, Essa mira soprattut- 
to a ridare legalità al movimen- 
to comunista, poichè i dirigenti 
del partito hanno constatato 
che la clandestinità non giova 
‘ai comunisti nella Repubblica 
federale. Hoecherle, dopo aver 
ricordato che al momento della 
messa al bando il partito co- 
munista tedesco contava 60-70 
mila membri, afferma che at- 
tualmente ad esso aderiscono 
6-7 mila persone, mentre il re- 
clutamento di giovani ha dato 
scarsissimi risultati. 
d’ordine dei comunist: 
sto momento, secondo il Mini 
stro degli Interni, «clandestinità 
quanto è necessaria, legalità 
quanto è possibile». 

Dinanzi agli sforzi compiuti 
dai dirigenti del partito comu- 
nista con l'ausilio del «SED» 
(Partito operaio unificato della 
Germania orientale) per riotte- 


la Repubblica federale, il Mi. 
nistro Hoecherle si dichiara di. 
sposto a prendere in conside 
tazione tale eventualità a con- 
dizione però che il partito co- 
munista tedesco s'impegni ad 
accettare due principi: quello 
essenziale cui si ispira la Co- 
stituzione della Repubblica fe- 
derale basata sull’ordine demo- 
cratico e sul pieno rispetto del. 
le libertà individuali e, soprat. 
tutto, la riunificazione della 
Germania per mezzo di libere 


Ì elezioni. 


ONORANZE A-MENDEL 
a 100 anni dalle scoperte 


Praga, 4 

Un convegno di studiosi si 
è aperto oggi a Brno, nel cen- 
tenario, delle celebri. scoperte 
compiute da Gregorio. Mendel 
nel campo delle genetica. So- 
no presenti circa. mille scien- 
ziati tra i quali seicento stra- 
nieri, in rappresentanza di qua: 
ranta paesi. Un monumento in 
memoria di Gregorio Mendelè 
stato inaugurato. presso il mo- 
nastero dezli agostiniani, dove 
Mendel passò molti anni della 
sua vita come religioso e dove 
procedette alla scoperta delle 
leggi che da lui presero il 
nome, 


Chan Son — Marines all'assalto di un villaggio occupato dai Vietcong, in una cortina di fumo 


Giovedì, 5 agosto 1965 


[rece cene ca n ce rei nti 


T 


Il 4 agosto è mancato al 
l'affetto dei suoi cariì il 


CAV. 
Nicola Roppa 


Volontario della I guerra 
mondiale, Padre, Cittadino 
e lavoratore esemplare 


Ne danno, straziati, l’an- 
nuncio, i figli GUIDO e SA- 
VERIO unitamente al fratel. 
lo VINCENZO e alla sorella 
ROSA (assenti) ed ai fami- 
liari tutti. 


I funerali seguiranno oggi 
5 agosto alle ore 15.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. è 


(Primaria Impresa Zimolo) 


st 


MARIA MELE in CERIA, 
impossibilitata prima. d'ora 
di partecipare il suo immen- 
so dolore per la perdita del 
marito 


Celestino 


ringrazia gli amici che le 
hanno tributato affetto e so- 
lidarietà. 


"Trieste, 5 agosto 1965 
[rmerterapI vertice cane pig] 


T Addì 1 agosto 1965, in Arci. 
sate, si spense serenamente 


 (Telefoto AP al «Piccolo») 


Bianca Ferrari 


lr ai 


=== 


ved. Martelli 


DOPO LA PUBBLICAZIONE DEI DA 


=F === 
TI RELATIVI ALLE RISERVE AUREE INGLESI 


La sterlina riprende fiato 
sul mercato internazional 


Straziati da immenso dolore 
La piangono i desolati figli UM: 
BERTO con la moglie PIERY 
VALLE e figlio ENRICO, MAR- 
GHERITA con il marito SIL- 
VIO MORO e la sorella MARIA 
ved, SMANIOTTO. 


L’adorata Estinta riposa nella 
@ tomba di famigila a Trieste. 


Trieste, 5 agosto 1965 


I laburisti hanno smentito altre eventuali svalutazioni e nuove restrizioni 


Anche la bilancia commerciale tende a migliorare - Varato il «governo ombra» 


Londra, 4 

La bilancia commerciale in- 
glese sembra avviata ad un 
certo miglioramento, stando at 
dati pubblicati oggi dal Mint- 
stero del Commercio e riferen- 
tisi al primo semestre del ‘65 
Le esportazioni sono infatti au- 
mentate del tre per cento ri- 
spetto al secondo semestre del- 
l’anno scorso, mentre le im 
portazioni, salite sensibilmente 
all’inizio del 1964, hanno regi 
strato in media una flessione 
nei primi sei mest- di questo 
anno, nonostante gli squilibri 
determinatisi in alcuni mesi. Il 
volume delle importazioni (te- 


=_= 


MALGRADO LA PARZIALE PARALISI CHE L’AFFLIGGE DA MESI 


Dà alla luce una bimba 
l'attrice Patricia Neal 


Così la celebre diva l’ha spuntata nella lotta contro i postumi 
di tre emorragie celebrali - Un po’ di felicità dopo tante sciagure 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 4 

Il fatto che una bambina sia 
nata felicemente questa mat- 
tina a Patricia Neal è eccezio- 
nale e commovente non perchè 
Patricia Neal è una celebre at- 
trice, vincitrice di premi Oscar, 
valentissima nel suo mestiere, 
è nemmeno in grazia di quel 
alone artificiale artificioso e 
fantasmagorico che circonda 
anche la vita privata delle co- 
siddette dive sma perchè Pa- 
tricia Neal è una donna-simba- 
lo, nelle cui vicende dolorose 
tanto più umili donne potran- 
no rispecchiarsi, € perchè la 
tremenda prova di mettere al 
mondo una creatura nelle sue 
condizioni di salute rappresen- 
ta una vittoria della scienza 
medica, oltre che della volon- 


COLOSSI D 


ge 


MI York — Confronto fra colossi di lusso nella metropoli americana: 
chelangelo» mon sfigurano affatto davanti ai mastodontici grattacieli 


I LUSSO 


sneececorizacennen 


A CONFRONTO 


D; È 


(Telefoto Ansa-UPI al «Piccolo») 
«Raffaello» e 
della metropoli 


tà, della fede, della forza d’ani- 
mo con cui la protagonista si 
è letteralmente mantenuta in 
vita. 

Sei mesi fa Particia Neal 
aspettava. di giorno in giorno, o 
di notte in notte, la morte in 
un ospedale di Los Angeles. 
Già avanti nella gravidanza 
era stata colpita da tre succes- 
sive emorragie cerebrali. Era 
rimasta paralizzata ad una par- 
te del corpo. Non poteva 1 n- 
meno tenere ua matita in ma- 
no. La sua parola era impae- 
Ciata. Non era in grado di leg- 
gere a causa di un fenomeno 
di doppia visione che le confon- 
deva i caratteri sulla carta. 
Guarì a poco a poco, e dovet- 
te imparare molte cose impor- 
tanti da capo, a camminare a 
leggere, a scrivere. 

Ora, dopo tutto questo, a 89 
anni, ha messo al mondo una, 
bambina, e senza nemmeno 
tante fatiche e dolori, Gli oste- 
trici della «Nuffield Maternity. 
House», a Oxford, dove il par- 
to è avvenuto questa mattina 
alle ore 20.22. L'avevano aiuta- 
ta con l'anestesia. E prima di 
entrare in quella clinica di Ox- 
ford era stata a lungo in cura, 
per un trattamento fisioterapi- 
co, in una clinica della RAF a 
Halton nel Buckinghamshire, 
Patricia Neal ha ricevuto, sì 
intende, tutte le attenzioni ms- 
diche particolari che un perso: 
naggio come lei poteva esigere, 

Dahl fa di mestiere lo sce. 
meggiatore di cinema, e forma 
' con Patricia Neal una coppia fe. 
| lice. almeno sotto l’aspetto sen: 
timentale. perchè sotto altri 
aspetti indipendenti dai loro 
{rapporti d'affetto la loro vita 
coniugale è stata un seguito di 
sciaeure. Uno dei loro figli, 
‘Theo, nel 1960, quando aveva 
appena un anno, e lo portavano 
ancora a spasso in carrozzella, 
fu investito da un taxi che 
schiacciò la carrozzella contro 
la parte posteriore di un auto- 
bus, Il bambino sopravvisse per 
miracolo, ma dovette subire pa- 
recchi interventi chirurgici e fu 
una pena allevarlo, sotto l’inou- 
bo che il grave incidente avesse 
menomato il normale sviluppo 
della sua personalità, Due anni 
dopo la loro figlia più anziana, 
Olivia, morì di morbillo nella 
Stessa notte in cui questa malat- 
tia infantile, generalmente in- 


nocua, si era manifestata. Nel 
febbraio scorso Patricia Neal fu 
colpita dai gravi disturbi circo- 
latori di cui si è detto, 
Dovrebbe bastare: lo scotto al 
destino avverso è stato larga 
mente pagato, Un futuro miglio- 
re dovrebbe finalmente aprirsi 
a questa famigliola, Una relativa 
felicità scendere Sulla loro ca. 
sa di Great Missenden, che no- 
nostante il nome è un piccolo 
centro nella campagna del Bu- 
ckinghamshire, Oltre la bambi. 
na nata questa mattina, per la 
quale non si sa ancora che nome 
i genitori abbiano scelto, i Dahl 
henno altri tre figli: Tessa di 
otto anni, Theo (il piccolino in- 
fortunato) che adesso ne ha 
cinque, e Ophelia di un anno. 


Eugenio Galvano 


nendo conto del ritocco stagio- 
nale) è stato del due per cen- 
to inferiore nella prima metà 
del 1965 al valore registrato 
nella seconda metà del 1964. 

Intanto il mercato monetario 
internazionale ha registrato 
questa mattina una più alta 
quotazione della sterlina. Sen- 
za alcun bisogno di appoggi 
da parte della Banca d’Inghil- 
terra, che intervenne ieri dopo 
la pubblicazione dei dati sul- 
le riserve auree per conferma- 
re l’attuale tasso di sconto, la 
sterlina è stata quotata verso 
‘mezzogiorno a poco più di 
2,79 dollari e 1/8. Questo rap- 
presenta un guadagno di circa 
1/32 di cent rispetto alla chiu- 
sura della notte scorsa. Si è 
appreso che nel mercato del- 
l'oro c’è stata una generale do- 
manda di metallo, senza che 
con ciò il volume sia stato 
eccezionale. 

Anche il mercato azionario 
della City ha registrato oggi un 
ottimo ricupero. Le azioni più 
importanti hanno segnato un 
aumento di uno scellino e mez. 
zo circa. Dopo parecchi gior- 
nì di inattività, l'indice del 
«Financial Times» ha subito 
uno scatto di 4,3 punti, rag- 
giungendo il livello di 321,2. Le 
ragioni di questo rapido ricu- 
pero sono varie. Secondo alcu- 
ni commentatori si tratta di 
motivi tecnici, mentre secondo 
altri ciò è naturale reazione 
alla pubblicazione delle pur 
pessimistiche cifre riguardanti 
lo stato delle riserve: la situa- 
zione è stata resa nota e si può 
ora giudicare in base a dati si- 
curi. Alcuni pensano che, se 
il Governo decidesse (contra- 
riamente a quanto ha dichia: 
rato) di svalutare la sterlina, 
una delle contromisure più va- 
lide sarà quella di possedere 
azioni, 

Il Premier Wilson ha oggi 
passato in rassegna la situazio- 
ne economica della Granbreta- 
gna insieme di suoi principali 
Ministri; da fonti informate si 


apprende che i Ministri, nella 
loro riunione durata un'ora, si 
sono detti convinti che nono- 
stante le cifre sfavorevoli rese 
note ieri che indicano il brusco 
calo delle riserve d’oro e dol 
lari durante il mese scorso, la 
situazione mon richiede ulterio- 
rì misure oltre alle restrizioni 
sul credito e le spese pubbliche 
decise la scorsa settimana. Si 
sa che il Governo è preoccu- 
pato per le persistenti voci di 
una possibile, prossima svalu- 
tazione della sterlina; i funzio» 
mati governativi respingono 
questa possibilità e oggi lo stes- 
so ex leader dell'opposizione, 


La Società Nazionale «DANTE 
ALIGHIERI» annuncia con pro- 
fondo cordoglio la scomparsa 
Sir Alec Douglas-Home, in un Si 
discorso nell’Inghilterra setten- PROF, 
trionale ha dichiarato: «Abbia- 
mo avuto dal Governo l’assicu- 


Vittorio Furlani 
razione che la sterlina non sa- 


rà svalutata e noi, in questo | SUO Consigliere centrale e Vice- 
caso, lo appoggiamo. Non vi è | presidente onorario, ricordando 
alcuna ragione per procedere | con commozione l'alto appassio- 
ad una svalutazione». nato contributo di italianità da 
E’ stata infine resa nota in|twi dato al sodalizio per lunghi 
serata la composizione del nuo-| nni 
vo «Gabinetto ombra» dei con- Ù 
servatori, presieduto dal leader 
Edward Heath. Una posizione 
di rilievo ha ottenuto lo sfor- 
tunato antagonista. del leader, 
Reginald Maudling, cui va il 
posto di vice leader. 


Roma, Piazza Firenze 27 
OR N EVI INA 


t 


PLINIO, con mamma, MA- 


i 


RISA e bambine, ricorda a 
quanti lo conobbero, lo stima- 
tono e gli vollero bene, il suo 


DOMATI GLI INCENDI 5 Ado Cicardi 


SULLA COSTA AZZURRA 


Il bilancio: due morti e sedici feriti 


Ancora in fiamme 


Parigi, 4 

L'incendio che da tre giorni 
divampa nei dintorni di Le La- 
vandou, sulla Costa Azzurta, 
sembra essere finalmente sotto 
controllo questa sera, al termi 
ne di una dura lotta condotta 
dai vigili del fuoco, aiutati da 
agenti di polizia, soldati e vo- 
lontari. Infatti il mistral che 
fino a oggi pomeriggio soffiava 
in modo da favorire lo sviiuppo 
dell'incendio, ha cambiato dire- 
zione respingendo le fiamme 
verso il terreno già bruciato, e 
in serata è caduto completa. 
mente. 
In totale l'incendio ha causa 
to due morti e sedici feriti; ol- 
tre a distruggere molti ettari di 
bosco ha devastato ville, abita- 
zioni e campeggi, Numerosi tu- 
risti hanno perduto tutti i loro 
beni e vengono ora assistiti dal. 
le autorità, Altri turisti hanno 
denunciato furti avvenuti nella 
confusione, La zona è stata visi. 


DESTRI = 


TRA BREVE TEMPO SUL. MERCATO A PREZZI ASSOLUTAMENTE COMPETITIVI 


«Diesel rivoluzionario 
collaudato in Inghilterra 


Ridotto nelle dimensioni e nel peso sviluppa da 3000 a 8000 CV 
Per il funzionamento si accontenta di tutti gli scarti di raffinazione 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 4 

Un rivoluzionario motore Die. 
sel è stato messo è punto da 
una fabbrica inglese. Si tratta 
di una unità particolarmente 
leggera ed economica, che sarà 
in breve immessa SUl mercato 
in varie dimensioni con potenze 
variabili dai 3,000 agli 8.000 ca. 
valli, Già se ne parla in Inghil. 
terra come di una delle maggiori 
scoperte tecniche del dopoguer- 
ra, e come un valido mezzo per 
migliorare la bilancia commer: 
ciale britannica. Il motore, pro» 
dotto dalla «Ruston and Horn. 
sby», peserà un quinto degli at- 
tuali motori Diesel (il modello 
più grosso sarà di 58 invece di 
300 tonnellate), richiederà sol. 
tanto un ottavo dello spazio e 
i costi di operazione saranno 
estremamente bassi, Per questo 
motore, infatti, saranno sufi. 
cienti i prodotti scarto delle 
raffinerie. 


La facile manutenzione è poi 
un'altra caratteristica della nuo. 
va unità: le varie parti del mo- 
tore saranno facili da raggiun- 
gere, relativamente piccole © 
non tichiederanno l’uso di spe- 
ciali attrezzature per le perio- 
diche messe a punto, Date le 
ridotte dimensioni del nuovo 
motore sarà possibile equipag:- 
giare ogni imbarcazione con 
due unità: in questo modo non 
sarà mai necessario sostare in 
cantiere, perchè un motore po- 
trà essere messo a punto men- 
tre l’altro provvede alla propul. 
sione, 

I prezzi di vendita non sono 
ancora stati resi noti, ma un 
portavoce della casa costruttri. 
ce ha affermato che si tratta 
«dei più bassi nella classe fra 
3.000 e 8.000 cavalli», Undici in- 
gegneri, sotto la guida del dott, 
Harry Watson, hanno impiegato 
oltre quattro anni per progetta» 
re e produrre due prototipi. En. 


trambi sono stati sottoposti a 
una prova di 7.000 ore, di cui i 
tecnici sono stati «estremamen- 
te soddisfatti». Il Governo ha 
stanziato parecchie migliaia di 
sterline per la produzione del 
motore, e la Ruston and Horn- 
sby ha investito 400 milioni, 
I motori sono economici so- 
prattutto per la grande econo- 
mia di metallo, Invece di raf- 
forzare la struttura per mezzo 
di grandi casse di ghisa e di 
acciaio, si è sperimentato con 
successo un nuovo «telaio» di 
leghe leggere. 
Vice 
eee 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla 8, E. T. 
Stab. Tip. Triestino » Via S, Pellico 8 


—_——_T_—__- 
La tiratura de «Il Piccolo» 


è controllata dall'Istituto 
Accertamento Diffusione 


mancato martedì mattina. 


Partecipa al lutto la Sezione «GUI 
DO CORSI» dell'Ass. Naz. Alpini. 


BERNINO SINO 
Il 3 agosto, confortata dai SS. 


Sacramenti, ci lasciava la cara 
mamma 


Emilia Magassi 
ved. Benvenuti 


Ne danno il doloroso annuncio il 
figlio LIVIO unitamente alla moglie 
IRMA e al nipote BRUNO. La pian: 
gono le sorelle, 11 fratello, i nipoti e 
i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 5 agosto 
alle ore 14.45 partendo dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


la zona di Correges 


tata oggi dal Ministro dell’In- 
terno Roger Frey, il quale ha 
detto che entro la prossima 
estate bisognerà creare un nuo- 
vo ed efficace sistema anti-in- 
cendio, adatto alla regione. Se 
la situazione è migliorata a Le 
Lavandou, e se la vita di Saint 
"Tropez, che pure è stata minac- 
ciata dalle fiamme; non ha su- 
‘bito nessun turbamento, la si. 
tuazione sembra più grave nella 
regione di Correns, dove sareb- 
‘bero nuovamente divampate le 
fiamme che ieri hanno minac- 
ciato la strada statale n. 7. 


PROTESTA RUSSA ALL'ONU 
per indennizzi al Belgio 


New York, 4 
L’Unione Sovietica ha prote- 
stato oggi presso il segretario | REMI 


generale dell'ONU per il paga-| per le affettuose partecipazioni di 
mento al Governo belga di l|cordoglio per la da cine 


ELICI PONI OUT a 

titolo di lennizzo dei danni H 

subiti da SUGO belgi nel Con- Ettore Bonizzato 

go in seguito alle operazioni del. ||, lie GIOVANNA ringrazia tutti 
l'ONU, Ricordando che il Bel-|toloro che hanno partecipato al suo 
gio si è reso colpevole di «ag-|dolore. 

gressione» nel Congo, la prote- E TIZI 
sta sovietica chiede che l’accor- 
do sia annullato in quanto il se- "i 
gretario generale non ha il di-| Nel primo triste anniversario 
ritto di concludere accordi di 

questo genere senza l’autorizza- VELA oTEe ie oagocno 
zione del Consiglio di sicurezza. 


Commossi per ie attestazioni 
di affetto tributate al nostro ca- 
to papà 


Salvatore 


ringraziamo quanti in vario mo- 
do presero parte al nostro do- 


lore, 
Famiglia TALARICO 


Orfeo Toppi 


EZIO 
RE ona] 4 (Ie v 
dolorosa malattia la moglie e i familiari Lo ricor: 
dano con tanto affetto e infi 


Dionisio Bastia nito accorato rimpianto a quan: 


Né danno l'annuncio la mo.|ti Lo conobbero e Gli vollero 
glie, le figlie e i parenti tutti. bene, 


I funerali avranno luogo oggi 
5 agosto alle ore 17.30 dall’abi- 
tazione di via Bembo 14, Mug- 
gia, al Cimitero di Muggia, 


Muggia, 4 agosto 1985 - 
e | NI primo anniversario della 


ee morte di 
+ Angelo Danielis 
si è spento addi 3 agosto lasciando Alberto De Castello 


nel dolore la mamma, il figlio, la so- 
Lo ricordano con immutato af. 


rella, il nipote e i parenti tutti. 
I funerali seguiranno oggi 5 agosto fetto il fratello, la sorella e i 
parenti tutti. 


Trieste 5 agosto 1965 


alle ore 15 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore 


FIIZTO SI TORRITA 
PAOLO e ANITA GOITAN ricorda 
no con commosso dolore gli amici 


Celestino Ceria 


conca cen ere eri 
Nel II anniversario, della scompar- 
sa della nostra cara mamma 
«_gr . 
Cristina Serio 


i familiari La ricordano con immuta- 
to rimpianto. 


i Ruggero Merlone 
FTNSIETA CESOIRE TIE 


Giovedì, 5 agosto 1965 


AUVISI EGONOMICI 


MINIMO ld PAROLE 


Gili avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 


APPRENDISTA pratico-ca cer- 
casi Bar Elixir, viale D’Annun- 
zio 27. 41613 D 
APPRENDISTI cerca  parruc- 
chiere da uomo Venturi, corso 
Garibaldi n. 2. 41563 D 


A. SEMINUOVO, signorile, 
D'Annunzio, saloncino, stanza, 
stanzetta, cucina, accessori mo- 
demni, affittasi ottobre. Telefo- 
no 95982. 416211 
A. ZONA Piccardi, ammezzato, 


BAR interno mercato ortofrut-|2 stanze, stanzetta, cucina, ba- 


ticolo riva Ottaviano Augusto 


gno, centraltermica, affittasi con 


IL PICCOLO 


già affittati, casa nuova, posi- 
zioni centrali, contratto solidis- 
simo, 1-2 stanze, cucina, sog- 
giorno, servizi, ascensore, ter- 
monafta, anche pagamento dila- 
zionato, VENDONSI DOMUS 
UFFICIO IMMOBILIARE, GAL 
LERIA TERGESTEO. 160 S 


APPARTAMENTINO, stanza, cu. 
cina, bagno, soleggiato, vendesi, 
pagamento dilazionato. Visitare 
sul posto ore 10-12, 16-18 gior- 
nalmente, S. Tecla 14. 21567 S 
APPARTAMENTO zona San 
Marco, 2 stanze, stanzetta, cuci- 
na, bagno, vendesi. Telefonare 


Orario 


ferroviaril 
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le. Gli avvisi ordinati per la 


ducci 30. Tel, 41811. 21529 D 


RE VESTA, via Gallina 4 - 
21537 I 


OGG e) VUOLE 


ze stanzetta cucina piano secon- 


tralnafta, corrente 


vendesi. Tel. 95172. esclusi me- 


Milano (1) . Genova 


domenica subiscono una mag. | INTERNISTA cercasi, presen-|730344. i see 
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